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U destra insiste sulle dimissioni. Dini: ho mantenuto la parola, niente strappi 

UHvo e Polo: è lottura 

Beriusconi si piega al diktat di Fini 
Prodi: irresponsabili, è una crisi al buio 


Se vince la logica 
dello sfascio 


L a rottura del confronto tra 
Polo e Ulivo sulla fase delle ri¬ 
forme non è avvenuta ieri, è av¬ 
venuta a via dell’Anima tre 
giorni prima quando Fini ha 
mmmmrn Imposto al suol alleati la pre¬ 
giudiziale di «licenziare» DIni Ma allora 
perché Prodi e Veltroni sono andati a col¬ 
loquio con Berlusconi? La risposta è sem¬ 
plice perché bisognava mettere alla pro¬ 
va la reale consistenza della leadership 
berlusconiana, la reale consistenza e sin- 
cerilé della sua «esplorazione» la reale 
maturazione di una proposta riformatrice 
del Polo In ciò TUilvo è stato del tutto 
coerente, perché vincolato dall'Impegno 
di assicurare alla verifica delle volontà ri- 
formatrici la neutralità della questione-go¬ 
verno (raffreddando dunque un oggetto 
di forte contrasto) e la salvaguadia della 
presidenza del semestre europeo Aven¬ 
do Il Polo Ialiti cadere sul loniativo II ma 
cigno dell impiediata crisi di «oyemo, 
non rimaneva che un ultima ricognizione 
diretta della posizione dell'esploraiora, La 
quale si é risolta nella costatazione che la 
pregiudiziale Fini viene tenuta ferma E 
cosi II ragionamento é anetrato dal tema 
della fase riformatrice al tema delle ragio¬ 
ni per cui II Polo consideri prioritario II li¬ 
cenziamento di Din! Difficile anzi Impos¬ 
sibile non vedere che questa pregiudiziale 
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■ ROMA È rottura Ira Polo e Ulivo «Cia 
scuno ha nbadito la propna posizione - 
racconta Romano Prodi dopo un ora di 
colloquio con Berlusconi - e I incontro 
s è concluso Non ce ne saranno alm» 
Per l’Ulivo I apertura formale della cnsi di 
governo pregiudica il dialogo Ma il Polo 
ostaggio di Fini insiste «Dini deve pre 
sentarsi dimissionano» Per Veltroni «è 
netta I Impressione che le contraddizioni 
nel Polo impediscano I apertura della fa 
se costituente» è stato Infatti il leader di 
An ad «obbligare» Berlusconi a chiedere 
le dimissioni del presidente del Consiglio 
Il Cavaliere però (che ien è anche salito 
al Quinnale) esclude la presentazione di 
una mozione di sfiducia E aggiunge 
«Dopo I apertura della crisi, ci saranno le 


consultazioni e il dialogo nprenderé Noi 
lavoriamo ancora per un governo autore 
vote che disponga di un ampia ma^io- 
ranza in Parlamento» Anche Dotti mini¬ 
mizza «La cnsi è poco più di una formali¬ 
tà e noi siamo d accordo sui reincanco a 
Dini » Quest ultimo si appresa ad apnre 
domenica il semestre di presidenza Ue 
dell Italia e non appare intenzionato a fa¬ 
re marcia indietro «Ho mantenuto la pa¬ 
rola data e adempio al dovere di sotto¬ 
pormi al giudizio del Parlamento, pronto 
come sempre a nspetlame la volontà 
Ma nessuno può pretendere da me strap¬ 
pi istituzionali» Cresce lo scetticismo del 
Quinnale di fronte agli ondeggiamenti 
del Polo MenUe Bossi per ora. Incassa 
soddisfatto le aperture sulla Costituente 
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Crescita record per l’Italia nel ’95 
Rischio inflazione, telefoni più cari 



L'arrivo alTzanpoito 4 Ctamplno iM banagHaia Italiano Mio a SiHtIivD 
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Arrivato a Roma il bersagliere ferito in Bosnia 


ip ROMA L’economia cresce ancora 
grazie alla lira spuovaluiaqi, l’inflazione 
sate, le Imprese Investono di più m attrez¬ 
zature, I consumi restano deboli. Il costo 
del lavoro diminuisce è la fotografia del¬ 
l’Italia economica all’Inizio del 1996 sulla 
base dei dati sui prezzi di dicembre 
(-p 5,8% e + 54% di media annuale) e 
sul prodotto loido nel temo tnmestre 95 


che cresce addinttuia del 3,4% intanto 
però ieri il governo ha dato il via libera al¬ 
ia nmodulazione delle tanfle telefoniche 
da febbraio aumentano i canoni di abbo¬ 
namento vengono ndotte da 4 a 2 le fa¬ 
sce orarie cambia anche la durata degli 
scatti telefonici Cgil Cisl e Uil lanciano 
l’allarme tanfle per I inflazione si profila¬ 
no Infatti nuovi pencoli 


■ ROMA Elio Sbordoni, il caporalmaggiore della bngata 
Ganbaldi fento 1 altra notte a ^raievo è da len sera in Ita¬ 
lia È giunto a Ciamplno poco pnma delle 20 a bordo di un 
Dc9 delTAeronautica Ad accogliere il giovane cerano i 
genitori Lucia e Francesco ed il sindaco di Castelvecchio 
Subequo (L Aquila) dove risiede la famiglia del bersaglie 
re 11 giovane colpito al braccio sinistro dal proiettile di un 
ceixhino, sarà curato all ospedale romano del Celio e 
guarirà secondo i medici, in un paio di mesi Continuano 
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intanto le partenze a scMilonli dal poitoi di MétriO del 
contingente Italiano destinalo itttti missione ai tMce IH Bo¬ 
snia len sera è salpata la nave >^n Giusto» della Marma 
militare con a bordo altri 262 bersaglien della brigata Gari¬ 
baldi e con 126 mezzi a quattro containér Lunedì prossi¬ 
mo dall aeroporto di Capodichino (Napoli) a botdo di un 
aereo «C-130» partiranno alto 75 uomini Martedì salperà 
da Salerno la nave San Giorgio con 310 militan Entro il 20 
gennaio in Bosnia vi saranhò oltre 2600 soldati italiani 


Per Cogliandro accusa di favoreggiamento, DaH’archivio rivelazioni anche sul caso Moro 

Indagato per Ustica l’agente Sismi 
Nei dossier le guerre tra gli 007 


L’«ingegner morte» autore di decine di stragi. Gli integralisti: puniremo Israele 

Ucciso l’artificiere di Hamas 
Attentato con un telefono bomba 


Una Storia infinita 


L a ULTIMA FIGURINA apparsa in questi giorni nel 
’ l’album degli italiani non Illustri è quella della 
spia per hobby, del collezionista di indiscrezioni 
di Sialo, del raccoglitore di spazzatura informati¬ 
va Cento dossier, una piccola biblioteca dello spionaggio 
attivo, sono stato trovato - come ci Informa la cronaca - 
nientemeno che in casa di un generale in pensione, De¬ 
metrio Cogliandro proprio un generale vero, con nomina 
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m ROMA L’ex ufficiale del Sismi Domenico 
Cogliandro trovato in possesso di un vero e 
proprio archivio parallelo è sotto inchiesta per 
reticenza e favoreggiamento Negli appunti ol¬ 
tre al caso Ustica, si paria anche dell esistenza 
di nuclei «paralleli» dei servizi segreti di alcune 
operazioni «spoiqhe» condotte da apparati del 
lo Stato I documento trovati naprono decisa 
mente la discussione sul caso Moro nelle note 
SI parla dei nastn (spanto) delTlnlerrogatono 
CUI fu sottoposto lo Statista de nella pngione 
delle Br In un appunto si dice che Moro raccon¬ 
tava di un piano per anestare i dingenti del Bei 
Cogliandro quel nastro lo avrebbe sentito con le 
sue orecchie 


Parlano 
due magistrate 

ACMa giudici 
Infinga 
«Claairtlamo 

assadiati» 


Anziana sola fa testamento 
«UccidetE la mia cagnetta» 
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FRONTE 
DEL PORTO 

SABATO 13 GENNAIO 


■ Ore nove di mattina Un esplo¬ 
sione scuote il villaggio di tot 
Lahya a sud del valico di transito 
tra Gaza e Israele In una casa vie¬ 
ne trovato il corpo ombilmente 
mutilato di Yihia Ayash, I «ingegner 
morte» I artificiere di «Hamas», il 
nemico numero uno di Israele Di¬ 
laniata dall esplosione una dopna, 
forse la moglie del terronsta Ayash 
sarebbe stato ucciso dal suo telefo¬ 
nino imbottito di 50 grammi di 
esplosivo Erano tre anni che i Ser- 


vizi segreti israeliani davano la cac¬ 
cia all’uomo dai mille volto, colui 
che aveva finnato con i suoi ordi¬ 
gni una lunga sene di attentali che 
avevano provocato la motte di de¬ 
cine di civili israeliani La notizia 
viene accolta con soddisfazione 
dalle autontà di Gerusalemme Al¬ 
ia gioia degli israeliani fa da con¬ 
traltare la rabbia delle migliaia di 


di Gaza Arafat condanna il delitto, 
ma CIÒ non placa l'Ira del dingenti 
di «Hamas» 


AFAQINAIS 


DIMI, '-1 

PER FAVORE,, 


U N FATTO piccolo e straziante, di quelli che ogni 
giorno accadono nella periferia della vita umana 
sciolti nel lento esistere di tutti i giorni, lontani dai 
clamori, s è acceso per un attimo durante le feste 
natalizie a Casale, nel pressi di Torino Un anziana signo¬ 
ra (di cui si preferisce non fare il nome), è deceduta nella 
sua modesta casetta mentre tutt Intorno singhiozzavano, 
le lucette colorale sugli alberi e sulle cancellate Viveva 
sola con un televisore e un cagnolino Anzi una bastaidi- 
na tutta pepe con la quale poteva ogni tanto parlare For¬ 
se per rimbrottarla col dito puntalo E morta sapendo di 
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r CHE TEMPO FA 

La Valcamonica 

P IU DELLA VACILLANTE carta costituzionale è 
«Viaggiare informato» il moderno vademecum dei 
politici Italiani I giornalisti stremato cercano di rico 
struire sulla mappa delio Stivale il febbrile intreccio di ar- 
nvi e partenze per raggiungere questo o quel vertice Fa 
micco \ epopea stradale del leghista Maroni del quale si 
dice che fu ministro degli Interni con lo stesso tono con il 
quale si sottolinea che un Festival di Sanremo venne vinto 
dalla cantante Tiziana Rivale In rappresentanza di Bossi 
Maroni avrebbe raggiunto Arcore addirittura «abbando 
nando la Valcamonicai il cui clima si confà alla matura¬ 
zione dei formaggi e delle strategie leghiste Poiché nes 
suno può escludere che la discesa di Maroni ad Arcore 
possa assumere m iuturo nievanza epocale ecco che 
anche la Valcamonica rischia di passare alla stona I ma¬ 
nuali per i licei tramanderanno alle future generazioni lo 
storico colloquio tra Maroni e Berlusconi sulla porta di Ar¬ 
core «Che tempo la in Valcamonica’’» «Freddino Posso 
entrare?» «Certamente Ma a una condizione» «11 federali 
smo?» «No che prima si tolga i moon bootsi 

[MICHELE SERRA] 


Cinema&Musica 

Le colonne sonore, i temi musicali e le canzoni 
dei film più famosi 

Il grande freddo 

dairs gennaio in edicola 

Le canzoni di: Marvin Gaye / The Temptations 
Four Tops / Aretha Franklin / Three dog night 
Procoi Harum / The Exciters / The Marveiettes 
Smokey Robinson & The Miracles / The Rascais 
Martha Reeves & The Vandellas 

I Unita 
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Interviste&Commenti 




vili 




Sabato 6 gennaio 1996 



Marco (.anni 

La mia proposta: 
governo del premier 

«CHiLU occHnro 


■ ROMA, Non è compito mio e non è nem¬ 
meno questa la sede per discorrere del tipo 
dì governo o della data delle elezioni. Tutta- 
, via prima di occuparmi delle questioni di me¬ 
rito, che mi sembrano più importanti della 
solita schermaglia politicista, vorrei fare os¬ 
servare l'entità, quasi grottesca, del parados¬ 
so a cui ci ha portato l'immortale dilemma tra 
la scelta di avere subito nuove tegole e quella 
delle elezioni immediate. Il paradosso è esat¬ 
tamente questo: che dopo tanto discutete, 
sono già passati quasi due anni e non abbia¬ 
mo avuto nà le nuove tegole .nà le elezioni 
immediate. Perché siamo giutiillta una situa¬ 
zione cosi Ingarbugliata? Ritengo che una 
delle cause fondamentali vadà' ricercata in 
quel carattere prevalentemente stmmentale 
della manovra politica, per il qualpJa data 
delie elezioni o la composizione di nuovi go¬ 
verni sono argomenti tattici che nu|la hanno 
a che vedete con l'interesse generale del 
paese a mettere ordine nel nostro complessi¬ 
vo assetto istituzionale. 

Anche l'attuale, a dir vero povera, discus¬ 
sione sul cosiddetto «govemisslmot, finge di 
avete qualcosa a che vedere con le tegole, 
ma in verità altro non è che la metafdra di un 
gioco politico ben più complesso e ben più 
ampio. In sostanza, anche il «govemissimo», 
parola bmtta e alla quale guardo con un cer¬ 
to ribrezzo, utilizza strumentalmente l’argo¬ 
mento delle regole istituzionali solo al fine di 
riaprite la strada al pasticcio e alla confusio¬ 
ne delle responsabilità. Al contrario, a mio 
modo di vedere, chi crede per davvero alla 
urgenza - il che non vuol dire,preminenza - 
delle regole, aiKhe al fine di dare risposte' 
concrete ai problemi dell’ecanomia e della 
società, non parte dal problema del governo, 
ma da quello di una chiara e ben definita 
piattaforma programmatica. Il che vuol dite 
che le auspicabili e ampie intese parlamenta¬ 
ri per le riforme po^no ma non debbono 
necessariamente coincidere con la maggio¬ 
ranza che regge la compagine governativa. 
Per essere concreti: chi non condivide il per¬ 
corso politico che, a mio discutibilissimo av¬ 
viso, ciba portato in un vicolo cieco, non può 
adesso essere chiamato, surrettiziamente, a 
scegliete tra govemissimo e elezioni imme¬ 
diate. C'é chi. come me, che In coerenza con 
una visione, se volete, rigidamente bipolare, 
pensa che si sarebbe dovuto votate non ap¬ 
pena la maggioranza uscita dalle urne del 27 
marzo era saltata. Salvo prendersi, natural¬ 
mente, tutto il tempo necessario a mettete in 
essemJ«89l@:éhe garpntisserp, meglio la.gq- 
vemabllltà e ia democrazia reale. In buona 
sosta-nza non bisognava fare perdere tempo 
al paese facendo credete che per le capacità 
taumaturgiche di qualche gnrppo dirigente si 
stava fomtando uno schieramento di centro- 
sinistra che lambiva i confini di Alleanza na¬ 
zionale. Allo stato attuale, chi la pensa come 
me, non pud che limitarsi ad affermare che 
se I due Khieramenti decidono, del tutto le¬ 
gittimamente, di prendere ancora tempo e di 
rinviare concordemente l'appuntamento 
elettorale, allora bisogna riempire questo 
tempo con la rifomta delle tegole, E per fate 
questo bisogna andate a vedete se ci sono le 
condizioni per mettersi d’accordo su queste 
benedette tegole. Pertanto non si deve Inco¬ 
minciare dal governo, magari spinti più da 
Tangentopoli e da un ipocrita sentimento 
della conesponsabllltà nazionale in tema di 
sacrifici che dall'autentica volontà di rimette¬ 
re mano alla nostra impalcatura istituzionale, 
ftoviamo, una volta tanto, ad Incominciare 
dal contenuto, e non dallo strumento. 

Se incominciamo dal contenuto dobbia¬ 
mo garantirci un punto di partenza chiaro e 
condiviso. SI può forse partire con la riforma 
già bella e fatta? Non è certo questo il senso 
della iniziativa che ho suggerito nell'ultimo 
numero di Ubeml. La proposta è che si indivi¬ 
dui Il campo delle alternative possibili, sa¬ 
pendo che il terreno è già stato, sul piano 
concettuale, ampiamente arato. Ora è suffi¬ 
ciente gettare il seme e prendersi il naturale 
tempo legislativo della raccolta. La base di 
partenza deve essere tuttavia chiara. Deve es¬ 
sere considerata ininuncial}l|eTòpzione refe¬ 
rendaria deirunìnominale maggioritario, co¬ 
me garanzia di stabilità e di efficacia dei go¬ 


verni entro un sistema costituzionale ricco di 
pesi e di contrappesi, tra i quali si collocano i 
poteri della opposizione che vanno resi più 
incisivi in parallelo con i poteri del governo; 
quelli connessi a un serio impianto federali¬ 
sta dello Stalo; quelli relativi al molo, nel nuo¬ 
vocontesto, della Corte costituzionale. 

Una simile impostazione consentirebbe di 
por fine alle scaramucce nominaliste che 
contraddistinguono l'attuale dibattito sulle ri¬ 
forme. Perciò occorrerebbe prendere le mos¬ 
se da una proposta sufficientemente elastica 
nel lumeggiare la gamma dei modelli prati¬ 
cabili. Sui quali sia possibile e opportuno 
continuare a discutere nella fase costituente, 
senza impiccarsi subito a una ipotesi contro 
l’altra. L'ipotesi di partenza deve essere però 
sufficientemente ferma nel fissare i confini 
della materia in discussione Da quanto ho 
detto appare evidente che posso spingermi 
fino a considerare utile un breve prolunga¬ 
mento della legislatura a una sola condizio¬ 
ne: che si presenti una carta di intenti precisa 
sulla questione cmciale delle riforme istitu¬ 
zionali, l'unica che richiede necessariamente 
una collaborazione tra le diverse parti in 
campo. Su questi argomenti, a mio modesto 
avviso, dovrebbero soffermarsi di più le più 
alte autorità istituzionali. 


Si tratterebbe di delimitare un ambito, la¬ 
sciando uno spazio al suo interno per una va¬ 
rietà di soluzioni. Si potrebbe così costituire 
una base che potrebbe essere comunemente 
assunta da tutte le forze politiche che ntengo- 
no per davvero di affrontare e risolvere quei 
problemi, senza pregiudizio per la loro liber¬ 
tà di scelta e di elaborazione. Parlo di un 
punto di partenza condiviso dì una nuova fa¬ 
se costituente. Infatti è del tutto inutile che si 
faccia finta di discutere all'Infinito. I problemi 
li conosciamo. Si tratterebbe, in sostanza, di 
non uscire da un perimetro che ci impedisce 
di tornare al proporzionalismo o di scivolare 
nel plebiscitarismo. Credo che occorra esse¬ 
re contrari ad entrambi. 

Per quel che riguarda il merito delle solu¬ 
zioni in campo, la mia preferenza va al «go¬ 
verno del premier». Un premier che sia eletto 
dai cittadini contestualmente alla sua mag¬ 
gioranza, preferibilmente con un voto a due 
turni, ma che, in caso di dissoluzione della 
maggioranza stessa, abbia la facoltà del «pri¬ 
mo colpo», sia cioè non obbligalo ma legitti¬ 
mato a promuovere lo scioglimento delle Ca¬ 
mere. Trovo anche persuasivo il modello se¬ 
mipresidenziale alia francese, ma solo in una 
versione conelta che offra indispensabili ga¬ 
ranzie sia di governabilità sia di spazi per l'e¬ 
sercizio dell'opposizione, che nel sistema ori¬ 


ginale non sono garantiti a sufficienza. Sono 
però convinto che .sulle diverse prospettive di 
uninominale maggioritario sì debba davvero 
approfondire e discutere liberamente, essen¬ 
do indispensabile individuare un modello 
che abbia comunque una sua organicità si¬ 
stemica e che dia garanzie a tutti, alla mag¬ 
gioranza e all'opposizione. Certo, alla fine 
prevarrà l’una o l'altra ipotesi Ma per potere 
accedere a una fase costituente ci si deve po¬ 
ter insieme riconoscere in un punto di par¬ 
tenza comune, e si deve potere riconoscere 
questo anche nel risultato finale. 

Trovo invece azzardate ipotesi come quel¬ 
le dì un presidenzialismo senza poteri, che 
sembrano frutto di calcoli tattici e di improv¬ 
visazione, e che, anche contro l'intenzione di 
chi le propone, potrebbero aprire il varco a 
soluzioni di tipo plebiscitario. In concreto so¬ 
no convinto che procedere alle elezioni con 
il governo attuale e poi nominare da solo e a 
suffragio universale un presidente della Re¬ 
pubblica comporterebbe un successivo ritor¬ 
no alla proporzionale come bilanciamento 
di un ruolo personalistico e plebiscitario del 
presidente. Si tratterebbe di una impostazio¬ 
ne non dissimile da quella deU’ultimo Craxi. 
Ma non è questa la via di una grande riforma. 

Oggi dobbiamo fate nostra l’idea di una 
«grande rifonna». Uso intenzionalmente que¬ 
sta formula che fu di Craxi, perchè sono da 
tempo convinto che il torto del leader sociali¬ 
sta non fu quello di propone una grande ri¬ 
forma, ma dì avere abbandonato lui per pri¬ 
mo quell'idea, sacrificandola sull'altare dei 
rapporti di forza, subordinandola al mercato 
delle vecchie alleanze politiche, rìducendola 
a una sortita stnjmentale. E dico questo per¬ 
ché vedo il pericolo che quei metodi possano 
ritornare. Non si può late convivere l'idea del¬ 
le vecchie coalizioni, riverniciate sotto le 
mentite spoglie di una sorta di comitato di li¬ 
berazione contro la destra e nello stesso tem¬ 
po perseguire un poco credibile schema bi¬ 
polare, magari legittimando, di quella destra, 
il peggio. In sostanza le componenti che si 
reggono, a partire dal conflitto di interessi, 
sulla mortificazione, alla radice, delle pari 
opportunità democratiche. E invece l'evolu¬ 
zione sociale ed economica del paese, la 
stessa prospettiva europea, e i pencoli seces- 
sionisti rendono necessaria una nuova politi¬ 
ca e nuovi assetti istituzionali. Resistere sulle 
vecchie trincee significa dare spazio alla do¬ 
manda di ordine autoritario che presto salirà 
dal paese, dai suoi più torbidi spiriti animali, 
oppure, di converso, significa facilitare la 
frantumaziotj(B;dql nqstto itessuto pazionalq., 
Le due tendenze, d’altro canto, si alimentano 
vicendevolmente II segreto per combattere 
tali pencoli e quello di dotarsi, pei cosi due, 
di una àrm’atura statalè antisismica, di una 
struttura istituzionale insieme più flessibile e 
più capace di decidere. Si devono infatti frcrn- 
tegglare due movimenti apparentemente di 
segno opposto e che però devono integrarsi; 
Il primo, che porta a una dislocazione sem¬ 
pre più sovranazionale dei poteri sull’onda 
dei processi di globalizzazione, e che guarda 
alla prospettiva degli Stati Uniti d’Europa: il 
secondo, che preme per una valorizzazione 
dei poteri locali, quelli più vicini al cittadino. 

Solo un sistema di governo del tipo di quel¬ 
lo di cui si è detto è in grado dì padroneggiare 
tale duplice processo. Altro che vecchio con¬ 
sociazioni e coalizioni! Queste sì che prepa¬ 
rano la strada al disastro della Repubblica, 
nel nome di un democraticismo conservato- 
re e feiione. Se si vogliono vincere le resisten¬ 
ze conservatrici è auspicabile che emergano 
nei due schieramenti, dì destra e dì sinistra, 
sia gli innovatori che i conseivatori. Infatti se i 
conservatori di sinistra vanno a braccetto con 
i centristi moderati, gli innovatori dei due 
contrapposti schieramenti devono incontrar¬ 
si sul terreno delle regole, nongiàperdarevi- 
ta a alleanze politiche innaturali, ma, al con¬ 
trario. per minarne alla radice la possibilità 
stessa di esistere. 

Sblrxcare la situazione e riaffermare que¬ 
sta distinzione di piani sono due delle princi¬ 
pali condizioni per ridare dignità e identità al¬ 
ia sinistra, per farla uscire da un disorienta¬ 
mento e da una subalternità sempre più evi¬ 
denti e opprimenti, per renderla artefice del 
futuro dell’Italia. 


Il Pds e i debiti: 
è troppo chiedere 
informazione seria? 

aiOMIO MACeiOTTA 

A MOLTEPLIOTÀ di articoli che con una 
precisione, simile solo alla qualitàdelle 
invenzioni, sono stati dedicati al tema 
dell’indebitamento del Pds rappresenta¬ 
no un caso di scuola di quella discussione 
sulla qualità dell’informazione sulla quale 
è opportuno insistere senza sparare nel mucchio ma 
ragionando a partire da qualche caso concreto. Si è 
scritto di un «piano segreto», è stato indicato l’ammon¬ 
tare del debito (nel complesso e verso i singoli istituti 
di credito), sono stati delineati gli aspetti fondamen¬ 
tali del piano di risanamento, si sono formulate acro¬ 
batiche ipotesi di collegamento tra il piano di risana¬ 
mento medesimo e vicende interne a singoli istituti 
bancari. A tale campagna si sono dedicati logli della 
destra ma anche organi di informazione non sospetti 
di malevolenze verso il Pds e solitamente rigorosi, In- 
somma, servizi di grande interesse e (apparentemen¬ 
te) fondati su solide informazioni. 

C’è solo da osservare che quasi nessuno degli 
aspetti quantitativi e qualitativi, Indicati con così gran 
de «precisione», corrispondeva alla verità. 

Vediamo dì fare chiarezza per quanto possibile 
partendo dalla questione fondamentale: la «segretez¬ 
za» del plano. Sarebbe infatti facile contestare ogni 
nostra precisazione in proposito se il plano fosse stalo 
circondalo da una effettiva cortina di silenzio. Così 
non è stato. L'11 settembre 1995, nel quadro della Fe¬ 
sta nazionale dell’Unità, si è svolto a Reggio Emilia un 
dibattito, con intervento anche di Massimo D’Alema, 
nel corso del quale I principali protagonisti del plano 
di risanamento (Marco Fredda, Francesco Riccio, 
Amato Mattia, Alfredo Medici) esposero ai tesorieri 
regionali e federali del Pds le linee guida del piano e 
ne indicarono le grandezze tondamentali. L’iniziativa 
fu naturalmente pubblica e si svolse alla presenza di 
numerosi giornalisti. L'informazione cosi trasparente 
non fu ripresa dai numerosi cronisti presenti che si li¬ 
mitarono a riportare qualche battuta di D'Alema sul 
«cumulo di traslochi» e ad interrogare il segretario ge¬ 
nerale del Pds sulla data delle elezioni. Naturalmente 
non si vuole contestare che la notizia sull'indebita¬ 
mento del Pds e sui modi per farvi fronte sla stala rite¬ 
nuta. allora, poco interessante e quindi trascurala. E 
certo, però, alla luce di quella iniziativa, che non è 
mai esistilo un piano «segreto» del Pds e che nessuno 
ha' mal lontanamente pensato q(te potesse esistere Uh 
piano «segreto» su una materia che comportava non 
solo formali deliberazioni di organismi barn ui ma 
aiiclte una moltepliutà di deliberazioni di organi poli¬ 
tici del Pds, centrali e periferici, e una non minore 
quantità di decisioni di organismi societari con atti no¬ 
tarili, debitamente registrati, di scorporo e di trasferi¬ 
mento di beni immobili. 

Per quanto riguarda dimensioni del debito e conte¬ 
nuti del piano non si può che ribadire quanto a suo 
tempo comunicato e cioè: 

a) il debito del Pds, e del sistema editoriale ad esso 
collegato, ammonta (per capitale ed interessi) a circa 
350 miliardi (ivi compresa una erogazione di nuova 
finanza per circa 50 miliardi) di cui la parte derivante 
più specificamente dalla gestione delle testate giorna¬ 
listiche (circa 150 miliardi) è già oggetto di consoli¬ 
damento (il cui rimborso, come per altre testate gior¬ 
nalìstiche, è garantito dallo Stato). La parte oggetto 
del piano è quindi quella residua: 

b) a fronte dì un debito residuo di circa 200 miliardi 
(ivi compresi i 50 di nuova finanza) il Pds ha reso di¬ 
sponìbile non solo il suo patrimonio centrale ma an¬ 
che una quota rilevante del patrimonio di strutture pe¬ 
riferiche che non sarebbero state in alcun modo coin¬ 
volgibili da processi di esecuzione; 

c) la decisione di procedere ad una totale copertu¬ 
ra dei debiti con dismissioni patrimoniali ha alia sua 
base una scelta politica non usuale nel panorama po¬ 
litico italiano che conosce esperienze assai diveree di 
rapporto fra sistema bancario, aziende-partito, partiti- 
aziende. 

È del tutto ìnagionevole chiedere che l’informazio¬ 
ne su un processo così delicato avvenga partendo dal¬ 
la verifica delle informazioni esplìcite e trasparente- 
mente comunicate, e non da quelle desunte con pru¬ 
riginose osservazioni dal buco della serratura? 
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DALLA PRIMA PAQINA 

Anziana sola fa testamento 


dover morire; per questo aveva 
steso il testamento. E qual è sta¬ 
ta la preghiera rivolta a chi 
avrebbe continuato a vivere’ 
Che la sua cagnolina fosse pie¬ 
tosamente abbattuta. 

L'aveva raccolta dalla strada 
un anno e mezzo fa. Prima di 
chiudere per sempre gli occhi 
cercò di prefigurarsi il destino di 
quella bestiola senza più colla¬ 
re, di nuovo persa nel traffico, 
sfuggendo al vano correre dei 
passanti. Non aveva nessuno di 
fidalo a cui lasciare la cagnetta. 
Di qui la crudele soluzione; ucci¬ 
detela! 

Finisce cosi il primo allo di 
questa tavola patetica e barbara, 
che sembra Inventata in un sob¬ 
borgo della Londra innevata di 
Dickens. La donna muore, la ca¬ 


gnetta mugola ai piedi del letto. 
Dissolvenza, Il secondo atto av¬ 
viene in un clima ben diverso, 
nella luce acrilica di una festa 
natalizia svuotata d'ogni sacrali¬ 
tà, da luna park. Qualcuno, ze¬ 
lante come un notaio, prende la 
cagnetta e la ammazza. Le ulti¬ 
me volontà della povera donna 
sono stale rigorosamente rispet¬ 
tale E chi sa se l'esecutore ma¬ 
teriale dell'uccisione (un veteri¬ 
nario in camice), togliendo la 
vita alla bestiola, in cuor suo, 
con malinteso e sbrigativo senso 
cristiano, si è voluto convincere 
che le due anime, della donna e 
della cagnolina, di lì a poco sì 
sarebbero ricongiunte in cielo. È 
certo che la bestiola non ha po¬ 
tuto contare su un ripensamento 


dell’ultimo momento: l'anziana 
signora non c era più. Così è 
morta senza quel conforto che 
lei non avrebbe mai negato alla 
padrona. Ora, mentre la storia 
della signora e della sua cagnet¬ 
ta. seppure malinconica e for- 
s’anchc pazza, appartiene alle 
mestizie umane, cosi fatalmente 
gravide d’ingiustizia, l'esecuzio¬ 
ne capitale consumata a freddo 
dal veterinario invia agghiac¬ 
cianti segnali di ipocrisia e di 
brutalità. Proprio ipocrisia e bni- 
talità a cui l'anziana signora vo¬ 
leva sottrarre la piccola creatura, 
una volta rimasta sola, lontana 
dalla sua amorosa protezione 
In fondo la donna, nel suo testa¬ 
mento, non aveva chiesto altro 
ai vivi che di fare ciò che avreb¬ 
bero comunque fatto: maltratta¬ 
re e forse uccidere la sua affezio¬ 
nata besliolina. Ma aveva prega¬ 
lo di farlo con pietà, senza pro¬ 
curarle troppe sofferenze. In- 
somma, l'anziana donna, scri¬ 


vendo con mano incerta le sue 
ultime volontà (magari con l’in- 
coffessata speranza che non fos¬ 
sero rispettate) aveva avuto per¬ 
fettamente ragione. Alla luce di 
ciò che è successo dopo, come 
dissentire dal contenuto violen¬ 
to delle sue richieste testamen¬ 
tarie? 

Ci risulta che non siano validi i 
lasciti che invece di offrire bene¬ 
fici arrecano danno. E nessuno, 
oltretutto, ha potuto impugnare 
quelle ultime volontà dimostran¬ 
do che la signora non era nel 
pieno delle iacoltà mentali nel 
momento di riempire il suo ulti¬ 
mo scritto Era sola, come la sua 
cagnetta, E l'unica pietà che in 
tutta questa singolare ed emble¬ 
matica vicenda si può cogliere, è 
rimasta paradossalmente im¬ 
pressa in quella pagina in cui la 
padrona chiede l'eulanasia per 
la sua cagnelt.i condannata dal¬ 
l’inguaribile male dell'indiffe¬ 
renza umana [VIncanzo Cerami] 
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Politica 



Il Cavaliere esclude però la mozione di sfiducia e dice: «In politica non c’è niente di definitivo». Dotti: tratteremo ancora 


■ ROMA. «In permanenza di una 
richieda di apertura della crisi, si 
pregiudica ogni dialogo: Berlusco¬ 
ni ha preso atto di questa nostra 
posizione, ha ribadito quella del 
Polo e su questo punto il colloquio 
ha avuto termine»: Romano Prodi 
annuncia con queste parole la rot¬ 
tura delle trattative Ira Ulivo e Polo, 
E, con una punta di soddisfazione, 
aggiunge. «Non ci saranno altri in¬ 
contri». Se poi questa rottura sarà 
davvero definitiva, e quali conse¬ 
guenze avrà, resta ancora tutto da 
capire E, in buona misura, da de¬ 
cidere: perché da qui alla conclu¬ 
sione del dibattito parlamentare, 
prevista per venerdì prossimo, 
molte cose ancora possono acca¬ 
dere. Del resto, basta mettere a 
confronto le due conferenze stam¬ 
pa seguite al vertice di ieri mattina 
per convincersi che la partita non è 
chiusa. Se Prodi e Veltroni, infatti, 
danno per definitivamente conclu¬ 
so il «dialogo», Berlusconi giudica 
«assurda e strumentale» e «cosi 
drammaticamente esaltata» la po¬ 
sizione dell'Ulivo, da concludere: 
«lo non ci credo». 

L'Irritailom di BertuwonI 

Per ora, però, ci sono alcuni 
punti fermi. E da questi bisognerà 
padire per seguire i passi futuri di 
questa strana crisl-non crisi. Il pri¬ 
mo punto fermo è che i due schie¬ 
ramenti restano ciascuno sulle 
proprie posizioni. «La richiesta di 
un’apertura formale della crisi - 
spiega Prodi - cambia radicalmen¬ 
te la situazione ed è particolarmen¬ 
te grave perché coincide con il se¬ 
mestre di presidenza europea. 
L’atteggiamento del Polo - conclu¬ 
de li hrofessore - ha reso impossi¬ 
bile le trattative prospettate». Repli¬ 
ca il Cavaliere: «Ho sempre ritenuto 
che l’apertura della crisi fosse la 
strada più corretta e ineccepibile 
|)er concludere l’esperienza del 
governo tecnico, peraltro esaurito¬ 
si per adempimento del mandato». 

Lo cose, però, si complicano so 
SI guarda al prossimi giorni, L’Ulivo 
non ha dubbi: di fronte alla posi¬ 
zione di rottura assunta dal Polo, 
difenderà Dini in Parlamento, «DIni 
- spiega Geratdo Bianco, reduce 
da un cplloquio a palazzo Chigi - 
si è già dimesso c Malfarò lo ha 
mandalo in Parlamento, Dunque 
può ripresentare je dtóissioni sol¬ 
tanto Se il Parlamento lo sfiducia»,' 
Il Polo, però, non sembra per nulla 
intenzionato a presentare una mo¬ 
zione di sfiducia, ieri Berlusconi è 
stalo assai abile nello sfuggire ad 
una risposta chiara, ma la sostanza 
non cambia: «La cosa migliore - 
spiega - sarebbe che Dini si pre¬ 
sentasse dlmi.ssionario. Se cosi 
non fosse, per non prolungare arti¬ 
ficialmente questo pasticcio, po¬ 
tremmo presentare una mozione 
di accoglimento delle dimissioni». 
Peccato però che Dini, a quanto si 
sa, non abbia alcuna intenzione di 
ripresentarle, le dimissioni. Che 
dunque non potranno essere «ac¬ 
colte». Quanto alla mozione di sfi¬ 
ducia, «meglio di no - si schermi¬ 
sce Berlusconi - perché ci sono 
anche i rapporti umani, a cui per¬ 
sonalmente tengo molto...». 

La verità òche Berlusconi s'è tro¬ 
vato, ieri, a recitare una parte per 
cui non era preparato. Di più, ad 
assumere una posizione che non 
condivido allo scopo di salvare l’al¬ 
leanza con Fini. «Abbiamo avuto la 
netta impressione - riferisce Vel¬ 
troni - che le divisioni e le contrad¬ 
dizioni nel Polo impediscano II va¬ 



Borsa e lira 
subito giù 
Marco a 1.101 


È rotbiia tra IJlivo e Polo 

Prodi: Berlusconi vuole la crisi, dialogo chiuso 


I nmcatl tornano iwivoil •, dopo 
■vor contato pai gloml 00 una 
poilttva aohnlona dalla citai, lart 
hanno iMalo la tara poilzlona. 
L'annuncio dalla rottura dalla 
t^attathio In cono tia Mo ad UHvo 
ha lappiaoontato una vara a 
pmiMa doccia (ladda sulla puzza 
Italiana, dava tu U Bona cha I 
ciuhhl hanno lannadUtainanU 
muglio ulU natlzU. Lo Uro, U 
puMeOUm, dopo avur «vUfglulo» 
par tutu la nMWnu tu pootaUnl U 
Mnaa con qutlU dal fUrnI 
pneudantl ha iHUuo U nuova 
iHuazIona portandoti topra rpioU 
1400contro H nwreo (1.101,09). 
Nappom H poolllvo doto 
ouiruiUzIona di Uri nrottUo a 
qualUancon plA oomlalanU 
rlgoardanU II ciaaciu dal PII ora 
iluoelto a amuovam voiao l’alto U 
qiqrlazlona dalU Uro. L’attanzUna 
dal nrorcitl, avidonlamonlo, ora 
tutta concanIraU aull'avolvarsi 
runa gUmaU pollllca cha 
rUtrvava U caUndarU una fitta 
tarU di Ucontrl di apUco par la 
torU dal gnvamo a dalU 
UgUUtum.aHUrtUvazUnldtNa 
Banca dlUHa.avvtnult poco 
prhnu dtirannuncU dtlU mttun 
tra rUNvo a H PoU, avtvano 
reglitrato U prhrm Uaa tM rialzo 
dal marco (a 1J)9«,7S contro U 
106941 di Uri) montn 
mglilnvano uni aUbnitè dal 
dollaro Utomo alU 1.878Un. A 
■oatonan II rialzo dd marco, 
comata|ua,ha poaato non poco 
anche II mwaoo dal ddUrotulU 
maggUrI pUzzo Utamazlonall. 
Anqho ta Boraa ha laocloto tal 
Urrano ri,49K pur U pratanzt di 
un aumanto datfl ocambl. 


È rottura fra Polo e Ulivo: «Ciascuno ha ribadito la propria 
posizione - racconta Prodi dopo un’ora di colloquio con 
Berlusconi - e l'incontro s'è concluso. Non ce ne saranno 
altri». Per l’Ulivo, l'apertura della crisi pregiudica il dialo¬ 
go. Ma il Polo, ostaggio di Fini, insiste: «Dini deve presen¬ 
tarsi dimissionario». Berlusconi esclude però la mozione 
di sfiducia e dice; in politica nulla è definitivo. Dotti mini¬ 
mizza; «li dialogo riprenderà, la crisi è una formalità...». 


PABIIKIO NONDOUNO 


Uno spot in dieci punti: io ovvietà dei Cavaiiero 

PROGRAMMA RIFORME COSTITUZIONALI 

1. Rafforzamento del governo, 

2. Diminuzione del numero dei deputati e differenziazione delle due 
Camere* 

3. Rafforzamento delie autonomie di Regioni e Comuni in applicazio¬ 
ne del principio di sussidiarietà. / 

4. RifòmftNdeilB legge in senso maggiorìtano.f ^ n . i, 


PROGRAMMA DI GOVERNO 

1. Rappresentare con autorità gli interessi dell’Italia in Europa specie 
^r la irrinunciabile partecipazione al sistema della moneta unica. 

2. Dare avvio alle grandi riforme specie nei settori maggiormente defi¬ 
citari 

3. Attuare una legge finanziaria rigorosa ma equa e non deflattiva con 
invarianza delia pressione fiscale e riduzione delle spese correnti. 

4. Sostenere lo sviluppo deH’economla incentivando gli invesUmentì, 
sia pubblici che privati, ai fine di determinare la creazione di nuovi 
posti di lavoro, anche attraverso la semplificazione delta normativa e 
delle procedure che regolano l’attività delle imprese e la flessibilità 
del mercato del lavoro. 

5. Favorire, anche attraverso le privatizzazioni di imprese pubbliche, la 
creazione di grandi imprese capaci di competere sui mercati inter-* 
nazionali. 

6. Operare al fine di garantire a tutti i cittadini una giustizia rapida ed 
imparziale ponendo termine al pencolo di un conflitto istituzionale. 


ro della fase costituente». Sembra 
che nel corso del colloquio Berlu¬ 
sconi (accompagnato da Letta e 
Dotti) si sia esplicitamente lamen¬ 
tato dell’(ex) «alleato fedele». Ma 
che non abbia potuto concedere 
nulla. La rottura, infatti, s’è consu¬ 
mata fin dalle prime battute: Prodi 
ha spiegato che la posizione del¬ 
l'Ulivo non era modificabile, Berlu¬ 
sconi - che pure s’è presentato 
con un micro-programma assai ge¬ 
nerico sia per le riforme, sia per il 
governo - ha ribadito quella del 
fclo. Dopodiché s'è discusso di 
come concludere l’incontro: e Vel¬ 
troni ha prospettato due ipotesi. 
Annunciare la rottura, oppure gua¬ 
dagnare altro tempo. Berlusconi si 
sarebbe cioè impegnato a riferire 
agli alleati la nuova posizione del¬ 
l’Ulivo («se rinunciate a chiedere la 
crisi il dialogo continua, altrimenti 
salta tutto») Letta e Dotti si sono 
espressi a favore di questa seconda 


soluzione, che lasciava aperto uno 
spiraglio. Ma Berlusconi - che s’è 
brevemente appartato con Letta e 
forse ha chiamato Rni al telefono - 
ha spiegato che un nuovo rinvio 
non sarebbe stato possibile. 

Girandola di Incontri 

Così è maturata la rottura. Rac¬ 
contano che Berlusconi fosse mol¬ 
to arrabbiato, a incontro concluso 
con Fini e con sé stesso. Quei che è 
certo è che la giornata di Ieri, se 
non pregiudica di per sé né il go¬ 
verno Dini né la legislatura, tuttavia 
segna una pesante battuta d'arre¬ 
sto neir«esplora 2 Ìone» del Cavalie¬ 
re. E sposta massicciamente l'asse 
politico del Polo verso Fini, li vero 
vincitore dell'ultima settimana 
«Non è vero che abbiamo seguito 
la linea di Finì - si affretta a smenti¬ 
re Berlusconi - perché da cittadino 
ho sempre pensato che si dovesse 
aprire ia crisi.Però l’imbarazzo è 


Ecco i punti proMntatl lori da Silvio 
Berlusconi all'Ulivo, che 
racchiudono un «programma di 
riforme costituzionali» e un 
«progrpmma di governo». Nomi 
alti|MMian|i ^ un coftonuto in 
verità eatriamamerite vagoni 
Gavallofo vuole un «govemo 
rafforzai»*. C'è qualcuno che 
Invece lavora per un governo più 
debole? Si chiede una Rnanzlaria 
equa e rigorosa. Qualcuno chiede 
invece uno manovra Iniqua e 
colabrodo? E In cosa cortststono le 
«grandi rifoime», e quali sono i 
«settori maggiormente deRcItari»? 
Mistero. Forse solo su) punti 5 e 6 
del programma di governo s) esce 
dal vago: ossia quando si parla di 
privatizzazioni (to sostanza la Stet, 
Interessa alla Flnlnvsst?) s la 
soluzione politica pw Tangentopoli 
(che Invece Interosaa direttamente 
Il Cavaliere). 


palpabile* e la situazione, per Ber¬ 
lusconi. si fa più complicata. 

In mattinata il Cavaliere era sali¬ 
to al Quirinale per un colloquio 
«serio, sereno e costruttivo» !^c- 
conla Berlusconi che Scalfaro non 
sarebbe pregiudizialmente contra¬ 
rio all’apertura formale della crisi. 
Quel che è certo, è che il Cavaliere 
gli ha espresso la piena disponibili¬ 


tà ad un reincarico di Dini. Berlu¬ 
sconi continua infatti a credere 
nella possibilità di una «crisi pilota¬ 
ta». «Malfarò - spiega - aprirà le 
consultazioni e il dialogo riprende¬ 
rà» Dotti è anche più esplicito; 
«L'apertura della cosi non è un fat¬ 
to drammatico, anzi: è poco più di 
una formalità. Noi siamo favorevoli 
al reincarico di DIni, e a quel punto 


gli incontri ricominceranno». Ma 
non è affatto detto che le cose sia¬ 
no così semplici; «Se si apre la crisi 
e Scalfaro reincarica Dini - mette 
le mani avanti Veltroni - noi natu¬ 
ralmente incontreremo il presiden¬ 
te incaricato. Ma incontri col Polo 
non ce ne saranno più». 

La partita resta dunque aperta, 
ma per la prima volta da molti gior¬ 


ni in qua Berlusconi è tornato a 
parlare di elezioni. «Per noi erano e 
restano una prospettiva liberatoria 

- dice Prima le condizioni non 
c erano, e per questo abbiamo av¬ 
viato l’esplorazione! Ora pétò sem¬ 
brano di nuovo vicine, e per •imi va 
'benèi.‘T\ittì5anno‘."p»ò, che Ber- 
luSGoni le eiezioni vuole. E 
che non ha per nulla rinunciato al¬ 
la possibilità di dar vita ad un «go¬ 
verno autorevole» che avvìi le rifor¬ 
me. Ad un governo, cioè, con l’Uli¬ 
vo. «Per "governo autorevole" - di¬ 
ce infatti Berlusconi - intendo un 
governo che rappresenti il Paese e 
che disponga dunque di un'ampia 
maggioranza in Parlamento». II che 
suona tra t'altro come un implicito 
no al «conlrorìbaltone», cioè ad 
una nuova alleanza Polo-Lega: 
«sulla L^a ~ aggiunge Berlusconi 

- il giudizio è scritto nel fatti, e resta 
foii^éhìente negativo». 

‘ L’mterruzione del dialogo fra la 
destra e ia Lega porta quasi auto¬ 
maticamente ad una ricucitura, al¬ 
meno parziale, del rapporto fra l'U¬ 
livo e la Lega. Prodi e Veltroni, Ieri, 
hanno incontrato Petrini e PagHari- 
ni (si rivedranno martedì) : «Ci so¬ 
no ottime possibilità per uno svi¬ 
luppo positivo», dice Petrini, Che si 
dice «disponìbile» a ragionare sulla 
«proposta Amato», cioè suH'elezìo- 
ne di un organismo per le rifomne 
costituzionali che non metta in di¬ 
scussione la prima parte della Co¬ 
stituzione. 


«Il Polo impedisce all’Italia di entrare con dignità in Europa. Fiducia a Dini e voto in giugno » 

Bianco: anche Ccd e Oiu obbediscono a Fini 


«L’Epifania non porterà alcun dono agli italiani. Il Polo 
impedisce all'Italia di entrare con dignità in Europa». 
Gerardo Bianco, segretario dei Popolari, dopo giornate 
fitte di incontri e riunioni ribadisce: fiducia a Dini e ele¬ 
zioni a giugno perchè solo un governo di prima nomina 
può gestire la prossima finanziaria. «Sulla fiducia al go¬ 
verno Casini e Buttiglione hanno obbedito a Fini, faran¬ 
no quello che vuole Alleanza nazionale». 


RITANNA AMMBHI 



■I ROMA Una giornata densa di 
incontri por ii segretario dei Popo- 
iari Gerardo Bianco. Riunioni fra 
Ulivo e Polo, incontri con Dira. E al¬ 
la fine può fare una sinte.si di tutto, 
dare qualche chiarimento su una 
situazione politica che In questo 
Inizio del 1996 appare confu-sa, 
8qgi«tarto vuol ipltgare al no- 
atri lattari quii è la novItA politi- 
oa di quatta Epifania? 

Purtroppo non é un dono. Il dono 
doveva essere la dignità dell'Italia 
nel momento in cui assumeva la 
presidenza del seme,stre europeo. 
Invece? 

Invece la manovra del Polo, le fin¬ 
te trutlutiva per avviare la fa.se co¬ 
stituente dei giorni scorsi, hanno 
dimostrato che i partiti del centro 
destra inseguono ancora e solo i 
loro Interessi di parte e del ruolo e 
della dignità dcH’ltaiia in Europa 
non gliene importa niente. 

Però almono In quotta EpHanla 
almeno una eoaa ò chiara: è fini¬ 


ta ogni llluiione di accordo, di 
trattativa, di govemitsimo. DI 
nuovo, Inequivocabllmonte Polo 
contro Ulivo. 

Non .solo. C'è anche un altro ele¬ 
mento di chiarezza. Il fatto vera¬ 
mente grave è che il Polo non si è 
fatto carico dì mettere al riparo il 
semestre ilallano e quindi di salva¬ 
re il governo DinI che è l'unico 
che può gestirlo La presidenza 
del semestre europeo non si può 
improvvisare 


E adesso, dopo tutte queste riu¬ 
nioni, Incontri, promesse man¬ 
cate e nuove rotture che cosa cl 
dobbiamo aspettare? 

Dobbiamo aspettare il dibattilo 
parlamentare Lì vedremo con an¬ 
cora maggiore chiarezza chi vuole 
rovesciare Dini e chi e in grado di 
farlo. Il presidente del Consiglio 
ha fatto finora scelte corrcllissime 
Ha dato le dimissioni al capo del¬ 
lo Stato che lo ha rimandalo alle 
Camere. A questo punto il Parla¬ 


mento deve decidere. Vuole man¬ 
tenere Dini e salvare il ruolo dell'I¬ 
talia in Europa o vuole mandarlo 
via con tutte le conseguenze di 
questa scelta? 

E quindi ancora una volta la Ca¬ 
mera al troverò a contare I due o 
tre voti a favore o contro il presi¬ 
dente dolConalgllo? 

La politica è anche questo. L’im¬ 
portante per gli Italiani è sapere 
chi oggi vuole sfiduciare Dini, chi 
SI assume questa responsabilità.. 

Che cosa prevede nel caso che 
passi la fiducia all'attuale presi¬ 
dente del Consiglio. Quanto du¬ 
rerò ancora DInl? 

Innanzitutto è chiaro che è salva- 
guardato il semestre europeo 

Il Polo dice cha sarebbe salva- 
guardato anche con le elezioni 
politiche. Che In Francia e in 
Germania cl sono state In una si¬ 
tuazione analoga. 

Lo dicono dimenticando che le 
elezioni awerrebbero in seguito 


ad una sfiducia al governo. Quindi 
noi avremmo un governo sfiducia¬ 
to che dovrebbe gestire il seme¬ 
stre. Negli altri paesi la votazione è 
avvenuta a scadenza naturale, 
quando le elezioni erano obbliga¬ 
te 

Ma lei vuole andare alla elezioni 
a giugno 0 no? 

Ma certo, lo abbiamo detto in tutti 
1 modi Un Parlamento che non è 
in grado dì fare alcunché non può 
andare più avanti. Lo abbiamo 
sonito e sottoscritto in più di un 
documento. 

Non glielo chiedevo a caso. Lai 
sa benissimo che c’è un «parti¬ 
to» trasversale che le elezioni 
non le vuole. E In questo partito 
cl sono molti ex democristiani. E 
allora lei è sicuro che a giugno 
non vorrà un ulteriore rinvio? 

Noi abbiamo detto [in dal primo 
momento no ,iile elezioni quando 
si trattava di tare la riforma delle 
pensioni Abbiamo ripetuto no al- 


Gerardo Bianco 


le elezioni quando c’era di mezzo 
la legge finanziaria e ancora no 
quando si tratta di presiedere il se¬ 
mestre europeo., 

E non diventerà II vostro un altro 
no alle elezioni di fronte alla mo¬ 
neta unica europea, ad una fi¬ 
nanziarla per II prossimo mitun- 
no che si annuncia di lacrime e 
sangue? 

Ma proprio perché si deve fare 
questo dobbiamo andare alle ele¬ 
zioni 

Perchè ala chiaro chi gestisce la 


Andrea Gerase 


manovra eeonqnilea? 

Non solo, ma perchè, proprio per¬ 
chè ci vorranno «lacrime e san¬ 
gue», questo lo può tare solo un 
governo di prima nomina. 

Ma M che ha rapporti andcM 
con II Ccd e Cdu ha Mai di cha 
cosa faranno di Ifonto all'lpotaat 
di votare la alMuda a DInl? 

Come al solito obbediranno. 

ABarlutconl? 

No, faranno quello ctié ha deciso 
Fini. Obbediranno ad Alleanza 
nazionale 
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Politica 


«Fini conta come un fico secco, la verità è che non ha i numeri» 

Bossi: «Dilli dimisàotiarìo 
solo senza la Costituente» 



■ ROMA. Il senatur scende da una 
pista nera del Ptesena, si togiie sci, 
occhiaii, scarponi, e impugna 11 
cellulare. Pagliaiini, Maroni, Petrj- 
ni, lo informano della giornata ro¬ 
mana. La rottura Ira roto e'fJlìvo 
non scuote Bossi più t)i tanto. «Lu¬ 
nedi vado giù a Roma e li sistemo 
lo» scherza il lider maximo del Car¬ 
roccio. «Quelli pensano solo alle 
elezioni, invece devono capire che 
è II momento di andare avanti con 
la costituente. Non possono rom¬ 
pere più di tanto», Dietro il linguag¬ 
gio mvido, si dice che Bossi sia 
soddisfatto perchè comunque la 
Costituente ha incassato il si ■ tatti¬ 
co, sospetta II senatur - dei due po¬ 
li. «Una bella soddisfazione per un 
movimento di ragazzi di monta¬ 
gna» sonWe l'Umberto fra le nevi di 
Ponte di Legno, «La costituente or¬ 
mai è entrala in testa al sistema po¬ 
litico. Era ora, dopo che si sono 
persi Ire anni». Ma la domanda che 
più scotta è ovviamente su Dinl. Il 
Polo lo vuole dimissionario, Il cen¬ 
tro-sinistra no, e proprio su questo 
l'incontro Prodi-Veltroni-Berlusco- 
ni è naufragato prima ancora di 
cominciare. Bossi cosa ne pensa? 
«Bah, forse sarebbe meglio un DIni 
dimissionario. SI, fnsomma co¬ 
munque non sarei cosi rigido per 
l'una 0 l'altra soluzione. Mica è In 
gioco la guena mondiale, no? 
Quello che conta è che si presenti 
con un governo costituente». 


Bossi incassa soddisfatto i si ali’idea deiia Costituente, e 
ironizza sulla rottura Polo-Ulivo. «Quelli pensano solo 
alle elezioni, ma se non fanno la costituente escono a 
pezzi dalle urne». Quanto a Dini - dimissionario o no? - 
Borèi non fa le barricate, non escludendo un Dini dimis¬ 
sionario. «Ma quello che conta - dice - è che si presenti 
con Uh governo costituente. Se poi Fini vuole sfiduciar¬ 
lo prima, presenti la mozione». 


inw Ma itoiMia iMMM di to¬ 

ur 

«Mah, diciamo che lutti hanno ca¬ 
pito che devono darci la Costi¬ 
tuente 0 non escono vivi dalle ele¬ 
zioni. Comunque domani (oggi, 
ndr) parlerà con i miei, e lunedi 
andrò a Roma. MI pare che II go¬ 
verno costituente sia più vicino. 
Che possa durare anche poco e 
poi portare ad altre soluzioni, que¬ 


sto è un discorso che si può fare. 
Solo che per essere costituente 
deve essere accettalo un po' da 
tutti, altrimenti non passa più». 

Ma tMi Ugi «( Mmim bene un 

DMblir 

Ma si, vorrò dire che anche dall'al¬ 
tra parte dovranno dire si a Dini. 
Però io non sarei cosi rigido. Par¬ 
liamoci chiaro, sarebbe sempre 
un governo di pochi mesi e natu¬ 
ralmente dovrebbe essere neutra¬ 
le, tecnico: fatta la costituente, o il 
governo si politicizza o si va alle 
elezioni. La destra vorrebbe un 
governo che duri due o tre anni, la 
sinistra dice meglio un governo di 
pochi mesi e dunque teniamoci 
questo. Solo che entrambi parto¬ 
no dalle elezioni e non dalla costi¬ 
tuente. 

E to Un, ago Ma Mtoncto, co- 

aadtoa? 

Noi siamo per un discorso inter¬ 
medio che lasci aperta la questio¬ 
ne del quando votare. In tre-quat- 
tro mesi puoi approvare la costi¬ 
tuente, e tre mesi dopo la seconda 
lettura puoi anche avere le Came¬ 
re sciolte. Il problema è che la co- 
.stituente si deve late non per ac¬ 
celerate 0 ritardate il voto, ma 
perchè altrimenti il Nord spacca il 
Paese. 

E al tEbalWe pailainantaM la- 


laMit mafito un Dkil dhntoato- 
naito? 

Non mi sembra una questione di 
vita o di morte. Vedo che Rni par¬ 
la, parla, ma parla a vanvera, per¬ 
chè conta come un fico secco e 
inoltre non ha i numeri. Perchè la 
cosa è molto semplice: se si vuole 
che uno sia dimissionario lo si sfi¬ 
ducia e quello cade. Invece di fate 
dichiarazioni inutili, e false, Fini 
tenti piuttosto la strada della mo¬ 
zione di sfiducia. Il fatto è che Dini 
è uno intelligente e non è il tipo 
che si fa sfiduciate facilmente. 

Ma aliala Boati vuoto un Mnl dl- 
ffllttlonailoono? 

Intendiamoci, la mozione di sfidu¬ 
cia ce l'abbiamo pronta anche 
noi, però abbiamo messo prima la 
mozione di indirizzo. Se questa 
non passa, si può anche arrivare 
alla mozione di sfiducia, lo non 
sono qui per salvare Dini, ma nep¬ 
pure per condannarlo. Qualcosi- 
na in fondo ha portalo a casa». 

li senatur non fa le barricate su 
Dini perchè questo gli guastereb¬ 
be i rapporti con una parte del Po¬ 
lo della quale c'è bisogno per la 
Costituente, Ma non scarica bnr- 
talmente II presidente del Consi¬ 
glio per non inimicarsi l'Ulivo, 
specie dopo un incontro fra Prodi, 
Veltroni e la delegazione leghista 


che Pagliarini e Pettini hanno giu¬ 
dicato positivo. Più o meno nelle 
stesse ore in cui si consumava la 
rottura fra Ulivo e Polo irgatti, Ro¬ 
mano Prodi e Walter Veltroni han¬ 
no incontrato Pierluigi Petrini e 
Giancarlo Pagliarini. «Siamo d'ac¬ 
cordo sulla rrecessità di aprire la 
fase costituente - ha commentato 
Prodi - e anche di sottrarre la di¬ 
scussione ai giochetti quotidiani 
perchè stiamo parlando idi una 
cosa che in un Paese si fa un paio 
di volte nell'arco di un secolo». 
Soddisfazione anche da parte di 
Petrini e Pagliarini. «Ottime possi¬ 
bilità - commenta Petrini - si tratta 
di approfondire composizione e 
mandato dell'organo costituente, 
noi insistiamo per l'assemblea co¬ 
stituente, ma non faremo questio¬ 
ni semantiche». Quanto a Pagliari¬ 
ni, anche l'ex ministro è ottimista: 
«Prodi e Veltroni sono stati corret¬ 
tissimi, al mille per mille. Cihanno 
spiegato che non avevano l'auto¬ 
rizzazione di tutto l'Ulivo per dirci 
un si definitivo, ma che lunedi se¬ 
ra avremo una risposta. Noi abbia¬ 
mo ribadito la nostra richiesta: 
che ci si impegni a far approvare 
da questo Parlamento una legge 
costituzionale per eleggere l'as¬ 
semblea costituente. Ci hanno 
chiesto un impegno a non toccare 
la prima parte rtella Carta costitu¬ 
zionale. U abbiamo rassicurati 
che non abbiamo nessuna inten- 
ztone di introdurre la pena di mor¬ 
te, di toccate i principi generali. 
Oggi andremo a parlare con Bos¬ 
si». E alia domanda su chi gover¬ 
na, Pagliarini glissa: «Per noi in 
una scala da uno a dieci la riforma 
costituzionale e fiscale e il federa¬ 
lismo valgono 9,7. Chi governa nel 
frattempo non è cosi importante. 
Anche se titenei pericolosa una 
crisi al buio». 



UntbartoBoMl 


Antonio Scartolon/AS 



,, Fini in difficoltà dopo aver imposto il suo diktat al Polo. Gasparri: «Noi non brindiamo affatto» 

An in imbaia^: la sfiducia? Vedremo. 


«Noi non brindiamo affatto, la situazione politica italia¬ 
na resta incresciosa», dice Gctsparri, coordinatore di An 
che non esclude un governo di galleggiamento fino alle 
elezioni e che si accompagni all'avvio della fase costi¬ 
tuente. Mozione di sfiducia? «Vedremo,,.», dice La Rus¬ 
sa. Solo Fiori la chiede a chiare lettere nel giorno in cui 
An sembra come imbarazzata di quel diktat a Berlusco¬ 
ni. «Stiamo resistendo a Fini...», dice Sanza del Cdu. 


atoaMwMniI 


■ ROMA, pini, preso da impegni 
laminari pre-Eplfanla, se ne è tor¬ 
nato a casa abbastanza presto, la¬ 
sciando in vìa della Scrofa il suo 
addetto stampa, Salvatole Sottile, 
sommerso da una valanga di tele¬ 
fonate. E Maurizio CJaspatri, coor- 
dinatore di An, mentre per strada 
risponde ad una nostra chiamata 
sul telefonino, viene avvicinato da 
un passante che gli chiede cosa di¬ 
ce Fini. Il presidente di An ha deci¬ 
so di non parlare e rimanda a 


rizio Cosiamo show. Tutto, dun¬ 
que, come l'altro ieri, ma, come si 
sa, nella politica Italiana ormai è 
sempre un altro giorno, se non 
un'altra ora. E, allora, è così che Al¬ 


leanza nazionale festeggia il fatto 
di esser riuscita a piegare il Cava¬ 
liere alla linea che vuol imporre a 
DIni di far immediatamente le vali¬ 
gie? Il segretario del Ccd, Casini, in¬ 
vita tutti «a darsi una calmata», per¬ 
chè lui dice che «qualcuno già sta 
brindando». 

OMpwil: non brindiamo 

«Ah, ma non siamo certo noi 
quelli - risponde Gasparri - anche 
perchè 1 politici devono restar ben 
sobri. No, noi non festeggiamo, do¬ 
po la rottura tra Polo e Ulivo, per¬ 
chè la situazione politica italiana 
resta incresciosa». Eh, ma in questa 
rottura siete stati determinanti... 
«No, guardi, il fatto che questo go¬ 
verno tecnico se ne dovesse anda¬ 


re era già stato detto dal Polo». E 
voi però, diciamo, che sieste stati 
in tal senso i più coerenti... «Auto¬ 
revoli commentatori - dice Ga- 
sparri - è vero ci danno atto onnai 
della nostra coerenza». E dove si va 
a parare? «Guardi, c'è un solo re¬ 
sponsabile del vicolo cieco nel 
quale è finito il paese. E si chiama: 
Ó/si. Prego? «SI, sta per Oscar Luigi 
Scalfaro e, comunque, intanto Dini 
se ne vada e poi vedremo..». Mo¬ 
zioni di sfiducia? «Non sono esclu¬ 
se, vedremo. È evidente che se Dini 
non si dimetterà bisognerà ricorre¬ 
re alla sfiducia. Quello che è certo 
è che il governo per due anni, spe¬ 
cie con la formula delle larghe in¬ 
tese, è definitivamente tramonta¬ 
to». E possibile, invece, per Gaspar¬ 


ri «un governo che galleggi fino alle 
elezioni (probabilmente a giu¬ 
gno) , un governo che si accompa¬ 
gni all'avvio di una fase costituen¬ 
te». «Ed a questa fase noi non sare¬ 
mo pregiudizialmente contrari» - 
dice il coordinatore di An. No, non 
c'è affatto trionfalismo nei partito 
di Gianfranco Fini che, evidente¬ 
mente, ora, come imbarazzato dal 
risultato ottenuto, non vuol pren¬ 
dersi tutta la responsabilità di una 
crisi al buio di fronte al paese ma al 
tempo stesso teme di esser oscura¬ 
to dai igiochi in atto, da Prima Re¬ 
pubblica». «Quelli, sa. facciamoli 
fare ad Andieotti, che ne sa molto 
di più - ironizza Gasparri - Sono 
stanco di sentire questo linguaggio 
che risale ai tempi di Moro; crisi pi¬ 
lotate, convergenze... E che è? E, 
comunque, tengo a ribadire che 
noi non abbiamo forzato niente. 
Quelle cose il Polo le aveva dette 
.sin dall'inizio». 

La Rumb: sfiducia? Non M 

«Ma no, qui non sì tratta di nes¬ 
suna vittoria di An - dice Ignanzio 
La Russa che è anche vicepresi¬ 
dente della Camera - diciamo che 
il nostro è stato un richiamo ad una 
maggiore coerenza. Ma mi limite¬ 


rei a questo. Mozioni di sfiducia? 
Ma, non sono da escludere... E pe¬ 
rò vediamo...». Vediamo cosa? Al 
gruppo parlamentare alla Camera 
c'è qualcuno, ad esempio, che 
ipotizza: e se Dini andasse da Silvio 
e facesse un bel mea culpa? Allora 
sì che si pohebbe riprendere in 
considerazione il Dini politico. È la 
posizione di Tatarella? Il capogrup¬ 
po di An a Montecitorio anche lui 
per tutta la giornata se ne è rimasto 
muto come un pesce. Il più entu¬ 
siasta di come ieri sono andate le 
cose nelle file di An sembrava Pu¬ 
blio Fiorì che ha giudicato «positiva 
e chiarificatrice l'interruzione del 
dialogo tra Polo e Ulivo», perchè 
«pone fine al teatrino della politica 
che puntava a costnrire una coali¬ 
zione larga purché priva di conte¬ 
nuti e di anima». Fiori ritiene, dun¬ 
que, «indispensabile una mozione 
sfiducia». Ma la sua è rimasta una 
voce tutto sommato isolata. 

Satin: resistiamo ad An 

Il punto è - come fanno notare 
da tempo i centristi del Polo e co¬ 
me Berlusconi sa molto bene - 
che, paradossalmente, se vince Fi¬ 
ni perde il Polo, con An compresa. 
Una vecchia stona che le pressioni 


di ieri di Rni su Berlusconi mettono 
ancor più drammaticamente in 
evidenza. «Le pressioni di Rni? Noi 
stiamo resistendo. Rni combatte la 
sua battaglia e noi gli teniamo te¬ 
sta. infatti diciamo che Fini deve 
stare agli impegni asssunti all'inter¬ 
no del Polo. - dice Angelo Sanza 
dei Cristiano democratici uniti di 
Buttiglione. «Ma oggi (ieri ndr) - 
prosegue Sanza - l'Ulivo non ci ha 
certo aiutato. Perchè, vede, se vin¬ 
cono i falchi e da una parte e dal¬ 
l'altra..,». Un po' difficile vedere in 
Prodi un falco... «Oggi lo è stato co¬ 
me comportamento politico. È 
chiaro che la nostra linea potrà 
prevalere o meno, a seconda dello 
scenario che concorre a costruire 
anche l'Ulivo». Ma, intanto, la posi¬ 
zione di Fini non rischia di far per¬ 
dere l'ispirazione centrista e mode¬ 
rata del Polo? «La posizione di Rni 
- risponde Sanza - è da discutere 
nella logica di chi segue un suo 
percorso che non è il nostro per¬ 
corso, Ma il Polo ha un percorso 
comune,. E noi ci battiamo perchè 
prevalga questa linea che è quella 
portata avanti in questi giorni da 
Buttiglione, Casini e Berlusconi». 
Ieri, comunque, non è stata questa 
la linea vincente. 
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Immigrati, la CIsI 
propoae emendamenti 
al decreto 

La espulitoni di Immigrati eba commattono raati 
•daWMiw aaaara GonaaguantI ad un giudizio dalla 

Maglitratura a pravadare te alaaaa garanzia valide par 

I cittadini Italiani'. 

Quatto uno degg emendamenti contenuti nelle 
propoata avaiuata dalla Ctii bi marito al decreto 
tuirimmigrailom In vigore dallo icono 20 novembre 
e ebe dovrà Olierò trasformato In legge entro il 
proialmo 20 gsnnalo. 

«Il doorato • icilvo II aogrotarlo gonorato dalto Ctol, 
Sergio D'AntonI, nella tettare Inviata a Uni e al minlatri 
dal lavoro, dall'Intainoadalte tamigite • raccoglie una 
■atte di ilchlaiti ehi coma organizzazioni tbidacall 
avevamo da tempo aoltovito». In particolare, te Citi sul 
lavoro ataglonate ehtedt di provodoro l'attlttonza 
taenlea delle Agaite ragionali par l'Impiego o di 
Istitulia duo Hata di pranotaziona dlatlnta, una pratao 
to talloni eIrcoaerlConall porr Imptego di quanti 
hanno già lavorato te Italia, • l'altra pretto I consolati 
par obi tetada ivolgtro II lavoro stagionato per la 
prima volta. 


Federazione liberali 
Ecco II coordinamento 
della segreteria 

Il aagrotarlo dalla Federazione del liberali, Raffaello 
Morelli ha nominato un coordinamento della 
segreteria con II compito di «latlllare linfa laica nel 
tronco dell'Ulhn», e per «colmare il deficit di cultura 
libatale nella eoallzlona guidata da Romano Prodi». 

Il coordinamonto, aftorma un comunicato dlffuco dilla 
Faderailone dei liberali, è compoito da Qlanfraneo 
Paatalacqua, Ateitandre motti, Dante Mannarino, 
Fabio Mananl, Sandro Pleelola, Raffaella Btumana, 
Etona Caffarena, Vito Falbo, Quido Qontlle, Antonio 
Campobatto, Natala Vatelo, Qlovannl Vetrttto e Carlo 
Staeeloll. 

«Compito Immediato della aegreterla ■conclude la 
nota diffusa dalla Federazione del liberali -aarà 
l'organizzazione della Convenziona nazionale 
programmatica dall'Ulivo con un Impognr po' 
aecreteere II tasso di liberalismo nello 88 tesi 
preaantate dal profesior Prodi». 


Sahafn fi gpnnaio IfiQfi 


DAU.A PIUMA PAOINA 

Se vince la logica 
dello sfascio 

risponde a una mera esigenza di 
vendetta e di risarcimento delie 
tre sconfitte subite dal Polo nei 
precedenti tentativi di far cadere 
il governo; difficile, anzi impos¬ 
sibile non vedere che il Polo ha 
vitalmente bisogno di una situa¬ 
zione di sconquasso interno e 
intemazionale come scenario in 
cui costruire la propria rivincita. 

E cosi l'«andare a vedere» del¬ 
l'Ulivo ha introdotto chiarezza: 
ha chiarito che la proposta del 
govemissimo era un inganno 
perchè è ingannevole prospetta¬ 
re una comune funzione di go¬ 
verno tra forze divise su tutto pri¬ 
ma di avere verificato nei conte¬ 
nuti i margini di una convergen¬ 
za; ha chiarito che dentro il Polo 
Berlusconi esercita ormai una 
leasdership al servizio di una po¬ 
litica, quella di Fini, verso la qua¬ 
le non nasconde dissenso e ad¬ 
dirittura insofferenza ma che 
non è in grado di bloccare (si 
pensi, per stare alla cronaca im¬ 
mediata, al modo come Fini ha 
irriso al tentativD berlusconiano 
di blandire'la Lega); ha chiarito 
che il Polo non ha in mano nem¬ 
meno una carta, che non sia 
quella generica del presidenzia¬ 
lismo, da giocare nel confronto 
dì merito sulle riforme: patetico 
nella sua risibilità il «program¬ 
ma» che il cavaliere ha conse¬ 
gnato ieri ai suoi interlocuturl. 

Questo è il bilancio doU’in- 
contro Ulivo-Polo mentre sì .so¬ 
no infittiti, e non cesseranno nei 
prossimi giorni, colloqui tra i 
protagonisti politici e istituziona¬ 
li. L'appuntamento è per marte¬ 
dì neH'aula di Montecitorio. Che 
cosa potrà accadere? Noi igno¬ 
riamo che cosa dirà Dìnì in aper- ■ 
tura ma immaginiamo che diffi¬ 
cilmente accetterà un diktat del 
tipo: vattene, poi si vedrà se puoi 
ritornare. Chi vuol mandarlo via 
■dovràfarsi,dell'attopàrlà- ' 
mentare defla sfiducia, o chi 
compire ,ùp,uje| atto dovrebbe,, 
ammettere, di aver scherzato 
quando ha condotto «esplora¬ 
zioni» per intese più larghe. Mol¬ 
ti segnali parlano di una contra¬ 
rietà di varie forze dei Polo a ri¬ 
correre alla mozione di sfiducia, 
e dì nuovo dovranno vedersela 
con quel Fini che giorni addietro 
ebbe a dire: «se la mozione non 
la presenta il Polo, la presento 
io». Ecco un'altra occasione si¬ 
gnificativa per verificare a chi 
appartenga davvero l'egemonìa 
in seno al centro-destra. 

Non c'è bisogno dì immagina¬ 
zione, invece, per prevedere co¬ 
sa accadrebbe in caso di sfidu- 
ciamento. Intanto ne sarebbe 
colpita la persona stessa di Dini 
e dunque cadrebbero nell'infer¬ 
no dell'ipocrisia le dichiarazio¬ 
ni, ancora ieri provenienti dal 
Polo, sul reincarìco. Sì aprirebbe 
una classica crisi al buio, in 
mezzo alla più aspra tenzione 
politica e all'itritato stupore dei 
partner europei. Una crisi .siifat- 
ta, come insegna l'esperienza, 
sarebbe oltre che confusa certa¬ 
mente molto lunga sconvolgen¬ 
do non solo l'agenda dell'Unio 
ne europea ma l’obbligato dia¬ 
rio delle misure economiclie e 
sociali della prima parte dell'an¬ 
no e quanto è ormai maturo in 
Parlamento in materia dì regole 
e di garanzie. È d'obblìgo un 
giudizio di irresponsabilità. E 11 
chiediamo come pensino di sal¬ 
vare l’anima quelle componenti 
ex democristiane del Polo e tutte 
le altre colombe che avevano 
esaltato come una loro vittoria 
l'esplorazione berlusconiana, e 
come lo stesso Berlusconi lacnsi 
di onorare la promessa latta leii 
a Scaliaro di agire con senso di 
responsabilità nazionale. Natu 
ralmente non è da escludere 
che la saggezza polìtica e lo po.s- 
sibilità offerte dalle procediin' 
costituzionali producano alla li¬ 
ne un risultato accettabilo, il 
quale per essere tale non po¬ 
trebbe che segnare la scon(e,s- 
sione delle tendenze sfasciatone 
e la apertura di un itinerario lim¬ 
pido e semplice: salvaguardare 
il semestre europeo, confrontar¬ 
si nel merito delle riforme e dei 
relativi strumenti di elaborazio¬ 
ne, fissare dinanzi al Paese il tra¬ 
guardo di questa fase, 

(Enie Ruggii 
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Dlni riunisce il Consiglio dei ministri: «Questo governo è 
nella pienezza delle sue funzioni». Poi va anche lui da 
Scalfaro, per concordare le mosse future. Non si presente¬ 
rà dimissionario alla Camera, martedì, come pretende il 
Polo, Ma sarà pronto a rispettare la volontà del Parlamen¬ 
to, Se il centrodestra vuol far saltare tutto può provarci an¬ 
cora con la sfiducia. Ma i cespugli fanno il vuoto attorno a 
pini. E a Berlusconi non resta che provare con la Lega,.. 


MMUALB OASOHLM 


■ ROMA. «Andiamo avanti con 
l'Qidine del giorno», dice impertur¬ 
babile Lamberto Dini ai suol mini¬ 
stri, riprendendo il filo di una «mis¬ 
sione» riannodalo dal capp delld 
Stato con la decisióne di non acr 
cettare le sue dimissioni. Dunque, 
il Consiglio dei ministri è ancora 
nella pienezza dei suoi poteri. Ed è 
cosi che il capo del governo Inten¬ 
de aprire, domenica, il semestre di 
presidenza dell’Unione europea e, 
martedì, presentarsi dinanzi alla 
Camera dei deputali. «Ho mante¬ 
nuto la parola data e adempio al 
dovere di sottopormi al giudizio 
del Parlamento, pronto - come 
sempre • a rispettarne la volontà. 
Ma nessuno può pretendere da me 
strappi Istituzionali». .Olà. non è in 
gioco solo la sorte di Lamberto Di¬ 
ni, nell'avventuroso braccio di fer¬ 
ro Ingaggiato dal Polo, ma la stessa 
autodià dei caPO dello Stalo, che 
Dini ha Incontrato nuovamente ie¬ 
ri, dopo che sul Colle era salilo Sil¬ 
vio Berlusconi. Rigettando le dimis¬ 
sioni, infatti, Oscar Luigi Scalfaro 
ha riaffermato il'pfihtIplO'costitu¬ 
zionale che I govèrni nascono, v|. 
vonò' è tovirilónd W Wifttfnentoi E ’ 
proprtò'tìla Cam^fà, dòvè'la mag- ' 
glotanza è stata sempre sul filo del 
rasoio, la fiducia none malvenuta 
meno. La condizione istituzional¬ 
mente obbligata per ripropone le 
dimissioni non è l'ipotesi che la 
maggioranza possa allargarsi, ben¬ 
sì che venga meno quella che fin 
qui ha lealmente sostenuto Dinl. Il 
che è tutto dimostrare, appunto nel 
dibattito parlamentare. 

Di qui la proposta dal centrosini¬ 
stra di rfeomlnclaie dal governo 
che ha preparatoli semeslte euro¬ 
peo. Se la volontà di dialogo fosse 
stata effettiva, e se dawero non esi¬ 
ste una pregiudiziale Ccome ades¬ 
so si affanna ad assicurare lo stesso 
Silvio Berlusconi) sarebbe stato 
possibile concordate tta I due 
schieramenti urta mozione di indi¬ 
rizzo, magari'ptellgùrando quella 
sfiducia costruttive che pure è una 
riforma in agendai che avrebbe 
consentito a Dlhl si di dimettersi 
ma per varate subito un nuovo go- 
verno e non dare la Stura a una cri¬ 
si al buio. Ma proprio su questo il 
confronto di ieri tra l'Ulivo e il Polo 
è sailato, E l’Osiinazlone del Cava¬ 
liere nel volere la crisi ha offerto 
una ragione in più a Dini nell'apri¬ 
le Il Consiglio del ministri con l'ap¬ 
pello alla dignità della verifica in 
Parlamento, 

La sfida è tutta dall'altra parte, 
«Dini può tipresèntare le dimissioni 
solo se il Parlamento lo sfiducia», 
dice Gerardo Bianco dopo aver in¬ 
contralo Dini ed essersi trovato 


«perfettamente d'accordo con lui». 
Sta dunque al Polo «assumersi la 
resportsabililà di sfiduciare il ptesj- 
dente deiConsIglio». Cosa che Ber¬ 
lusconi vuole assolutamente evita¬ 
re. È si capile 11 perchè; se non 
passa sarebbe una ulteriore, co¬ 
cente sconfitta; se passa dovrebbe' 
assumersi la responsabilità di rovi¬ 
nate II semestre di presidenza del- 
rUnióne europea con tutto quel 
che.ne consegue sui mercati finan- 
z|aH e sullacr^ibilità dell’Italia, ie¬ 
ri l'ha esclusa. Ma non è detto che 
Plnirión gli forzi la mano. Anzi, lo 
show sulla coerenza» del presi¬ 
dente di Alleanza nazionale, l'altro 
giorno davanti alle telecamere di 
Maurizio Costanzo, è sembrato vo¬ 
ler mettete il testo del Polo con le 
spalle al tnuro. Còsi almeno lo ha 
letto Clemente Mastella che, da 
Ceppaioni, ha ammonito: «Se la lo¬ 
gica di Fini dovesse essere "o cosi 
o vado avanti da solo", allora ri¬ 
spondo che la coerenza non è pre¬ 
rogativa esclusiva di nessuno, cosi 
come la libertà di atteggiamento 
' politico». Ad ogni buon conto Ma¬ 
stella se n'è rimasto in quel di Be¬ 
nevento, Casini non si smuove da 
■ Cortina e Buttiglione se n'è andato 
a Bonn. «Sono rimasto solo io - rac¬ 
conta Angelo Sènza - a presidiare 
la piazza nella festa deH'EpIfania 
perchè scorra senza altri guai». 

Adomato*Pannella 
|Mr reiezione 
fliretta 
del premier 

FMlnMiiio Adornato, dirottato di 
«Uboral», prondondo lo parala al 
congiooao dal Riformatori, ha 
lanciato la proposta di una 
raccolta di firmo por una lagga 
cooUtuzIonala di Iniziattva 
popolala par l'olozlone dirotta dal 
prondar. Marco Pannolla,clio ha 
proso la parala poco dopo 
i'Intoivontd di Adomato, ha accolto 
la proposta dal londatora di 
AllaPnia damocratlca, pur 
sOttoPnaando eha la decisione 
definitiva spetta al congresso 
stosao. «Adornato ■ ha dotto 
Rannalla dal paleo ■ ha detto di 
osasra a lavora del 
prasldanzlallamo americano, ma 
ohe oggi su questo non è possibile 
rsallztara uno schieramento 
attréizaló a ps^ non dico 
ilpléghiainosui 
aoffilprasldsnzlansmo ma 
guardianio alla oloilone del capo 
del govamo. Voi sapete eha ho 
sempre risposto di no ■ ha detto 
ancora Panneila ■ ebbene dico che 
krclsto». 


Ma .le scorribande degli uòmini ; 
di Fini sono comunque tèse più, 
agevoli dall’indeterminatezza dèi;:; 
Cavaliere, Cosi Giulio Materatini 
approfitta della «hiarificazione»,'. 
cosi la chiama, intervenuta- con il 
«fallimento» dell'Incontro tra Berlu¬ 
sconi e Prodi per tendere pan per; 
focaccia agli alleati minori: «È faci¬ 
le immaginare che vi saranno ten¬ 
tativi di soccorso in extremis per 
cercaro di rianimare le ipotesi più 
fantasiose, però la coerenza (ci n- 
siamo. ndr) farà cessare ogni ulte¬ 
riore equivoco». Eccezion fatta per 
quello che può servire ad amman¬ 
site Berlusconi. Se proprio ci tiene 
alla fase costituente e se vuol pro¬ 
vate a scompaginare lo schiera¬ 
mento avverso sottraendo la Lega 
alla maggioranza che fin qui ha so¬ 
stenuto Dini, allora «a questa fase 
non saremmo - concede Maurizio 
Gaspatri - pregiudizialmente; con- « 
trari». 

Ma la disponibilità del coordina¬ 
tore di An si ferma a un governo 
che «galleggi finn alle elezioni», Il 
che dovrebbe tendere avvertito 
Bossi della insidia che si cela tra 
quel che gli offre il Cavaliere e quel 
che consente Fini: l'uno vincola 
l'assenso aU’assemblea costituente 
alla formazione di un nuovo gover¬ 
no, l'altro esclude ogni rapporto 
politico con la Lega. Un'ambiguità 
comoda per sottrane i voti della 
Lega alla mozione d'indirizzo su 
cui sembra orientato II centrosini¬ 
stra, il che farebbe venir meno ogni 
maggioranza costringendo Dini al¬ 
le dimissioni. .Salvo poi riaprire la 
partita al momento della atlrlbu- 
jziqne dpll'incarico, quando il pre¬ 
sidènte di An potrebbe giotare la 
,|arta istituzionale dei presidente 

E però proprio questo primo ac¬ 
comodamento nei confronti della 
Lega pótiebbe rivelarsi un boome¬ 
rang per An e, ancor più, per Berlu¬ 
sconi. E non solo o non tanto per¬ 
chè, dall'altra parte, non si accam¬ 
pano vincoli di sorta. La stessa Le¬ 
ga sa - lo ha detto esplicitamente 
Roberto Maroni, dopo aver incon¬ 
trato il Cavaliere - di poter contare 
sulla presenza del governo Dini per 
condizionare l'intera partita alme¬ 
no fino a giugno. E soprattutto si 
aprono spazi a quanti, nello stesso 
Polo, puntano a pilotare la crisi in¬ 
vertendo l’ordine dei fattori: prima 
i contenuti della fase costituente 
poi la questione del governo, FVan- 
cesco D'Onofrio è tra questi: «La 
Costituente può essere la quadra¬ 
tura del cerchio». Come? Carlo Gio- 
vanaidi prova a prefigurare «un go¬ 
verno Dini bis che per essere credi¬ 
bile deve nascere con un nuovo 
programma, una nuova larga mag¬ 
gioranza e impegni precisi per l'e¬ 
lezione di una costituente, con una 
necessaria soluzione di continuità 
rispetto ad un governo tecnico di 
emergenza che ha esaurito i suoi 
quattro compiti programmatici». 

Certo è che Dini per le sue co¬ 
municazioni alla Camera ha a di¬ 
sposizione il programma di riforme 
istituzionali con cui ha già risposto 
al guanto di sfida lanciatogli a suo 
tempo dal Polo con la mozione di 
sfiducia. Allora il Polo volle la pro¬ 
va di forza e perse. E questa volta? 



{Il Pdsaimuncla 
azione legala 


Giorgio Macclelta, Mia wgratwla 
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Il capo dello Stato ammonisce sui pericoli di un’assemblea costituerite 


«¥o^o chìairezza in Parlamento» 


■ ROMA. Il vento della crisi (anzi, 
si dice: precrisi) balte il Colle. Si 
balla, sono raffiche violente, anche 
se lo staff parta di una serenità ir- 
.rpàto., òUmptoa del presidiate: c'è 
il Cavàllerè che ièri mattina iecà 
l'annuncio òhe nel Polo ha ormai 
prevali la «pregiurfiziale Fini» con¬ 
tro Ditti. E chie se il Presidente 
non s'è pèiìtitp eli aver concluso il 
suo tticompieso messaggio di fine 
anno con quel «Non ho dubbio 
che se stiamo tutti uniti, ce la fare¬ 
mo». Altro che dubbi. Il faccia a 
faccia di Berlusconi con il Presi¬ 
dente (ore 11-12.45) si risohe in 
una glaciale presa d'atto: l'ultima 
capriola dei Pòlo smentisce le assi¬ 
curazioni di buona volontà che i 
Dotti, i Letta e gli albi ambascialrxl- 
colombe del centro-destra aveva¬ 
no portato deferenti fino a qualche 
ora prima a Scattalo. «Devo riferirle 
- dice pressappwo Berlusconi, af¬ 
fiancalo anche ieri mattina dalle 
due colombe - che la posizione di 
Alleanza nazionale su bini ha pre¬ 
valso. Ma che questo non incide 
minimamente sulle nostre inten¬ 
zioni di favorire un processo di in¬ 
tese». Uno %alfaro, che ostenta as- 
solùta calma, ricorda, gelido, all'in- 
terlòCufore che l'itinerario del do- 
po-Dini Itacciato dai Quirinale è 
quello di una crisi, se crisi dovrà es¬ 
serci, rigorosamente parlamentare. 
Qtfindi, facciano, dicano, si pro¬ 
nuncino in Parlamento, quando, di 
qui a qualche giomo a partire dal 
nove irennaio sì discuterà del che 
fare. 

Poi c’è Berlusconi che nel primo 
pomeriggio - concluso il successi¬ 
vo summit della giornata, quello 
cori l'Ulivo - se ite esce in conle- 
renza stampa con quell' a me non 
rìsulla che il capo delio Stalo sia 
ostile aU'apertura della crisi di go¬ 
verno, «comunque chiedete a lui 
quale soluzione preferisca», che a 


Uno Scalfaro che ostenta calma olimpica e osserva seiri- 
pre più scetticamente l’evolversi della crisi ha ricevuto 
Berlusconi e Dini. il Cavaliere gii ha riferito che, il Polo à,. 
nelle mani di An, hià che ancora ci-sonò màrgini. Gelide 
reazioni del Quirinale alle .battute di Silvio in conferenM 
stampa. Il Presidente ammonisce sui pericoli di ùn’|p: 
semblea costituente, Con Dini e Elia ha esàminatò i po0i- 
bìli scenari in Parlamento. «Aspetto indicazioni chiare». 


VINCttNCOVAttlLtt 


leggerla sulle agenzie dì stampa 
sembra quasi una battuta surreale. 
Alla quale I collaboratori del Presi¬ 
dente rispondono facendo spal¬ 
lucce: «Volete che Scalfaro com¬ 
mettesse un errore così marchiano 
da ribattere àll’ennesimo voltafac¬ 
cia del Polo con un "Dini non si 
tocca”? E’ il dibattito in Pariamento 
il momento in cui si potrà compie¬ 
re la verilica, e il Presidente non 
vuole certo continuare a farsi mas¬ 
sacrare dall'accusa concentrica di 
pilotare chissà quale disegno». 

Breve pausa per il pranzo, legge¬ 
ro come si addice alle giornate in 
cui tutto sembra precipitare, occu¬ 
pala anch’essa da telefonate frene¬ 
tiche da destra e manca. Le con¬ 
clusioni dei vertice Beriusconi-UII- 
vo aggiungono tinte di pessimismo 
allo scenario: «Non si prevedono 
altri incontri». A far perdere preci¬ 
pitosamente quota alla soluzione 
di una crisi pilotata, che Scalfaro 
ha coltivalo nei giorni passati e che 
solo a Capodanno sembrava l'ipo¬ 
tesi minimale più probabile, non 
c’è solo l'iirigidimento pre-eletto- 
rale dì An. Ma anche il veto implici¬ 
to, però corposo, che Forza Italia 
ha posto a un Dini prorogato che 
parallelamente comportasse un 
rinnovo della «par condicio». 


Così, mentre nella Roma politica 
tutti si incontrano con lutti, s’affòltó 
ancora di macchine blu la grande; 
piazza del Quirinale: stavolta (ore 
15-16) sale al Colle un messaggè: 

10 leghista, Ferluigi Petrini. Che sa-; 
rebbe in teoria soltanto un ex, l’ex 
presidènte dei deputati del Canoc- 
clo. Ma che è incaricato dalla Lega 
di tenere, insieme a Giancarlo Pa- 
gliarini, in questa fase incande¬ 
scente i contatti con l'Ulivo, E Petti¬ 
ni riferisce a Scattato che ci sono 
buoni margini per un accordo con 

11 centro-sinistra, riguardo ai temi 
costituenti. Qui ii Presidente avreb¬ 
be latto presente i pericoli non solo, 
tecnici che già in passato ha agita¬ 
to davanti agli occhi di tutti i suoi 
interlocutori. Che riguardanò la na¬ 
tura completamente rifondativa 
che avrebbe un'Assemblea costi¬ 
tuente, che sottoponesse a revisio¬ 
ne nella sua interezza la Carta èb- 
stltuzìonale. Filtra dagli uffici dèi 
Colle la preoccupazione di Scalfa¬ 
ro per una Lega che si mette .sul 
mercato» agitando la bandiera del¬ 
la Costituente, per il pericolo con¬ 
creto di teniazionì secessionisle 
nel caso che gli accordi appiccicati 
con lo «scotch» delle buone inten¬ 
zioni, vadano infine a ramengo. 
Meglio Un comitato, che non pòssa 
sottoporre a riforme gli articoli fon¬ 


damentali della Carta, insomma l'i¬ 
potesi Amalo, ha latto capire, o 
detto esplicitamente Scalfaro a di- 
versi mess|^erj,Juttayia, 

* ifiMu prossimo 

torjp^'nicòntràfw i t^ Prodi e 

Dlalòghi, incontri, telefonate. Se 
le trattative ufficiali sono interrotte, 
noq’ è detto che si fermi il fiume 
carSjcò delle esplorazioni sotterra- 
neeì'i'iEi alla fine della serata c'è 
un'ori di colloquio con Dlni. Con 
. cui'-Sralfaro esamina i diversi sce- 
nariwssibìli In Parlaménto. E' vere 
ch&jn base alla Costituzione solo 
. un toitovo governo ha bisogno dì 
unaWie propria mozione dì fi- 
duglii'toa non si sa ancora che co¬ 
sa in'còncrelo farà il Polo. Se uno o 
più" gróppi presentassero una mo¬ 
zione per bocciare Dini, tale docu¬ 
mento avrebbe la precedenza su 
qualunque albo testo, che una 
nuova maggioranza (quale?) pre¬ 
sentasse (secondo scenario) per 
approvare gli indirizzi del Presiden¬ 
te del Consiglio. Terza ipotesL uno 
stallo completo, senza votare al¬ 
cun documento, ma Scattato ha 
più tolte ripetuto che dalle Camere 
si astretta indicazioni chiare. Se Di¬ 
ni tornasse da Scàliatòcon la lette¬ 
ra di dimissioni, invece, si aprireb¬ 
bero le consultazioni, senza dibat¬ 
tito in Parlamento, Ma è pure vero 
che il Presidente del Consiglio po¬ 
trebbe presentare le dimissioni so¬ 
lo poco prima delle votazioni: Ira i 
consultati di ieri ha prospettato an- 
. che questa ipotesi Leopoldo Elia, 
ex presidente della Consulta e de¬ 
putato Ppi. Una cosa è certa: che fi¬ 
no a martedì Scallaro non se ne 
starà con le braccia conserte. An¬ 
che se dopo il tourbillon delle ulti¬ 
me ore osserva sempre più «dall'al¬ 
to» te grandi manovre e le piccole 
capnoTe degli «esploratori». 


Per il politologo «il leader di An pregusta il sorpasso» 


Un appellò sottoscritto da oltre 150 intellettuali, politici e siildàCctlisti 


Sartori: Silvio ostaggio di Fini Natta: neU’Ulivo una sinistra «visibile» 



(MovannI Sartori 


■ ROMA, «Mi auguro che Silvio Berlusco¬ 
ni non si lasci condizionare da Gianfran¬ 
co Fini, anche perchè finora sembra aver 
ceduto troppo alle sue posizioni oltranzi¬ 
ste». Il politologo Giovanni Sartori, uno 
degli Ispiratori delle battalive tra Polo e 
Ulivo, Invita II leader di Forza Italia a «re¬ 
cuperare autonomia» e a far si che «si ria¬ 
pra in brevissimo tempo II dialogo sulla 
necessaria fase costituente». Secondo lo 
studioso della Columbia University di 
New York «è evidente che il leader di An 
vuole sabotare sia II dialogo che gestisce 
direttamente Berlusconi che qualsiasi ac¬ 
cordo perchè Fini ha un Interesse lutto 
suo nell’essere negativo ad ogni co,sto; 
sta pregustando infatti il sorpasso eletto¬ 
rale del suo più fidato alleato, Fini ha la 


forza di imporsi nel Polo anche perchè 
dietro di sè ha un gruppo più forte e com¬ 
patto, ma non può certamente tirare la 
corda più di tanto». Sartori è del parere 
che «in questa fase Berlusconi ha dimo¬ 
strato di non avere grande polso nella 
trattativa. Potrebbe smentire questa im¬ 
magine con uno scatto d'orgoglio che gli 
consenta di apparire come colui che ria¬ 
pre Il dialogo con incisività». Quanto alle 
prospettive, il padre della scienza politica 
italiana afferma; «Fare a tutti i costi una 
crisi al buio è un modo per rendere tutto 
più difficile, In un clima più avvelenato 
anche il dialogo diventa più difficile, con 
la conseguenza che a rimetterci sarebbe 
solo il paese». 



Alauaittire Natta 


■ ROMA. Alessandro Natta - unita¬ 
mente ad esponenti dello schieramen¬ 
to progressista ba cui Chiarante, Magri, 
Bolognesi, don Gallo e Torelli - ha lan¬ 
ciato un appello all’Ulivo per «una coa¬ 
lizione democratica, una sinistra visibi¬ 
le. un programma di riforme». L'appel¬ 
lo si sostanzia in un documento in 5 
punti, che è stato sottoscritto da oltre 
150 esponenti del mondo politico, in¬ 
tellettuali e sindacalisti, «Il governo dei 
tecnici ha ormai sostanzialmente con¬ 
cluso mandato e funzione - si afferma 
nel documento - emergono nodi strut¬ 
turali che impongono scelle politiche e 
misure di medio periodo». Quanto alla 
riforma delle istituzioni occorre un va¬ 


sto consenso e un indirizzo coerente. 
Nell'attuale Parlamento si fronteggiano 
due schieramenti equivalenti, «Occorre 
dunque - prosegue il documento-ap-' 
petto - un voto popolare che scelga 
una maggioranza, approvi un prò»' 
gramma, garantisca stabilità e consen¬ 
so, Per vincere le élezloni e reggere la 
prova di governo occorie un'alleanza 
con forze politiche di centro e un com¬ 
promesso reale tra le diverse classi so¬ 
ciali, ma nell'alleanza e nel program¬ 
ma deve essere ben visibile la presenza 
detta badizione, degli interessi, degli 
ideali detta sinistra. Se il centrosinistra 
apparisse in continuità con i goyerni 
passati difficilmente potrebbe vincereè ' 


governare, A questo riguardo non ci 
conyineQno pienamente l'impostazio¬ 
ne pòlilicà e la bozza programmatica 
fdelTUilvo che intendiamo, emendare 
nella parte economica e,|ixiate oltre 
che'lh quèlla relativa allàrilonfià dello 
Stato.- Sili'piano polìtico - conclude il 
documento - la coalizione dènioctaB-, 
oa deve poter contare sui.sostegno dél- 
l’intera sinisba, Rìfondazione compre¬ 
sa, con la quale va tentata la strada di 
un'lnte.sa su punti specìfici». Tra i sotto¬ 
scrittori dell’appello Nicola Badalóni; 
Paolo Brutti, Gloria Buffo, Luciana Ca- 
.stellina, Famiano Crudanelli, Alfredo 
Galasso, Stefano Rodotà, Aldo Tòrto- 
'rèlta è Livia Turco. 
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TOGHE E MAFIA. Emanuela Doufur e Maria Baino sono tra 


gli 8 giudici che hanno chiesto il trasferimento 
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Cela, padano due magistrate: 
«La nostra è una vita blindata» 


La fuga dei magistrati dal Palazzo di Giustizia di Gela. 
Emanuela Doufur e Maria Bruno - due donne con la to¬ 
ga che hanno presentato domanda di trasferimento - 
spiegano la loro scelta e raccontano la loro vita in trin¬ 
cea. Nessuna amicizia in città, il lavoro che va avanti 
anche per venti ore filate, in più la tensione, la paura e 
la vita blindata. Il tutto in una città che non offre la mini¬ 
ma collaborazione. «Ci sentiamo assediate», spiegano. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

WALTER RIZZO 


■ GELA (CALTANISSEITA) Nu¬ 
vole basse sul canale di Sicilia i 
militari dell’operazione Vespri Sici¬ 
liani, si muovono cercando di vin¬ 
cere il gelo che il vento tagliente 
che arriva dal mare fa entrare nelle 
ossa II Palazzo di Giustizia di Gela, 
con le sue scale ampie sembra an¬ 
cora più grande, perchè è maledet¬ 
tamente vuoto Dentro vi lavorano 
appena undici magistrali, tic dei 
(jiiali sono destinati airufficio della 
Procura della Repubblica Qui non 
vuol venirci proprio nessuno li po¬ 
sto di Procuratore presso la Pretura 
è vacante, ma non ci sono aspiran¬ 
ti, lo stesso per quello di presidente 
di sezione del Tribunale U co- 
sc'he da queste parti contano alcu¬ 
ne' migliaia di pie ciotti agli ordini 
di Plddu Madonia e dei boss della 
Stìcidu Lo Stato, risponde con un¬ 
dici giudici, quasi tutti ragazzini, 
spediti in prima linea subito dopo 
il lirodnio Hanno trascoi'so anni in 
questìnferno, dove si sono fatti le 
ossa lavorando per venti ore di fila 
senza vita privata, con addosso il 
flato pesante della mafia Adesso 
hanno detto basta. Nove di loro - 
comijresl il presidente del Tnbuna- 
le e il Procuratore capo, gli unici 
anziani” doirufficio - hanno aciìt- 
lo al C\sm, chiedendo di andar via, 
di tornare a vivere una vita norma¬ 
le, magari vicino casa, ma comun¬ 
que lontano da quest’inferno 
Maria Bruno è una ragazza dal¬ 
l’aria minuta, parla con una lieve 
cadenza napoletana. Sembra timi¬ 
da, ma chi la conexsee racconta 
che ha grinta da vendere Ha tren- 
l'anni e da due indossa la toga E' 
alla ^ocura di Gela da un anno e 
tre mesi «Un anno che pesa - dice 
con un sorriso - ma ho scelto io di 
fare questo lavoro e sapevo che 
non era uno scherzo». Emanuela 
Doufur è di qualche anno più an¬ 
ziana Anche lei non è siciliana an¬ 
che se I .suoi capelli ricci e neri fa- 
icbbero pensare diversamente Ai- 
riva da Genova, dove ha fatto il pri¬ 


mo anno di uditorato Da due anni 
è a Gela, alla giudicante Ha fir¬ 
mato anche lei la domanda di tra¬ 
sferimento per «awicmarsi a casa» 
Accettano subito l'intervistd. Non 
ci sono mislcii in quest esodo, solo 
tanta stanchezza per un lavoro oal 
limile delia .sopportazione uma¬ 
na». 

Cominciamo dall’Inizio. Come 

siete arrivate a Gela? 

Doufur Per me è stata una scelta 
quasi obbligata Una volta conclu¬ 
so il periodo dt udtlorato non vi 
erano altre sedi disponibili Devo 
dire che pei molti versi è stata 
un’e.spenenza di glande impor¬ 
tanza supidttutto sul piano della 
formazione Per il resto la vita e il 
lavoro qui non sono as.solutamen* 
te semplici 

Bruno Anche pei me Gela ò 
stata una sede obbligata, ma ho 
scelto IO di lavorale alla Procura 
della Repubblica presso il Tiibu- 
nale perche mi inteicssava quel ti¬ 
po di lavora, in particolare t reati 
contro la pubblica amministrazio¬ 
ne e quelli di criminalità organiz¬ 
zata Volevo fare esperienza in 
questo settoie e devo dire che di 
esperienza ne ho fatta tanta La 
mia partenza è stata un po’ un 
trauma per la mia famiglia e mi ha 
impedito di programmare anche 
le mie scelte di vita come ad 
esempio il matrimonio Ma non 
mi lamento di questo 11 piublema 
veio c che qui ci sentiamo un' po' 


soli c abbandonati 
Come vivete In questa città, sie¬ 
te riuscite a crearvi una vita pri¬ 
vata, avete fatto delle amicizie? 

Doufur. No. nessuna amicizia Noi 
viviamo in una condizione parti 
colare, io • come altri coileghi • so¬ 
no sotto tutela e quindi qualsiasi 
spostamento deve avvenire con la 
scorta, anche s ea volte sono co¬ 
stretta a muovermi anche da sola 
ma quando questo avviene non è 
mai un'esperienza piacevole Ab¬ 
biamo avuto alcune indimidazio- 
ni, c'era il progetto di un’atlentato 
contro il Palazzo di Giustizia e alla 
collega Bernocco è stala bruciata 
l'auto, quindi i nostri movimenti 
sono molto limitati In ogni caso 
sdamo molto attenti a non stringe¬ 
re rapporti di amicizia perchè vi è 
sempre il timore di rapporti inte¬ 
ressati, di pressioni o richieste 
Quelle rare volle che il lavoro ce lo 
consente ci vediamo tra noi 
Bruno- Nessuna amicizia a Ge¬ 
la, passo li tempo a lavorare e an¬ 
cora a lavorare Certo ci sono an¬ 
che motivi di sicurezza, ma non 
solo. La verità è che non abbiamo 
il tempo di avere una vita privala 
Ogni tanto ho voglia di fare una 
passeggiata e allora vado sul ma¬ 
re, ma non qui a Gela, preferisco 
andare in un paese vicino Ricor¬ 
do il giorno di Ferragosto Ero di 
turno e pregavo che non succe¬ 
desse nulla perchè c era un caldo 


tenibile ed era difficile anche use i- 
re Ho passato la giornata sulle 
carte muffii IO- 

Che città avete trovato quando 
siete arrivate qui? 

Bmno Una città < he sic uramente 
ha biv)gno di grandi tra.sfoMiiazu»- 
ni ma il dato piu tiisle è che la 
gente non sembra in alcun modo 
disposta a trasformarsi ad api irsi 
Mi ha colpito questa ostinazione a 
non volei collahoraic' lo non vo 
glio geneializzare ma c cliiaro 
che se c i fosse più collaborazione 
il noslio lavoro sarebbe piu agevo¬ 
le e prcxiutlivo 

SI sente mai come in una fortez¬ 
za assediata? 

6/uno Sì, a volle ho questa scusa 
zionc c non è una bella sensazio 
nc 

Alcuni vostri colleghl parlano di 
caduta di consenso attorno al- 
l'antimafìa. 

Biufio lo preferirei parlare di ca¬ 
duta di interesse non voglio pen¬ 
sare che la gente possa esprimere 
consenso per la c nmmalità 
Come è la vostra giornata tipo? 
Doufur È semplice lavoro e lavo- 
IO poi a casa, dove portiamo con 
noi dille carte da studiare Un j/o 
di televisione e 1 indomani si neo- 
mine la 

Stuno Alle 9 entro in ufficio Si 
va avanti sino alle 18 o alle 19 Poi 
torno su pei continuare le attività 
di indagine Alle 22 vado a casa 
dove fino a tarda notte studio i fa¬ 
scicoli del giorno dopo 11 temp<j 
che rosta seive pci dormire 
VI sentite deluse? 

6/u/io Delusane) il mio lavoro mi 
piace, ma questa realtà deve c am¬ 
biare COSI c impossibile andare 
avanti Bisogna allargato lotgani 
co se non si aniva al colld.sso La 
mia richiesta di andar via nasco 
dal desideri di avvicinarmi a casa, 
un motivo privato ma e chiaro 
che il lavoro m queste condizioni 
non invoglia nessuno a restare* 
qui 



L’ex 007 Contrada annuncia: 

«Mi candiderò per un posto aita Camera» 

A Montecitorio, a Moritàcitorto. È'questa la parola d’ordine. 
Alle prossime eiezioni politiche, Bruno Contrada, l’ex 007 
accusato di colusioni con la mafia e processato a Palermo, 
potrebbe candidarsi per un posto In Parlamento. Lo ha 
annunciato, come si conviene per ogni importante «discesa» 
In campo, con una Intervista ad un settimanale. 

Sentiamo cosa dice l'ex superpoliziotto accusato di sessere 
stato troppo «amico degli amici». «È una cosa che sto 
valutando molto seriamente», dichiara In un'Intervista che 
sarà pubblicata sul prossimo numero del settimanale Epoca, 
in edicola oggi. L'ex 007, però, non chiarisce con quale 
partito si schiererà: per il momento, al di là delle 
indiscrezioni e del pettegolezzi, tutto è rigorosamente top 
secret. Ho avuto alcune proposteracconta l'ex 
superpolizlotto - ma non faccio nomi. Non voglio etichette 
politiche. La cosa certa, per ora, è il fatto che mi hanno 
chieste di portare il mio caso in Parlamento». Comunque, 
secondo Contrada, «dopo la sentenza del tribunale bisognerà 
iniziare un nuovo processo, In sedi non giudiziarie. Si dovrà 
rispondere a una domanda: perché è nato il caso Contrada?». 
«Penso - aggiunge l 'ex dirigente del Sisde - a una 
commissione parlamentare d’inchiesta, come è avvenuto 
per altri misteri di questo paese, ad esempio la strage di 
Ustica. Qui, sul mio nome, sono In gioco vent’anni di storia 
della repubblica. Sono stato capo di gabinetto dell’alto 
commissariato antimafia, capo della mobile di paiermo, 
dirigente della criminalpol. Dovranno venire fuori -conclude 
contrada- te responsabilità’ di quanti mi hanno affidato 
incarichi cosi' delicati. La commissione parlamentare mi 
sembra la sede giusta per accertare tutta la verità». 
Insomma, le inchieste giudiziarie, I processi, contano poco. 
La verità, secondo II dottor Bruno Contrada, va ricercata 
altrove, in altre sedi. 


Strage di 
via D’Amelio: 
diciotto rinvii 
a giudizio 

■ CALTANISSETTA Sono stati tutti 
rinviati a giudizio ì diciotto imputati 
nell’ indagine bis sulla strage de! 19 
luglio 1992 in via D’Amelio a Palor 
mo. nella quale furono uccisi il giu¬ 
dice Paolo Borsellino c cinque 
agenti della scorta li gip Gilda Lo 
Forti, dopo due ore di caineia di 
consiglio, ieri sera ha accolto inte¬ 
gralmente la richiesta della PrcK'u- 
ra distrettuale II processo si aprirà 
i] 14 maggio davanti alta pnma se¬ 
zione della corte di assise di Calta- 
russettd Secondo 1' accusa Totò 
Runa, che adesso ha 65 anni Pie¬ 
tro Aglien, dì 36 anni (latitantcj 
Carlo Greco, di 38, (latitante), Giu¬ 
seppe Calascibetta, di 44, Giu.sep- 
pe Graviano, di 32, Francesco 1 a- 
gliavia, di 41. Salvatore Biondino 
di 42, Cosimo Vemengo, di 31 Na¬ 
tale Cambino, di 37 (latitante) 
Antonino Cambino di 3U Giusep¬ 
pe La Mattina, di 34 ( latitante ) Lo¬ 
renzo Tinnirelio, di 35, all’ inizio di 
luglio del '92 avreblDero partecipa¬ 
to a una riunione in casa di Cala- 
scibetta nella quale furono «deli¬ 
neate le modalità di consumazio¬ 
ne della strage» Gaetano Scotio, di 
43 anni, (latitante) si sarebbe ado¬ 
perato per r effettuazione di una 
intercettazione telefonica illegale 
sull' utenza della famiglia Borselli¬ 
no Pure per concorso tn strage so¬ 
no stati rinviati a giudizio Gaetano 
Muraiia di 37 anni e Giuseppe Ur- 
.so di 36 Agiieri (capo del «manda¬ 
mento» del quartiere Guadagna), 
Tagliavid (capo della «famiglia» di 
corso dei Mille) e Tinniìello sarcb 
bero stati gli esecutori materiali 
avrebbero collocato davanti all in¬ 
gresso dello stabile di via D’ Ame¬ 
lio 19 la Fiat 126 carica di esplosivo 
e provocarono la deflagiazione 
con un telecomando quando 11 
giudice Borsellino amvc) con la 
scorta Non sono accusati di con 
corso in stiage, ma nspoiideiaiuio 
soltanto di associazione inafiosa 
gli altri tre ìnìputati Salvatore* To- 
maselli, di 45 anni Giuseppe Ro¬ 
mano, di 41, e Salvatore Vitale di 
49. L’ accusa di assocuazione ma- 
fiosa è contestala anche ai piece- 
denti 15 imputati, anche se pet lo 
stesso tipo di reato sono stati prò- 
ce.ssati altrove Qui la contestazio¬ 
ne è circoscritta al penodo di orga¬ 
nizzazione ed esecuzione della 
strage Tra i testimoni di accusa i 
pubblici ministeri Carmelo Petralia 
e Anna Maria Palma hanno piopo- 
sto21 pentiti Fiancesco Andriotta 
Salvatore Augello Antonino (‘al 
derone Salvatore Cancemi Salva¬ 
tore Candura, Gaetano Costa 
Emanuele Di Filippo, Pa.squale Di 
Filippo Baldassare Di Maggio Ma¬ 
no Santo Di Matteo, Giovanni lìia- 
go. Marco Favaloro, Sinibaldo Fi¬ 
glia, Gioacchino La Barbeia, VUo 
Lo Forte, Filippo Malvagna Giu- 
.seppe Marche.se, Francesco Man¬ 
no Mannoid, Gaspare Mutolo 
Fiancesco Scorna e Vincenzo Sca- 
rantino Vincenzo Scaranlir»/ e pu¬ 
re tia 1 quattro imputati del piimo 
piocesso per la stiage di via D 
Amelio ehe si sta c clebrando da¬ 
vanti alla corte di assise di Caltanis- 
setta 


L'accusa abuso di ufficio. La replica: «Piccole manovre di piccoli uomini» 

Si indaga ancom sul pm Salamene 

■ MILANO E'un gatto che Si mor¬ 



de la coda Antonio Di Pietro, 1 uo¬ 
mo che ha messo sotto accusa 
mezza Italia, adesso è a sua volta 
nodo prcK-’esso. E Fabio Salamonc, 
il magistrato che indaga su di lui, è 
bersaglio di un’inchiesta della ma¬ 
gistratura di Caltanissetta con i’dc- 
cusa di abuso d'ufficio La notizia è 
vecchia di .sei mo.si, ma la novità ò 
che 1 giudici siciliani hanno chiesto 
in i|uc'sli giorni una prt/ruga delle 
indagini Lo conforma lo stesso Sa- 
lamone, che il 27 dicembre, men¬ 
tre era In Sicilia per le vacanze na¬ 
talizie. SI èvisto rccapilarc la nolifi 
ca del pnjcedimento a suo carico 
«Non ho nulla da ilire - commenta 
~ (litio quello che so, l'ho appreso 
dai giornali» Di cosa si tratta’ Il 
magistrato lo ignora E' accusato di 
abuso d’ufficio continualo, pei fatti 
accaduti tra il 1988 e il 1992. quan¬ 
do era giudice pei le indagini preli¬ 
minari ad Agrigento 'In quel peno- 
ciò mi .sono occupato di mille cose 
- dice - e dunque non posso s.ipe- 


re a che co,sa si nlen.se ano queste 
indagini (Juello che dovevo dire lo 
ho già detto questa estate presen¬ 
tando a Caltanissetta una denun¬ 
cia |/er calunnia nei confronti di 
persone da identific are- 

Era agosto quando i giornali 
pL 'bluaiono la noli/ia che pure 
lui, eia finito sul legi.stio degli inda¬ 
gati A caldo aveva tagliato a fette I 
SUOI nemici della citta dei templi 
"Nc piendo atto e nuli m; sorpren¬ 
do- dvevadeltu- .Siiannu picco¬ 
le niaiiovic di uomini piccoli 
As()etto di capire di cosa si tratta, 
ma non sono uno che si iieiie den¬ 
tro le cose Quando sara il momen¬ 
to sparerò ad alzo /eio ma co¬ 
munque so d) spai.ire su una iiio- 
sc a- 

Olà .Salamoile lai e e foise iitie- 
ne che non sia ancora ariivato il 
momento di passare a! contrattac¬ 
co l)<i tempo SI aspelLi din con¬ 
traci olpi pei liiichiesla i he sta 
eonducendo su Antonio Di Pietio 
un indagine che gli ha procuialu 


una dolorosa impopolantà Le let- 
terc= che arrivano sul suo tavolo 
non sono certamente attestati di 
solidarietà 1 toni sono spesso in¬ 
giuriosi, ma Sdiamone è soprattut¬ 
to indignato per alcuni sospetti che 
aleggiano su di lui 11 primo ufficia¬ 
lizzato dall onorevole Mirko Tie- 
maglia, che ha chiesto che li Csm 
indaghi su di lui. è dot isamenic in¬ 
famante Treniaglia so.stient' che il 
magistrato bresciano avrebbe do¬ 
vuto dsteneisi dalle indagini su !)i 
Pietro, perché quest'ultimo, nel 
1993, indago su Filippo Sdiamone 
fiatella di Fabio L’mtercssatf) si li¬ 
mita a precLsare che un publ/liio 
ministero non può astenersi (Que¬ 
sto semmai lo può fare un giudice 
Ma l’ipotesi sottesa dagli atfacc hi 
di Tiemagtia c che Sdiamone stia 
figendo |jef vendetta In altn tenni 
ni dviebbe chiesto il trasfenmenlo 
a Bre,scia. la procura che ind.rga 
pei coiTii/elenza sui magisliali mi 
laiicsi, t/ioprio per meltere le mani 
su Di Pietro Repka «chiunque mi 
diffami risponderà davanti ai giu¬ 


dici delle proprie affermazioni’ 
Nel mento la vicenda anelo cosi 
Nel 199.Ì Filippo Sdiamone im- 
piendiloie fialello del niagistialo 
fu accusato te successivamente 
condannato) pei asvKiazione pei 
delinquere* finalizzata <illa conu 
zione Nt*l picxesso fuiono coni 
volt' aiK he [X'rsonaggi legati a fo 
lo Rima ma Filippo Sdiamone non 
fu mai incinninato pei mafia Nel 
mille hio I erano anche impieiidi 
toii nniie Vincenzo DKligiaiii tia- 
volto ctalifV l angentopoli milanese* 
Di Pietio andòad mtenogarlo in Si¬ 
cilia e lui «Ik Inaio di a\ei \eisato 
5(1 milioni a Filippo .Saiaiiione 
Non eia una nwlazione Filippo 
Sdiamone aveva già conlossalo e 
Intel togati » da Di Pietro confi'imo 
I 11 I citi I si sa solo c iu* 1 iiulagiiu 
su .Saldinone parte da un rapporto 
di un uificiaie della guardia di ti- 
nanz.i depixsitato plesso la piocii 
i.i di \gngenlo e inviato ix.*i i olii 
IH'leiiza a Caltanisselta In quc'ste 
c.irte SI parlava di un comitato di 
affari che gestiva appalli ( oiitando 


Il pm bresciano Fabio Sdiamone 


sull ap|M>ggiM giudizi.mo di Fabio 
■sal.iinoiu Pei i|ii.iiito (* stato pos¬ 
sibili .imilai" I im Illesi,i -iK liia 
u.i ngu.iidi'K blx riiKhe.tlhc prò 
ledun di ipp,iilo iin ni Sdiamone 
*bbe il lottt • di d« ( idea miMigiu- 
di/io I .Ih Invi, ir II un Uieoliti asta 
vano (Oh k indiv .t/ioiii della |>to 
imi l Ila stolli» di vi'leni e di giK'i- 
h* II.» toghe* ’ I M s,i|,»moin’ e gii ex 
.•»lkghMli Vcjneuil' m etlelli non 
voih l>uoM S.1I1UI11 1 a Dizioni eia 
Ilo im/:,itc it> I nii.» gnc'na die Ina¬ 
nità <i giovani siisiitut! procuialon 


TitoAlabisio Ap 


i he avovrUU) il vezzo dt'lie mtiiK*tti' 
Ituili inuiiiasi) I alitila gip Sala¬ 
li ione non SI Inulto a bov <. laie una 
richiesi ,1 di .mesto su sua segnala 
zioiH' il Csm decise una sanzione 
disi iplinaie pi'i il pm c he gliel ave* 
va sottoposta Le leiisioiu ainvaio- 
iUJ al c alor bianco quando fini sot¬ 
to inchiesta il li,hello del magistra¬ 
to Salamoile replicò agli attacchi 
dei colleghl con un c oniiiiiic alo di 
liioco Poi dtxisc* di loglierc* il di- 
sluiho c chiese il Dd,steriinenlo a 
Blese la Sl< 
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Catania 

Dodici anni fa 
l’omicidio 
di Pippo Fava 

■ (MANIA No) dodicesimiJ all- 
niverhano della sua uo, isione a\- 
venula Iti un agguato niafinwi il 
Siornalit,ta o seimoie C:ium'|i 1 )o 
F ava è sialo riuordalo ,i t'atania 
i Oli una sene di nianifesl,i/ioni 
Ieri niallina il sindaco dellacil 
la Knao Bianco ha doposk. sullo 
la lapido della airada iiilitolaki al 
qiornalista posUt nel Illuso dol- 
liKusione, una euioiia tli lioii 
sotlolineaiido some aKoidaiulu 
Fava SI voglia esprimerò la volun 
là di proseguire nella lolla alla 
malia e nel iiscallo della t illa 
Sempre in mdtiinata Ci,indio 
Fava ha presenlalo la nuova vi-- 
slegmfiiadei Su iliani" l.iiivisui 
da lui direna e (ondata dal p,idm 
nel 14S2,, he ni hiama quella i lei 
primi numeii 
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ITALIA DEI MISTERI. Carte riservate sul caso Moro e su presunti finanziamenti a Berlusconi 


Una lunga storia 
di deviazioni 
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I dossier ddl’ex 007 

Ustica, Cogliandro inquisito: tu reticente 


Francaaco Toiatl / Master Photo 


■ ROMA. La vera fonte delle «veli¬ 
ne» è un anziano giornalista parla¬ 
mentare, da anni e anni Introdotto 
nel sotlolMico politico del vecchi 
polenti, frequentato da sottosegre¬ 
tari, portabolse, faccendieri, diari¬ 
sti e funzionari compiacenti. C sta¬ 
to lui e non Demetrio Cogllandm a 
scrivere la maglor patte di quegli 
appunti. Pagine e pagine che poi 
finivano direttamente al dliettnre 
del Sismi, Fulvio Martini, che rac¬ 
coglieva e pagava. Cogliandro, su 
Incarico del «capo», aveva il compi¬ 
lo di rnantenere'l collegamenti coh 
l'Informatore, con II quale poi divi- 

‘SsaMss&es» 

co e un diplomàtico. 

Man ihano che le notizie diven¬ 
tano più chiare, emerge come in 
tutta la seconda metà degil anni 
Ottanta (e fino all'Inizio di quello 
Novanta) il Sismi, contro ogni prin¬ 
cipio di legittimità, si sia dedicato 
allo spionaggio politico e il suo di¬ 
rettore, Mattini, si sia avvalso del 
supporto di sue personali «fonti». 
Vicende gravi per le quali, finora, 
c'è solo un’Imputazione di reticen¬ 
za 0 favoreggiamento nei confronti 
di Cogliandro per la vicenda di 
Ustica. 

La storia scoperta dal giudici 
IViore. MastellonI e Salvi è assai 
complessa. Molti sono i capitoli. 
Vale la pena partite dall'Inizio, os¬ 
sia dal momento in cui il giornali¬ 
sta parlamentare venne contattato 
dal servizio segreto militare, nono¬ 
stante la legge escluda specifica¬ 
mente che grontalistl, magistrati e 
sacerdoti possano essere chiamàti 
a lavorare per i servizi. Il giornalista 
era stato contattato già in prece¬ 
denza dal capocentro del Sismi di 
Clampino, Il quale poi era entrato 
nella segretaria di Martini. Solo in 
un secondo momento è subentra¬ 
to Cogliandro, che dal 1984 al 1991 


È sotto inchiesta per reticenza e favoreggiamento Deme¬ 
trio Cogliandro, l'ex ufficiale del Sismi trovato in possesso 
di un vero e proprio archivio parallelo. Negli appunti, oltre 
a Ustica, si parla anche dell’esistenza di nuclei «paralleli» 
dei servizi segreti, di alcune operazioni «sporche» condot¬ 
te da apparati dello Stato e di un potenziale eversivo pre¬ 
sente tra le forze di polizia. Gravi accuse sul caso Tobagi; 
«Un giornalista diede un supporto all'omicidio». 

aiANNt emiiANi 


ha gestito, per conto di Martini, la 
fonie) Naturalmente, non si è trat¬ 
tato di una gestione «passiva». Co-, 
gllandm, a quanto pare, ha parte¬ 
cipato all'eleborazione e all'analisi 
delle notizie. E In quei sette anni, 
come già detto ieri, sono stali rac¬ 
colti pettegolezzi, notizie di basso 
profilo, ma anche cose interessan¬ 
ti. Tante informazioni che dovran¬ 
no essere attentamente valutate, 
anche perché in molte ci sono ele¬ 
menti tali da gettare discredito su 
molte peisone. 

ItwyliliMrallell 

Una serie di veline sembrano 
particolarmente importanti, per¬ 
ché dagli appunti emerge chiara¬ 
mente che ii Sismi era interessato a 
sapere cosa accadesse all'Interno 
del Sisde o di altre strutture slmili 
come l'Alto commissariato per la 
lotta alla mafia diretto da Domeni¬ 
co Sica, Le note riportano elementi 
di una certa gravità. In un appunto, 
ad esempio, si paria dell'esistenza 
di «mini-servizi segreti con compiti 
non istituzionali» nel quali givano 
elementi del Sisde. Compiti «non 
Istituzionali» vuol dite azioni o in¬ 
dagini illecite, come quelle - per fa¬ 
re un esemplo - che hanno riguar¬ 
dato Il «pool» di Milano. C'è di più: 


molte note riguardavano Domeni¬ 
co Sica, accusato di aver istituito, 
con FAlto commissariato, una sor¬ 
ta di «polizia segreta». Anzi, Sica è 
anche indicato come una delle 
persone che (oltre al generale Dal¬ 
ia Chiesa) sarebbero entrale in 
possesso di catte segrete sul caso 
Moro. E ancora: una «velina» è de¬ 
dicata alla famosa sortita dell'ex 
magistrato, che aveva parlato di 
una «grande agenzia criminale» re¬ 
sponsabile di molti delitti politici e 
fatti eversivi. Lo 007 aveva scritto 
che I socialisti avevano criticato la 
sortita di Sica, giudicata un espe- 
diante per sollevate la De dalle sue 
vere responsabilità sul caso Moro e 
sulla collusione con la mafia 
Ma, a quanto pare, sono due le 
pagine che hanno latto saltare sul¬ 
la sedia tutte le persone che hanno 
potuto esaminare i 500 documenti. 
Appunti in cui si parlava di una de¬ 
generazione presente all intemo 
delle forze di polizia che sarebbe 
potuta sfociare anche di forme 
evervise. Un'analisi verosimilmen¬ 
te scritta alla fjne degli anni Ottan¬ 
ta. Su cosa si basavano quelle im¬ 
pressioni? È da capire. Certo è che 
ìa prima cosa che viene in mente è 
la vicenda della Uno bianca. 

) documenti sequestrati in casa 


Cogliandro hanno riaperto la di¬ 
scussione sul caso Moro: nelle no¬ 
te. scrìtte nel 1990, si parla di docu¬ 
menti spariti e di nastri con la regi¬ 
strazione deirinteirogatorio. Roba 
su cui - si dice - il generale Dalla 
Chiesa em riuscito a mettere le ma- 


GII anni di piombo 

Non solo: in un appunto si dice 
che in uno dei nasM scomparsi 
Moro raccontava dì un «piano per 
arrestare i dirìgenti del jràrtito co¬ 
munista di motto successivo al pia¬ 
no Solo». Perché mai tanta sicurez¬ 
za? La risposta è clamorosa: inter- 
rófiSfd'dàl'^Udìéè, la «fonte» di Co- 
gllandro ha sostenuto di aver 
ascoltalo con le sue orecchie quei 
[assaggi registrati dett'lntenogato- 
rio di Moro. Possibile? C’è da fare 
chiarezza. Certo è che se questa 
versione fosse confermata, molle 
versioni di comodo (comprese 
quelle dei brigatisti) dovrebbero 
essere rimesse in discussioni. Ma 
per ora c’è solo la testimonianza di 
un informatore del Sismi. 

Altra questione è sul caso Toba¬ 
gi. Un appunto scritto, evidente¬ 
mente, per compiacere i socialisti, 
si afferma che nett'omicidio un 
ruolo di «supporto ideobgico» sa¬ 
rebbe stato svolto da un giornali¬ 
sta, del quale è opportuno omette¬ 
re il nome proprio per il carattere 
generico e insinuante della velina, 
fólto sta che poco dopo che gli 
spioni del Sismi avevano scrìtto 
quell'appunto, sui retroscena del¬ 
l’omicidio Tobagi, i socialisti torna¬ 
rono a chiedere che fossero indivi¬ 
duati i mandanti morali. Insomma, 
una prova indiretta che le informa¬ 
zioni degli 00? venivano girate ai 
potenti di quel perìodo, a comin¬ 
ciare dai craxiani. 

A cose serie, come detto, si alter¬ 


nano pettegolezzi o affermazioni 
difficilmente dimostrabili: parlan¬ 
do dei soldi delle finanziarie di Sin- 
dona si dice che «i 19.000 miliardi 
sarebbero andati a finire, grazie al- 
l'interessamenlo di esponenti au¬ 
torevoli, alla criminalità organizza¬ 
la che li ha Investiti nel trafllco di 
droga. 

PettoBofeetl polMel 

Di queste cose sono al corrente 
vari uomini politici democristiani, 
ma l'affare scotta e molti hanno 
paura' e tra questi'Berlusconi al 
quale sarebbero arrivate menti 
somme di denaro tramite Fiavio 
Carboni». E ancora; t6BCondo noti¬ 
zie provenienti da Giornale di 
Montanelli sarebbe in preparazio¬ 
ne una campagna contro De Mita, 
perché aveva compralo i voti per 
diventare segretario della De». 
Quella notizia era stata data alla 
fonte da Guido Paglia, all’epoca 
giornalista del Giornale e ex dirì¬ 
gente di Avanguardia Nazionale. 

Insomma, il materiale da esami¬ 
nare è tanto e i pro.ssimì giorni si 
preannunciano intensi. Il giudice 
Priore ascolterà rammiraglio Matti¬ 
ni; la commissione Stragi ha inten¬ 
zione di convocare Cossiga e il Co¬ 
mitato di controllo vuole fare chia¬ 
rezza su questo filone Sismi. «Se re¬ 
sponsabili di queste vicende anco¬ 
ra sono nel servizio, devono essere 
allontanate - afferma Massimo 
Brulli - Non dimentichiamo poi 
che il direttore del Sisde, Gaetano 
Marino, è venuto al comitato a rac¬ 
contare cose che poi si sono dimo¬ 
strate non vere. Si apre un proble¬ 
ma politico e istituzionale che deve 
essere affrontato e risolto dal Presi¬ 
dente del Consiglio e dal ministro 
dell'Interno». Un modo per dire 
che Marino deve essere allontana¬ 
to. 


■I ROMA. Deviazioni, schedàtqre 
politiche, «veline», iniziative a|)q^i;i 
ve tenute nascoste al Parlameffto è 
a volte anche al Governo. PqL'dé- 
pistaggi veri e propri, manovra golv 
piste e Istituzione di gruppi armati 
in funzione antisindacale, antico¬ 
munista e antisocialisla, «parteci¬ 
pazione» diretta o indiretta per co¬ 
prire i mille e tragici misteri italiani: 
dalle bombe di Piazza Fontana, al 
piano «Solo»; dalle sporche mano¬ 
vre con Lido Oelli a «Gladio»; dal 
caso Moro alla tragedia di Ustica; 
dalle fascicolazioni abusive del Si- 
far alla morte di Mino Pecorelll; 
dalle segretissime unità di killerag- 
gio e ai rapporti con la mafia e con 
fa malavita romana. Un eterico ter¬ 
ribile, angoscioso che viene propo¬ 
sto e riproposto fino alla nausea 
per un bisogno di verità ogni volta 
deluso tra tante oscurità e amarez- 


Etoneoterribfte 

Questi, storicamente, sono sem¬ 
pre stali alcuni importantissimi 
groppi che operavano all'interno 
dei nostri servizi segreti o che era¬ 
no comunque «contingui» al Sid, al 
Sifar, al Sismi, al Sisde, tutti organi¬ 
smi nati per garantire e difendere 
la democrazia repubblicana e che 
invece lavoravano per certi uomini 
politici, abituati al ricatto e al «lavo¬ 
rare» in proprio invece che nell’In¬ 
teresse del Paese. E ora di nuovo la 
rabbia e lo stupore nel constatare 
che, negli anni, niente è assoluta- 
mente cambiato nonostante le ri¬ 
forme e nonostante la cacciata dai 
servizi segreti di uomini compro¬ 
messi nei più luridi e sporchi affan 
del paese. Siamo dunque alte soli¬ 
te. I magistrali ordinano una per¬ 
quisizione in casa del generale De¬ 
metrio Cogliandro, uomo del Sismi 
per anni e poi «collaboratore ester¬ 
no» del «servizio» agli ordini del¬ 
l'ammiraglio Fulvio Martini, e si-tro- 
vanO 'decine di fascicoli abusivi, 
schede e «veline», prontBiper esse¬ 
re messe in giro. Tutto materiate 
«istruito» abusivamente e, in prati¬ 
ca, nascosto ai giudici e alte varie 
Commissioni parlamentari d’in¬ 
chiesta. I giudici della perquisizio¬ 
ne sono quelli che indagano sui 
«misteri» di Usiica. Che cosa trova¬ 
no? Schede e «informative» su Ber¬ 
lusconi, De Mita, Mastella. An- 
dreoltì, Cossiga, Craxi, De Benedet¬ 
ti, Dalla Chiesa e tanti altri. Poi an¬ 
cora materiali preziosi, appunto, 
sulla tragedia di Ustica, sul caso 
Moro, sul «faccendiere» Havio Car¬ 
boni, sul caso Sindona e su molti 
altri «misteri» italiani. Insomma, un 
vero e proprio archivio «parallelo» 
a quello del servizio segreto milita¬ 
re. Ora, Cogliandro è imputato di 
reticenza e favoreggiamento. Ma 
non è il risvolto giudiziario che in¬ 
teressa. Quello che colpisce è che 
il generate, ormai in pensione da 
tempo, ha tenuto alta, se cosi si 
può dire, la tradizione dei servizi 
segreti italiani in questa delicatissi¬ 
ma materia. Nonostante la pensio¬ 
ne, l'alto ufficiale ha, dunque,con¬ 
tinuato regolarmente a «lascicola¬ 
te», così come aveva probabilmen¬ 
te fatto per tutta la vita. 

Da sempre, in verità, i servizi se- 


g^i italiani (e non solo italiani, 
.^ovviamente) hanno lavorato spes¬ 
sissimo, in questo senso. Sia nell'l- 
«talia prefascista che durante II ven- 
, teftnio mussolìniano. 

Contro tostato 

Nel dopoguena si è attivati all'a¬ 
poteosi con il Sifar del generate 
Giovanni De Lorenzo. De Lorenzo, 
venne nominato capo del servizio 
segreto militare II 2'? dicembre del 
1955, con l'appoggio deU’allora 
presidente della Repubblica Gio¬ 
vanni Gronchi e quello, ben più 
importante, deirambasciatrice 
americana a Roma Claire Booth 
Luce. De Lorenzo rimase a capo 
del Sifar per sei anni, dieci mesi e 
quindici giorni. Dal 1959 al 1960, 
gli ufficiali dei servizi segreti milita¬ 
ri, obbedendo agli specifici ordini 
del loro «direttore», misero insieme 
la più colossale schedatura di mas¬ 
sa degli italiani che mai sia stata 
- portata a temi ine: ! 57 mila fascicoli 
con notìzie riservate su tutti I depu¬ 
tati, 1 senatori, gli uomini di gover¬ 
no, gli industriali e i funzionari di 
ogni ramo, Compresi 4500 sacer¬ 
doti. La schedatura è peisonate e 
poi vengono formati altri quaranta- 
mila fascicoli per «materia». Un la¬ 
voro immane e tenibile, utilissimo 
per ricatti, pressioni e minacce. La 
line di quei fascicoli? Una Commis¬ 
sione d inchiesta studiò tutto il ma¬ 
teriate e ne dispose la distrozione 
per «incenerimento», Ma Mino Pe- 
corelli, sulla sua ormai famosa rivi¬ 
sta «OP», rivelò come erano andate 
realmente le cose. Una parte di 
quei fascicoli venne fotocopiata e 
«portata in dono», da un nutrito 
groppo di uomini dei servizi segre¬ 
ti, con genetali e colonnelli in testa, 
al venerabile maestro della <P2» Li¬ 
do Gelli. Insomma, una preziosa 
eredità per «manovrare nel mondo 
politico» q.tra generali, ammiragli e 
uomini del Govqmo e dei grandi 
enti pubblici. Altri fascicoli saltaro- 


Aldo Moro, sull'omicidio del gior¬ 
nalista Pecorelll. E poi è un dilaga¬ 
re. Altre «note» riservate affiorano 
nel corso delle indagini sul caso 
Sindona, sulla «Ptt» di Gelli, sulla 
strage alia stazione di Bologna, sul¬ 
l’aereo di Usiica colpito in voto, 
sulla morte dì Roberto Calvi, sullo 
scandalo Ior»Vaticano. sullo scan¬ 
dalo dei petroli, sulla fine dell'ex 
dirìgente De Bisaglia, sulla vicenda 
«Gladio», sui delitti delle Br e degii 
estremisti neri e, ancora, nel corso 
delle indagini sulla famosa banda 
della Magliana. Schede e fascicoli 
abusivi, dunque, hanno sempre la¬ 
sciato gravissimeiirapronte» in tutte 
te più delicate indagini sulle tante 
tragedie italiane. I vari servizi segre¬ 
ti del nostro paese, quindi, hanno 
sempre «fatto politica» a modo lo¬ 
ro, in lutti questi anni: fascicoli 
abusivi, schede informative, «veli¬ 
ne» precostituile e confezionate al 
momento opportuno. Finirà una 
volta? Qualcuno avrà davvero il co¬ 
raggio civile di spazzare via questo 
lereiume? Per ora è soltanto una 
speranza, coltivata, anno dopo an¬ 
no, con il pessimismo della ragio¬ 
ne. 


Il maresciallo, trovato morto nel Leccese, era in servizio la notte della tragedia del Dc9 Itavia 

Riaperta Tinchiesta sul suicidio Parisi 


Suicidio o omicidio? il sostituto procuratore incaricato 
delle indagini sulla morte del sottufficiale dell’Aeronauti¬ 
ca Franco Parisi ha disposto altre perizie e accertamenti 
clinici. Parisi era in servizio alia base radar di Otranto la 
notte che il Mig libico si schiantò sui monti della Sila dopo 
il duello aereo che avrebbe provocato l’abbattimento del 
Dc9 itavia. La moglie ed il suo avvocato sostengono che ci 
sono troppi misteri attorno alla morte dell’uomo. 
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Caricato / Ansa 


■ LECCE, fi muro di gomma alza¬ 
to attorno ai miaterì di Ustica ha 
sQliocato un altro dei probabili te¬ 
stimoni? 0 la morte di Franco Parisi 
deve attribuirsi ad un «normale» 
suicidio: il gesto disprato di chi ha 
voluto tenere per sé uno spezzone 
della terribile verità sulla strage del 
Dc9 Itavia, precipitalo in mare II 27 
giugno delfSO? Il soffocamento da 
impiccagione del sottufflclate del¬ 
l’Aeronautica, queH'estate in servi¬ 
zio alla base di Otranto, è la versio¬ 
ne fornita dal sostituto procuratore 
di Lecce Nicola D'Amato. 

Una veisione poco convincente 
per Carla Conte, moglie di FVanco 
Parlai, che, in un’Inteivisla a Tele- 
monlecarlo, ha sollevato più di un 
dubbio, La signora Conte, madre 
di due llglle. ha fatto riferimento al¬ 
la posizione del corpo del marito 
ed a quella del cappio. Di più non 
ha voluto e non vuole dire. Solo 
dopo molte insistenze allerma: 
«Che io sappia, mio marito non ha 
mal ricevuto minacce», E la matti¬ 
na del 31 dicembre, quando la co¬ 
gnata di Franco Parisi entra nel 
giardino della viiiatta a pochi chilo¬ 


metri da Lecce, Appeso ad un al¬ 
bero ii corpo penzolante del sottuf¬ 
ficiale dell'aeronautica, Prima che 
Inizi il solito trambusto, fa in tempo 
a notare un particolare: i piedi de) 
cadavere sono a pochi centimetri 
da terra. 

È l’avvocato Fiancesca Conte, 
legate della famiglia Parisi, a rive¬ 
larlo. «Sfioravano il terreno - di¬ 
chiara Il legale - ad una distanza 
probabilmente incompatibile con 
Il suicidio», L'avvocato aggiunge di 
non credere allatto alla tesi dell'e¬ 


saurimento nervoso. «La moglie è 
assolutamente celta che se il man¬ 
to avesse avuto propositi Suicidi se 
ne sarebbe accorta. Invece - ag¬ 
giunge l'avvocato Conte - erano 
stati assieme la mattina, avevano 
fatto colazione, avevano scherzato 
con te due figlie». Nessun segno di 
depressione. fTancesca Conte ri¬ 
corda di averto incontrato il giorno 
prima del suicidio: «Era molto 
preoccupalo per la vicenda in cui 
era coinvolto - dice - ma non mo¬ 
strava certo propositi di natura sui¬ 


cida». La moglie di fYarteo Parisi e 
l'avvocato sono dunque convinte 
die la verità di questa tragica storia 
debba essere ricercala nelle torbi¬ 
de acque di Ustica. 

Nell'estate del 1980, Parisi era in 
servizio al centro radar della base 
di Otranto. Da 11 avrebbe dovuto 
vedere II Mig libico che si schiantò 
sulla Sila il 2? giugno, e non il 18 
luglio come affermato per lungo 
tempo dai vertici deli'Aeronautica 
militare Eppure della registrazione 
radar di quella notte non c'è trac¬ 
cia. È scomparsa. Svanita come 
centinaia di altri documenti ed una 
decina di testimoni. Per la precisio¬ 
ne sono dodici i suicidi togati ad 
uno dei più oscuri «misteri d'Italia». 

Nell’ottobre scoiso II giudice 
istruttore Rosario Priore decide di 
recarsi di persona ad Otranto per 
interrogare e mettere a confronto 
FVanco Parisi ed altri suoi colleghi 
con un tracciato grafico scoperto 
dopo molti anni. Quasi tutti i milita¬ 
ri accusarono malesseri e iu richie¬ 
sto l'inteotento di un medico. 

Cosa può aver detto Parisi? E, so- 


pratlulto, quali segreti avrebbe ta¬ 
ciuto? Nessuno può saperlo, Fatto 
sta che il giudice Priore vuole inter¬ 
rogarlo nuovamente, e l'ordine di 
convocazione per il 10 gennaio 
giunge pochi giorni prima del sui¬ 
cidio, Non ce l'ha fatta a reggere la 
tensione? 0 qualcun altro aveva 
paura delle cose che avrebbe det¬ 
to? in un biglietto - apparentemen¬ 
te scritto da Parisi - afferma di non 
farcela più a reggere la situazione, 
e chiede scusa ai familiari per ii 
proprio gesto. 

Fteprio dall'ultimo messaggio 
del sottufficiate partiranno te nuo¬ 
ve indagini e perizie chieste dal so¬ 
stituto procuratore D'Amato, che 
non ritiene «molto percorribile» l'i- 
potesi deH’omicidio ma vuote an¬ 
dare a fondo alla cosa Disposta, 
quindi, una perizia calligrafica sul 
biglietto per verificare se è la scrit¬ 
tura di Parisi, se è ferma o è possi¬ 
bile rintracciare segni di incertezze 
legati ad un intervento estraneo 1 
risultati della perizia si dovrebbero 
conoscere tra pochi giorni. Ci vor¬ 
ranno poi alcuni mesi per gli esiti 


Carla Conta, nwgile di Franco Parisi 


di altri esami clinici, tra cui quello 
tossicologico che veriiicherà se il 
sottufficiate sia stato awolenato 
prima di essere impiccato Indagini 
scrupolose disposte solo perché si 
tratta di un caso particolare 
«Se si fosse trattato dei suicidio 
di una "persona normale'' - alfer- 
ma D’Amato - non ci sarebbe stata 
nemmeno l'autopsia, che ha chia¬ 
rito come la morie sia avvenuta per 
soHocaniento; mentre non è .stata 
trovata alcuna traccia di collutta¬ 
zione» D'Amato non dà poso al 


fatto che ì piedi dei cadavere di Pa¬ 
risi sfioras.sero II suolo: «Al suo fian¬ 
co - afferma - è stato trovato un 
panchetto alto circa 45 centimetri». 
Conclu-sione: Parisi si è suicidato, E 
le affermazioni della moglie e del¬ 
l'avvocato sono prive di fonda¬ 
mento, È davvero cosi semplice la 
soluzione di questo caso? Quindici 
anni di menzogne e depistaggì, 
sparizioni e suicidi ci hanno abi¬ 
tuato che quando c'è di mezzo 
Ustica nulla è .semplice. Nulla è 
«normale». 















solenne, strisce,d'oto sulle mani* 
che dell uniforme e pensione del¬ 
lo Stato. Nella sua attività di quie¬ 
scenza, il generale non si dedica¬ 
va pero he alle memorie militari, 
né alla raccolta di soldatini, né al¬ 
la ricostruzione di battaglie celebri 
da Zama a Waterloo: no, racco¬ 
glieva informazioni, costruiva un 
archivio. E non per capriccio, cer¬ 
to, ma per lame un uso. Per ven¬ 
dere notizie. Per fornire materiale, 
molto probabilmente, al Swmi, il 
servizio segreto militare dal quale 
proveniva e nel quale ( ira stati > un i 
pezzo glosso. Il capo dei cenirlH 
spionaggio della capitale Peiché l 
mandare sprecata una cosi pie-, 
ziosa competenza, fretto di un ' 
lungo addestramento? Le spie, si 
sai sono antipatiche ma necessa¬ 
rie: ma. il generale Cogliandro si 
era " Pér cosi dire - messo in pro¬ 
prio. 

Sembrerebbe una faccenda 
buffa, itia non lo é. Intanto, per-^- 
ché tutto comincia quando net-.a 
l'archivio privato di Cogl landre ' 




^ ".T,. 




pM di Qtnpva dtoeirtMo con im rom Kailam dopo 1^ 


di quolcuno. e pib 


Genova, attentato contro gli zingari. Nel mirino un gruppo di gitani 


Di bombaidate come in Bosnia» 











r ie mani del gene 
la Chiesa. Ma a noi la col 
zbné .del pensionato Cogllan 
vM Interesw fino a un certo pun 
lo: quello che è Importante nota 
è come i servizi segreti Itàliaill 
più rilOrmali del mondo, contine, 
no jbuniualmente ad essere pte 
sena in ogni vicenda italiana. Per. 
qui)» motivo II servizio segreto 
militare avrebbe dovuto Informar¬ 
si a suo tempo su Ciatraplco, sulle 
battute di Sbardella, o sui rapporti 
Menomici fra Berlusconi Impren¬ 
ditore e la nascente Lega Nord? 
Qui SI va molto al di là deua legitti¬ 
mità costituzionale, é ci si confer¬ 
ma -> se ve n’era bisogno - ohe 1 
servizi hanno continuato almeno 
fino a qualche anno fa a fornire 
materiale per ricatti politici, pres- 
sloiiii deputaggl, affari oscuri, ne¬ 
goziati non confessabill. E inutile 
siate a ripetere le vicende delle 
stragi, della Ic^la di Celli, del 
•Plano di rinascita democratica» g 
dei ÌST.OOO lascteoll del SIfar. E 
una ccMiante della storia italiana, 
questa presenza dello Stato paral¬ 
lelo, delle doppie verità. Pensia¬ 
mo soltanto alla denuncia di Cos- 
siga, quando dichiarò che persino 
il suo telefono di ministro dell'In¬ 
terno era stato lungamente inter¬ 
cettato.., DI chi ci si può fidare? 

Abbiamo scritto riino a qualche 
anno fa», perché 1 archivio, del ge¬ 
nerale Cogllandro non amva fino 
a Oggi. Ma si può essere certi che 
I armazzo non sla poi cambiato di 
molto. Se non Inferi uffici, certo 
uomini 0 gruppi continuano ad 
agire illecitamente, sfuggendo an¬ 
che al controllo di governo e par¬ 
lamento, commerciando di con¬ 
trabbando In quella delicatissima 
materia che sono le Informazioni, 
mr di pio spesso false o fabbrica¬ 
te, E questo per servire una parte 
politica, per pescare nel torbido, 
per accumulare fortune personali, 
come il processo Finocchi, Broc¬ 
coletti e company ci ha dimostra¬ 
to. Ma ecco, proprio nelle crona¬ 
che di questi giorni, apparire i 
dossier su Di Pietro, Dawgo e Co¬ 
lombo, Il Viminale nega, la Guar¬ 
dia di finanza nega: chi spiò, allo¬ 
ra, I magistrali di Mani pulite, rac¬ 
cogliendo notizie sul loro sistemi, 
sulle loro opinioni, sulla loro vita 
privata? Per conto di chi? Per farne 
chef Come si vede, 1 servizi segreti 
si riformano, ma solo nel senso 
che assumono la stessa lorma di 
sempre, quella della devizione e 
del tradimento del compiti istitu¬ 
zione i, Dopo tanti vani tentativi di 
cambiamento, l'unica proposta 
elìlcace che rimane in campo è 
quella più drastica: la chiusura de¬ 
gli unici, l'abolizione totale del 
servizi segreti, «Più servizi e meno 
segreti», c'è scritto su un muro di 
Roma, Ma il solo modo concreto 
sembra quello di impedire che 
spie e ricattatori si travestano da 
funzldnarl oda militari. 

(Anuraatarbatol 


Un nuovo attentato contro gli zingari a Genova: una bom¬ 
ba molotov lanciata contro delle roulottes parcheggiate 
i/|lc|no' aUo stadio di Marassi. L'Incendio subito spento, 
'.ihònlià’)fc|pa^.to'dàh.i^’«^ate%^j^^ 

ili[ii '(JlicQhg 1 nomadi, (Joae^alatióìnì^àiaa'^ttembre’ 
io, j^<||jy|^j 5 |idiscrit|^|SÌgtóente |||jÀ^^ dono 
TO'ji&itipJ e Coloro che sempjicemenlétrànsitóhoin città. 
{Questa volta a |arne le spese un gruppo di gitani spagnoli. 


GENOVA. «Noi essere buoni, noi 
pacifisti, loro pessimi uomini». Il gi¬ 
tano spagnolo paria un ottimo ita¬ 
liano.,E' stato lui, l'altra notte, a 
spegnere II fuoco provocato da 
una bomba molotov. «Se ci voglio¬ 
no mandate via - dice una donna - 
non serve tirare le bombe come in 
Bosnia, non serve tentare di ucci¬ 
dere i nostri bambini». In piazza 
Azzurri d'Italia, davanti al camere 
di Marassi, a due passi dal mitica 
stadio, è rimasta soltanto una mac¬ 
chia nera dell'ennesimo attentato 
contro gli zingari. E' l'ultima tappa 
di una escalation di violenza inizia¬ 
ta a settembre: spari e ordigni con¬ 
tro i campi nomadi, minacce al 
sindaco di Genova Adriano Sansa, 
lancio di oggetti contro la sede Rai 
e vie fiicendo. L'altra notte l'ultimo 
episodio. Una vettura bianca con 
tre giovani a bordo si é avvicinata 
alle roulottes parcheggiate dalle 


ÓALIA NOSTRA BEDAZIOWE __ 

MMeopmHAm 

buoni, noi parti dello stadio; dall'auto è stata 
mini». Il gi- lanciala una bottiglia incendiaria 
ottimo ita- che, per fortuna, non ha raggiunto 
a notte, a i veicoli dove stavano dormendo 
vocato da decine di persone. Svegliati dalla 
e ci voglio- forte detonazione, sono stati gli 
aa donna - stessi zingari a spegnere l'incendio 
le come in senza riuscire, però, ad individuare 
re di ucci- il numero di larga dell'auto. Sul po¬ 
ta piazza sto sono sopraggiunti i carabinieri, 
al carcere gli agenti della Digos e della polizia 
dal mitica ma le indagini non hanno portato 
) una mac- ancora a nessun risultato. Il campo 
a attentato provvisorio è stata sgombrato dai 
lima tappa vigili urbani e nel pomeriggio di ieri 
inza inizia- non vi erano quasi più insedia- 
idignicon- menti nel quartiere e nell'intera 
ninacce al Valbisagno, 


Volevano uccMeta 

Mercoledì il sindaco Sansa ave¬ 
va (irmato un'ordinanza comuna¬ 
le: via gli zingari abusivi da Marassi. 
Giovedì è stata un giornata convul¬ 


sa: i nomadi hanno cominciato a 
disperdersi in città. Soltanto qual¬ 
che gruppo in ttan«to ha passato 
la notte a Marassi in attesa di an¬ 
darsene, una. 5 iessfin«i:^ iq tuttOijlig,, 
bomba nioMòv è andata colpire, 
dunque, un gruppp Spa¬ 

gna, genie che attéri^^và dal pro¬ 
prio consólàto i) pa^pOito per 
poter (ornare a casa,, ra^iungere 
l’Andalusia, toccare Gibilterra, ve¬ 
dere l'Atlantico e, magari, prose¬ 
guire l’eterna pere^nazione verso 
TAfrìca. «Quella è solo gente di 
passaggio» sì è affrettato a dire il 
comandante dei vigili, Benzi. Qual¬ 
cuno, dopo l'ordinanza del sinda¬ 
co. si è mosso verso il cimitero di 
Staglieno oppure véiw Boizaneto. 
Altri si sono detti disposti a partire il 
giorno successivo oppure hanno 
trovato le scuse di sempre per ter¬ 
giversare un po'!; un Ambino in 
ospedale, un piente in galera, 
un’auto guaste. I soliti contrattempi 
che sembrano, adesso, diventati 
l'ossessione e te paura di tenti cit¬ 
tadini, non sok) genovesi. «Nessun 
zingaro resterà nella zona dello 
stadio, domenica c'è la partita» ha 
assicurato il comandante dei vigili, 
il quale ha diretto personalmente 
le operazioni di sgombero, sia pri¬ 
ma che dopo l’attenteto. I lanciato¬ 
li notturni di molotov se la »?no 
presa, dunque, con un gruppo rosi- 
duo di rom. 

Ormai ì nomadi sono braccati: 


È stato estradato ieri: deve scontare 23 anni di galera per quindici omicidi 

Toma in Italia Marco Furlan, «Ludwig» 


DAL NOSTRO INVIATO 


■ VERONA. «Assolutamente». Si 
era lasciato scappare un unico av¬ 
verbio, il gelido Marco Furlan, in at¬ 
tesa «1 dia sentenza definitiva per le 
stragi di «Ludwig». «Assolutamente» 
non sarebbe tornato in galera, In¬ 
tendeva dire. Era allora al domici¬ 
lio coatto In un paesino della bassa 
padovana, Casale di Scodosia, L'I 
febbraio 1991 aveva Inforcato la bi¬ 
ci ed era sparito nelle nebbie not¬ 
turne. Lo hanno ripreso la scorsa 
primavera neH'isola di Creta. E ieri 
lo hanno riportato in Italia. «Asso¬ 
lutamente». adesso, non deve 
scappare pio. 

Sbarco alle 16.15, all'aereoporto 
di Linate, da un volo Alltalla in arri¬ 
vo da Atene, Furlan è tutto in ieans, 
pantaloni e giubbotto, una «mise» 
Inconsueta per il lomialì.ssimo .ster¬ 
minatore di frali, gay, nomadi. 
Scende per ultimo, manette al pol¬ 
si, tre poliziotti attorno, altri che lo 
aspettano al piedi della scaletta. 
Dentro una gazzella e via, per II 
carcere di Opera. Tutto finito? 


Forse no. Forse Furlan - voce 
che rimbalza dalla Grecia - è di¬ 
sposto ad una qualche confessio¬ 
ne. Parlerà di Ludwig, cosa che si è 
sempre rifiutato di lare? Si limiterà 
a spiegare la sua fuga, gli appoggi 
ricevuti, le possibili «dritte» eccel¬ 
lenti che gli hanno prolungato la 
latitanza? 

Era protetto? 

Qualcosa aveva già detto dopo 
l'arresto, Dall'Italia, quella notte, 
era salito su un treno per l'Austria. 
Di II era passalo a Belgrado e Zaga¬ 
bria, tre settimane In tutto, Poi la 
Grecia: paesi a nord, un lungo pe¬ 
riodo a Salonicco come commes¬ 
so di farmacia, lavoretti a Limnos, 
los. Rodi, Nazos, infine Heraklion, 
la principale città di Creta, dove 
dava lezioni di italiano e lavorava 
all'aereoporto, impiegato dell'«Eu- 
rodollar rent-a-car». E qui che lo 
scorso maggio un turista italiano lo 
ha riconosciuto, nonostante si fos¬ 
se fatto crescere i baffi, e indicato 


all'Interpol. Non era la prima se¬ 
gnalazione del genere. Altre volle 
Furlan era riuscito a cambiare tem¬ 
pestivamente località prima che 
arrivassero i poliziotti italiani ad 
identificarlo. Qualcuno lo proteg¬ 
geva? In Grecia o in Italia? Chissà. 
In casa ad Heraklion, dove ogni 
tanto andava a trovarlo «un'italiana 
sempre vestita di nero», conservava 
le proprie carta d'identità e patente 
leggermente ritoccate in «Marco 
EurianI» ed un piccolo capitale, 14 
milioni, 1.500 marchi tedeschi, 
qualche migliaio di dollari, 980.000 
dracme. Il grosso gli arrivava dalla 
famiglia. Il papà è primario a Vero¬ 
na, specialista in ustioni. Altro ca¬ 
pitolo che potrebbe riaprirsi: quan¬ 
ti erano in «Ludwig», solo Furlan e 
l'amico bavarese Wolfgang Abel - 
lui, la mente, è in prigione da tem¬ 
po - o la «follia a due» della coppia 
era allargata ad altre persone? E' 
un dubbio che a qualche magistra¬ 
to è rimasto. In ogni caso il «mito» 
di Ludwig non è ancora sepolto, 
ogni tanto spuntano i suoi volantini 
scritti in caratteri mnici, firmati dal 
motto delle SS «Goti mil uns»; l'ulti- 


Ne) secondo anniversario delia scomparsa 
dellacompagna 

ROSAWNUDtlOnwà 

il.marito Remo e la famiglia sotto^crivono- 
per l'Unità. 

Torino, 6 gennaio 1996 

si-n s-i-M 

Da quattro anni non è più con poi, a quan¬ 
ti conoscendola la apprezzarono e le vol¬ 
lero bene, suo marito, compagno Miche¬ 
langelo Bencivenga del Pds di Cardilo 
('Napoli;) i figli Biagio, Mena e Marisa In¬ 
sieme ai nipoti e parenti tutti ricordano 
con infinito rimpianto e immutato dolore 
la loro cara 

CHÌMU i 

Cardilo (Napoli), Ggenhaio 1996 


A sei anni dallascomparsa del loio^aro 

MIUNOBIUZZMI 

la moglie e i figli lo ricordano còn immuta¬ 
to, Immenso anetto. 

Pontassieve (FI), 6gennaio.j996 . 




A19 anni dalla scomparsa di?) compagno 
ERMENEaUWBONOLI 

di Classe di Ravenna, lo ricordano con af¬ 
fetto la figlia Lenifiia, il genero Ideale© il ni- 
poteClaudio. « 

Claudi Ravenna (Ra),6'^gennaio 1996 : 


lri.i1cordodj 

DiWUAtFMH» 

morto 24 anni fa dopo una veglia .per la 
pace, i compagni de! Pds “Di Vittorio" del 
Gallaratese lo ricordano e sottoscrivono 
per l'Unità. 

^filano,: 6 gennaio 1996 


Ih ricordo dei fratelli 

EUGENIO c GIOVANNI BRAMO 

.-Ar|toniettà'sóttoscriveper/'i7r»tó. i 

Milano,'6 gennaio 1996 ? 

Il Circolo di Alleanza democratica di Cini- 
seilo esprime al compagno Emilio Zucca il 
più sentito cordoglio per la morte del fra¬ 
tèllo ' • 


Ciniselló Balsamo. 6 gennaio 1996 

Roberto, Antonietta e Francesca Vitali so- ' 
no \4cinl aH'amico e compagno EmiKo ; 
Zucca perla scompaia del rratélìo 

MAURIZIO 

MilanOf 6 gennaio 1996 


Il pfesidente, Fiorenza @a.ssoli s il Cornila-,, 
to federale di Milano sono vicini ai compa¬ 
gno Emilio Zucca in questo triste moThén- 
to della perdita del fratello 

MAURIZIO 


Milano, 6gennaio 1896 


Mario Fiore/Ansa 


Le deputate e ì deputati «del Gruppo "Progreaàisti'Fdderativo" sono 
tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla se¬ 
duta pomeridiana di martedì 9 gennaio e alte successive. 
L'Assemblea del Gruppo “Pregressìstì-Federativo” della Camera 
dei deputati ò convocata.per martedì 9 gennaio alle ore 20.00. 


le loro mosse sono seguite da oc¬ 
chi indiscreti. La motolov paro 
quasi la conseguenza di queste 
psicosi di massa, il nome degli Ha- 
Jilovic, una famiglia che tifjut^ di ' 
installarsi in uri campo troppo fred¬ 
do predis^stò da) comune ai pa- 
maldoii, vola di boccà in bocca, 
ceitamente sono diventati più noti 
del sindaco. 

Nomadi braccati 

Anche nei comizi di An e della 
Lega Nord il loro nome rieccheggia 
continuamente. Qualcuno di loro 
accetterà i Camaldoll, altri no. Di¬ 
ciassette andranno alla Vetta di Pe- 
gli, nonostante rimmancabile op¬ 
posizione della gente espressa in 
una affollatissima assemblea. Ci 
staranno due mesi, assicura l’as¬ 
sessore airimmigrazione Salvatore 
Cosma. Poi sarà di nuovo girando¬ 
la. Chiuso il famigerato campo di 
Quarto Allo, quello degli sparì, ora 
il comune adotta la seguente stra¬ 
tegia: un campo definitivo ai Ca- 
maldoli, uno provvisorio a Pegli e 
uno di transito da definire. Bolza- 
neto. Foce, Camaldoli... nomi che 
per gli anti-zlngarì evocano grandi 
battaglie. Nel caos degli insedia¬ 
menti possibili e nella mancanza 
dì un campo di transito, in questi 
giorni natalizi agli stanziali si sono 
aggiunti i rorn spagnoli e alcuni 
macedoni. Per loro una molotov 
pareva quasi scontata.... 



La ProvinciB di Saaaart Manda appaKift a trahadva privata, a mezzo di ptor.edura 
naoDzIata ed accellwata, il aarvtzio di "IIIMrarto lunatico Culturate Intobrato (Mia » 
Provincia di SanaiT por l'importo, a batMi di trattativa, di L. 980.000.000 
(novocentottanlamllionl). IVA comprata. 

L'atfidamonto del servizio avvarrà, ai sanai deoli ari. 1, lett. t. tO, 11 lotterà c , 
paragrafo 2,19 paragrafo 7, col metodo previsto oaH'art. 36, paragrafi 1, tetterà a, e 2, 
dalla Dkattiva CEE n. 92/50 dal 16.6.1992. 

La ditto Intaresiate possono chiederà di essere Invitate, tacendo pervenire la relativa 
domanda e le richieste dichiarazteni a perw d’esclusione, entro o non oltre il 
19.1.1996 Indlrlzzarrdola alla Provincia di Sassari - Ufi. Appahl del Settore Nuovo r 
Opere - P.zza d'Italia, <31, Saasarl- i-d richiesle d'invito non vinoolarvo 
rAmmlnistrazlone poiché, a notma HaH'Bri. 2% comma 3" del D. L.vo 17.3.1996, n. 
157, prowaderà ad atlanuarne uria satozIonB invitando alia trattatjva non meno di tre 
candidati. Il servizio è finanzialo con i contributi dèlia CEE e della Ragiono Sarda. 
Copia dal bando Iniagrala è stalo Inviato al'UH. deHe Pubblicazioni UflIciall'doIlB CEE 
In data 4.1.1996, puDDllcBto all'Atro Pretorio di questa Amminlslrazlono ed inviato per 
la pubblicazione sulla Q.U. delta RepiAblicB e sul B.U. delia Regione Sarda, in data 
4.1.1996. Il Dirigente del SeRore; Dr. Ing. E. Coda 


Anno €|nÌBiÉo 
Miunero uni» 


I Oari lettori, carissime letIrioL è | ' i 

I wmerito vostro se là bella I | 

ìavventura de “Il Salvagente” j ^ yJ 
Icontinua. Par questo vi offriamo l 'hi-'Ai ì 
I In regalo con il primo numero | 1 

f del ’96 la “Guida alla sicurezza” f—J&cU 
I dell’Istituto per M marchio di qualità che aiuta 
I a evitare incMenti con gli elettrodomestici. 

1E buon anno atuttil 




mo l'hanno Irovato a Pisa, lo scor¬ 
so marzo, in casa di uno dei torfu- 
ratori di bimbi nomadi, 

•Democrazia i etaimlnlo» 

Ludwig, quello doc, ha firmalo 
15 morti in quattro anni: un noma¬ 
de, un drogato, una prostituta, un 
gay, uno studente, tre Irati, una ba¬ 
rista di discoteca, 6 spettatori di un 
cinema a luci rosse. Usava mazze e 
picconi, oppure la benzina per 
bruciare vivi. Scriveva: «La nostra 
fede È nazismo. La nostra giustizia 
è morte. La nostra democrazia è 
sterminio». Furlan ed Abel, brillan¬ 
tissimi laureati in matematica e fisi¬ 
ca, furono presi mentre, travestiti 
da Rerrot, tentavano di incendiare 
una discoteca a Castiglione delle 
Sliviere. in casa avevano 1 logli su 
cui la penna delle rivendicazioni 
aveva tesciato dei «solchi ciechi». 
Sono stati condannati a 27 anni di 
galera. Furlan, oggi trentaseienne, 
grazie ai quattro anni di fuga uscirà 
dopo il socio. Deve ancora sconta¬ 
re 22 anni, 8 mesi e 18 giorni, e alla 
fine altri tre anni di osservazione in 
ospedale psichiatrico. 


Giornale+Guida 

in edicola da giovedì a 2.000 lire 


Oggi in edicota 




a 


Nuova tporonze, tntidie pour» 

Tra l'altro; 

Andrà) Mikln, uno Kf Ittoi* rullo a Parigi 
Siychellci. Il parodilo del «xliUinio 
Li Turehia dopo le eiezioni 
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L'EPIFANIA. Corteo dei Re Magi, recite e burattini. Le città salutano la vecchina portadoni 


Benma sul palcoscenico 

Milano, sulla scopa del Leoncavallo 
Roma, la notte m^ca di piazza Navona • ^ ' 



RINALD* CARATI 


LAURA MATTRUeei 


■I ROMA Buon compleanno a tut¬ 
te le Befane A quella che vien di 
notle con le scarpe tutte rotte, vec- 
I Inetta c slreghetta secondo tradi¬ 
zione, a quella giovanissima, di¬ 
ciannove anni, che passerà ore e 
Ole a far sorridere i bambini tra le 
baracche allestite come ogni anno 
a Piazza Navona; a quelle «tecnolo¬ 
giche» che, ieri sera sul palco del 
Palladmm nel quartiere della Gar- 
batelld, hanno esibito la loro mo¬ 
dernizzazione, sostituendo la sco¬ 
pa con l'aspirapolvere. 

Secondo tradizione 

Le iniziative per l’Epifanìa, sono 
tante in tutto il Lazio; ma attenzio¬ 
ne, non si tratta solo di regali nelle 
calzette, rocite, burattini. Si può an¬ 
che approfittare della giornata per 
visitare qualche mostra, ascoltare 
buona musica, dedicarsi alio sport, 
o perfino per portare il proprio 
cntitnbuto contro il razzismo. Ve¬ 
diamo Undicesima edizione, sta¬ 
rnane a Roma, per il corteo oi^a- 
ruzzato dall’Associazione famiglie 
libere associale d’Europa.tre ban¬ 
de musicali, otto gruppi folcloristi¬ 
ci, ventiquattro cavalli, tre auto d’e- 
[KX’fi c centosettanta figuranti in 
costume sfileranno, a partire dalle 
11, lungo via delia Conciliazione fi¬ 
no a piazza San Pietro. L’assesso¬ 
rato alle politiche culturali del Co¬ 
mune di Roma ha invece organiz¬ 
zalo una sene di manifestazioni 
nelle vane cirt'oscnzioni. Nella II 
spettacoli cinematografici, dalle 
i t, presso i! Cinema dei piccoli a 
via (Iella Pineta 15. Nella IX, al cine¬ 
ma-teatro Rdffa(3llo, in via temi, al¬ 
le 17 .spettacolo di fiabe animate: 
allo 18,30 invece, una festa per 
nonni e nipoti. Nella XX circoscri¬ 
zione. presso il Centro del sole Ar- 
ciragdzzi. m via Fosso del Fontani- 
letto 29 b, a partire dalle 16,30, 
spettacolo teatrale. 

Oggi e domani, due concerti del 


«Tempietto» nella sala Baldini a 
piazza Campilelli 9, e un concerto 
organizzato dall’associazione «La 
Stravaganza» a Palazzo della Can¬ 
celleria per I cento anni del cine¬ 
ma Alle 21, in Santa Maria sopra 
Minerva, si potranno ascoltare mu¬ 
siche di Bach. Haendel. Gorelli e 
Vivaldi accompagnale dalle voci 
femminili del Coro dell’Accademia 
Filarmonica Romana Dmge il 
maestro Fabio Colino 

Mustea, sport e altro 

Per i ragazzi, invece, sempre og¬ 
gi nella Sala Borromini, a piazza 
della Chiesa Nuova, teatrino dei 
burattini. Chi ha voglia di andare 
per mostre può scegliere tra 
«Obiettivo Giappone», al Palexpò 
in vìa Nazionale e la mostra sulla 
Repubblica Romana del 1848, alle¬ 
stita a Piazza Garibaldi, al Gìanico- 
lo, con documenti, filmati c una 
antica osteria che prepara piatti 
d’epoca Al complesso del Santa 
Maria della Pietà, a Monte Mano, si 
conclude stasera la manifestazio¬ 
ne «Natale nella vecchia lavande¬ 
rìa» che culmina alle 21 con una fe¬ 
sta senegalese curata dal Fomm 
Antirazzista Roma Nord Tre sono i 
tourciclistìci organizzati per questa 
mattina: atte 8,30 si parte contem¬ 
poraneamente da piazza S Calli- 
stiu. da piazza Rufino e da piazza 
Nervi. Alle 10 avrà invece inizio 
una manifestazione podistica che 
partirà dal Parco degli Acquedotti 
in via Lemonia, nel quartiere Ap¬ 
pio Tuscolano, Infine una carova¬ 
na di furgoncini organizzata dalla 
Confcommercio con il contributo 
dei Vigili dei fuoco e dei Vigili ur¬ 
bani. partirà alle 9 da Piazza Vene¬ 
zia, per dirigersi al Palapanoli dove 
alle 11 si svolgerà un'asta di benefi¬ 
cenza- il tutto andrà a favore della 
Croce rossa, e per i giovani detenu¬ 
ti di Regina Coeli 


■ MILANO La Befana berlusco- 
niana arriva per iniziativa della re¬ 
dazione di Cuore Grande festa ad 
Arcore, dunque, stasera dalle 
21.30 ad oltranza, con sangria, mu¬ 
sica e doni per tutti gli inteivenutì 
Nessuna soipresa ai grandi verrà 
consegnato l'ambitissimo avvi«) di 
garanzia personalizzato con tanto 
di timbro di Cuore, che «essendo 
ormai uno status symbol - dicono 
dalla redazione - non può manca¬ 
re a nessuno, ogni riferimento a 
particolari abitanti del lu(^o è pu¬ 
ramente casuale». 

Befana & referendum 

Per tutti I bambini, invece, è 
pronta una cambiale da 45 milioni, 
una cifra che in sostanza corri¬ 
sponde alla quota di debito pubbli¬ 
co che ogni neonato si ritrova sul 
gobbone già in sala parto. Tutti do¬ 
ni che verranno distribuiti gratuita¬ 
mente (nientemeno), ideati m re¬ 
lazione ad alcuni dei 18 referen¬ 
dum lanciati da Cuore m risposta a 
quelli pannelliani La cambiale per 
I bimbi è infatti coliegata al referen¬ 
dum numeio 8. quello per l’abro¬ 
gazione della matematica a scuola 
• sottotitolo «per permettere ai no¬ 
stri fanciulli di convivere col debito 
pubblico in totale serenità e incon¬ 
sapevolezza», l avviso di garanzia 
che ogni adulto dovrebbe avere in 
casa SI riferisce invece al referen¬ 
dum numero 16. per l’abolizione 
del potere di arresto da parte del 
Pubblico Ministero Tra gli altri, 
quello per [‘eliminazione del se¬ 
maforo ro.sso, per la riabilitazione 
della Loggia P2. pei l'abrogazione 
del salano agli operai Befana & re¬ 
ferendum ìnsomma Ad Arcore, 
d’accordo, ma non in sede del tut¬ 
to straniera la festa è infatti orga¬ 
nizzala dai volonian del circolo Ar¬ 
ci «La Comune», m via Casati 34 Ci 
sarà da mangiare, da bere, mentre 
il gruppo «Gli Etiopi» suonerà il suo 


rock demenziale. 

Dalla provincia al cuore di Mila¬ 
no. per passare alla tradizione cn- 
stiana che fa del 6 gennaio il gior¬ 
no deirarrìvo dei re Magi -1 tre ap¬ 
prodano in piazza Duomo intorno 
alle 11 e - muniti di due cammelli 
(proprio due. evidentemente gii 
URICI disponibili) fomiti dal circo 
Tc^ni - apriranno il tradizionale 
corteo e. passando per via Tonno, 
incontreranno re Erode alla basili¬ 
ca di San Lorenzo. 

In motocicletta 

Pòi proseguiranno lungo corso 
di porta Ticinese, per ra^iungere 
il Naviglio grande e la chiesa di 
Sant'Eustoigio intorno alle 12.40 
Ma prima dei re Magi, intorno alle 
10. in piazza Duomo arriva la pa¬ 
ganissima Befana, per giunta mo- 
lonzzata. si tratta della Befana be¬ 
nefica del «Moto club Ticinese», 
che per la ventinovesima edizione 
della manifestazione - che l’anno 
scorso ha richiamato mille motoci¬ 
clisti in corteo - ha coinvolto 22 
club di centaun di Milano e provin¬ 
cia per raccogliere giochi e doni 
destinati ai portatori di handicap 
ospiti presso la «Sacra famiglia» di 
Cesano Boscone, la «Casa famiglia 
Spinelli» di Rivolta d’Adda e il «Pic¬ 
colo Cottolengo don Onone» di Mi¬ 
lano L’appuntamento è fissato per 
le 9 in viale Gadio. vicino al parco 
Sempione da qui la Befana dei 
motociclisti aprirà il corteo verso il 
centro Si festeggia anche al Leon¬ 
cavallo, il centro sociale sventrato 
qualche settimana fa da un biitz 
della polizia; m via Watteau, dalle 
15 in poi, giochi e animazione per 
tutti i bambini insieme alla Befana 
Lea. con tanto di aTTOstimento fina¬ 
le del castello delle streghe In se¬ 
rata, concerto del cantautore Bam- 
bi Fossati 


Napoli, la «streghetta» scende dal cielo 



Patrizia Fantloll, travestita da Befana, e Grazia Francescato esponenti del Wwf 


Massimo Capodanno / Ansa 


m NAPOLI La «befana», a Napoli, 
anìverà dal cieìo Abbandona la 
classica scopa cd usa un paraca¬ 
dute, che la porterà su piazza Pie- 
hisciU) L’appuntamento per i 
bambini è per le dodici, accanto 
alla montagna di sale ideata da 
Mimmo Palladino. Alla presenza 
de! sindaco di Napoli, la befana 
( in realtà saranno cinque i paraca¬ 
dutisti che si lanceranno) distribui- 
Hì cinquemila confezioni di cioc¬ 
ci >lattini ai bambini presenti 

La tombolata 

Antonio Bassolino ha invitato le 
famiglie napoletane ad «invadere» 
di nuovo la grande piazza antistan¬ 
te palazzo Reale, com’è avvenuto 
già nella notte di S Silvestro «Que- 
,sto .servirà a rendere sempre più vi- 
vt) (jiiesio luogo che simboleggia il 
nuovo volto della città» sostiene il 
primo cittadino partenopeo che 


PAI NOSTRO INVIATO 

VITOFARNXA 


con caparbietà ha voluto che piaz¬ 
za del Plebiscito restasse, dopo il 
G7 un’immensa isola pedonale La 
giornata dell’Epifania, però, preve¬ 
de altri appuntamenti come la 
tombolata, alte 18 nella galleria 
Umberto 1 con la partecipazione di 
Peppe Barra, la manifestazione «fe¬ 
sta per i bambini aU’Insegna dell’a- 
micizia», alle 17, promossa dal 
coordinamento associazioni extra- 
comunifan della Campania, la 
Fondazione Idis e il consorzio «ol¬ 
tre il ghetto», o il concerto dell’or¬ 
chestra da camera dell'Accademia 
degli Uniti, nella sede di via Coro- 
glio della Fondazione Idis, che ini¬ 
zierà alle 20.30 Manifestazioni an¬ 
che in provincia. Tra le altre da se¬ 
gnalare quella di Sorrento, alle se¬ 
dici, in piazzetta S Nicola, dove 
rammmistTazione comunale gui¬ 




data da Ferdinando Finto, ha orga¬ 
nizzato un «pomeriggio di anima¬ 
zione dedicato ai bambini ed alla 
loro festa» con la partecipazione 
della compagnia teatrale «l’arco¬ 
laio» 

Boom di turisti 

«L'epifania tutte le feste porta 
via» ed è quindi anche tempo di bi¬ 
lanci Il Natale a Napoli, dicono le 
slatische, è stato un vero e proprio 
boom Nei quattro week end di di¬ 
cembre è stato quasi sempre regi¬ 
strato il tutto esaurito Nei ponti di 
inizio e fine dicembre, negli alber¬ 
ghi partenopei sono stati ospitali 
25 000 tunsli al giorno, con un im¬ 
pressionate tutto esaunto mai regi¬ 
strato in città Un giro di affali, m 
questi soli due week end. calcolato 
in 30 miliardi, i! che significa che il 
settore turistico c in netta npresa. 


con un riflesso favorevole sia sul- 
l'occupazione che nell'indotto Ed 
anche le previsioni per il 96 sem¬ 
brano essere rosee le prenotazioni 
per i prossimi mesi sono già sono 
più che consistenti, con una prefe¬ 
renza per I mesi di apnie maggio e 
giugno quando s» dovrebbe arriva¬ 
re ad un nuovo tutto esaunto Le ci¬ 
fre sulle presenze tunstiche sono 
confermale anche dai dati sud'af- 
flenza nei musei di Napoli e pro¬ 
vincia Pompei ntorna ad essere il 
monumento più visitato d'Italia, il 
museo archeologico di Napoli ha 
registrato nel giorno dell’ultinio 
dell anno 3miid, alla re^ia di Ca- 
podimonte c’è stato il pienone per 
la «mostra sui Farnese» Napoli sta 
nlornando ad essere amala e visi¬ 
tala come ai tempi del «grand tour» 
e la befana, forse, un regalo più 
bello di questo, alla città non pote¬ 
va portare 


Il Wwf porta carbone 
a Francia e Cina 
contro i test nucleari 

la Befana dal Wwf gioca d'anticipo. Un giorno prima 
rispetto alla tradlzlona, si è presentata ieri mattina, 
accompagnata da un gruppo di dirigenti 
deirassoclailona ambientalista, par consegnare i suol 
•doni» alla ambasciate di Francia a Cina. Niente dolci 
né giochi, ovviamente, ma tanto carbone: cinque 
sacchi par I francesi - tanti quanti sono gli 
•esperimenti» nucleari finora realizzati per ordina del 
presidente Chirac a Mururoa - a due par I cinesi, che 
nel '95 hanno fatto esplodere appunto due bombe 
atomiche, sempre a scopo di •sperimentazione». Ma 
perché questa sortita da parte della vecchina accanto 
a una della principali organizzazioni ambientaliste 
mondiali? <Non mi piacciono I test nucleari», è la sua 
laconica ma eloquente risposta. •Abbiamo voluto 
offrire - spiega la presidente del Wwf Italia, Grazia 
Francescato - un segno simbolico della nostra 
disapprovazione destinato agli unici due paesi al 


mondo che continuano a effettuare test atomici, e che 
nel '9$ hanno fatto brillare I loro ordigni nel più totale 
spregio del Trattato di non proliferazione nucleare e 
delle conseguenze sulla salute dell'uomo e eugll 
ecosistemi». Ecco quindi perché la Befana del Wwf- 
agglunge II segretario generalo della sezione Italiana 
deU'assoclazione, Gianfranco Bologna - offre un 
pensiero a chi sa lo merita pienamente: coloro che 
anziché preservare le risorsa della Terra lo sprecano In 
inutili test nucleari, dimnostrando così il massimo 
della cattiveria e della crudeitù». Diversa l'accoglienza 
ricevuta nelle due ambasciate dalla Befana e dal 
dirigenti del Wwf che raccompagnavano. In un ceto 
migliore di quel che cl si sarebbe potuto aspettare, 
visti I precedenti: 'A sorpresa - è ancora Grazia 
Francescato a parlare -1 francesi si sono dimostrati 
più diplomatici del cinesi, cl hanno consentito di 
recapitare all'Ingresso II carbone, mentre 
aH'ambasclata di Cina ci è stato dotto, gentilmente, 
che non potevano accettare nulla». I funzionari di 
Pochino, comunque, alla fine hanno accettato la 
consegna di una bandiera del Wwf con il simbolo del 
panda. 


La protesta di centocinquanta disoccupati napoletani, con cartelli in tutte le lingue 

Incatenati sulla Montagna di sale 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


I disoccupati incatanati in piazza Plebiscito a Napoli 


■ NAPOLI La notte di Capodan¬ 
no, da quella «Montagna di sale» 
allestita in piazza dei Plebiscito, il 
sindaco Antonio Bassolino volle 
dgurare «innanzi lutto lavoro a chi 
non ce I ha- E loro. l'disoccupati 
storici del colkK’amento ieri mat¬ 
tina .sono tornati propno lì. sotto il 
«Monte Bianco», jxir ricordare il 
diamma dei disoccupati, che da 
anni a.ssilla la città In cciit(x:in- 
quanta m sono incatenati .die tran¬ 
senne che delimitano l'opera dello 
scultuie Mimmo Paladino, diventa¬ 
la ormai il .simbolo della Napoli del 
cambiamcnlo E’ stala una pacifi¬ 
ca (K'cupazionc durata pcxro più 
di due ore che si è svolta sotto gli 


occhi di numerosi tunsti italiani e 
stranieri 

Molli dei cartelloni, alcuni .sciitti 
in inglese, erano diretti ai tanti visi- 
taton che in questi giorni invadono 
it centro delia città 1 dimostianti 
hanno sistemato suda scultura uno 
stnscionc. sul quale campeggiava 
lo slogan «La montagna di sale è 
di buon auspicio, perche vuol dire 
abbondanza Ma qui c'è anche d 
pomato della di.soccupazione. che 
[>er noi significa solo niiscria» Poli¬ 
zia, carabmien e vigili urbani han¬ 
no controllato che la manifestazio¬ 
ne, iniziata alle 9,30, terminasse 
ptx'o prima delle 11 senza alcun 
incidente 


Tia I dimostranti che abbando- 
na\ano la piazza c'ora anche Ciro 
Barone 26 anni da 3 iscritto nelle 
liste di collocamento «Sin da b.im- 
bino ho sempre lavoralo m laboia 
tori di pelliccene Lo so che questo 
e un sentore in crisi cd è difficile 
trovare un'cx-cupazione ma io so¬ 
no disjMisto a fare qualsiasi vosa 
anche a pulire le fogne" In una 
piazza del Piebisc il<i finalmente as¬ 
solata i discKX upati hanno idccxnv 
tato le loixì stono «11 sindaco sta fa- 
ccikIo grandi co.se por Nd[)oli • ha 
dffemia Armando Russi) 28 lUini 
che si è definito ’disoccupato stori¬ 
co de! colkxamento' - Sappiainu 
anche cht' flissolino ha detto di 
\oler dare I anima pci affrontare e 
risolvere il pufblemadel lavoro Le - 


co noi siamo qui pei ricordare a 
hi) ma spmtlLitio alla Regione c al 
Governo che ci si devx muovere in 
fretta" Tra i manifestanti c eia an¬ 
che Gennaio Del Gaudio 35 anni 
che la gioia di un vero lavoro non 
I ha ancoia provata ‘'Natuialmentc 
non me ne sto con le mani in ma¬ 
no viove V e da fate qualcosa, an- 
I, Ile [lei pochi soldi lì ci sono io 
\Ki il (atto di non avete un lavoro 
st,\U\le - ha aggiunto ■ ti costringe a 
vivf'ie ancoia con i gcnitoii Que¬ 
sto li fa [leulere aiK he la dignità di 
uomo, peicho sei costretto adue- 
derc diecimila lire a due veaiii 
I he vivono con una misera pensio¬ 
ne 

Nf'i giorni scoisi, lo Svimez ha 
loinito 1 dall sull f)ii iipazioiie in 


Italia Alleile questa v'olla l<i maglia 
nera è toccata a Napoli con il 26,7 
dei senza lavoio Nel capoluogo 
campano ci sono 1 ^0 mila dis(X’- 
cupdti liLsomma, un napoletano 
su quattro è senza un cxx-'upazio- 
ne La situazione ha siipeiato i li¬ 
velli di guardia nella regione che 
i onta .5 milioni e 745 mila abitami, 
dcjvc gli iscritti alle liste di colkx-a- 
mento .sono circa 900 mila, una ve¬ 
la ptvlveneia In Campania, v'tath 
su cento giovani qu.iiantuno cer¬ 
cano un jjosto da due anni senza 
tiovarlo Nel veneto mvcxe sono 
uiìdii i Forse pei cjiiesto nelle ulti¬ 
me seftimaiK', be'!! cinquemila 
(ampani si sono iscritti negli uffici 
di collfx amento di Emilia Lom¬ 
bardia e Veneto 













«Non Irti arrèndo perché non, ho proprio nientè di cui 
vergognarmi»; così risponde Annamaria Capozucco al 
Gstn, che l’ha sospesa dall’incarico di giudice onoraria 
a i^escara a causa del porno-shop recentémente aperto 
dai marito Lui: «Avevo perso li lavoro e non sapevo più 
cosa Inventarmi». Lei; «Non capisco cosa cl sia di male, 
questa attività è perfettamente legale». Il Gsm, invece, 
parla di «incompatibilità». 


aLAUBMIUlUKVn 

Il marito ha aperto ramo elettrodomestici, perchè sla- 
ùn pomo-shop di vano per aprire i battenti alcuni 
nome Moorra e lei, centri commerciali. Alla fine, con 
giudice onoraria a Pescara, ha per- l'aiuto di amici, ho svolto una pic- 


duto il posto e la pace: secando ti cola indaglne di mercato ed è sal- 
Csm, che le ha revocato l'incariEp tato fuori che nella zona c’era spa- 

In via delinltiva, è infatti «veiruto i *io per un pomo-shop». Detto, fat- 
meno il "requisito essenziale per, to; nel giro di qualche mese, dopo 
svolgete con prestigio e credibilità i avete ottenuto la licenza e i neces- 
le funzioni gliidlàarie», sari nulla osta, il signor Buccella ha 

Protagonisti di questa stravagan- In piedi il suo commercio, a 
te vicenda sono la sigttora Anna- Montesllvano. 

maria CaRózitceo, 39 anhi, e suo __. 

marito, Amédeo Buccella, quaran- ., , „ , 

tenne, che abitano con tre figli a ■ « pnmi problemi. Qual- 

Spoltore, paese in provincia di Pe- '' 

sema. Lel7è laureata in leggé due hi 


Dopò anni in fuga tré i boschi delia Sardegna «Cristolu» è 
stato ammazzato: un pàio di fucilate hanno posto fine àl- 
l'ultima scombanda nelle campagtie di Atzara, provincia 
di Nuoro. «Cristolu» era un cinghiale, il più famoso - rac¬ 
contano i vecchi cacciatori - di tutto il Mediterraneo. Era 
sfuggito a numerose imboscate, aveva sventrato con le 
sue zanne decine dleani, entrando nella leggenda. Chi lo 
ha ucciso era al suo primo cinghiale abbattuto. 

DALLA NOSTRA REOAZiONE 


Sr,SS,2ri?nts^to= cTa“rEra7^Tttemb^“ca«™ 

ratrlce otroi^aria ^SSO la Pt^to chiamato, per l’occasione, una 
circoiidariate ^redeva e c^o, pon,o.jtgf, per fare propaganda, 
nellatorza del dirlttoa della gliMtl- §oio j^e a un certo punto iei, da- 
zta», haiaCCoirtotttleripqmetteTO. ygmi al gtomallstl, ha slacciato II 
«^ svolto il mio lavoro c^ d^l- j img^no. Apriti cielo. È arrivata la 
ztorte, con passione, mettendoci ! polizia, VoSvano arrestarci'tiittl. 
tutt^flte,S^^.tU|lq andava |,o telefonato a mia moglie. È 

P®' ’PSJRb'yii'fiP'' sono<!!jnW,W ! un'awocàtai rro? E lei, da casa, ha 
igual. ; y.'w.ms» j parlato per telelono con un ageti- 
I , te, finché non lo ha convinto a la- 
UVWWMM , . ., i sciatperdere,Nonèsuccessoal- 

EccOt In breve,, là storia, cosi co*. trO, giuro». Nel paese, però, deve 
mé t'hanno faCcoritala i due cdnlU' essere circolata una versione dllfe- 
gl. Il marito, fino a poco tetw fa, rente di questo episodio, e un gior- 
lavorava come dirigente (n tina naie locale, con mirabile eleganza, 
grande azienda di àlettredóm^ti- è arrivato a descrivere la seguente 
ci; •Ma. d'lmplOMlso, il pròprleta- scenetta: aC'è chi giura che, in oc¬ 
rio ha Chiuso l'attlyità. E io mliqflò castone del party di inaugurazione, 
ritnmto A spastto. Cosa tà&id?. ini ' l’avvenente avvocato abbia ricevu- 
son chiesto. Pensa e ripensa, tuftè i to gli ospiti del marito vestita del¬ 
le Idee mi parevano falilmentarì. l'austera toga nera d’ordinanza. 
Non potevo nemmeno restare nél impreziosita però di un vertiginoso 


:Uvl«««da 

Ecco, in brevet ta storia, cosi co-, 
me t'hanno faCcoritala i due cdnlà- 
gl. li marito, firio a poco tarnpo.fa, 
lavorava come; dirigente (n pna 
grande azienda di elettiodóméati- 
cl: «Ma, d'improvviso. Il prpprleta- 


son chiesto. Pepsa e ripensa, tutte i 
le Idee mi parevano lallimenM 
Non potevo nemmeno restare nel 


spacco che lasciava, intravedere 
splendide gambe rnguainate da 
calze di seta nera e un malizioso 
reggicalze». 

A lei trema la voce: «Non è vero 
niente, non sono neanche andata 
al party. I poliziotti possono testi¬ 
moniarlo». Secondo il Consiglio su¬ 
periore della magistratura, comun¬ 
que, la signora è stata denunciata 
per atti osceni in luogo pubblico; e 
anche'aHre^tosd sarebbrirn andate 
storte. «Dicono che ho distribuito i 
biglietti dììriaugUtaziòAè'in ufficio. 
Ma pure questo efalso: Ne ho dato 
uno a un’amica, al bar. Poi, certo, i 
biglietti giravano, a un certo punto 
qualcuno II fotocopiava in ufficio. 
Però, non sono stata to. E comun¬ 
que, mi domando, cosa ci sarebbe 
poi di male? L’attività di mio marito 
è perfettamente legale, permessa 
dallo Stato come le altre. Che cosa 
non va? Sicuramente, è più bmtto 
cercare un incartamento e Imbat¬ 
tersi, come è capitato a me, in un 
giornale pornografico lasciato 11 da 
qualcuno». 


Un incidente dopo l’altro e una 
pmriginosa girandola di pettego¬ 
lezzi; è andata a finite che il procu¬ 
ratore capo di Pescara ha preso 
catta e penna, inviando al Csm la 
richiesta di revocare l'incarico alla 
pm. E, il 15 novembre scorso, l’as¬ 
semblea ha deciso: il ruolo della si¬ 
gnora è «inconciliabile» con l’attivi¬ 
tà commerciale di suo marito. 

«Non nri ànwMto»'' 

Che cosa accadrà adesso? An¬ 
namaria Gapcàucco, frastornata e 
Indignatissfma, è risòlufà' à non ce¬ 
dere: «Si vede che qualcuno, per 
molivi a me sconosciuti, mi vuol 
male, ma to so di essere nel giusto. 
Ho già innato un'istanza al Csm, 
perchè ci sia una rivisitazione del 
mio caso. Non sono stata neanche 
ascoltata e, per questo motivo, se 
mi rivolgessi al Tar credo proprio 
che sarei subito reintegrata. Solo 
che non voglio mi si dia ragione 
grazie a un vizio di forma. Cosi, 
aspetto che si ripionunci il Csm». 
Nel frattempo, lui andrà avanti a la- 


Roberto Kocb/Coniraslo 


votare nel suo pomo-shop e lei fa¬ 
rà l'avvocata in uno studio legale; 
attività, quest'ultima, si spera più 
remunerativa dì quella che ricopri¬ 
va in pretura. 

«Ci pagano 47mila lite per cia¬ 
scuna udienza. E io, per otto mesi, 
ho lavorato come una pazza, fa¬ 
cendo enormi sacrifici e trascuran¬ 
do anche i miei figli. Studiavo le 
cause di notte. Se avevo un dubbio 
non alzavo la testa dai libri finché 
non ero sicura, di avare chiarito.^ 
Magari sembrerò Immodèsta, ffià 
se conducevo uh'intertogaibrio io, 
chi aveva lotto e chi aveva ragione 
saltava sempre fuori. Per otto mesi 
di lavoro cosi, avrò preso in tutto 
sei milioni». E conclude; «Ma, dav¬ 
vero. questo non mi importava. 
Anzi, siccome si tratta di un incari¬ 
co onorifico, confesso che all’ini¬ 
zio ero convìnta che non cl pagas¬ 
sero neanche. L’ho scoperto dopo 
un po’, che ci davano dei soldi: 
una collega, un giorno, mi chiese 
se volevo accompagnarla a ritirare 
le quietanze». 


visto.mille volte da¬ 
vanti ai nostri fucili...». Non chiède¬ 
te ad un cacciatore come fa a rico¬ 
noscere là sua preda: anzi, quella 
determinata preda. Un particolare 
sul muso, il colore del mantello, la 
stazza, peisino le ferite inflittegli 
nei precedenti tentativi di cattura... 
Cristolu quei segni li aveva tutti, co¬ 
me garantiscono i cacciatori più 
esperti ed anziani. Ora non c’è più: 
lo hanno abbattuto durante una 
movimentatissima battuta di cac¬ 
cia al cinghiale nelle campagne dì 
Atzara, zona Mandrolisai. provin¬ 
cia di Nuoro. 

FamoM fuori iMI’ltola 

Era un mito. Il cinghiale Cristolu, 
persino fuori dai confini della Sar¬ 
degna. Numerosi cacciatori «conti¬ 
nentali» - quelli che sbarcano nel¬ 
l’isola per il week-end venatorio a 
costo di rischiate le sempre più fre¬ 
quenti rapine di fucili e portafogli - 
avevano contribuito a tramandare 
le sue gesta anche in altre patti d’I¬ 
talia. Ormai averlo semplicemente 
visto o magari avere il proprio cane 
ferito dalle sue zanne, era diventa¬ 
to un motivo di vanto. Figurarsi 
averto ucciso... 

L’«impresa» è riuscita a tal Igna¬ 
zio, iyied<|a, detl^ •Boisep». Anche 
questo è uh paffiebiarè che ali¬ 
menta la leggeìidà." Ndhosfàritè 
una certa esperienza di battute al 
cinghiale, prima come battitore 
jxji come vero e proprio cacciato¬ 
re, «Boiscu» non aveva mai abbat¬ 
tuto un cinghiale: proprio come 
certi pistoleri alle prime armi che 
uccidono il famoso wanted. Il fatto 
è avvenuto nel sottobosco della su- 
gheieta di «Su Saitu ’e sucu»; il cac¬ 
ciatore ha visto spuntare all’im¬ 
provviso il grosso cinghiale, ha pre¬ 
so la mira, e questa volta ha fatto 


centro. Le cronache (orali) degli 
amici cacciatori, dicono chq la pri¬ 
ma ad avvicinarsi è stata Laikà, uire 
cagna «veterana» delle battute di 
caccia grossa. 

Alla bilancia, Cristolu pesava no- 
vantadue chili. Sicuramente up po’ 
dimagrito rispetto a come era.|sll>to 
visto le volte precedenti, o magari— 
come sì usa in questi casi - il «mito» 
aveva finito per ingigantne la sua 
stazza. E anche il suo vello era al- 
quaritoiaèhiarito dall’età. Olà, Cri¬ 
stolu età Ditnai entrato nella vec¬ 
chiaia. Anzi, qualcuno cominciava 
a pensare che magari fosse |ià 
morto naturalmente: la sua prece¬ 
dente apparizione risaliva infatti à 
quattro anni fa, quando fu visto $6- 
stenere una furibonda battaglia 
con un greppo di cani, alcuni del 
quali feriti a motte. 

QnmHMechtorato 

«Ma un combattente cosi non 
poteva morite d| vecchiaia», sen¬ 
tenzia adesso qualcuno: come se 
per un animale fosse disonorevole 
rinire i propri giorni secondo natu¬ 
ra e non a causa del panettoni. ; 

Poi è iniziala la festa. In paese, 
ifioiscu» ha dovuto olirìte da bete a 
tutti e poi anche la cena al trenta 
componenti della sua compagnia 
ii8;isqnàdre>«fflttnria». capHàtwtà 
dal ttapocàcòla Antonio CoròrigiU, 
'Che hacànuìWtt%tinghiàli;?dóiWb 
16 della d!fm|ptghlB rivàle^tàtilr- 
cassa di Cristolu, invece,'è stata le¬ 
gata sul cofano deirauto sttombaz- 
zanle e portata in trofeo per i paesi 
della zona, Aritzo, Meana 
Sorgono, Tonare, Ateàrà,., Unà 
vecchia tradizione o un'ulterióre 
barbarie, a secondo del punti di vi¬ 
sta. Da oggi, comunque, lo rim¬ 
piangeranno un po’tutli, Cristolu: e 
magari qualcuno giurerà di averlo 
visto ancora vivo davanti al proprio 
lucile. 
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Fernando, 84 anni, ex fornaio e appassionato di bocce, racconta la passione di famiglia: il bel canto 



La Polisportiva Boc- 
Ciofila Sacca si trova 
nella periferìa post¬ 
moderna di Modena, tra centri di¬ 
rezionali, grattacieli delle Coop, 
strade sopraelevate e case dell'Ina. 
Oltrepassata la porta girevole, la 
prima impressione è tutt'altro che 
sportiva: sembra un centro sociale 
per anziani moltiplicato per quat¬ 
tro, una densa cappa di fumo so¬ 
vrasta un buon centinaio di soci 
over 70 che giocano alle buscTie, 
Itevono rigorosamente spuma e di¬ 
scutono di politica agitando il gior¬ 
nale nell’alta. Ma al di là del vetro 
spunta la sagoma olimpionica del 
bocclodtomo: entri, e ti accolgono 
sette corsie di sabbia bianca per¬ 
fettamente liscia e quasi abba¬ 
gliante, cosi come ti abbagliano i 
labellon! luminosi del punteggio. 
Qui l'età non cambia, cambiano i 
comportamenti. Con il passo fel¬ 
pato tipico del campioni, i boccio- 
fili Volteggiano sulle loro scarpette 
bianche, giocano e parlano piano, 
quasi con un timore religioso di ro¬ 
vinare il terreno sacro del campo e 
i suoi riti, «Siete venuti per Pma- 
rtJtiV, si avvicina un canuto e signo- 
' rile spettatore. «È In ritardo oggi, 
però arriva, vien qua tot i dèe (tutti 
1 giorni)». Qua alla bocciofila Sac¬ 
ca dite Pavaiotti non è dite Uicia- 
no, è dire Fernando. Fernando Pa- 
vatotti, classe 1912, fornaio, padre 
di Luciano, tenore. «È un uomo 
.che ha lavorato tutta una vita. Fa¬ 
ceva il fornaio qui a San Lazzaro, si 
alzava alle quattro di mattina, stava 
al forno tutto il glortjo poi alla sera 
andava a cantate nella Corale Ros¬ 
sini. Per sessaiit'anni. Era un bel te- 
norìno, la lirica era la sua passio¬ 
ne». 

On^InMwewlM 

Il segno distintivo di Fernando è 
la sua Mercedes blu. A ottanta- 
quattro anni, Fernando arriva in 
bocclonia guidando la sua Merce¬ 
des blu, presumibile dono di Lu¬ 
ciano, con Incredibile disinvoltura. 
La sua faccia inconfondibilmente 
padana tirata dagli anni rìcotda In 
.maniera impressionante quella di 
Luciano, anche se comun tratto di 
gentilezza.'una.finezzain.p^nei 11- 
tnea.ntenil. Ci arMIrìttwa.qualcosa 
di anglosassone nel suo abbiglia¬ 
mento (e tu pensi subito all'amici¬ 
zia con la Casa Reale); sarà II faz¬ 
zoletto di seta al collo, la camicia 
rigorosamente celeste sotto il sen- 
zamaniclw bordeaux, oppure i 
Calzoni grìgi arrotolati per non 
sporcarsi di sabbia. Nell'awicInBtsl 
a lui colpisce il suo soniso buono e 
iHntercalare che lo contraddistin¬ 
gue, «Sràu, rqgosòuf. Adesso faccio 
una partitae poi parliamo». 

Il gioco delle bocce è congenia¬ 
le a Fernando? «È la sua seconda 
passione. A volte dà la paga anche 
ai grandi campioni. C’ha un difet¬ 
to; non vuole mai perdete». Vince- 
rooò, vlncetooò...Una gigantogra¬ 
fia appesa alla parete della boccio- 
fila; Luciano Pavarotti vestito da 
Otello con dedica agii amici della 
Sacca. Certo che con un padre for¬ 
naio emiliano è difficile avere una 
vocazione alla magrezza. «Si capi¬ 
sce, mgasàul - Fernando si sente 
chiamato In causa -. Oa ragazzino 
era sempre in negozio e mangiava, 
mangiava... il pane, lo gnocco e la 
pizza, quando la facevamo». Che 



Luciano PwaratH cott II patite Fernando 



Alla polisportiva bocciofila Sacca di Modena, il «Pavaròt» è 
di casa, arriva con un Mercedes blu e abbigliamento quasi 
anglosassone. Fernando Pavarotti, classe 1912, padre del 
grande Luciano, è un uomo che ha sempre lavorato, tutto 
il giorno a infornare il pane poi la sera andava a cantare 
alla Corale Rossini. Il grande tenore raccontato dal papà 
che non ha perso la passione del canto, quest'anno si è 
esibito nell'Ave Maria di Schubert in trenta matrimoni. 

^ Nrae^iTTAaiiiMMi ÀLÉìrM'k'NPiioóiNiiia»'' 

ragazzino era Pavarotti? «Era un 
brigante, un brìgantaccio. Giocava 
a calcio In strada e ogni giorno cl 
andava una solatuta nuova. A 
scuola non andava certo bene, so 
mèdia l'ha duinleva mòla, gli rima¬ 
nevano sempre una materia o 
due... dove andava peggio era l'in¬ 
glese». «Quando nel 1955 slamo 
tornati dal Galles, che io l'avevo 
portato a cantare con la Corale, mi 
ha detto; Bàbo, me udì sludier 
canl.« Le ultime parole famose: 
babbo, io voglio studiare canto. 

■L'ho mandato a studiate con il 
maestro Pola e poi con Campogal- 
llani, dove c'era anche MItelia Pre¬ 
gni (ndr, è uno dei pochi arditi a 
chiamarla con il suo vero cogno¬ 
me) . Mia moglie e la madie della 
Mirella lavoravano insieme alla 
Manifattura Tabacchi, emn dò cia- 
camuni, dò palladouri (erano due 
chiacchierone, due tabaccaie)». 

Già a quei tempi le prime mali¬ 
zie, le prime invidie. «Dicevano in 
città: ma Pavarotti la studiare suo 
Aglio, cun dà vuslèina, con quella 
VDcina... Adesso quella vocine la 
conoscono in tutto il mondo, an¬ 


che a Rangoon». Nessuno però co¬ 
nosce quella vocina meglio di Fer¬ 
nando. «L'ho sempre seguito In tut¬ 
ta la sua cantera, dovunque debut¬ 
tava. Anche adesso quando è in 
America so l'ora e il posto preciso 
dove sta cantando. Quando canta 
lui sono nervoso, cattivo, anche 
ignorante (ndr, nelle lingue pada¬ 
ne significa incontentabile, tedio¬ 
so). Luciana dice sempre: mio pa¬ 
dre è il testimone più pericoloso. 
Ancora oggi, finito lo spettacolo mi 
telefona e mi chiede: Bàbo, li ho 
piaciuto?'. 

Tfa ZiKClwto • JovanotU 

Dei colleghi del figlio, Fernando 
ha una diplomatica stima. «Domin¬ 
go e Carreras sono due grandi arti¬ 
sti, hanno voci diveise da quella di 
Luciano. Fanno un bel trio. La Su- 
therland è stata quella che gli ha 
insegnata la respirazione dei fiati, è 
una corista anche lei, capì rc^- 
sòuR Fra i direttori. Levine è molto 
bravo, aigà nà blouna acsè (ha un 
doppio mento che si nota). Però il 
mio sogno era quello di esserci ai 
tempi di Caruso, Martinelli, De Mu¬ 


Alla radio le stecche famose 

L'Intervista Integrale a Famando PavanstU verri traimasaa dalla 
traamliilona rwHolonlea «La Barcaccia», Rai Radio Tra. «La Barcaccia», 
vallati di musica opaiistlcB, giunge quast’aimo alla sua ottava stagiona 
di vlla (dopo aver battuto tutu I record di durata par una traantlislona 
radiofonica). La prima puntata i andata In onda II 31 dieembra dalla ora 
14 alla ora IS. Fino al 30 marzo la trasfflisalona andri In onda II sabato a 
la dcmanlca ; da aprila riprandari la consuata piogrammaziona 
quoUdIana, dal lunedi al vanardl dalla ora 12.30 alla 13.30. Bll storici 
conduttori Enrico SUnGhelll a MIchala Suozzo hanno preparato una lunga 
seria di rubriche cornala paria nere (elamorosa staccba dal cantanti), Il 
canto acuto par acuto (varafone lirica del calcio minuto par miniito). Il Br 
gplaahCMynatitladalinondodairoparaadnllroill,liaiaoliaiadallri 
spa ss o s i glechl, La prima puntata sii aperta con un accszlenala 
documento: la registraziane dalla staccila di Luciano Pavarotti nella 
FlgNa dal Ragglmanto dal Matrapolltan, sagulta dagN auguri par l’anno 
nuovo del cantanti lamosi, da Domingo alla RtcclaraW. 


ro, quando si cantava "La nave ros¬ 
sa" (ndr, forse "La nave rossa"?)». 
Ma torniamo ai nostri giorni, cosa 
ne dice Fernando del scxializio 
Pavarotti/U2/Zucchero/Jovanotti? 
«lo non sarei del parere, se fosse 
per me farei sempre barìtono, so¬ 
prano e tenore... Però alla gioventù 
di oggi piace, c'era tanta gioventù 
a Mcxlena. Mi piace molto “Fiu¬ 
me", quella fatta con l'irlandese». 
Restando nel mrxtemariato: Fer¬ 
nando usa il profumo Pavarotti? «Il 
profumo non l’ho mal sentito, so 
però che c'è la rosa Pavarotti. 
Adesso quando toma a cà gliene 
chiedo una boccetta e ve la man¬ 
do». 

11 profumo, la rosa, l'America, 
Lady D. Chissà se Fernando ha 
proiettato tn Luciano i suoi sogni, 
le sue ambizioni di gioventù e di 
palcoscenico marKato. «Avevo 
una voce non comune. Però temo 


mollo panico, lo non avrei mal po¬ 
tuto fate il tenore, perché temo pa¬ 
nico... anche se avevo la voce... va 
bene che dicono che la voce ce 
l’ha 1 somari. Anche Luciano teme 
panico uguale a me, prima di an¬ 
dare in scena è nervoso, cattivo, bi¬ 
sogna iasciario stare, io non mi av¬ 
vicino nemmeno. Quando metti 
questo piede sul palcoscenico ti 
tremano le gambe, li tremano le 
mani, e succede anche alia mia 
età. Tanti cantanti hanno fatto 
spendere dei soldi al suoi genitori, 
e poi per il panico... Comunque 
con mio figlio abbiamo inciso un 
disco, abbiamo cantalo in Duomo 
e adesso a uòi ter la nuova Ace Ma¬ 
ria di Luciano, l'avete mai sentita?, 
spero che me lo conceda. Siamo 
stati anche a Rangoon, c’avevamo 
la macchina con due molo davan¬ 
ti, sembravamo il presidente della 
Repubblica. Quella sera dovevo 


cantare anch'io ma lui ha preferito 
lar miga sehter suo padre (ndr, la 
faccia di Fernando si rabbuia per 
un attimo). La prossima volta se 
mi vogliono mi prendono come 
ospited'onore. Capìn^asòulìr. 

Nonostante il boicottaggio di 
quella volta, Fernando ha ancora 
una attività intensissima di rranlan- 
te. «Quest'anno ho fatto trenta ma¬ 
trimoni. Canto “L’Ave Maria di 
Schubert’’, "Panìs Angelicus" e 
"Caro mio ben". Eh... ne ho con- 
.dannati tanti». A proposito,.e ie re¬ 
lazioni perìcoloseàièl mondo della 
lirica? «Bè sa, delle volte quando si 
è in scena, voi mi capite, no... MI rì- 
coido che al suo debutto in Bohè¬ 
me Luciano cantava con la Carterì, 
e il marito era geloso pazzo, per¬ 
ché Luciano in scena labaséva. Te 
l'en cani mia piò, tu non canti mica 
più, diceva, perche a'i besa tropi 
(perché ti bacia troppo) », 

L’Ava Maria 

È il momento della grande ri¬ 
chiesta, Feniando, ci canti qualco¬ 
sa. «Vi canterei l'Ave Maria di Lu¬ 
ciano ma sono raffreddalo, ho la 
tosse, non posso fare brotta figura, 
ragasòuk Insistere è inutile fino a 
che non si tocca il nervo scoperto. 
Lei ha paura che suo figlio la senta. 
A queste parole scatta come una 
molla: «Avee... Mariaaaa... Dolce 
Marìaaa... nelle tue mani...». Che 
bella voce ha Fernando, alla sua 
età. «Quando vi sposate vengo a 
cantare». I nostri volti si sbiancano 
di preoccupazione: ma quanto co¬ 
sterà? Mica come un recital di Lu- 
. ciano? «No, no, molto meno, raga- 
sòul. Secondo conforme». 


Salda debito 
di 3mila lire 
fatto nel ’51 


{II^Queì due tappeti 
" erano un lusso che 
sapeva di non po¬ 
tersi permettere. Ma voleva lo stes¬ 
so abbellire la sua casa. Cosi, la 
^rvane donna del nuorese trovò il 
èbraàgio di entrare nella bottega di 
‘Attilio Cocco per comprare a credi¬ 
to i due tappeti. Tremila lite, segna¬ 
le sul librane del commerciante; 
era il 1951. Ma la giovane donna 
non é mai riuscita a fine mese a fa¬ 
re quadrare il bilancio familiare e 
restituire a rate il debito contratto. 

Attillo Cocco emigrò prrco tem- 
{» dopo in Liguria, a Rapallo. Una 
\4ta di lavoro e una grande passio¬ 
ne, l’orto che a settandue anni lo 
tiene occupato. Poco tempo fa dal¬ 
la Sardegna è arrivato un vaglia di 
cinquantamila lire, cioè le tremila 
di allora con gli interessi, a saldo di 
quel lontano debito. Che aveva la¬ 
sciato un peso nella vita della don¬ 
na tanto da non farla morire in pa¬ 
ce. Prima di andarsene ha infatti 
raccontato ai figli la sua «malefatta» 
chiedendo loto di saldare il debito. 
Non è stato facile per I figli della sl- 
griora rintracciare il commerciante 
emigrato negli anni cinquanta, ma 
alla fine ce l'hanno fatta. Il signor 
Cocco non si è tanto meravigliato, 
commentando: «Anch'io avrei fatto 
lo stesso. I sardi sono fatti cosi». 


Il barbone 
si lamenta 
«Troppi aiuti» 


cl pie 

sa, ci si conosce tut¬ 
ti. E quando si può, 
ci si da una mano. L'anonimato è 
insomma impossibile, per chiun¬ 
que, anche per 1 barboni. E uno di 
loro si sente perseguitato dalle 
continue offerte di aiuto e, per riu¬ 
scire a stare in pace, medita di al¬ 
lontanarsi dalla Valle Bonnida, la 
zona in cui si trova in questi giorni. 
«Aiutatemi ad andare a Roma», E' 
l'àppello che un clochard di Mon- 
calieri, che si la chiamare Piero ri¬ 
volge a tutti quelli che cercano di 
aiutarlo. 

•Nella capitale - ha confidato - 
riuscirò finalmente a starmene un 
pò traquillo, anche quando dovrò 
dormire per strada. Roma è una 
grande città , piena di barboni, 
nessuno mi noterà». 

•Qui in Valbormida, invece, -si 
lamenta il baibone- appena mi 
siedo sul marciapiede per appiso¬ 
larmi arriva qualcuno che mi chie¬ 
de se ho fame o se ho bisogno di 
aiuto. E anche se io rispondo di no, 
chiamano subito 1’ ambulanza, lo 
ho bisogno di aiuto, è vero, ma per 
arrivare a Roma», 


Eseguito il testamento di una pensionata; la bastardina Penny eliminata nel canile il giorno di S. Stefano 

«Quando morirò uccidete la mia cagnetta» 


«Dopo la mia morte Penny deve essere uccisa». E lo ha 
scritto nel suo testamento, perché non vi fossero dubbi, 
incertezze, remore. Protagoniste della storia una pensio¬ 
nata di Casale Monferrato, nell’Alessandrino, morta qual¬ 
che mese fa, e la sua cagnetta, una bastardina di cinque 
anni. Pénny appunto, uccisa con un'iniezione di Tamax 
nei giorno di Santo Stefano ir un canile, come ha raccon¬ 
tato l’associazione animalista locale «Nonsologatti». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

MIOHBUI NUlBtilIBNQ 

I La conoscenza tra pure Penny, la piccola bastardina 


I la signora e Penny 
che le camminava a 
fianco a quattro zampe era nata 
lungo I vialetti ombreggiati dei giab 
dini pubblici di Casale Monferrato, 
vicino ad Alessandria. Giardini di 
un altro secolo, di un tempo crepu¬ 
scolare postrisorgimentale, cari al 
monfeiTini, soprattutto ai più an¬ 
ziani. 

La signora ora non c'é più. Se 
n’é andata via In silenzio, dopo 
una breve malattia. E non c'è nep- 


dal musetto irregolare, un corpo 
tozzo e sgraziato che a vederlo 
piantato su quelle zampelte esili 
dava un senso di ^rammaricalo, 
quasi fuori posto, E morta in un 
giorno di lesta, appoggiata su un 
freddo plano deU’ambulatorio di 
un canile, con al collo la targhetta 
Incisa dalle iniziali «R.B.», marchio 
di fabbrica della razza bastarda 
che ne segna Ineversibilmente, o 
quasi, il destino quando si oltre¬ 
passano quel cancelli. La letale 


iniezione eseguita da un velenna- 
rio ha materializzato una richiesta. 
La signora l'ha voluta con sé nel¬ 
l’ultimo viaggio. Lo ha lasciato 
scrìtto nel testamento. Una crudel¬ 
tà, verrebbe da dire. Ma poi rico- 
stroendo i particolari della vicenda 
e ascoltando il racconto che he fa 
l'esponente di un'associazione 
animalista «Nonsologatti» di Casa¬ 
le, Pinuccia Aloisi, si scopre una 
realtà più drammatica e comples¬ 
sa di quanto potrebbe appanre. 
Perché un testamento con una pre¬ 
ghiera di morte parallela? 

La signora e la cagnollna si era¬ 
no incrociate un anno e mezzo fa. 
Con l'incontro si era aperto un re¬ 
ciproco spiraglio di luce e di aAet- 
to. E si era spezzata una doppia so¬ 
litudine. Che cosa aveva provato la 
signora per quell'incrocio di razze, 
In quel monocromatico pelo di un 
colore grigio asfalto? Dicono che 
rivedesse la sua «prima» Penny, la 
cagnetta che aveva da poco perso. 
E che in quella bastardina «brutti¬ 
na, dagli occhioni dolci» ritrovasse 


una vaga somiglianza con la sua 
precedente fedele amica, ormai 
perduta per sempre. Ce n’era ab¬ 
bastanza per cominciare un altro 
sodalizio, a dispetto dell'elà avan¬ 
zata della signora, quasi settanta 
anni. Comunque una seconda vita 
per due. Di certo, una nuova vita 
per la cagnetta che fino ad allora 
aveva soltanto provato il lato bruta¬ 
le e insensibile degli esseri umani, 
la violenza e la gratuità delle per¬ 
cosse dei precedenti padroni. Al 
punto che tre anni passati nel cani¬ 
le dovevano essere apparsi alla 
non ancora Penny una specie di 
soggiorno al Grand hotel Peccalo 
che il canile sla come il braccio 
della morte, con la sentenza sem¬ 
pre In agguato. La legge, spiegano 
dairassociazione •Nonsologatti», 
vieta di sopprimere animali dome¬ 
stici sani. Nella realtà la normativa 
è solo poco più di una dichiarazio¬ 
ne d’intenti che ha un suono bef¬ 
fardo, amaro e assassino quando 
si entra a contatto con la dimensio¬ 
ne dei canili strapieni, che di per .sé 


sono già una prima forma di cru¬ 
deltà verso gli animali. E quando la 
signora decide di adottare la ca¬ 
gnetta, il suo gesto appare come la 
grazia in extremis concessa dal go¬ 
vernatore per un condannato a 
morte, cosi come si vede nei film 
americani. Neppure aH'apeitura 
del testamento gli animalisti si dan¬ 
no per vinti e cercano qualcuno 
che commosso dalla vicenda pren¬ 
da a cuore la sorte della bestiola. 

Una speranza si accende e si 
spegne in un attimo con il soniso 
della nipotina della scomparsa che 
potrebbe salvare Penny dalla mor¬ 
te. La piccola per Natale vuole in 
dono sì un cucciolo, ma lo deside¬ 
ra con tanto di pedigree. Altro che 
una bastardina. Attorno a Penny si 
.stringe un vuoto pneumatico che 
paradossalmente trasforma in un 
«incidente di percorso» la felicità di 
quei diciotti mesi precedenti. La 
morte scende silenziosa a Santo 
Stefano. E fa pensare che a Penny, 
bruttina e bastarda, non è stato ri¬ 
servato nciHiure un angelo. 


Onori da sindaco e banda 

Per runico laureato 
un paese in festa 


All’uscita dell'uni¬ 
versità di ingegneria 
dell'Aquila tempo 
fa c era un sindaco accompagnato 
dalla banda musicale. Quale even¬ 
to avrà provocato una simile festo¬ 
sa rinione? Osanna e festeggia¬ 
menti erano tutti per un neo lau¬ 
reato; Tonino Villani, che appunto, 
novello ingegnere, ha conseguito il 
primo «pezzo di carta» che si ricor¬ 
di nella storia di Campo di Fano, 
una minuscola frazione di un pic¬ 
colissimo comune di nome Prezza, 
vicino a Sulrnona, in provincia del¬ 
l'Aquila. 11 «re», dopo la discussione 
della lesi, è stato festeggiato con 
onori e gloria, trattato come un 
personalità. 

Una laurea che II paese natio del 
giovane dottore ha salutato come 
un evento. Per i primi «confetti ros¬ 


si» di Campo di Fano c’è stata una 
grande festa e Tonino Villani è di¬ 
ventato per un giorno la persona 
più importante del paesino e din¬ 
torni, È vero, sembra quasi una fa¬ 
vola, ma protagonista e interpreti 
sono rigorosamente tutti veri. L'at¬ 
tenzione che ha suscitato un even¬ 
to, per così dire, ormai quasi all'or¬ 
dine del giorno nelle comunità più 
ampie, si è trasformato in una festa 
collettiva, in una vittoria celebrata 
coralmente da tutti gli abitanti del¬ 
la piccolissima frazione. Non solo 
il traguatdo raggiunto dal neo inge¬ 
gnere, ma Temozlone suscitata nei 
suoi compaesani è Indubb'amente 
il segnale più tangibile che, anche 
nei piccolissimi centri, certi valori 
non sono stali ancora dimenticali e 
che una laurea rimane sempre un 
traguardo importante tanto da me¬ 
ritare festeggiamenti da «re». 












In Italia Elio Sbordoni, il bersagliere salvo per miracolo 
Gravi due poliziotti musulmani aggrediti dai croati 

A Roma soldato ferito 
Toisione a Mostar 




Elio Sbordoni, il graduato dèlia brigata Garibaldi ferito a 
Sarajevo, era atteso ieri sera a Ciampino. Sarà curato al- 
l'ospedale militare romano del Celio. A Sarajevo intan¬ 
to soldati della forza Ifpr liannò sparato contro una po¬ 
stazione di cecchini. Sàlè ’a Mpstar la tensione tra le mi¬ 
lizie formalmente alleate. Due poliziotti musulmani so¬ 
no stati gravemente feriti lungo il viale'che delimita i 
due settori della città, „ 

■-V'’ 

_NOSTRO MWiao_ 


■ SARAJEVO. Il bersagliere italia¬ 
no Elio Sboidoni, Irrito l’altra notte 
da una raffica di mitraglia mentii 
era di guaidia all’accampamento 
italiano.di Sarajevo, è tornato Ieri 
sera In Italia a bordo di un aereo 
speciale. Il soldato sarà curalo al¬ 
l’ospedale militare romano del Ce¬ 
lio e guarirà In sessanta giorni. 


fattl.-Pochi giorni fa alcuni croati di 
Mosfar erano stati .betsagliati con 
grosse pietre sulla stessa strada do¬ 
ve Ieri é avvenuto il ferimento dei 
poliziotti. 

A Sarajevo intanto un esponente 
del governo bosniaco ha dichiara¬ 
lo ieri che t serbi di Bosnia deten¬ 
gono ancora quattro civili musul- 


II capotai maggiore ha trascéso ‘'avvenuto rilascio degli 

la notte tranquilla nell’ospite 1®" s«l''iati 

francese della capitale ® "" 


dove era stato ricoveralo dopò'la • 
spratroria. 

La tensione tra croati e musul¬ 
mani intento sale a Mestar, capita¬ 
le dell’Entegovina, dove l'altra noti, 
te due poliziotti musulmani sonò 
stali gravemente feriti mentre «ra^ 
no di pahuglla sul flu/eupr, la dira¬ 
da che segna II «confine* tra il set¬ 
tore boaniaco e quello croato del¬ 
l'antica citta. L'incidente 6 avvenu¬ 
to poche ore dopo che a Sarajevo 
si era svolto un incontro tra II presi: 
dente croato Tudjman ed II leader 


quartiere serbo di Sarajevo. 

A Vienna intanto si tratta, men¬ 
tre in Bosnia tornano gli ultimatum. 
Nella capitale austriaca i rappre¬ 
sentanti della federazione croato- 
-musulmana e dei serbi di Bosnia, 
dopo un faticoso e contrastato av¬ 
vio dei lavori per II negoziato sul di¬ 
sarmo, hanno stabilito di istituire 
"«missioni di collegamento» tra le ri¬ 
spettive forze armate. L’accordo 
scatterà tre dieci giorni e le prime 
«mtelonl» avverranno a Sarajevo. 
.'Ld due parti hanno iniziato a 
scambiarsi informazioni sulle armi 


bosniaco Izetbegovic per discutere pesanti in loto dotazione. Si è con 


del futuro del futuro della federa- eluso dunque con un primo risulta- 
zlone croato-musulmana, eslstàn-,, .|o Concreto il primo giorno del ne¬ 
re sulla carta, ma naballant0;;Ì|jf.iI^^|,à{Q sul disarmo In Bosnia, 


aperto a Vienna ieri mattina, con 
un giorno di ritardo, grazie ad un 
compromesso formale raggiunto 
con la mediazione dell’Osce (Or¬ 
ganizzazione sulla sicurezza e la 
cooperazione in Europa), che pre¬ 
side l'incontro, che ha consentito 
di superare un primo intoppo di¬ 
plomatico. Il negodato é stato poi 
aggiornato al dieci gennaio, a cau¬ 
sa del Natale ortodosso e del fine 
settimana. L'inizio dell’Incontro è 
stato laborioso: sono state neces¬ 
sarie sei ore di trattativa perché si 
sedessero attorno ad uno stesso ta¬ 
volo, accanto ai delegati della Bo¬ 
snia Erzegovina, anche quelli della 
Repubblica serba di Bosnia (Rs), 
che i primi non volevano per non 
rischiarne un qualunque riconosci¬ 
mento intemazionale. 

A Sarajevo intanto proseguono 
le schermaglie, fortunatamente 
non armate. I serbi, almeno all’ap- 
parenza, non intendono abbando¬ 
nare i quartieri della capitale che 
controllano, e minacciano una fu¬ 
ga in massa degli abitanti se non 
saranno accolte le loro richieste. 
Le autorità dei settori serbi di Sara¬ 
jevo hanno posto un ultimatum 
che scadrà il 10 gennaio prossimo 
per una risposta alla loro domanda 
di mantenere le loro stretture an> 
che dopo che quella parte della 
città sarà trasferita sotto il controllo 
della Federazione croato musul¬ 
mana, come previsto dagli accordi 
di pace finnati a Dayton. La fonte 
ha precisato che le autorità muni¬ 
cipali di Sarajevo serba hanno am¬ 
monito che, in caso di risposta ne¬ 
gativa da parte dell'alto responsa¬ 
bile per gli affari civili della forza 
multinazionale di pace (Ifor), Cari 
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Bildt, essi chiederanno alla comu¬ 
nità intemazionale di aiutarle a 
coordinate un esodo di massa che 
potrebbe coinveUgere decine di mi¬ 
gliaia di persone. Le richieste, ha 
scritto l’agenzia Sma, sono state 
presentate al presidente del parla¬ 
mento delta repubblica serba di 
Bosnia, Momeiio Krajisnik in un in¬ 
contro avvenuto nel quartiere ser¬ 
bo di Vogosca. La Sma ha afferma¬ 
to che il sindaco di tutti i quartieri 




serbi di Sarajevo. Maksim Stanisic, 
intende incontrare i rappresentanti 
della comunità intemazionale, 
mentre l’agenzia di stampa indi- 
pendente jugoslava Bela ha scritto 
che la polizia serbo bosniaca di Sa¬ 
rajevo ha «l’Impegno di prevenire 
contatti tra persone delle due parti 
per evitare attività illegali»Non 
mancano le «provocazioni» e le ac¬ 
cuse reciproche. Secondo l’agen¬ 
zia di stampa serbo-bosniaca Sr- 


naun malato serbo è stato ferito al¬ 
la testa dal fuoco di cecchini mu¬ 
sulmani» che hanno sparato sul¬ 
l’ambulanza dove egli si trovava, 
sul corridoio che attraversa l’aero- 
porto di Sarajevo. La fonte ha pre¬ 
cisato che il malato, Vasilije Knto- 
jevac, 55 anni, veniva trasferito dal¬ 
l’ospedale del quartiere serbo di 
KasindoI alla sua casa ad Ilidza, un 
altro settore controllato dai serbo 
bosniaci. 


Per le truppe Usa 

È nata 

«Good moming 
Bosnia» 


■ TUZLA. iGooood moooomiig 
Bosnia!!». Ieri mattina alle 5; è 
•con un «buongiorno» gridato a 
squarciagola neH’etere che il ser¬ 
gente Hank Martinez, 24 anni, (la 
Inaugurato le trasmissioni della 
radio creata per le truppe ameri¬ 
cane della forza multinazionale 
Nato in Bosnia. L’emittente si 
chiama proprio cosi, «Good Mor- 
ning Bosnia», in omaggio all’an¬ 
nuncio «urlato» reso celebre da 
Robin Williams nel film di Bany 
Levinson «Good Mornìng Viet- i 
nam». 

La nuova radio trasmette da 
Tuzia, dove à stalo costruita il 
quarlier generale dei 20mila sol¬ 
dati americani che ti presidente 
Bill Clinton ha promesso al con¬ 
tingente deU’lfor. Per ora ha una 
copertura di pochi chilometri ma 
presto, grazie a una rete di ripeti¬ 
tori, verrà captata in tutta la zona 
della Bosnia nord-orientale asse¬ 
gnata agli americani. 

Brevi notiziari e - soprattutto - 
la musica costituiranno la spina 
dorsale della programmazione. 
Per sette ore al giorno le trasmis- 
.sioni saranno confezionate diret¬ 
tamente. Per il resto verranno ir¬ 
radiatici programmi della radio 
delle forze armate americane al¬ 
l’estero. Lo studio di «Good Mor- 
ning Bo.sniaa é stato allestiuto su 
un futgone. È piccolo ma dotalo 
di apparecchiature modernissi¬ 
me e di uno stock iniziale di 
1.500 compac disc. 

Ieri, intanto, sono ripartiti verso 
Sarajevo e la Bosnia centrale i 
convogli dell'Alto commissariato 
per i rifugiati bloccati ieri dai 
croati che, alla frontiera, avevano 
preteso un pedaggio e imposto 
I l’ispezione dei veicoli. 


I nostri ^'castelli" 
erano tesori archeologici 
M nel medioevo 
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Il tour dei nuraghi 



Sardegna, 
un mare di cultura 

La Sardegna è uno terra di rocce antiche 
€ di culture miUenarie che hanno lasciato 
. I loro segni Iwssenfì dì cìi<ìltà: i Nuraghi, 

I le costntvoni megalitiche risalenti a più di 
3.000 anni 

Fartene mcspagnahili, ma anche 
/^rohahfimentc luoghi di culto, che hanno 
i«sistìn> nei millenni a Cartaginesi 
e Romani, offrendo un sicuro rifugio al fyofwlo 
dei superhi |iastoii gucrnerì. 




un mare di vacanze. 


REGiONB AUTONOMA OEILA SARDEGNA 
Assessorato Regionale al Turismo 


RlcoJiruclotu dtl complesso nurofirit'o 
li nMcho cemrale risaie ai 1470 A C. 


1 Nuraghi ogp si offrono in tutto il loro mitico 
^{ilendore; aprono i loro segreti fatti di liìeCrc 
^ immcfisc pcifctlomcnCe sagomate, Im^ri sacri, 

^ torri difese da feritoie, ho-stioni e cinte murarie 
Y inattttccahili dogli assalti dell’ariete, |irodigi 
J di ingegneria e di tecniche di costrwtione. 

É hossihile risìlore, in un tour o}>|His5Ìonantc, 

^ le maestose tcstimoniante di una dvilcà su|>erba.* 

M J Su Nuroxi di Darumini, Qenna Man‘a a ViUanavaforru 
Sri Serra Orrios a Dorgtdi, Sant’Antine a Tòmilha, 

) Palmai'era ad Alghero, Arruhtu ad Ornili, < 
tosa ad Abhasunta. 

Una l'tsita guidatache sembra snodarsi attraverso 
i millenni, uno dei grandi patrimoni 
dell’archeologia mondiale a portata di mano. 
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GAZA. Ucciso il responsabile degli attentati contro Israele. I palestinesi accusano gli 007 di Peres 
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Cellulare al trìtolo 
per l’artifidere di Hamas 

L'ira de^ ultra: «Giuriamo vendetta» 

È morto dilaniato da un'esplosione, probabilmente del p 
suo cellulare imbottito di 50 grammi di materiale espio- 
dente. Così, in una casa del villaggio di BeitLahya, nella 
striscia di Gaza, ha perso la vita Yihia Ayash, 29 anni, il 
palestinese più ricercato dai servizi segreti israeliani, ’• 
l’artificiere di «Hamas». La soddisfazione di Israele, la *' 
condanna di Arafat e la rabbia di migliaia di palestinesi " 
che sfilano per le strade di Gaza giurando vendetta. 



■I Sono te nove e tutto sembra 
tranquillo nel villaggio di Bell 
Lahya, due chilometri a sud del va¬ 
lico di Etetz che conduce in Israe¬ 
le. Un attimo, e si scatena l'Inlemo. 
Prima l'esplosione, poi una colon¬ 
na di fumo esce da una casa. Ore 
943.’ la caccia è finita. Quella che 
da tre anni gli agenti dello Shin Bet, 
Il servizio di sicurezza interno Israe¬ 
liano, stavano dando a Yihia Aya¬ 
sh, 29 anni, l'artiflcleie di «Hamati», 
colui che con I suoi ordigni aveva 
firmato una lunga serie di attentati 
ohe avevano provocato la motte di 
decine di israeliani. Ora, deH’dnge- 
gner morte» resta solo un corpo di¬ 
laniato, decapitato, accanto al 
c’è quello, altrettanto irrlco- 


■ifiWmPillSflnt 


inente la moglie di Ayash. 

L'uccisione deH'dngegnere» è 
avvenuta all'Interno di una palazzi¬ 
na di due plani situata a meno di 
cento metri da un commissariato 
della polizia palestinese. La casa 
appartiene ad un'attivista di «Ha¬ 
mas» che è stato fermato per accer¬ 
tamenti. Ma come è morto l'uomo 
dai mille volti, il giovane ingegnere 
elettronico palestinese che ha sa¬ 
puto rivoluzionare l'narte» dogli at- 
ientail-sulcldi confezionando oidi- 
uni devastanti relativamente tacili 
' datrasportare? E saltato In aria con 
la bomba che stava confezionan¬ 
do, è la prima versione. No, Il suo 
corpo è crivilletalo di proiettili, è 
stato vittima di un attentato, preci¬ 
sa più tardi una fonte palestinese 
piesente sui posto. Ma la verità è 
un’altra, e avvicina la morte di Aya¬ 
sh a una trama da film di spionag¬ 
gio, 11 terrorista sarebbe stato ucci¬ 
so da un cellulare «esplosivo». 
Ldngegneie» pare stesse parlando 
con 11 suo telefonino, quando l'ap¬ 
parecchio, imbottito con SO gram¬ 
mi di materiale esplodente, gli 
«brilla» tra le mani. Questa ricostru¬ 
zione viene ufficializzata in serata 
da un comunicato diffuso dalla po¬ 
lizia palestinese di Gaza. Non lon¬ 
tano dal luogo dell’attentato viene 
ritrovato un volantino scritto a ma¬ 
no; «Ezzedine al-Qassam (il brac¬ 
cio armata di Hamas, ndr.) - c’è 
scritto - giura vendetta». La rabbia 
di «Hamas» è diretta principalmen¬ 
te contro Israele ma non risparmia 
l'Autorità nazionale palestinese di 
Yasset Arafat con cui ancora pochi 
giorni la i dirigenti del movimento 
Integralista avevano discusso una 
sospensione delie attività militari e 
un graduale inserimento degli isla¬ 
mici neila vita politica dell'Anp. 


Israele, come da copione, si 
guarda bene daH'assumersi la pa¬ 
ternità deH'uccisione, Ma sono tan¬ 
ti gli indizi che portano a quel pa¬ 
lazzo super presidiato nei cuore di 
Genisalemme: il quartler generale 
dello Shin Bet. Secondo la radio 
militare, il premier Shimon Peres 
sapeva già dalle prime ore della 
mattina che Ayash era morto in 
un’esplosione. La televisione com- 
meiciale ha riferito che è dunque 
«probabile» che la sua eliminazio¬ 
ne sia opera dei servizi di sicurezza 
interni; «Se cosi è stato - ha aggiun¬ 
to lo speaker - si è trattato di un’o¬ 
perazione estremamente comples¬ 
sa, estremamente rischiosa, e con¬ 
clusa in modo perfetto». Già ieri 


Haaretz si leggeva un titolo ambi¬ 
guo e piemonitore; «Voglio la testa 
dell’ingegnere Ayash», su un arti¬ 
colo che trattava dei problemi or¬ 
ganizzativi dello «Shin Bel» dopo 
ruccisione di Yitzhak Rabin: forse, 
notano diveisi osservatori, Il gior¬ 
nale sapeva già che Ayash aveva le 
ore contate. Alla gioia degli israe¬ 
liani per i'eliminazione del loro ne¬ 
mico numero uno fa da contraltare 
la rabbia delle migliaia di paiesti- 
nesi scesi nelle strade di Gaza ap¬ 
pena si è sparsa ia notizia della 
morte del loro «mito», di Yihia Aya¬ 
sh. In un primo momento a domi¬ 
nate è stata l'incredulità: «Non è 
possibile, dobbiamo ancora verifi¬ 
care», ripetevano i dirigenti di «Ha¬ 
mas». Cautela, sembra essere la lo¬ 
ro parola d’ordine. Che dura però 
lo spazio di poche ore, Il tempo 
necessario per avere conferma che 
si, quel cadavere orribilmente sfi¬ 
guralo è quello del «marti/h Ayash», 
E la cautela si trasforma in odio, in 
volontà di vendetta. Contro Israele 
ma anche contro i «suoi complici 
locali», vale a dire gli uomini di 
Arafat. E non basta a placare la lo¬ 
ro ira il duro comunicato di con¬ 
danna emesso dall'Autorità nazio¬ 
nale palestinese. «Condanniamo 
nel modo più fermo - dichiara Na¬ 
bli Abu Rudeina, portavoce di Ara¬ 
fat - questa operazione inaccetta¬ 
bile, avvenuta In un tenitorio che si 
trova sotto il controllo dell'Anp». «I 
nostri servizi di sicurezza - aggiun¬ 
ge - hanno avuto ordine di non le¬ 
sinate sforzi per individuate i re¬ 
sponsabili deH’attentalo e i loro 
eventuali complici». Ma questi 
«sforzi» non sembrano interessate 
le migliaia di giovani che si riuni¬ 
scono attorno alla moschea cen¬ 
trale di Gaza; a unirli è la volontà di 
vendicarsi, subito, in modo spieta- 
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Tutte le stremi 

Ideate dairingegnere Ayaeh 

Esco la Ulta (Mia tzloiil attribuito a Yllrla Ayuh. 6 aprii* 
1994; un autobua aaltobiailiailAfula. Naw I malti, tra cui 
l'attantofam lulckla. 13 aprila: nall'alMtato itoriana par 
autobu* di Hadaia aaplada un pullman. Clnqua morti altia 


Mila prinelpala artaria di Tal Aviv, via DIzaniofl. 221 morti, 
dilaniato aneho l'attantatara Salah Abdat-Ratilm al4ouiivl, 
mamtoo di Hamaa. ■ 11 novambra; attantato al ponto 
mlRtara vIcIm a un hiaadlanianto obralea Mila Striiela di 
flato. Un palMtImM dalla Jlhad blamlea. In bklalatto, iMa 
bi aria. UeelaI tra aaldall. - 25 (Heambra: paHriotto 

pala it bia a a.mambro 


to. «Gli israeliani e i loro lacchè de¬ 
vono attendersi la nostra vendetta 
dopo questo crimine sionista», re¬ 
cita un comunicato ufficiale di 
•Hamas» distribuito in tutta la Stri¬ 
scia di Gaza. Una cosa è certa, ri¬ 
petono i leader del movimento in¬ 
tegralista palestinese: «dopo l’ucci¬ 
sione di Ayash non ci sentiamo più 
vincolati da alcun impegno verso 
Arafat e il suo governo». Quei cellu¬ 
lare-bomba rischia dunque di 
spazzare via anche gli impegni as¬ 
sunti al Cairo dai vertici di «Hamas» 
di sospendete la lotta armata e di 
non boicottare le elezioni palesti¬ 
nesi del 20 gennaio. In poche ore, 
Gaza è tornata a respirate un’at¬ 
mosfera di paura, di violenza; mi¬ 
gliaia di persone continuano ad 
accalcarsi attorno alle moschee in 
attesa di istruzioni. La polizia pale¬ 
stinese, da parte sua, presidia in 
massa i principali crocevia. A due 
settimane dal voto si incrinano for¬ 
temente i fragili equilibri interni ai 
palestinesi. Ed è forse per questo 
che il giubilo che in un primo mo¬ 
mento aveva accolto in Israele la 
morte di Ayash lascia il passo alla 
preoccupazione per nuove azioni¬ 
suicide da parte dei «kamikaze» 
Islamici. Le autorità di Gerusalem¬ 
me hanno decretato lo stato d'al¬ 
lerta, da ieri sera gli israeliani, per 
motivi di sicurezza, non possono 
entrate nelle zone della Cisgiorda- 
nia controllate dalla polizia palesti¬ 
nese. Da oggi tutto è possibile. 


di Hatma, aalto In aria 
vldMaiawitozIOM 
dIbuamlHtorta 
Qaruaalafflm*. 13 
fatiti.-22 garuiak) 

to Maato - «-a» 

miOà «mimoQi 
dM mlHtontl aulddl 
dalla Jlliadlilamlca 
eonlnuninipiiadl 
aaldall a BaHUd. 21 
lavltllma,traculun 
elvll*.-9aprtl*:iin 
bitograHito lulcidi 
uccida otto abni hi 
due attoechl centra 
ImadianiantlMlla 
Slriacladlflaza.Dura 
riipoitodlAiililG«n 
UM aorta di arradi. 29 
(lugM 1999: alino- 
boniba c e n tra i ddatt 
liraallanivleinoa 
flaia.Trafarill.-24 
lutfto-.m l ll to nto 
suicida Hanwa uccida 
aalpaiaoMbiunbua 
dlTalAvlv.-21 
agoatoiclnqua morti 
In un attacco lulcids 
ad un autobusa 
flonisamlamnia.-2 
novambra: duo uomini 
suun'autobombail 
acagllono contro un 
gruppo di liraallani 
mllaStrIaclidIfliia. 
Otto forili. 



dMganlI dalla «ilbad» 
nonnanM dubbi: ad 
agiro SOM stali 



Matta’95 
Fatti Sbkakl 

H anno nttai u cM 
uac l iaadalauo 
albargo Mi cantra di 
Malto. L'banM 
aaguNoaboidodlun 
motailMparun 
cwinraio 01 mfin* PM 
aoaoontnUlnarioM, 


addaaaolearieatort 
dalla loro pliM.H 
tutto In una mondato 
dlaaeondl.CoilH2« 
ollobra'flflIuueclM 
FUM flhkald. Il laadat 
dalla JIad Islamica 




rtwndleadoM. Ma lo 
atHoprafaoaloaalaa 
la llgiwa della vittima 
non hanM lancialo 
moNdubM sulla 
•fbma-ddraggualo: 
qudladalMossad,ll 
aaivtalodlilcuioiia 
MtoiMdllatMla. 


Aveva inventato le azioni dei kamikaze contro gli autobus israeliani 

Così era diventato il nemico numero uno 


A sei anni cominciò a pregare cinque volte al giorno. A 
ventisette era il nemico numero uno di Israele. Freddo, 
spietato, dotato di grandi capacità tecniche: è il profilo di 
Yihia Abdel Lativ Ayash, r«lngegner morte», ucciso ieri da¬ 
gli 007 israeliani. Gli studi in ingegneria all’Università di Bir 
Eeit, e poi il salto ad artificiere li «Hamas», Gli ordigni da 
lui confezionati hanno provocato decine di morti e oltre 
340 feriti. Nuovi «Ayash» stanno per entrare in azione. 


m Ptpcoce lo è sempre sialo. Nel¬ 
la fedo corno nel dispensare la- 
morlc, All'clà di sei nimi ha comin¬ 
cialo a pregare cinque voile al gior¬ 
no, A vonli anni recitava brani del 
Corano a memoria. All'elà di 27 
anni era il nemico numero uno di 
l,sraule, «Titolo» guadagnato con i 
suol diabolici ordigni che hanno 
provocalo Ira 40 e 70 morti e olire 
340 leriti Yihia Abdel Latil .Ayash 
era nato II 22 febbraio 1966 nel vil¬ 
laggio di Rafal, nella Cisgiordania 
settentrionale. Iscrittosi alla facoltà 
di ingegneria oletiroiiica dell’Uni- 


versltà di Bir Zeli (Ramallah), die¬ 
de pre.sto prova di grande capacità 
Inventiva, unita ad una fredda de¬ 
terminazione. Ed è proprio questa 
miscela di fanatismo religioso, irre¬ 
dentismo nazionalista e capacità 
tecniche a lare di Ayash il nemico 
numero uno di Israele, di certo il 
più pericoloso. La sua specializza¬ 
zione era l'uso di ordigni miniatu¬ 
rizzati che avrebbero In futuro mol¬ 
to facilitato il lavoro dei «kamikaze» 
palestinesi: l'ordigno che e,splosc 
In un autobus nell’ottobre 1994 a 
Tel Aviv - provocando una ventina 


di vittime - pesava circa dieci chi¬ 
logrammi. Nel suo ramo - conven¬ 
gono gli esperti israeliani - era un 
genio, un innovatole, un «virtuoso». 
Ed era un solerte professore, ['«in¬ 
gegner Morte». Per questo te autori¬ 
tà israeliane ieri hanno si festeggia¬ 
to la sua line, ma non hanno tirato 
un sospiro di sollievo definitivo: 
perchè, avvertono, r«uomo delle 
stragi» ha già addestrato una nuova 
generazione di discepoli Pronti a 
uccidere, a costo della loro stessa 
vita. Gli integralisti di «Hamas» han¬ 
no altri «Ayash» nelle loro lila. L'e¬ 
sordio deir«lngegnere al tritolo» era 
avvenuto il 21 novembre 1992, a 
Tel Aviv. Un’autobomba carica di 
esplosivo, di bombole a gas e di 
chiodi insospettì alcuni agenti a un 
posto di blocco. Segui un insegui¬ 
mento notturno che si concluse in 
un vicolo cieco. Quella volta l'ordi¬ 
gno fu disinnescata, L'«ingegnere» 
tornò a far parlare di sé nel feb¬ 
braio del '93 nel giorno in cui 400 
fondamentalisti islamici confinati 
nel campo di Marj-el-Zuhur (Liba¬ 
no del sud) avevano annuncialo 
una «marcia della morte» vereo le 
postazioni israliane. Quel giorno 


Ayash inviò un’autobomba contro 
un gruppo di stridati israeliani che 
si rifocillavano nella valle del Gior¬ 
dano, Neila deflagrazione restò uc¬ 
ciso rattenlalore su'icida. Un’altra 
aulobomba deH’ringegnete» pro¬ 
vocò mesi dopo il ferimento di una 
quarantina di soldati presso l'inse¬ 
diamento di Bell El, in Cisgiorda¬ 
nia. 

La macchina della motte di Aya¬ 
sh innestò una nuova marcia dopo 
la strage alla Tomba dei Patriarchi 
di Hebron (febbraio 1994) ad 
opera del medico-colono Baruch 
GoWslein. Ventinove palestinesi 
furono massacrali, un centinaio fe¬ 
riti. La morte di quel fedeli inermi 
ad opera di un olttanzista ebraico, 
portò nuovi adepti nelle fila di «Ez- 
zedin al-Qassam», il braccio arma¬ 
to del movimento integralista isla¬ 
mico. La nostra vendetta sarà spie¬ 
tata», promisero i leader di «Ha¬ 
mas». La traduzione in pratica di 
quella minaccia fu affidala all’«ln- 
^gnete». Che rispose alle aspetta¬ 
tive. Aprile 1994: in rapida succes¬ 
sione due ordigni esplodono su 
autobus civili israeliani ad Afula e 


Hadera: 15 i morti. Ottobre 1994: 
r«lngegnere» replica. Ancora una 
vòlta nel cuore dello Stato ebraico: 
U centro di Tel Aviv è squassato 
dallo scoppio di una bomba: sul 
terreno restano i corpi senza vita di 
venti persone. Imprendibile, fred¬ 
do, privo di scrupoli: per lo Shin 
Bet, il servizio di sicurezza israelia¬ 
no, Ayash era diventato un'osses¬ 
sione. E lui, dai suoi rifugi segreti, 
rilanciava la sfida contro l’odiato 
«nemico sionista». Non averlo cat¬ 
turato è stala la mia maggiore 
mancanza», riconobbe mesi fa il 
capo uscente dello «Shm Bet», Yaa- 
kov Perr, «Eliminarlo è la mia mas¬ 
sima ambizione», aveva ribadito 
ancora nei giorni scorsi il suo suc¬ 
cessore, indicato in Israele con l'I¬ 
niziale C. Ieri mattina, in una casa 
di Bell Lahya, la caccia all’uomo 
iniziata tre anni la, si è drammati¬ 
camente conclusa. Ma già nei 
campi profughi della Striscia di Ga¬ 
za e della Cisgiordania, centinaia 
di giovani hanno innalzato r«lnge- 
gner morte» a loro mito Da emula¬ 
re. A colpi di mtolo e di autobom¬ 
be. □ U.D.G. 


L’ex presidente: «Avevo poteri limitati» 

Sospesa la sentenza 
che condannava Walesa 
per false promesse 


■ VARSAVIA. La corte regionale 
di Danzica ha sospeso la propria 
sentenza che ordinava all' ex presi¬ 
dente polacco Lech Walesa di ver¬ 
sare una somma di 1.000 zloty 
(650 mila lire) a favore di un pen¬ 
sionato, Jozel Gaweda, che gli ha 
fatto causa per le mancate pro¬ 
messe elettorali del 1990. Nella sua 
campagna elettorale, Walesa ave¬ 
va assicurato ai polacchi che in se¬ 
guito della privatizzazione del pa¬ 
trimonio nazionale ogni cittadino 
avrebbe ricevuto la somma di 
10.000 zloty (6,5 milioni di lire) in 
voucher con i quali acquistare pro¬ 
prietà dello stalo. Questa promes¬ 
sa però non è stata mantenuta. La 
.sentenza del tribunale - emessa il 
mese scorso - è stata contestata 
dall’ex presidente, che sostiene di 
non aver potuto fare quello che 


avrebbe voluto a causa dei poteri 
troppo limitati attribuitigli dalla co¬ 
stituzione. La sentenza del tribuna¬ 
le di Danzica aveva provocato 
grande stupore in Polonia, dove 
vari giuristi l'avevano definita unb 
clamoroso errore. Lech Fatandysz, 
un professore di diritto ed ex consi¬ 
gliere di Walesa, aveva dichiarato 
che la decisione «è un nonsenso 
giuridico». Il presidente del tribuna¬ 
le, Zbigniew Szezurek, ha dichiara¬ 
to che il caso non è chiuso e che 
vertè nuovamente preso in esame 
in una prossima udienza, nella 
quale le obiezioni di Wales» veò 
ranno tenute nella dovuta conside¬ 
razione, Lech Walesa, sconfitto 
nelle elezioni presidenziali di no¬ 
vembre, ha lasciato la sua poltrona 
presidenziale da meno di due setti¬ 
mane in un clima di incandescenti 
polemiche. 
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GIAPPONE. Si dimette Tomiichi Murayama. Candidato a succedergli Ryutaro Hashimoto 


■ Definirlo un fulmine a ciel sere¬ 
no sarebbe improprio, dato che il 
clima politico giapponese da tem¬ 
po era fortemente perturbato, Ma 
nessuno si attendeva che la crisi 
precipitasse proprio ora. Coglien¬ 
do dunque quasi tutti di sorpresa, il 
primo ministro Tomiichi Muraya¬ 
ma ha annuncialo ieri le sue dimis¬ 
sioni. 

li «nonno», come lo chiamano 
sia per l’età, 71 anni, sia per i suol 
modi bonari e pacati, lascia dopo 
555 giorni esatti trascoisi alla guida 
di un esecutivo spesso traballante. 
Un governo alla cui debolezza 
hanno concorso vari (attori. In pri¬ 
mo luogo lo sorreggeva una mag¬ 
gioranza composita ed eterog^ 
nea, addirittura «contro-natura», se= 
condo una delle definizioni prefe¬ 
rite dai suol critici. Ne facevano 
parte oltre al piccolo partito centri¬ 
sta Sakigake, due formazioni stori¬ 
camente nemiche sino ad un anno 
e mezzo fa, i socialisti dello stesso 
Murayama e i liberaldemocralici 
del vice-premier e probabile suc¬ 
cessore nella carica di primo mini¬ 
stro, Ryutaro Hashimoto. 

FoimlMillloitMon 

Inoltie il governo si è trovato a 
fronteggiare lungo il suo cammino • 
formidabili ostacoli, dalla recessio¬ 
ne economica al devastante tene- 
moto di Kobe allo choc subito dal¬ 
la società giapponese per l'inomt 
pere nella cronaca quotidianafp'if 
una (orma di terrorismo prima sco», ■ 
nosciuta al Giappone e al mondo 
Intero: gli attentati con il gas nervi¬ 
no ad opera degli adepti di lina 
setta religiosa fanatica (12 morti, 
migliaia di Intossicato. 

E crisi, ma non al buio. Prima di, 
annunciare udiclalmente la deci-' 
sione, Murayama si è riunito con 
gli altri capi della coalizione,- Ha- 
shimolo che oltre ad essere vlcé- 
premler e ministro del Commercio 
e dell'Industria è anche presidenle 
del Partito llberaldemocratico 
(PId), e MasayoshI Takemura, mi¬ 
nistro delle Rnanze e leader dal 
Sakigake. 

Murayama ha dato il suo assen¬ 
so ad un passaggio di consegne a 
vantaggio di Hashimoto (anche se 
nella conferenza stampa non ha 
voluto fare esplicitamente il nome 
del candidato alla sudcessibnp), 
ma ha chiesto e ottenuto che resti 
inalterata l'alleanza a tre. Insornma 
ha voluto dal futuro premier la ga¬ 
ranzia che non tenterà di estromet¬ 
tere I ^lallsti dal governo per ac¬ 
cordarsi con altre forze. 

Se tutto andrà secondo le previ¬ 
sioni, le due Camere si riuniranno 
la settimana prossima per votare la 
fiducia al nuovo gabinetto. HashI- 
molo ha già detto di essere pronto 
ad «assumere le proprie responsa¬ 
bilità» e ha già scartato l’Idea, subi¬ 
to rilanciata dalle opposizioni, di 
sciogliere il Parlamento e Indire 
elezioni anticipate. 

Nuovo llMWlO 

La coalizione cambia cavallo in 
corsa. Lo scopo è rivitalizzare l’a¬ 
zione di un governo, spesso accu¬ 
sato di debolezza. Ma quante pro¬ 
babilità abbia il futuro premier di 
rinvigorire l'operato dell esecutivo, 
al momento non è chiaro. Hashi¬ 
moto È persona abbastanza gradi¬ 
ta negli ambienti dell’economia e 
degli affari, di cui ha buona cono¬ 
scenza per essere stato in epoche 
diverse ministro dei Trasporti, delle 
Finanze, del Commercio. Brilla per 
temperamento e capacità organiz¬ 
zative. Ma è anche noto per le opi¬ 
nioni radicali sulle questioni milita¬ 
ri e sulle responsabilità nipponiche 



CaniMoMlaguiMlaal(iiMmoiNToklo,Toutl|cMMtii«yMna,alewtM,laielallpMtoaRyirtanHiiMmoto,adwtra KyoSD 

Resa dd premiar sodalista 

Ma resta l’alleanza con i liberaldemocratid 


TortiicHiMìlrayama, 71 ainni, socialista, 5i è dinteàso dalla 
carica di premier. Gli succederà'probabilmente il leader 
del maigglore partito della coalizione di governò giappo¬ 
nese, il liberaldemocratico Ryutaro Hashimoto. Con il 
cambio al vertice si vorrebbe rinvigorire un esecutivo giu¬ 
dicato debole. L'alleanza fra i diie partiti e la piccola for¬ 
mazione centrista Sakigake resta'in piedi. Si escludono 
per ora elezioni anticipate, chieste dali'opposizione. 


nella seconda guena mondiale, 
chd lo avvicinano alla destra nazio¬ 
nalista e potrebbero creargli pro¬ 
blemi sia con i partner socialisti 
della coalizione al governo, tradi¬ 
zionalmente pacifisti, sia con i go¬ 
verni dei paesi asiatici invasi, che 
ancora attendono da Tokyo scuse 
e risarcimenti. 

Per la maggioranza degli osser¬ 
vatori, comunque, il panorama po¬ 
litico giapponese rimane fluido. 
Anche la nomina di Hashimoto 
non chiuderebbe i giochi. Il suo 
potrebbe essere solo un governo di 
transizione fino ad aprile, quando 
il governo approverà la legge fi¬ 
nanziaria e Tofo'o ospiterà il verti¬ 
ce Usa-Glappone. «Dopo - ha detto 
Takashi Inoguchi, vicerettore del¬ 
l'Università delle Nazioni Unite - si 


terranno le elezioni generali», an¬ 
che sè per il momento i leader del¬ 
la coalizione governativa le esclu¬ 
dono. 

Un primo banco di prova si avrà 
in occasione dell'attesa visita del 
presidente americano Bill Clinton 
in Giappone, in programma dal 16 
al 18 aprile. E non è forse casuale 
che proprio Ieri la Casa Bianca si 
sia SenUta in dovere di confermare 
che l'eventuale nomina di Hashi- 
motq a capo del governo sarebbe 
«profondamente rispettala» a Wa¬ 
shington e non avrebbe ripercus¬ 
sioni sul rapporti di «grande afflata- 
merito» fra i due Paesi. 

Washington per ora reagisce 
con 'càutela. La Casa Bianca ha in¬ 
sistito ieri sulle «eccellenti relazioni 
di lavoro» con Hashimoto, sottoli- 


II ministro 
dogli ÈninH 
cancnila 
il suo tour 

Il mlnlztio (togH tctari 
tfippoMMYalWI 
Kanohicinealhito 
toritavliltaGlM 
doveva coni|il*i« a 
partila da lunadi 
proaalmoInFranola, 
IndlaaPaklttan.u 
hanno annunciato lari 
tanti ufflelall dalla 
dlptantaila nipponica. 
Lacancaflaztanadl 
quatti viaggi è 
awanuta poco dopo 
l'onnunclo dolio 
dlnilaalonl dot primo 
rrrlnlatro ^ppottoao. 
Dopo Parigi, dove 
aatabbt dovuto 
arrivaro lunad) par una 
contafttua 
Intamailonalttugll 
aiuti al palaatinafl, 
KonoaltaraltlM 
dovuto ncari In India 
a Pakiita e riontrare In 
Giappone II 14 
gonnalo. 


neando che esistono «forze impor¬ 
tanti in favore della continuità» nei 
rapporti fra Giappone e Stati Uniti. 
Hashimoto «è molto .conosciuto 
dai responsabili americani e gode 
di grande rispetto», ha dichiarato il 
portavoce di Clinton, Michael Me 
Curry. Quest'ultimo ha preferito 
peto scivolare sui contrasti avuti 
dai negoziatori statunitensi con 
Hashimoto nelle trattative com¬ 
merciali Ira i due paesi per argina¬ 
re il protezionismo che secondo 
Washington contraddistingue la 
politica economica di Tokyo. 

Intanto è curioso constatare co¬ 
me l'e.sito dell'esplosivo rivolgi¬ 
mento che sembrava dovere stra¬ 
volgere gli asetti politici e istituzio¬ 
nali giapponesi, abbia a poco a 
poco prodotto, almeno in parte, 
un ritorno aU’antico. Il partito libe- 
raldemocralico solo due anni fa af¬ 
fondava nell'agonia degli scandali 
e delle scissioni a ripetizione, e ve¬ 
niva ricacciato aU'opposizione, 
perdendo un potere esercitato 
ininterrottamente per quasi mezzo 
secolo. Oggi corona la sua rimonta 
riconquistando la poltrona di pre¬ 
mier, dopo essere riuscito a recu¬ 
perare appoggi popolari, che pare¬ 
vano inlmediabilente compromes¬ 
si, ed a riassaggiare il gusto di stare 
al governo dopo solo pochi mesi di 
astinenza. 


Alla stagione dello sdegnoDor ìI 
marcio .che veniva a galla, grazie 
alle inchieste giudiziarie sui rapi- 
iporti illeciti fra imprenditori e poli- ' 
tic! corrotti, è subentrala rapida¬ 
mente la delusione per l’apparente 
inettitudine di coloro che non ave¬ 
vano altro da offrire che le lóro ma¬ 
ni pulite. I numerosi partiti e pariiti- 
ni scaturiti dal tronco liberaldemo¬ 
cratico non sono riusciti a superare 
le divisioni e dare vita ad uria credi¬ 
bile alternativa nel miftnento in cui 
il PId era al tappeto. 


L’opposizione comunista, da 
parte sua, è rimasta al palo, ferma 
sulle posizioni di sempre. Quella 
socialista si è dilaniata nel conflitto 
fra Innovatori e tradizionalisti, fi¬ 
nendo col perdere consensi pro¬ 
prio nel momento più propizio ad 
un balzo in avanti. Molti sono rima¬ 
sti sconcertati poi, un anno e mez¬ 
zo la, dall’abbraccio socialista con 
il rivale di sempre, il PId, Una scelta 
che se a qualcuno è parsa dettata 
da senso di responsabilità, per da¬ 
re comunque un governo al paese 
nel momento in cui entrava in crisi 
la precedente coalizione senza i li- 
beraldemocratici, ad altri è parsa 
motivata da meno nobili appetiti di 
potere. 



Hashimoto 

negoziatolo 

duro 

congiura 


RyulM«HMliliiiolo,ll 
prabaMto nuovo 
pnmlor glopponoto, 
ho (omo di «dura». U 
tuo popoloittii è ftata laflonott dol iNiino di 
tam con col ha condotta ohm al giugno leofM I 
nagoilati commarelatt con gd Usa. Camplona di 
kando, una dalla aiU manlaH tfanionoil, 
HaoMmoto è attualnwnta mlnliiro dal 
ComnwNlo uMtio a daUHiduaMa. Nato II 29 
lugHo 1937 a Tokyo, alaiM Sdama poÌMclw a 
poi atgul la onna dal padia Ryogo, 
Impagnandoil In politica dopo una brava 
aipailama nai tattorn privalo. ElaHo daputalo 
a mH 26 anni, dhonna par la prima volta 
mkililro, allaSanlUiaallM aoclall, naI UT9. 
Coma impontablla dal TrinporH, naI UiS, la 
abllt noi gaatlra la rilfllclltprivatlBulona dalla 
(tnovlt. Tra II 1989 a II 1991 Haaidmoto ba 
aequMto un'tapailann a una dimanilana 
bitamarionaH partadpando, coma mkilatro 
dalla Fbian», al vallici (MOT, Il gruppo dal 
aatta paati più InduftriallEnH. Da tuia 
pocbtana * riuacMo a pMrillleam laritealmanta 
la politica monataria glapponaaa aumantando I 
taicl d’bilimiaa par ble c cam la apacaladona 
boialfilea a ImmobHlaio. Il 22 lattambm leorta 
èrt a lo ala tt o alla gaWa dal ttiitItB 
Nboraldomociatlco. Autoio noi 1993di un 
programma poHUcodil tnoto «Uno vlalona drt 
Qinppono» noi quoto ha Mritio elio «In elertrioi 
latelato nodo momorio dilli aoeondo gaoim 
mondMo non tono acomparaoi, Hmldmoto 
vuoto dnm al Qlappona un ruolo poddeo 
all’attoizn dalla tua pnltnn aconomlea, a non 
toma di rimitlim ki diteuuionn II pnedlinw 
comBcrto nodo Ceodt a ileno dal dopogaotro. 



Murayama, 
pragmatico 
0 onesto 
ma «daboltè 


Nota tanto pari 
coqtumlaurtari 
quanto parli duldla 
pragnuidimo, 

. T fdnjtoW ii jl rti iiw n Hkflannhèatatoii ■ 
rtndqmr^a ^ a p r tmlar glapponaaa dal 
dfpbi w i ^ . A'qplai'ild hattllBaoclailain dal 
19931 haièi n n t é la guMarlrtgovomonnt. 
giugno 1994, prime aortaHala prandw dopo 
main aaeolo di amnopollo HbaraMamoeradeo. 
Nato ki una povora lamiglla di paaeatori 
nnllliola di Kyuchu, è H quinto di cinqua ItalalN. 
Con mold laerillcl riuiel a laumami ki Scinn» 
polidcha ad aeonomìa nel 1949, anno In cui 
praw II lacatra aoolallala. la lun caldaia 
comkielè n 11 eomolldè nodo dia dtllo 
organiBtitonI ibidoeaH. Noi1972hi olotta olii 
Camola bma dol pariamnnto ha la llla 
Boclalhio. In pariaminto ha nvolto un ruolo 
rtdvo In commimioni rdvoim, 0 eominckno 
dalla commicalono lavoro, eomt oeparto In 
pmvldtnza caciaio, toma lui qutia ha aerino tm 
libri. SI è Importo all’rttendona gcnaiala alla 
llnortogN «mi'80 par la atotomadcltà con cui 
bitoirognva I dlrigond Hboiahltmoeratlel 
cohwold Mi leandalo Rocrult. Coma aoclallttn, 
Murayama ha alboatalo II dMlella compito di 
mantonora l’unitè dal partito, loltopmto olii 
prcachml celcmadcho detto all di dtrtra 0 di 
cinirtra. Alto stocco tempo è rhwelto a 
conaaniaro I toelallott al contro dalla coadilOM 
di govifflo dol proffllar Marihho Hoaokiwa, 
dbmtioil Mll'aprila 1994. Il nailo dii 
coclaHrtl, cho avavoM ai ppogglatola 
cuccacdva otoztoM drt pranrlarTsutoma Hata 
par poi uicbo quasi cubito dalla eoaddoM, (a 
poi calciala duranto la critl poHdea culminati 
Mll'olailoM di Murayama a primo ministn. 


Quattro anni di crisi profonda. L’ultimo campanello d’allarme è lo stato del sistema bancario 

Politici impotenti contro la stagnazione 


so ROMA. I manqger dell'ultima 
generazione la chiamano «sindro¬ 
me della rana bollita». La storiella 
che raccontano ai subordinati per 
galvanizzarli quando l'azienda si 
trova in mezzo ai guai è questa: se 
si butta una rana nella pentola con 
acqua calda, la rana spicca un 
gran salto e .schizza fuori salvando- 
.sl: se si mette la stessa rana nell'ac¬ 
qua fredda e sotto la pentola si ac¬ 
cende il fuoco, la rana non reagi¬ 
sce e si lascia morire, La rana del 
1996 t l'economia giapponese: 
quattro anni la, quando cominciò 
la più lunga stagnazione dal dopo¬ 
guerra condita con sconquassi fi¬ 
nanziari 0 scandali politici che 
hanno infiacchito un'Intera d/i'te di 
governo, que.sta storiella poteva 
ancora servire, poteva essere una 
leva psicologica utile per far uscire 
In fretta il Giappone da un pantano 
annunciato. Ora é troppo tardi, In 
vista delle dimissioni di Murayama, 
la Borsa di Tokyo ha dato flato al 
prezzi dei titoli. Poco, dal momen¬ 
to che ancora non si cono,sceva il 
nomo dol 8ucce,ssore. Se toccherà 


Da quattro anni il Giappone si avvita in una stagnazione 
sempre più profonda senza che élite politica e burocrati 
della finanza siano in grado di contrastarla. L'ultimo 
campanello d’allarme, la crisi del sistema bancario, mi- 
i.a vagante per la stabilità internazionale. Dimenticata 
la lezione degli anni 1927-1932. Non funziona più un 
modello di capitalismo monolitico. L’opinione dell’e¬ 
conomista Hirofumi Uzawa. 


ANTONIO «OLLIO SAUMBttNI 


davvero a Ryutaro Hashimoto, re¬ 
sponsabile del polente ministero 
dell'industria e del commercio, c'è 
da aspettarsi che i mercati finan¬ 
ziari scommetteranno sulla sua 
leadership. Il MITI è da sempre uno 
del pilastri del goixrriment e del 
business giapponesi. Hirofumi 
Uzawa, uno degli economisti più 
mii-eslablislvnenichc sia riuscito a 
ottenere i massimi riconoscimenti 
nazionali, ritiene che «il MITI resta 
nella migliore posizione per gover¬ 
nare 0 indirizzare l'Intera casta bu¬ 


rocratica in stretta connessione 
con la casta dei politici» Un ruolo 
che Uzawa valuta «antidemocrati¬ 
co esoffocante». 

Sarà, in ogni caso, una scom¬ 
messa da ultima spiaggia. La sin¬ 
drome della rana bollita ha il suo 
pendant in una lezione della storia 
di cui i dirigenti giapponesi non so¬ 
no riusciti a imparare nulla: la crisi 
di oggi ricorda mollo da vicino la 
depressione Showa, dal nome for¬ 
male dell'imperatore Hlrohilo che 
prese II potere nel 1926. Deflazio¬ 


ne, cioè una fase di contrazione 
deila produzione e del reddito, cri¬ 
si bancaria e del prezzi immobilia- 
n, terremoti e instabilità politica so¬ 
no le caratteristiche della depres¬ 
sione 1927-1932 come della de¬ 
pressione 1991-1995, Lo scoppio 
della bolla speculativa alla fine de¬ 
gli anni '80 che ha falcidiato i bi¬ 
lanci di banche e società linanzia- 
rie è simile al collasso del primi an¬ 
ni '20, anche allora i bad debi, i de¬ 
biti che difficilmente potranno es¬ 
sere ripagati, minavano la stabilità 
del sistema bancario. Oggi am¬ 
montano a oltre 500 miliardi di 
dollari, circa il 10% del prodotto 
nazionale, tanto quanto il governo 
giapponese ha stanzialo negli ulti¬ 
mi anni per pompare inutilmente 
una crescita che non è mai arriva- 
la. Nel 1923 il «Grande Kanto» di¬ 
strusse mezza Tokyo e il 20% della 
capacità produttiva. A Kobe, il ter¬ 
remoto ha distrutto solo il 2% della 
capacità produttiva giapponese, 
ma politici e burocrati non sono 
stali in grado di trasformare la nco- 
stnizlone in un volano per l'intero 
paese. Nella patria della burocra¬ 


zia per eccellenza, dell'ampia fles¬ 
sibilità con li massimo del consen¬ 
so sociale, si scopre che la buro¬ 
crazia è paralizzata dalle rivalità in- 
tenninisteriali e da vincoli troppo 
stretti con i gruppi di interessi im¬ 
prenditoriali e criminosi. Verso la 
fine degli anni '20 il governo decise 
un rapido apprezzamento dello 
yen per prevaìenti ragioni di presti¬ 
gio, oggi il supeiyen danneggia le 
esportazioni più di quanto favori¬ 
sca le imprese che per produrre 
beni da esportare importano semi¬ 
lavorati a prezzi inferiori li gioco 
delle convenienze comincia a di¬ 
ventare un gioco a somma zero e 
se il capitale giapponese non aves¬ 
se ncominciato a sparpagliarsi tra 
Asia, Stati Uniti ed Europa alla ri¬ 
cerca di alti rendimenti speculativi 
la bomba della depressione sareb¬ 
be già scoppiata con fragore. Ulti¬ 
ma analogia, la politica. Nel 1932, 
in piena crisi economica, venne 
assassinato da un ufiiciale dalla 
manna il piiino ministro Inukai 
Tsuyoshi, un bel passo in direzione 
della svolta guerrafondaia giappo¬ 
nese, por tutto il 1995, li Giappone 


ha vìssuto neirincubo degli atten¬ 
tati alla metropolitana organizzali 
dalla setta Aum Shinrikyo con lo 
scopo preciso di sbaragliare il go¬ 
verno Murayama. I paragoni con lo 
spirito bellico che incubava negli 
anni Trenta sono fuori luogo, ma 
certo non va sottovalutato II peso 
del risorgente nazionalismo specie 
nei rapporti con gli Stati Uniti ogni 
qualvolta scoppia un contrasto 
commerciale; i legami strategici tra 
Giappone e Stati Uniti costituisco¬ 
no il pilastro per la sicurezza giap¬ 
ponese, ma quali equilibri nasce¬ 
ranno con l'espansione economi¬ 
ca e politica cinese nessuno oggi 
può dirlo. 

Il Giappone è in panne più che a 
causa di una crisi economica di ti¬ 
po tradizionale, a causa di una cri¬ 
si di fiducia nei confronti delle élite 
politiche accusate di incompeten¬ 
za e di collusioni scandalistiche. I! 
primo a nascondere l'esatta di¬ 
mensione del clamoroso emek del¬ 
la Daiwa Bank è stato il ministro 
delle finanze. Il pericolo di insol¬ 
venza del sistema bancario giap¬ 
ponese è ulficiaimente considera¬ 


to dalla Federai Resetve e dalla Ca¬ 
sa Bianca reale tanto che a Wa¬ 
shington è stato predisposto un 
piano di intervento nel caso in cui 
Tokyo dia ordine di svendere ì titoli 
del Tesoro americano per far fron¬ 
te a crisi di liquidità. Mentre conti¬ 
nua a mantenere un enorme sur¬ 
plus commerciale nei confronti del 
mondo intero e con la sostanziale 
chiusura del mercato interno è in 
grado di controllare i rubinetti del¬ 
la crescita mondiate, il Giappone 
potrebbe trovarsi nei difficili panni 
di primo responsabile della prossi¬ 
ma crisi finanziaria intemazionale. 
Che il capitalismo giapponese ab¬ 
bia delle «forze nascoste» per cui in 
piena recessione riesce ad accre¬ 
scere del 32% le esportazioni o a 
creare 3,2 milioni di posti di lavoro 
(anche se il mito del lavoro a vita è 
ormai alle spalle) è un fatto, ma 
l’altra (accia della medaglia dimo¬ 
stra che il paese monolite, che tie¬ 
ne insieme conglomerate (tei're/- 
su), istituzioni economiche e fi¬ 
nanziarie, e un ceto politico-buro¬ 
cratico che fu capace di neutraliz¬ 
zare le aree di crisi, non esiste più. 
















Compromesso per riaprire gli uffici fino al 26 gennaio 

Giiigrich si piega 
Sospesa la serrata 


Riapriranno gli uffici governativi? Probabilmente sì, 
sia pure in modo parziale e solo per un paio di setti¬ 
mane, Questo, almeno, è quanto dice la «leggina» 
che, ieri, lo speakerGingrich ha faticosamente impo¬ 
sto ad una recalcitrante Camera dei Rappresentanti. 
Ma, al di là delle molte incertezze, un dato è già poli¬ 
ticamente chiaro; l’architetto della «rivoluzione re¬ 
pubblicana» ha perso slancio e credibilità. 

___ DAL NOSTRO INVIATO __ 

MAraiMOeAV*U,INI 

crilCAGO. Era apparetitemen- dalla House of Representatives. 

Ma allo speollier non erano In ve¬ 


le anello di sempre il New! Gin- 
gricn che, per tutta la giornata di 
giovedì ed ancor ieri, andava fa¬ 
cendo frenetica spola tra le varie 
riunioni che animavano gli auste¬ 
ri paesaggi di Capimi Hiii: peren- 
torip ed impavido, arrogante 
quanto si conviene ad un uomo 
che, ben al di sopra deile miserie 
deiia poiitica, con ia. Storia ama 
andare a colazione, a pranzo ed 
a cena. E tuttavia un piccoio ma 
significativo dettagiio tradiva una 
tutt'aitro che marginate mela- 
moifosi: adesso il grande archi¬ 
tetto della «rivoluzione repubbli¬ 
cana» era aiie prese, non più solo 
con quello che egli 
stesso, un anno fa, 
ebbe a definire «il ne¬ 
mico dell'americano 
normale» - l'odiato 
all Clinton - bensì, 
prevalentemente, 
con le sue proprie 
truppe. Ovvero, con 
le forze che lui me¬ 
desimo, come un ap¬ 
prendista stregane, 
aveva a silo tempo 
messo in movimen¬ 
to. 

E questo era il 
punto del contendei. 
re; unavlegginaaohejL 
al fenniné di ttevaMtlrs i' 
mané-dlochlusUWdlt'H 
gran pane degli uffici 
governativi per man¬ 
canza di fondi, con¬ 
sentisse un almeno 
temporaneo riavvio 
della macchina bu¬ 
rocratica, Martedì 
scorso un provvedi¬ 
mento analogo-ap¬ 
provato dal Senato 
su proposta di Bob 
Dote - era stato «uc¬ 
ciso» dai repubblica¬ 
ni della Camera del 
Rappresentanti pri¬ 
ma ancora d’essere 
messo ai voti. Motivo del delitto: 
l'Inflessibile opposizione dei 73 
fmhmen. Ovvero; di quel gruppo 
di matricole congressuali che, 
entrale di slancio a Capliol Hill 
nel novembre del '94, sono di 
norma eonsiderate.>it vefo.rnu- 
cteo d'accaio» della «rivoluzione» 
gingrichiana. 

Non è stalo facile, per Newt, 
convincete i suoi ad accettare il 
compromesso infine concretiz¬ 
zatosi nella continuing resolution 
approvata nel pomeriggio di ieri 


rità rimaste molte altre vie per¬ 
corribili. La «battaglia del bilan¬ 
cio» - o meglio, la decisione di 
usare il ricatto della chiusura de¬ 
gli uffici governativi per Imporre 
te proprie scelte in maleria di bi¬ 
lancio - s'era per lui tradotta in 
un autentico (ed assai meritato) 
disastro. I suoi indici di popolari¬ 
tà (bassini anche nelle ore del 
trionfo) andavano calando verso 
livelli record mano a mano che 
gli effetti dello shutdown - in un 
primo tempo piuttosto teorici - 
cominciavano a farsi sentire nel¬ 
la vita dei cittadini. Ed il voto del 



Senato aveva ormai evidenziato 
la spaccatura che, nel partito re- 
pubblicano, divideva i «moderati» 
dai «radicali». Il tutto con piutto¬ 
sto ovvie (ed a,ssai benvenute) 
conseguenze sul fronte contrap¬ 
posto: mercoledì pomeriggio, la 
conferenza stampa nella quale 
Bill Clinton aveva da par suo lo¬ 
dato il Senato e strapazzato gli 
«estremisti» della Camera - op¬ 
portunamente denunciando tutti 
gli «orrori» della chiusura - s era 
risolta, per il presidente in una 


sorta d'apoteosi di pubbliche re¬ 
lazioni... 

A Gingrich non restava, a que¬ 
sto punto, che organizzate quella 
che, nelle intenzioni, doveva es¬ 
sere una ritirata tattica. Una ritira¬ 
ta che, tuttavìa, le circostanze 
hanno rivelato assai più difficile 
del previsto. Giovedì mattina lo 
speaker aveva preparato una ri¬ 
soluzione destinata a rifinanziare 
le attività governative fino al prò- 
simo 15 di marzo. Ma, appena 
avanzata, la proposta aveva do¬ 
vuto fare i conti con l'aperta ri¬ 
bellione dei repubblicani della 
Camera, prevedibilmente guida¬ 
ta dai 73 del «nucleo d'acciaio». 
Per tutta la giornata, Newt Gingrì- 
ch è rimbalzato da una riunione 
all'altra, ha convocalo e poi di¬ 
sdetto numerose conferenze 
stampa, nonché bruscamente in¬ 
terrotto, «per sopravvenuti impe¬ 
gni», ogni trattativa con la Casa 
Bianca. Risultato di questa mara¬ 
tona: una nuova continuing reso¬ 
lution che, più limitala nei tempi 
e negli effetti, ha infine incontrato 
l'assai riluttante - anche se nu¬ 
mericamente pressoché unani¬ 
me - si'della Camera dei Rappre¬ 
sentanti, 

Grazie al provvedi¬ 
mento - ancora in 
attesa del voto del 
Senato e del visto 
presidenziale, en¬ 
trambi scontati - 
vengono tempora¬ 
neamente riattivati 
molti dei senrizi con¬ 
siderati essenziali - 
assistenza ai bambi¬ 
ni ed agli anziani, ri¬ 
lascio di passaporti- 
e tutti i 260mila im¬ 
piegati ora a casa 
tornano al lavoro. 
Ma in molti casi sol¬ 
tanto per trovarsi nel¬ 
la impossibilità di la¬ 
vorare davvero. Vale 
a dire: molti, tra loro, 
verranno di nuovo 
pagati e potranno di 
nuovo sedersi alle 
proprie scrivanie, ma 
non potranno fare 
nè fare telefonate in¬ 
terurbane, nè com¬ 
prare la necessaria 
cancelleria o la ben¬ 
zina per te pubbliche 
vetture. Non per caso 
i democratici hanno 
definito goofy, mal¬ 
destro, il compro¬ 
messo. Ma con piacete l'hanno 
rotato, incassando il dividendo 
politico di quella che, per loro, è 
una indiscutibile (seppur tempo¬ 
ranea) vittoria. 

Quanto a Bill Clinton, lui non 
ha fretta alcuna. L'«estremismo» 
repubblicano lo ha collocato nel¬ 
la trincea centrista dalla quale 
può più agevolmente combatte¬ 
re la battaglia per la rielezione di 
novembre. E da qui, com'è owkj, 
non ha alcuna intenzione di 
muoversi. 



Andrej Koiym* Wimn ChiMophwIn umtolod’aiehMo 

Esce dì scena 

Ma Eltsin assicura: «non cambio politica» 



■1 MOSCA. Se ne va rultimo dei 
mohicani, il «relitto» del primo go¬ 
verno democratico della Federa¬ 
zione russa di Wan Silaev, ancora 
viva ri/nione Sovietica, e del gover¬ 
no riformatore dei «kamikadze» di 
Egor Gaidar, il ministro degli Esten 
della nuova Ru^ fÌn.(|al|'ottobre 
I9Ì90. Andrej Kozyrév ha mandato 
ieri a Boris Étsin una domanda di 
dimissioni che è stata accolta dal 
presidente a tambur battente. Con 
un inteivalb di pochi minuti Ta- 
genzìa uffic'iale «itar-Tass» ha battu¬ 
to intorno alte ore 17 prima il di¬ 
spaccio sulle dimissioni rassegnate 
dal ministro e ik>ì il decreto dei 
Cremlino che «^me Andrej Ito^- 
lev dalle lungoni di mini^ degli 
affari esteri a causa della sua ele¬ 
zione quale deputato alla Duma di 
^atOB. Dopo ^sere stato prelerito 
il 17 dicembre scorso dagli elettori 
deiia centosedicesima circoscrizio¬ 
ne uninominale di Murmansk, nel¬ 
la penisola dì Kola oltre il circolo 
polare artico. Kos^rcv ha dovuto 
affrontare il dilemma: restare com¬ 
ponente del go>emo oppure cata¬ 
re per il seggio alla Duma. L'artico- 
k? 97.3 delia Costituzione non gli 
lasciava nessuno spazio di mano¬ 
vra: «i deputati non possono essere 
al ser\izio statale occuparsi di 
altra attività retribuita tranne inse¬ 
gnamento, ricerca oppure altro im¬ 
pegnocreativo». 

E Kozyrev ha deciso, o meglio è 
stato Eltsin a decidere per lui. 11 mi¬ 
nistro uscente ha preso però una 


L'enigma Kozyrev si è sciolto. Il ministro degli Esteri, 
eletto deputato alla Duma, ha rassegnato le dimissioni 
e Eltsin le ha accettate. L'abbandono di Kozyrev - assi¬ 
cura il Cremlino - non è né «minaccia all’occidente» né 
segno dì mutamenti. Ma un cambiamentp si intuisce: 
uno Eltsin liti yist,a. delle presidenziali più dupt^ulle que¬ 
stioni di politica estera che stanno a cuore ai russi. Il 
possibile erede è un diplomatico di carriera. 

MVBLKOILeV 


lunga pausa, a differenza del vice- 
premier Serghei Shakhrai le cui di¬ 
missioni -presentate il 26 dicembre 
- sono stale accettate anch'esse ie¬ 
ri, fino al limite estremo posto dalla 
commisione elettorale. La dichia¬ 
razione di Andrej Kozyrev è perve¬ 
nuta al Cremlino dal luogo della 
sua breve vacanza nei pressi di Mo¬ 
sca dove si era ritirato prima del 
Capodanno, un'ora prima dello 
scadere del tempo, e forse a que¬ 
sto è dovuta la sfumatura - colta su¬ 
bito dagli osservatori - nella formu¬ 
lazione dei due decreti. Per Shakh¬ 
rai è stata adoperata la locuzione 
«esonerare su sua richiesta», per 
Kozyrev no e secondo alcuni ciò si¬ 
gnificherebbe rimozione piuttosto 
che dimissioni volontarie. Il mini¬ 
stro dimissionario e il suo patrono, 
tuttavia, si sono parlati ieri per tele¬ 
fono «ringraziandosi a vicenda per 
la collaborazione e accordandosi 
di preservare tra loro i rapporti di 


amicizia». Ad ogni modo, qualun¬ 
que sia l'interpretazione, è eviden¬ 
te che dopo la vittoria elettorale dei 
comunisti occorreva abbandonare 
un simbolo, delineate una conces¬ 
sione, scegliere il minore dei mali. 
La testa del «caro Andrej» come 
usavano rivolgersi a Kozyrev i col¬ 
leghi americani, da sempre accu¬ 
sato dall'opposizione nazionalista 
e comunista di essere un servitore 
dell'Occidente e «ministro degli 
Esteri presso la Russia» è parsa 
adatta al gesto forse conciliatorio o 
forse soltanto comodo di Boris Ett- 
sin. 

Il Cremlino si è affrettato comun¬ 
que a rassicurare ì paesi occidenta¬ 
li, per bocca del portavoce presi¬ 
denziale Medvedev, che non cam¬ 
bierà nulla nelle sue relazioni con 
l'Europa e gli Usa. «Gli Stati dell'Oc¬ 
cidente non devono qualificare le 
dimissioni di Kozyrev - ha afferma¬ 
to Medvedev - come una certa mi¬ 


naccia o prodromo di mutamenti 
nella politica estera russa» essendo 
garante della linea di collaborazio¬ 
ne e di reciproca fiducia il presi¬ 
dente Eltsin m petrona. Già, Boris 
)Sì.lto|aevic, tanto più se entrerà 
hèl|a corsa presiqepzlale, deve 
^:ptergere con la tppqq.fenna sulle 
redini degli affari esteri fasciando 
capire ai suoi elettori che è passalo 
il tempo della duttilità rappresenta¬ 
ta dal «signor Yes», un altro sopran¬ 
nome di Kozyrev, dai grandi occhi 
innocenti e dalla voce dolce e un 
po' rauca. Il suo modo di agire del 
presidente dovrebbe d'ora in poi 
essere improntato ad una maggio¬ 
re durezza nelle questioni più sen¬ 
sibili al popolo; rapporti con la Cs|, 
condizione dei russi nel «vicino 
estero», il problema Nato, Il succes¬ 
sore di Andrei Kozyrev meglio con¬ 
facente a questa immagine potreb¬ 
be essere un diplomatico di carrie¬ 
ra più che un politico. Si è già tirato 
indietro il presidente uscente del 
Senato Shumejko ed è difficile che 
la carica sìa affidata a Ivan Rybkin. 
ex capo della Duma. Nella rosa dei 
candidati restano Igor Ivanov, pri¬ 
mo vice ministro, Anatolij Adaml- 
shin, ambasciatore a Londra, Yuìij 
Vorontsov e Viialìj Ciurkìn, amba¬ 
sciatori negli Usa e in Belgio, Dmi- 
trij Riurikov, assistente di Elfsm. Ci 
ha provato subito anche Zhìrìnovs- 
kij il cui partito ha inviato una lette¬ 
ra a Eltsin designando il .suo leader 
per la carica vacante. Ma rimarrà 
una stramberia inutile, 


La principessa dairawocato per concertare le condizioni del divorzio dal marito Carlo 

Su^pimse a Londra sulle mosse di Diana 


Divorzio più vicino tra Diana e Carlo d'Inghilterra? La 
principessa, di ritorno dai Caraibi in mattinata è an¬ 
data come al solito nella palestra di Chelsea, ha in¬ 
contrato ieri il suo avvocato per discutere della que¬ 
stione, Ma entrambi aspetta'\o la prima mossa altrui. 
L’erede al trono, intanto, è in vacanza sulle Alpi sviz¬ 
zere. Polizia britannica in allerta per un ammiratore 
ossessivo della principessa Anna. 


Nuove polemiche sulla fìrst lady 

Due collaboratrici di Hillaiy 
rinviate a giudizio 
per il caso Whitewater 


■ LONDRA, La principessa Diana 
ha incontrato ieri, a Londra, Il suo 
avvocato per discutere del divorzio 
dal marito. I o ha dichiarato lo stes¬ 
so legale, precisando, però, che 
•lady.D» non ha ancora preso una 
decisione definitiva. L’altro giorno 
Il quotidiano «Daily Express» aveva 
scritto che Diana si era ormai ras¬ 
segnata ad accettare II divorzio vo¬ 
luto sla dalla regina che da Carlo. 
La rivelazione ha inllato la princi¬ 
pessa che evidentemente non è 
ancora pronla a firmare la resa e 


non vuole essere spinta a decisioni 
affrettate solo per compiacete II 
palazzo. In gioco, oltre ai soldi, cl 
sono II suo ruolo futuro, la sua po¬ 
sizione aH’intemo della famiglia 
reale e l'affidamento dei figli. 

L'avvocato Anthony Julius- uno 
degli uomini di punta del prestigio¬ 
so studio legale Misheon de Reya 
che cura gli interessi della princi¬ 
pessa- ha detto che Diana «ha di 
fronte a sé un certo numero di op¬ 
zioni». Il legate si è però rifiutato di 
precisare se fra le possibilità prese 


in esame ci sia anche quella di la¬ 
sciare che sia Cario a presentare 
istanza di divorzio. «Lo prevede la 
legge» ha risposto seccamente Ju¬ 
lius negando di voler con questo 
mandare un «avvertimento» all'ere¬ 
de al trono. 

Dopo II messaggio che la regina 
ha scritto ai principi di Galles pri¬ 
ma di Natale invitandoli a divorzia¬ 
re per II bene dei figli e della nazio¬ 
ne e la successiva lettera di Carlo 
alla moglie separata, a Buckin- 
gham Palace non dubitano che la 
prossima mossa tocchi a Diana. 

«La regina ha chiarito che un ra¬ 
pido divorzio è desiderabile, il 
principe di Galles concorda con 
questo giudizio e lo ha fatto sapere 
alla principessa. Ora sta a lei consi¬ 
derare la questione» ha dichiarato 
ieri un portavoce di palazzo reale. 

Diana, Intanto, rientrata a Lon¬ 
dra da una settimana di vacanza 
solitaria a Barbuda nel mar dei Ca- 
ralbi, Ieri mattina è andata come al 
solito In palestra per i quotidiani 


esercizi ginnici. All'eslemo dell'e¬ 
legante centro sportivo di Chelsea 
c’era la solita pattuglia di fotografi. 
Carlo, invece, è aitcora a Kloslers, 
sulle Alpi svizzere, solo con il figlio 
minore Harry, visto che il primoge¬ 
nito William è tomaio ieri in Gran 
Bretagna per andate a Sandrin- 
gham dove il prìtKipino ed un suo 
compagtro di scuola sono ospiti 
della regina. William ed Harry do¬ 
vrebbero incontrare la madre, che 
non vedono dalla vigilia di Natale, 
domenica, prima dì rientrare nei ri¬ 
spettivi collegi. È possibile, scrive¬ 
vano ieri alcuni quotidiani, che 
Diana approfitti dell'incottiro per 
parlate ai tigli dell'Imminente di¬ 
vorzio. 

La polizia britannica, infine, è in 
allerta dopo che i servìzi di sicurez¬ 
za della Casa reale hanno dirama¬ 
to la fotografìa di un uomo che da 
mesi segue la principessa Anna a 
tutti gli appuntamenti pubblici e 
che si teme nutra ossessioni peri¬ 
colose. Fonti di Buckingham Pala¬ 
ce ieri hanno confermato le rivela¬ 


zioni m merito fatte dalla stampa 
sulle quali Scotland Yard preferisce 
invece non rilasciare commenti. 
Secondo le fonti, è già stato raffor¬ 
zalo il servizio di sicurezza intorno 
alla principessa che passerà que¬ 
sto fine settimana a Oxford dove 
partecipa a una conferenza sull'a- 
giicoltura. 

Anna era stata vittima di un ten¬ 
tato rapimento nel marzo del 1974 
quando la sua auto venne tampo¬ 
nata non lontano dal Palazzo reaie 
da uno schizofrenico armato di pi¬ 
stola che fece in seguito fuoco 
mancando di poco la principessa 
e ferendo una guardia del corpo, 
l'autista, un poliziotto e un giornali¬ 
sta. Mike Beny, uno degli psicologi 
forensi più noli di Londra, tuttavia 
ha messo in guardia l'apparato di 
sicurezza della Casa reale contro i 
rischi di un'eccessiva pubblicità al¬ 
le ansie suirammiratore che po¬ 
trebbe essere spinto a reagire in 
modo inconsulto, sentendosi sco¬ 
perto. 


■ NEW YORK. Ancora problemi 
per la First Lady americana Hillaiy 
Clinton: una commissione d'in¬ 
chiesta del Senato ieri ha chiesto il 
rinvio a giudizio delle sue due più 
strette collaboratrici, Margaret Wil¬ 
liams, capo di gabinetto della First 
Lady, e Susan Thomases, sua ami¬ 
ca e consigliere legale, sono accu¬ 
sate di aver dato risposte evasive e 
fuorvianti ai senatori che le interro¬ 
gavano sullo scandalo dell’immo¬ 
biliare Whitewater. 

La richiesta del Senato sarà esa¬ 
minata dal procuratore indipen¬ 
dente Kenneth Starr, che dirige l’in¬ 
chiesta sul caso Whitewater. 1^ pri¬ 
ma reazione della Casa Bianca è 
stata di grande irritazione. Secon¬ 
do ia televisione Cnn, una fonte vi¬ 
cina a Hillary Clinton avrebbe det¬ 
to di non essere sorpresa,da questo 
ultimo sviluppo, che rispecchie¬ 
rebbe «la linea sfacciatamente par- 


tlgiana» di Alphonse D'Anrato, il 
senatore repubblicano di New 
York che presiede la commissioue 
d’inchiesta. 

Soltanto l’altro ieri Hillaiy Clin¬ 
ton era stata tirata in ballo per un 
altro scandalo: quello dell'ufficio 
viaggi della Casa Bianca, i cui im¬ 
piegati vennero licenziati nel '93 
per fare posto a una sua protetta. 
Un’altra grana è quella di Castle 
Grande, un lotto di terra acquista¬ 
to, a quanto si sospetta, dalla Madi¬ 
son Guaranty, la cassa di risparmio 
di Little Rock il cui fallinionto co,stà 
ai contribuenti 65 milioni di dollari. 
L'inchiesta sul caso Whitewater ri¬ 
guarda presunti fondi neri di ima 
società immobiliare in cui i Clinton 
avevano investilo denaro negli an¬ 
ni '80, Nessuna accusa formale è 
stata mossa finora al pro.siilonlc o 
alla First Lady 
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la Borsa; 


Sabato 6 gennaio 19% 


Borsa, mercato debole 
Mibtel cala del 1,45% 
Negativi Ferfin e Fiat 


■ MILANO. Seduta di bor¬ 
sa in netto calo influenza¬ 
ta dalla rottuifa delle tratta¬ 
tive politiche tra Polo e Uli¬ 
vo. L'ultimo indice Mibtel 
ha ceduto l'l,45% a 9.369 
punti, in lieve aumento gli 
scambi a 517 miliardi. Ef¬ 
fetto anche della debolez¬ 
za del dollaio che ha de- 
piesso i metcali monetari 
europei. Nel primo pome¬ 
riggio il Btp, che fino a 
quel' momento sfiorava le 
1 IO lire, ha lasciato sul ter¬ 
reno 70 centesimi. In que¬ 
sto quadro si è inserito II 


«siluro» politico che ha tro¬ 
vato dunque un fertile ter¬ 
reno ribassista. I minimi 
sono stali toccali tra le 
14,30 e le 161 poi l'inter¬ 
vento di alcuni fondi italia¬ 
ni ha un pò attenuato le 
perdile. Gli ultimi prezzi 
sono comunque nmasti 

S ; Fiat -2,19%, Me- 
ca,,»t,88, Olivetti - 
3,72, Snia'M.lS, Gemina - 
2 , 45 ; Timi-2,04; Telecom- 
2,61. Più equilibrate Eni (- 
0,95) e Generali (-0,70). 
Calo del 1,07 per Ferini 
con l'dirit^jijolto deboli (- 
19%), , 


■ OUVETTj. Pieno successo per 
l'aumento di capitale da oltre 2.250 
miliardi dell'Olivetti. Al termine del¬ 
l'operazione chiusa il 15 dicembre 
scorso, si legge in un avviso pubbli 
calo sui quotidiani, sono state sot¬ 
toscritte più di 2,25 miliardi di azio¬ 
ni, pan ai 99,76% dell'offerta. I diritti 
inoptati, circa 3,46 milioni, saranno 
offerti in Borsa dall'8 al 12 gennaio. 

■ QEPI. La Gepi partecirarà a 88 
nuove iniziative imprencfitorlali di 
cui 7 collocate nelle zone colpite 
dall alluvione del novembre '94, È 
quanto ha stabilito - precisa una 
nota - il consiglio d'amministrazio¬ 
ne della società. L'Investimento Ge¬ 
pi, quale quota complessiva di par¬ 
tecipazione al capitale di queste so¬ 
cietà, è di 430 miliardi e 152 milio¬ 
ni, mentre l'occupazione prevista è 
di 6.910 addetti, di cui 4.603 ag¬ 
giuntivi. 

1INTERMOBIUARE SIM. Diven¬ 
ta banca di investimenti e come ta¬ 
le inizierà ad operare dall'inizio del 


FINANZA imPIIISA 

97, l'«lntermobiliare sim», l’unica 
società di intermediazione mobilia¬ 
re le CUI azioni sono quotate a piaz¬ 
za Affari. La proposta in tal senso 
formulata dal consiglio di ammini¬ 
strazione della società il 21 novem¬ 
bre scorso è stata, infatti, approvata 
ieri dall’assemblea degli azionisti 
riunita a Tonno in sede 
ordinaria e straordinaria. 

■ CAPOLO. La Capola di Re^k) 
Emilia, primo produttore italiano di 
imballaggi metallici industriali e il 
secondo nel paese per il packaging 
per l'industria alimentate, è passata 
interamente sotto il controllo della 
francese Pechiney che già deteneva 
il 40% delle azioni. Il fatturato del¬ 
l'azienda, che conta 800 addetti, 
sfiora i 300 miliardi ed è in espan¬ 
sione. 

■ aiLDEMEISTER. Dall'8 gen¬ 
naio le azioni della Gildemeister 
Italiana saranno trattale al mercato 
ristretto della Borsa Valori italiana. 
La società, filiale italiana delia tede¬ 
sca Gildemeister Ag, produce tomi 


piunmandnno con un fatturato '95 
stimato in 122 miliardi e con utili 
netti previsti in 12 miliardi. 

■ AMBROSIANO. Il Banco Am¬ 
brosiano Veneto ha perfezionato lo 
scorso 20 dicembre l’acquisto del 
57,2% delta Banca di Trento e Bol¬ 
zano attraverso la Finanziaria Btb, 
di cui l'Ambroveneto possiede il 
56,6% del capitale. Costo dell'ope¬ 
razione circa 165 miliardi di lire. 

■ BIALETTI. La famosa azienda 
produttrice delle caffettiere dell'«o- 
mino con i baffl» verrà trasferita da 
Cmsinallo a Omegna (Verbania), 
dove, su di un'area di 12 mila metri 
quadrati, sorgerà una nuova fabbri¬ 
ca completamente automatizzata 
che sarà in piena funzione entro 
l’ottobre prossimo. Costo dell'ope¬ 
razione circa 10 miliardi. La Bialetti, 
controllata dal '93 dal gnippo «La 
Rondine» di Coccaglio, produce 17- 
18 mila pezzi al giorno per un fattu¬ 
ralo complessivo di circa 50 miliar- 
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AZIENDA ITALIA. Listat fotografa il Pii tra luglio e settembre, Tinflazione in dicembre. Emergenza lavoro 


■ ROMA. La prima notizia è che 
nei terzo trimestre 1995 il prodotto 
interno tordo (PIL) è aumentato 
dei 2% rispetto ài riinbaizo negati¬ 
vo delio 0,1% del trimestre prece¬ 
dente; in coreo d'anno, il PIL è ri¬ 
sultato pari al 3,4% contro il 3,1% 
segnato tra aprile e giugno. La se¬ 
conda notizia È che a dicembre 
l'inflazione è aumentala dello 0,2% 
rispetto a novembre e del 5,8% ri¬ 
spetto al dicembre 1994; l'aumen¬ 
to medio dell'anno è del 5,4%, 1-a 
prima Considerazione è questa: la 
crescita economica italiana è la 
pìfi elevata tra i paesi industrializ¬ 
zali del 07, La seconda: c'è uno 
:K-atto enorme tra l'inflazione pro¬ 
grammata dal governo. 3,5% per il 
1995 sulla base della quale .sono 
stati latti tutti i conti con sindacati, 
imprese, portner europei, e l'infla- 
zione elfottiva, L'inllazione non de¬ 
riva tanto dalla forza della ripresa 
quanto dalla debolezza del cam¬ 
bio e dairetfetto degli interventi fi¬ 
nanziari jrer riempire i buchi di bi- 
iaficio accumulati nel tempo e in 
corno d'anno. E ciò è dimostrato 
con chiarezza dal dato sul consu¬ 
mi (Ielle famiglie; sono.aUmentati, 
talinteso, di uno 0,4%' mentre 
quelli privati sono diminuiti di uno 
0.1'%, ma .si tratta di un aumento 
modesto, che non traina la do- 
inauda interna. Sono gli investi- 
.menti fissi lordi la componente più 
dinamica, l'l%; sono le imprese a 
decidere piani di investimento nel¬ 
lo attrezzature e nelle scorte. Chia¬ 
ro che comportamento delle fahrl- 
glle e comportamento delle impre¬ 
se ad un ceito punto di legano; se i 
consumi .sono deboli (l'Istat, cui si 
riferiscono i dati, preferisce usare il 
termine contenuti»), le imprese 
aumentano i margini lordi grazie 
alla .straordinaria evoluzione del- 
l'export « agli straordinari incre¬ 
menti dì produttività, è evidente 
che un lalesquillbiio tra redditi Im¬ 
prenditoriali e redditi da lavoro do¬ 
vrà essae sanalo tanto più in pte- 
senza di ,quel lamoso scarta tra in¬ 
flazione programmata e inflazione . 
eflettiva. .Che cosa, succederà sul 
plano dksalarl e stipendi non ai sa, 
ina se spaino a|ja,‘^à;déll'irnló- ,h 
rie riaziìlnalo delcbnàtìfliatorli l'in- 
flazionq ha pe.sato «virtualmente» 
nel poriafoglio di ogni famiglia ita¬ 
liana lÌBr 2.680.000 lire per acqui¬ 
stare in stessa quantità di beni e 
seivizidell'anno scorso. 

La mappa dall'aooiMNnIa 

Uno sguardo ai dati dell'lstat, fre¬ 
sco fresco dalla sconfitta sul cam- 
fio statistico maturata proprio sulle 
rilevazione sull'inflazione che d'o¬ 
ra in poi aiTiverà con II contagocce 
0 frammentata città per città allo 
scolto di evitare speculazioni sulle 
fughe di notizie, fornisce comun¬ 
que un quadro buono dell'llalla 
1995. Il saldo con l'estero di beni e 
scivizi è migliorato, Le importazio¬ 
ni sono aumentate del 9,9%, le 
esportazioni dell' 11,8% nonostante 
l'Intemiztone della fase espansiva 
cumiiiciata all’Inizio del 1993. 
L'eccezionale crescila produttiva 
nell'Industria, lavorila anotie dall’e¬ 
levata numero di giorni lavorativi 
(duo in più) e a causa di una limi¬ 
tata espansione della domanda, si 
è riflessa in un accumulo delle 
.scorte, Se è vero che 11 ta.sso di in¬ 
flazione medio al 5,4% deve preoc¬ 
cupare, è anche vero che le spinte 
inilazionisliche derivanti dalle im¬ 
portazioni sono «in progressivo 
esaurimento» via via che il cambio 
migliora, il costo del lavoro per 
unità di prodotto calcolato rl.spetto 
alla prouuzione e non al valore ag¬ 
giunto è'dimmuto del 2,5% che si 
ottiene attraverso un aumento del 
costo dèi invoro per dipendente 
dello 0.7% e da un aumento del 
3,2% delia produttività di settore. 
•Signiikìative riduzioni del costo del 
lavoro per unità di prodotto si sono 
utU'umt nell’industria (-3,4%) e 
nei .servizi vendibili (-1,2%). 

Meno lavoratori dipendenti 

Soalanzialrnento stazionaria 
l’occupazione complessiva (- 
0 ,1%,); stabile nell'industria. In leg¬ 
gera riduzione In agricoltura. SI 
aonfemia che In llalia si sta ridu- 
cenclo. l'occupazione dipendente 
(-0,.Si) e aumentando l'occupa¬ 
zione indipendente (i 0,1%), 

■ Quanto all'Incremento dei prez¬ 
zi, eia .segnalare che l'Halia si collo¬ 
ca al sctoondp posto .subito dopo la 
Grecia nslla classifica europea più 
paesi del C17, Venezia è la città più 
cara (7,2%) seguita da Milano, Ao¬ 
sta, Trie-sle, Roma, Cagliari, Anco¬ 
na, Trento, Bologna, Torino, Geno¬ 
va, Rreiize, Perugia, Bari, Potenza, 
l.'Aquila, Palermo, Reggio Cala- 
hria. Nel corso dell'anno, I maggio¬ 
ri incremenli sì sono registrati nei 
tra-sporti e comunicazioni, abita¬ 
zioni, alimentazione mentre è di- 
minulla la .spesa sanitaria e per la 
salirle. 
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Produzione de, inflazione no 

Crescita trimestrale al 3,4%, prezzi ’95 al 5,4% 


L'eeonoini^ cresce ancora grazie alla; lira sottovalutata; 
rinflazione sale, le imprese investono di pià in attrezza¬ 
ture, i consumi restano deboli, il costo del lavoro dimi¬ 
nuisce: è la fotografia dell'Italia economica all’inizio del 
1996 sulla base dei dati sui prezzi di dicembre e sul pro¬ 
dotto lordo nel terzo trimestre '95. 'Virtù, debolezze, bu¬ 
chi neri di un paese a strategia industriale debole. L’oc¬ 
cupazione dipendente continua a diminuire. 


Il ministro del Bilancio Masera si 
dichiara convinto che la tendenza 
al raffreddamento del prezzi emer¬ 
gerà in modo manifesto «a partire 
da gennaio» e osserva come la cre¬ 
scita del PIL risulti accelerata tanto 
da consentire «verosimilmente al¬ 
l'Italia di raggiungere l'obiettivo 
previsto del 3% per l’intero 1995». Il 
ministro dell'Industria Ciò mette 
l'accento su tre fattori che Induco¬ 
no ad un relativo ottimismo: 

la crescita della produzione in¬ 
dustriale superiore al 5%, gli inve¬ 
stimenti fissi lordi aumentati del 6% 
circa, il conlenimento del costo del 
lavoro determinato soprattutto dal 
rispetto degli accordi del luglio 


1993. «Anche l'inflazione comincia 
a beneficiare di questo clima posi¬ 
tivo». Cauto è il direttore dell'lstat 
Paolo Garonna: gli operatori non 
riescono a fare previsioni «vista la 
sostanziale incertezza che pesa sul 
sistema politico». Allarme, invece, 
per l’(xcupazione, «questione di¬ 
venuta ormai prioritaria». Che lo 
stato di grazia del PIL continui è 
tutto da dimostrare. Dipenderà an¬ 
che dalla decisione politica di ac¬ 
celerare le pratiche di Maastricht di 
cui già si conosce il costo econo¬ 
mico, VÓmila miliardi di lire Chiaro 
che una manovra di questa portata 
avrebbe un effetto negativo sulla 
crescita. 
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Cacciari; tutta colpa dell’effetto marco 

È Venezia la città 
più cara d’Italia 



DAL NOSTRO INVIATO 


■ VENEZIA. Massimo Cacciari la 
butta sul paradosso agrodolce: 
«Siamo felici di essere primi. Orgo¬ 
gliosissimi». Son mesi che cerca di 
ribaltare l’idea di una Venezia tri¬ 
ste, disastrata, immobile, cara, fur- 
bacchiona, ripetendo ad ogni an¬ 
golo lo slogan; «Smettiamola di 
piangerci addosso». Ma le tegole 
continuano a cadérgli attorno. 
L'ultima è il tabulato dell’lstat che 
assegna a Venezia il primato di cit¬ 
tà più inflazionata d'Italia: + 7,2%. 
fi sindaco non molla il suo capo¬ 
saldo di ottimismo foraato; «Che 
notizia è? Venezia sta in testa da 
sempre, se non è prima è secon¬ 
da». E perché? «perché si paga in 
marchi. 1 prezzi sono in marchi. 
Metà dei consumatori sono tede¬ 
schi. 0 americani, giapponesi, 
quel che vuol. Qua è come Portoli- 


Turismo, insomma, turismo che fa 
lievitare i prezzi, turismo ricco da 
spennare, anche se gli aumenti ri¬ 
cadono un pò su tutti? Hanno que¬ 
sta impressione pure all'Associa¬ 
zione artigiani, li segretario, Gianni 
De Checchi, va, come Cacciari, 
conlnxorrente: «Giusto, non biso¬ 
gna piangersi addosso. 

L'àffetto turismo 

Il 1995, per noi, è stato un anno 
eccezionalmente positivo. Nelle 
riunioni con gli associati abbiamo 
caldamente raccomandato di non 
adottare la consueta tattica vene¬ 
ziana». Che sarebbe..,? «Aumentare 
i prezzi appena ci sono dieci turisti 
in più», Ecom'è andata? «1 nuovi ta¬ 
riffari di parrucchieri, pulisecco, 
elettricisti, falegnami e cosi via so¬ 
no tutti entro l'inflazione program¬ 


mata. attorno al 5%. Chi non ha 
adottato questa logica sta in altri 
settori, quelli appunto più legati al 
turjsmo: hotel, ristoranti...». 

È una spiegazione che i dati di¬ 
saggregati dell’uBicio statistico del 
Comune confermano solo paizìai- 
mente; nel '95 é aumentato tutto in 
modo abbastanza uniforme. E il 
grosso delle rilevazioni riguarda 
Mestre, dove vivono I due terzi dei 
veneziani. Alimentazione: 7,4% in 
più. Abbigliamento: 5,5. Riscalda¬ 
mento: 6. Affitti: 6, ma i rilevatori 
sospettano che ì 300 inquilini son¬ 
dati abbiano ampiamente ridotto 
gli aumenti reali nelle dichiarazio¬ 
ni, la segretaria del Sunia Ivana De 
Rossi ne è certa, «abbiamo 5.000 
sfratti esecutivi, lutti i contratti ad 
equo canone trasformali In patti in 
deroga sono aumentati del 3-400%, 
e sopratullo non si trovano case di¬ 
sponibili». 

Continuiamo con gli aumenU. 


Articoli d’uso domestico, dal sapo¬ 
ne ai mobili: 7,1. Spettacoli e diver¬ 
timenti: 5,7. Hotel, ristoranti ed altri 
servizi: 7,2. Non ci sono stali rincari 
significativi delle tariffe municipali. 
L'abbonamento mensile ai vapo¬ 
retti è fermo suite 38.000 lire - un 
non veneziano paga 4.000 lire una 
corsa; che penò può essere anche 
lunghissima e portarlo ad isole lon¬ 
tane - il biglietto del bus costa 
1.200 lire, ancora p(Xo. 

Prezzi al raeclX 

La gita in gondola non fa parte 
del «paniere». Costa assai, ma il tu¬ 
rista può ugualmente farsi un'espe¬ 
rienza affidandosi ai traghetti, il pi¬ 
gro trasbordo da una riva all’altra 
del Canal Grande costa appena 
600 lire, cento in più del '94. E le 
tendenze? Nel solo mese dì dicem¬ 
bre ci .sono state brasche impenna¬ 
te, 4,6%, in più II pesce fresco, 8.7% 
in più la riparazione di una lavatri- 


Llstat cambia 
il paniere 
Entrai! «pc» 
esce il trenino 


■ ROMA. Dentro personal com¬ 
puter e tastiera elettronica e fuori 
«ferrivecchi» come giradischi, 33 gi¬ 
ri e fisarmonica; aniva l’autoradio 
con frontalino ed esce il radioregi¬ 
stratore; al capolinea il trenino 
elettrico mentre fa il suo ingresso il 
puzzle: anche l'inflazione si ade¬ 
gua alla rivoluzione tecnologica e 
aH’imminente ingresso nel terzo 
millennio. Con gennaio '96 l’Indice 
dei prezzi al consumo cambia in¬ 
fatti strattura e il paniere che ne mi¬ 
sura e pesa le variazioni meiLsilì 
viene rinnovato dopo il «lifting» su 
bitonel 1992, 

È il presidente dell'istat, Alberto 
Zuliani, ad annunciare le novità 
che accompagneranno il cammi¬ 
no delle statistiche nazionali nel 
coreo dell'anno, a cominciare ap¬ 
punto dal paniere dei prezzi che, 
ha detto, «a partire da gennaio ver¬ 
rà calcolato sulla base di nuovi pa¬ 
rametri». La revisione riguarderà tre 
aspetti: l'elenco «tei prodotti (spa¬ 
riranno vecchi teimomelri di misu¬ 
ra, altri ne verranno inseriti, cam¬ 
bierà la metodologia di calcolo 
con la modilica di composizione 
di alcune voci come i servizi posta¬ 
li. telefonici e bancari), la ristruttu¬ 
razione dei pesi (I beni e prodotti, 
circa 350, che oggi concorrono a 
determinare l'inflazione, saranno 
riclassilicali: meno spazio per i ge¬ 
neri alimentari, crescerà il molo di 
abbigliamento, trasporti, spettaco¬ 
lo) e la tipologia degli esercizi: a 
quelli tradizionali si affiancheran¬ 
no gli hard discount e gli ipertner- 
. catl. , ■ ■ 

. ,11,1996 servirà à mettere.a punto 
r nuovi strumenti slalislicl che do¬ 
vrebbero sfociare, l’anno venturo, 
in un nuovo ed unico ìndice cen¬ 
trate di calcolo (oggi ne esistono 
tre; quello collettivo, quello per fa¬ 
miglie di operai e impiegati e quel¬ 
lo di contingenza) il quale, é un'al¬ 
tra novità , verrà rimodulato an¬ 
nualmente. 

L'Istat, intanto, ha decìso di pio- 
progare per il 1996 il nuovo meto¬ 
do di calcolo dell'inflazione che 
avrà ancora la sua anticipazione 
dalle citta capoluogo. Cambierà 
invece, come detto, il metodo di 
calcolo: beni e prodotti un tempo 
•status Symbol» e tetmomelro di 
un’epoca (è il ca.so della lucidatri 
ce. della macchina da scrivete, dei 
Walkman, della roulotte) vanno in 
«pensione», sostituiti dai prodotti di 
fine secolo (ì mini impianti Iti-fl, le 
autoradio con frontalino estraibi¬ 
le) , dalle nuove abitudini coiletlive 
(corei di videoscrittura) e da una 
«montagna» di surgelali (dallo la¬ 
sagne al risotto alla pescatora, dal¬ 
la Irittura mista agli spinaci, pas¬ 
sando per le immancabili, in ogni 
frigorifero, vaschette di gelata). 
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ce, ma anche alcuni cali: la carne 
di pollo oi limoni. 

Sospira il controllore dei prezzi: 
•Per me, da consumatore, il pro¬ 
blema più grosso è tare la spesa. A 
Venezia ci sono piccoli market e 
bottegucce diventate bouliques, 
dal salumaio è più tacile trovare il 
fegato d'oca che la mortadella. 1 
colleghì che abitano a Mestre, con 
tutti quegli ipermercati, risparmia¬ 
no dal 30 al 40%». È ancora il pro¬ 
blema legato alla monocultura tu¬ 
ristica, oltre che alla sinittura di 
una città d'acqua dove tutto è ne¬ 
cessariamente più caro; «Dopo 
Trieste slamo il centro storico più 
vecchio d'Italia. Il comune di Ve¬ 
nezia perde 11 abitanti al giorno. 
La gente se ne va perché i servizi 
calano o costano troppo, i servizi 
se ne vanno o puntano sul ricco tu¬ 
rista perché diminuiscono i clienti 
locali, è un circolo vizioso». 
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AZIENDA ITALIA. Inflazione; tiepidi i commenti di Cgil, Cisl e Uil. Confindustria ottimista 


\ì& al «caro tel^ono» 

I àndacati: allarme tariffe 






Aumenti delle tariffe telefoniche già nella bolletta del 
prossimo bimestre. Il governo ha infatti fimiato ieri sera i 
decreti che accolgono le richieste di Telecom. Netta con¬ 
trarietà di Cgil, Cisl e Uil che, con un telegramma, avevano 
chiesto a Dini un incontro urgente e che temono gli effetti 
negativi sull’inflazione. Protestano anche i consumatori. 
Per i sindacati, infatti, su questo fronte i risultati del ’95 
non sono rassicuranti. Di tutt’altro parere Confindustria. 


■MANUBLAIHSAm 






Ecco come 
cambia 
la bolletta 
da febbraio 


COME CAMBIA LA TARIFFA URBANA 


TEMPO DI CONVERSAZIONE CON UNO SCATTO 

0:00 8:00 8:30 13:00 18:30 34:00 


5' 3 40" 2 50' 340 


■ ROMA. Il governo ha firmato ieri 
i decreti che stabiliscono le nuove 
tariffe telefoniche che - precisa 
una nota del ministero delie Poste 

- determinano una riduzione delia 
spesa globaie deil'utenza per circa 
380 miliardi (pari 1.8“, in termini 
peicentuali) I decreti sono stati fir¬ 
mati dai ministri dei Tesoro Dini, 
delle Poste Cambino e del Bilancio 
Ma.sera. 

Si tratta - spiega la nota - di un 
nbilanciamento tanflario che corri¬ 
sponde alla richiesta dell'Llnione 
Europea di correggere l'attuale 
stiuttura tariffaria italiana che oggi 
presenta forti divergenze tra tariffe 
e costr con effetti di «sovvenzione 
tra un settore e l'altro che creano 
distorsione sul mercato delle tele¬ 
comunicazioni» Non solo ma è 
anche stato calcolalo che la mano¬ 
vra avrà un Impatto inflattivo. 

Telecom fi servita, mentre ai sin¬ 
dacati confederali non resta che 
confermate il proprio dissenso ri¬ 
spetto alla revisione delle tariffe te¬ 
lefoniche arrivata proprio poco do¬ 
po che con un telegramma firmato 
unitariamente dai segretari confe¬ 
derali di egli (Walter Corieda), 
Cisl (Roberto Tittarelll) e Uil (Anti¬ 
mo Muccl), avevano chiesto un 
•Incontro umfite» al minrstrò deità 
Poste--Agostino Cambino. «Non 
crediamo affatto alla Ininfluenza 
del ribilanclamento tariffario sul¬ 
l'inflazione sostenuta dal ministro 

- aveva spiegato Cerfeda -. Per 
noi, anzi, l'impatto inflattivo ècerto 
e I calcoli del ministero sono “vir¬ 
tuali"». Non solo, madl nneato del¬ 
le tariffe urbane colpisce, oltre che 
le famiglie, anche il lavoro autono¬ 
mo e «non potrà non scancarsi sul 
prezzi e quindi sull'Inflazione», Le 
nuove tariffe telefoniche, protesta a 
sua volta li responsabile lavoro del¬ 
la segreteria del Pds, Gavino An- 
pius, «sono assolutamente ingiusti¬ 
ficate». Raffica di critiche contro il 
governo anche da altre forze politi¬ 
che e dalle associazioni dei consu¬ 
matori, mobilitate già da giorni. 

Sarà un contenzioso non da po¬ 
co, mentre, su un versante conti¬ 
guo, sempre ieri i sindacati aveva¬ 
no accolto senza entusiasmo i dati 
relativi a Pii e inflazione. 


Secondo li vicesegretario gene¬ 
rale della egli, Guglielmo Epifani, 
infatti, «non si può più negare i'evi- 
denza: c'è uno scarto tra i'infiazio- 
ne programmata, in base aita qua¬ 
le sono stati rinnovali i contratti, e 
quella reale». Una differenza che 
andrà recuperala con i pro.ssimi 
contratti. E la crescita dei PiP Se¬ 
condo Epifani «ii fatto che sia mag¬ 
giore del previsto è da un lato posi¬ 
tivo, dall'altro preoccupante se ,si 
misura il divario tra aumento delia 
produzione ed occupazione» 

«Zoccolo» d'inflazione 

Per il segretario confederate dei- 
ia Cisl Natale Forlani, poi, «il dato 
sull'inflazione di dicembre chiude 
comunque un '95 assoiutamente 
negativo sia per il risultato medio 
che per quello tendenziale che ti a- 
scinerà sul '96 uno “zoccolo ' tra i 
due e i tre punti di inflazione» «Tut¬ 
tavia - ha proseguito Forlani - re¬ 
sto convinto che la distanza tra l'in¬ 
flazione reale e l'andamento dei 
salari abbia toccato la punta mas¬ 
sima nel novembre '95 e che per il 
'96, per effetto del recupeio delle 
differenze passate e degli aumenti 
legati airinflazione programmata 
futuro, i salari reali potranno collo- 
caréi lejfeéfffiente al di sopra del- 
rinflazlone pur dentro l'incremen¬ 
to di proriuttività Questo a condi¬ 
zione che SI rispettino anche nel 
settore pubblico, oltre che in quel¬ 
la privato, le previsioni dell'accor¬ 
do del luglio '93 e non proseguano 
nell'anno in corso i comportamen¬ 
ti ballerini di impre.se e governo sui 
prezzi e le tariffe». E secondo Pietro 
Larizza, leader della Uil. I dati sul¬ 
l'inflazione rappresentano «una 
piccola buona notizia Ma la lotta 
airinflazione e il problema della ri¬ 
duzione del costo del denaro resta¬ 
no tra I primi punti all'o-dine del 
giorno», 

Ottlmlftl ad oltranza 

I facili ottimismi sono prematuri 
anche per Confcommercio quello 
di dicembre «potrebbe esse un da¬ 
to “spot"» e per le previsioni posso¬ 
no essere messe in forse dagli esiti 
della «rnanovrina» di fine anno 

Di tutt'altra natura li commento 


Gambino 

«Un passo 

avanti 

verso 

l’allineamento 
agli standard 
europei» 


«L’inflazione? 

Adottando 

comportamenti 

coerenti 

scenderà 

ancora nel ’96» 


Cerfeda 

«Non crediamo 
al ministro 
L’impatto 
inflattivo 
sarà reale 
e non virtuale» 


NUOVO SISTEMA 


I OLI EFFETTI BELLA “MANOVRA” 
SUI CONTI 01 TELECOM 


di Confindustria. Per il suo presi¬ 
dente, Luigi Abete, intervistato nel¬ 
la rubrica economica del Tgl, 
«adottando comportamenti coe¬ 
renti l'inflazione potrà scendere 
ancora nel '96 Ha rallentato come 
previsto perché la sua crescita nel¬ 
la primavera del 95 era dovuta a 
motivi di natura internazionale le¬ 
gati alla svalutazione della lira». 
Mentre «tutto va bene», Confindu- 
stria dunque non perde l’occasio¬ 


ne per ribadire la sua posizione in 
materia di contrattazione azienda¬ 
le, chiedendo da subito decontri¬ 
buzione del salario int^ralìvo, «co¬ 
me previsto dall’accordo di luglio e 
come condizione per una sana e 
positiva stagione di contrattazione 
aziendale, che va comunque diffe¬ 
renziata per settore e per territorio 
perché, purtroppo, la nostra npre- 
$a è molto dualizzata nel contesto 
economico italiano». 


CHIAMATE INTERURBANE 
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Parla il segretario Confesercenti: ridurre il costo del denaro 


Venturi: serve subito un patto sociale 


Un patio sociale per ridurre inflazione e costo del dena¬ 
ro. E la proposta che lancia il segretario generale della 
Confesercenti Marco Venturi. «La stabilità politica ed un 
rinnovato accordo tra governo e parti sociali può conci¬ 
liare questi fattori», spiega in questa intervista a IVnità 
Quanto al ’% «nei prossimi mesi l’inflazione dovrebbe 
ridursi sia per il recupero della lira, sia perchè i consumi 
crescono poco e ii commercio registra forti difficolta». 


■ ROMA. «1 delti dtil '9.9 Come 
Confesercenti già da ottobre ave¬ 
vamo previsto che l’tinno si sareb¬ 
be chiuso con un aumento del 
5,4% dell'mdice dei prezzi al con¬ 
sumo», afferma Marco Venturi, se¬ 
gretario generale della Confeser¬ 
centi Che ora, per bloccare la rin¬ 
corsa dei prezzi e calmierale il co¬ 
sto del denaro propone un «patto 
sociale» che consenta a Governo e 
parti sociali di unire realmente le 
loro forzo. 

PaitiBmo dalli altuazione d«l 

1998: a ootMi sono dovuti quoatl 

aumonti? 

Sin prezzi dell'anno passato, co¬ 
me sottolinea lo stesso Istat, sen¬ 
z’altro ha Influito l'aumento delle 
imposte indirette. Il grcìsso, però, è 
dovuto alle tensioni che si sono 
registrale in particolare nei settori 


delia produzione c dcll’ingrosso, 
tensioni che - soprattutto a causa 
dell'inflazione importata - ine\nta' 
burnente si sono scaricate .sui con¬ 
sumi. 

C II commercio non ha colpe? 

No, anzi II nostro settore ha fatto 
da freno all inflazione 

1 commercianti hanno ridotto I 
prezzi, Sempra Impossibile. 

Di certo non 11 hanno aummUiti 
doìr8-12% così come nei mesi 
passati sono aumentati rispetti\ii- 
mente i listini di industrie e giossi- 
sti. 

Per quale ragiono? 

1 commercianti hanno nnnm iato 
a trasferiie sui consuinaton tutti gli 
aumenti che nel frattempo erano 
maturati per il semplice fatto che i 
consumi, nell’anno passato no¬ 
nostante la cosiddetta «ripiesa», 


sono rimasti praticamente fermi, 
nell ordine di un H 1.2% 

Nel dati diffusi Ieri dall’lstat, pe¬ 
rò, alimentari e abbigliamento a 
dicembre sono saliti più della 
media... 

Poi l’abbigliamento Tmeremento 
é dello {).4 'd, dello 0,.3% per ii set¬ 
tore alimentale Ma questo non è 
un fatto gl ave 

Perche? 

Perchè ad esempio il settore dcl- 
i abbigliamento, che a novembre 
stava al 4 7'\, nonostante questa 
t rcscita SI mantiene al di sotto del¬ 
la media annuale del 5,4% E la 
spiegazione è semplice- questo è 
un settore in crisi e non può fjer- 
metlersi alzando troppo i prezzi di 
perdere altra clientela Anche a 
Natale, infatli, c’è stato un pesante 
calo dei consumi, in particolare 
[ler quanto riguarda i «capi spalla» 
(giacciic, tappolti, eve ), i pro¬ 
dotti uisumiiid piu im[>urtanU 
Ma questa crisi dei consumi a 
cosa è dovuta? 

Innanzitutto bi.sogna tener presen¬ 
te che da questo punto di vista ab- 
bifiino due parti d’Italia una che 
lavora molto con lexpoit e cho 
dunque «tira» la ripiesa, e un'altra 
elle non tira [>er( Irè legata soprat¬ 
tutto al mercato interno E poi. più 
in generale, rifalla sconta il clima 
di grande incertezza Una incer¬ 


tezza che pervade tutti, dai consu¬ 
matore all’imprenditore. Lo stesso 
commerciante, lo stesso artigiano, 
in quanto consumatori, vengono 
frenati - e non poco • dalla crisi m 
atto. 

Adesso però arrivano I saldi. 

Sì. e a questi sono legale le spe¬ 
ranze residue di molti commer¬ 
cianti di rimediare alla «magra» 
del periodo delle feste 

SI diceva poi del settore alimen¬ 
tare... 

Dunque, per quanto riguarda que¬ 
sto comparto, l’aumento fatto re- 
gistare a dicembre e dello 0,3% 
Aumento che per altro c- uioUo vi¬ 
cino all’incremento medio che è 
dello 0.2% 

Però a novembre la media del 
settore era già al 5,9%, In que¬ 
sto caso II ragionamento fatto 
per l'abbigliamento non vale... 

È vero Ma per i prodotti alimenta¬ 
re il comparto dell ingrasso, nello 
.stesso periodo, ha fatto segnare 
aumenti del 10,8% Mentre la pro¬ 
duzione viaggiava ad un L 7.9'\. 
Anche in questo caso, Insomma, 
dobbiamo dire «bravi commer¬ 
cianti»? 

Duci propno di sì II dettaglio an¬ 
che in questo settore ha funziona¬ 
to da calmieiatorc Pcròciancoia 
«tensioni» su una sene di prodot¬ 
ti 

Ad esemplo? 


L'olio, innanzitutto A causa del 
calo della produzione fatto segna¬ 
re in Spagna i prezzi sfanno su¬ 
bendo aumenti medi del 10% E 
poi il vino che sconta la vendem¬ 
mia scarsa, la pasta (su cui pesa 
l'aumento dei prezzi della semo¬ 
la ì e infine il settore orto-frutticolo 
che paga un rconto» salato al mal 
tempo 

Sono aumenti già tutti consoli¬ 
dati, oppure nel prossimi mesi 
avremo altre sorprese? 

Gli aumenti in questi settori si so¬ 
no già registrati Un corto trascina¬ 
mento ci sarà anche sul '96, ma 
non ci dovrebbero essere altre mi- 
pennato 

E II 1996 come andrà? 

Sulla prospettiva siamo alìbastan- 
za ottimisti L’inflazione se non si 
crea troppa incertezza politica ed 
ecunomKa. e se fonlinua il rccu- 
perx.) della hra dovrebbe infatti 
stendere Certo che. a fionlediun 
tiascinanienlo del '95 sul ‘96 pan 
di 2,3 sarà molto difficile t entra¬ 
re robiellivo di inflazione pro¬ 
grammata fissato al Dovrem¬ 
mo dverc incrementi mensili nel- 
roidine dello 0,W sinceramente 
è mollo difficile 

Sul cammino delle imprese, nel¬ 
le prossime settimane c 'è la mo¬ 
difica deile tariffe telefoniche. 
La polemica è già molto acces- 


BB ROMA Aumento medio delle 
tariffe urbane del 18,7%, aumento 
del canone bimestrale di abbona¬ 
mento di 2.500 lire per le abitazioni 
e di 4.700 per l’utenza affari, sem¬ 
plificazione delle fasce orarie che 
passano dalle attuali 4 a 2. calo 
medio delle tariffe del traffico ime- 
-.Liij .-..ui.urL turbano del 18.3%, in misura piu 

jNk CQN UNU scatto accentuata per le comunicazioni 

):00 18:30 24:00 effettuate nelle ore diurne (-35%) 

e nelle ore serali (-i2%). diminu¬ 
zione media del 3..5'i delle tariffe 
telefoniche intemazionali Que,sti i 
contenuti più significativi dei 5 de- 
iBaOA creti firmati ieri dal governo 

lo.av qii ^attl. il costo degli scatti delle 

telefonate urbane resta invariato 
(127 lire), varia invece il tempo di 
durata degli scatti. Uno scatto nella 
fascia diurna (8,00-18,30) durerà 
.. . . 2 minuti, mentre sarà di 6 minuti e 

.LA “MANOVRA” 40 secondi la durata dello scatto 

M TBI nellafascianotturna (18.30-8.00). 

• BVBlJWRB Interurbane. Per quanto riguarda 

il traffico interurbano, le fasce ota¬ 
rie passano da 4 a 3 e leconiunica- 
e 4 BAA ^1 pomeridiane e 

E “1 .WIO miliardi in quelle notturne benefit iano in 
media di una riduzione del 5'), So¬ 
no confermate le agevolazioni pie- 
J.BBB per l'utenza «abitazioni» a 

+um» miliardi prevedono ca¬ 

noni di 8.300 lire al mese 
Utenza a basto traffica. Gli scatti 
per l'utenza di basso traffico (.pari 
a 346 lite) si applicano alla fascia 
di consumo mensile da 41 a 100 
(anziché da 41 a 90) 

_ Ettaro. Le tariffe internazionali au¬ 
mentano del 1 6% verso I paesi con¬ 
finanti (Francia, Svizzera, Au.stria) 
«in un'ottica di ristabilimento della reciprocità », mentre calano soprattut¬ 
to verso il nord America (meno 16% con punte del 20v; per la tariffa inte¬ 
ra) e verso il Regno Unito (meno IS'-S). Verso i paesi industrializzati del 
Centro e Sud America e dell'Estremo Oriente scendono delI'S'L. 

Utenze affari. Calano le tarille che interessano più direttamente l'utenza 
«altari». Per il traffico a connettività numerica per rete fonia dati ed Isdn è 
applicato il rapporto con le tariffe di rete pubblica commutata di 1,3 (era 
1,5) per le tariffe Interurbane e di 2 (era 2,6) per le tariffe urbane. Per 
quelle intemazionali, invece, il rapporto con le tariffe della icffi pubblica 
commutata è ridotto da 1,6 a 1,4. Viene infine istituito un nuovo Istituto 
tariffario mediante II quale l’utente d'affari può acquistare «a forfait» un 
volume predefinilo di traffico verso sette direttrici intemazionali prestabi¬ 
lite. 

Ma che effetto avrà la «manovra» sui telefoni sui conti degli italiani’ È 
previsto un calo di 80 miliatdi dei costi complessivi della chiamate Intel- 
nazionali e di 1.600 per le interiurbane, aumentano invece 1 costi delle 
chiamate urbane (■» 400 miliardi) mentre altri 860 miliardi arriveranno 
dall'incremento dei canoni di utenza. 

Con il ribilanciamento delle tariffe - spiega in una nota del ministero 
delle Poste - la bolletta telefonica nazionale «diminuirà di circa 380 mi¬ 
liardi, In termini economici questa manovra equivale ad un recupero di 
produttività da parte del gestore pubblico Telecom Italia di circa 7.5 punti 
percentuali che è di «pariicolare valenza anche nel confronto intemazio¬ 
nale». La ricaduta inflattiva della manovra, sempre secondo il governo, 
sarà pressoché nulla, pari allo 0,05%». 


Maxi-saldi 
al via 

Sconti record 
sino al 50% 

Partiranno dal 20 par cento Ano a 
ragciuncere anche il SO per cento 
gli icona appllceb dal 
contnwrclana dal eettore 
abbigliamento conisaldidlllne 
stagione. In tutta Italia, InfatU, le 
perdite subite con le vendite 
natalizie rispetto al '94 sono stato 
pasanU, dal -10 per cento di 
Milano, Firenze e Genova, al -15 
par cento di Roma (addirittura 
meno 30% nel centro storico), al - 
20% di Bari, -25% di Napoli e -30% 
di Torino. È quanto emerso ds 
un'Indagine della Federazione 
Settore Moda (FIsmo) aderente 
alla Confesercenti condotta In 
sette grandi città da cui si desume 
anche, come precisa una nota 
dHhisa ieri, che difficilmente I 
commerciano del settore 
abbigliamento pensano di riuscire 
a pareggiare i conti. GII aitinoli su 
cui vengono riposte le maggiori 
speranze sono I capi Importanti 
(eappotO, vesUO e scarpe) I cui 
acquisti sono stari rimandati 
proprio In attesa del saldi a a tirare 
le vendite ci saranno anche articoli 
femminili, camiceria e maglieria In 
genere. Quest'anno, comunque, 
sottolinea la Flamo, molti 
commercianti, In parUcolare a 
Milano, Napoli e Bari, 
praticheranno anche un nuovo 
sletoma di sahM appricando 
Inizialmente sconti più bassi (GO¬ 
GÒ per cento) arrivando a tagliare I 
prezzi del SO per canto In 
corrispondenza dalla Ano dal mese 
quando ci sarà minore scelta ma si 
potranno tare I migliori affari. E 
allora pronti, da lunedi comincia la 
stagiona delle grandi offerte. 


Il segretario 

nazhmalt 

della 

Confesercenti 
Marco Venturi 


sa, e I consumatori temono che I 
rincari possane pel venire scari¬ 
cati su di loro... 

No. non sarà cosi Anche se te mo¬ 
difiche proposte da Telecom por¬ 
teranno le bollette delle piccole 
imprese ha salire anche dei 60%. 
Con 1 consumi scarsi non conver¬ 
rebbe a nessuno agire sui prezzi al 
dettaglio Anche su questo i com¬ 
mercianti, insomma, faranno un 
sacrificio 

Un’ultima questione: Il costo dal 
denaro. 

La partita dei tassi è molto impor¬ 
tante È vero che mantenere alto il 
livello del costo del denaro serve a 
frenare l'inflazione, però il livello 
attuale si è fatto insopportabile: 
occorre operare per ottenere al 
più presto una riduzione. 

Come? 

lo propongo un accordo «largo» 
sui prezzi il governo si dovrebbe 
idi carico di promuovere un impe¬ 
gno generate che coinvolga com¬ 
mercianti e imprese (che a diro il 
vero nel corso del 1995 non han¬ 
no latto nulla in questo senso) per 
frenate l'inflazione. Se questo ac¬ 
cordo ci fosse, un taglio dei costo 
dei denaro sarebbe .senz'altio più 
agevole E lavorirebbe anche un 
migliore risanamento delle iman- 
zc dello Stato, portando ad una 
maggiore tranquillità del paese. 




























Il leader Uil: per entrare in Europa troppi 70mila miliardi 

«Maximanovia in vista 
CU paghoà il conto?» 

Larizza: lo Stato sodale non si tocca 


■ ROVh Poteva andare peggio. E 
cosi petil segretario della UH Pietra 
Larizzdi dati sull'Inflazione rappre- 
senlara, lutto sommato, «una pic¬ 
cola !iuona notizia per iniziare 
l'anni». Ma niente di più, perehé 
sul ‘S6 giù sembrano addensarsi 
mpl(« nubi. 

li prima si lega dritta dritta al- 
l'inftzione. È la «nuvola» dell'au- 
meito delle tariffe; «CI ^spettiamo 
chf H governo tenga fedg a quanto 
ci la promesso negli ultimi incontri 
-,4ice Larizza -. Tutti insieme gli 
aìmenli avrebbero ripercussioni 
negative sull’inflazione. Ci asfreltia- 
no quindi una politica tariffaria 
?'» gradui! nel tempo i rincari. 0 
dobbiamo pensare che gli accordi 
fresi per il contenimento4ell'infla- 
.rione debbano semptRgsotevale- 
•re per i lavoratori dipendenti? Non 
. ristiamo»!' 

E fiOfOul l’incontra del leader 
della U|l con i cronisti sembra rien¬ 
trare néll'qrdinaria amministrazio¬ 
ne. La cdnlerenza stampa si svolge 
al mattino,p sul tavolo del sindaca¬ 
lista la nolzia delle decisioni del 
governo si^uesta materia non ar¬ 
riverà chefir tarda seratai Quindi 
Larizza patti rapidamente ad un 
altro aigomrntQ crociale, lancian¬ 
do uh vera dpraprio allarme. 

•CMiMgkwàlatptMT» 

•Chi pacherà la manovra di 
TOmila millirdl per il ’96?». Il margi¬ 
ne del tagli spiega Larizza, è ridot¬ 
to all’osso Cosi all’osso che da via 
Ldcullo l’iyvertlmento al governo 
(a qualsiiài governo, «tecnico o 


«Chi pagherà i 70mila miliardi della Finanziaria ’96?». 
Attenzione, avverte il leader della Dii Pietro Larizza, il 
sindacato «non accetterà cannoni puntati contro lo Sta¬ 
to sociale e le pensioni». E, se queste sono le condizio¬ 
ni, per lui l’Europa può attendere. Nell’agenda d’inizio 
anno del sindacato di via Lucullo un elenco fitto di ap¬ 
puntamenti. Per vedere, alla fine, se l’accordo di luglio 
tiene o va, contro la volontà del sindacato, archiviato. 


«Non acàheremo cannoni puntati 
contro Ir stqtp soplaie». Con altre 
sfprhlciaiÈ «se' ,nd,„tiiillét;zf)te,,ls 
,, qgwe,#. E la.p^flste# nQtt.si 
, .tocca.,|l sindacato tia. già,tatto II 
massirm: ora abbiamo solo il do¬ 
vere d'garantire al lavoratori che 
non omono più rischi per II futu¬ 
ra». Qà le ma da sanità e pensioni 
e -arche se il leader della UH non 

10 dira esplicitamente lo lascia In- 
tendire - nessuna «tentazione» ri- 
guarlo agli ammortizzatori sociali. 

11 tUlfare Co quel che ne resta) si 


riftiim'a, non si smantella. Quindi 
richiesta di incontro urgente, ur¬ 
gentissimo, con il governo, senza 
attendere l’inizio della discussione 
sulla Finanziaria: per discutere co¬ 
me riassestare lo stato sociale <pn- 
ma che l’emergenza finanziaria Io 
uccida». 

' Ma l’entità della manovra - si 
chiede Larizza - dove sta scritta? 

il criterio è quello della realiz¬ 
zazione dei parametri del trattato 
di Maastricht dobbiamo aprire una 
riflessione senssima sulle compati¬ 
bilità». 

I costi sociali ed economici sa¬ 
rebbero troppo alti -Destinati, se¬ 
condo Larizza, «a scatenare per 
l’autunno prossimo un conflitto so¬ 
ciale senza precedenti». Le alterna¬ 
tive, a suo parere, sono due: «o si 
rinvia nel tempo l’accesso pieno 
alla Ue o si tenta di rinegoziame le 
condizioni», a maggior ragione se 
l’attuale governo sarà incancato di 
gestire la presidenza dei Quindici 
per II prossimo semestre. 

Se lotta all'Inflazione e confron¬ 
to sulla manovra sono ai primi po¬ 
sti della sua agenda, il «carnet» di 
Lfrizza si rimpingua ulteriormente 
,ccip ^li ^fnnqssi e connessi». «Il '96 
p,(}lc,o ■-,d,eyo^ esseije l’anno della 
phlaiqZ'za goyerfiàtiva in matena fi¬ 
scale, altrettanto chiera è che non 
servono crociate, ma poche scelte 
chiare: riforma e autonomia del- 
l'ammlnistrazlone finanziaria; si¬ 
stemi Informatici per i controlli in- 
corciali; Interventi concentrati sui 
soggetti a rischio; riduzione del 
contenzioso delle scadenze fiscali 
e riattivazione del redditometra. 


Volendo, si fa nel giro di due mesi 
e senza alcun onere». E, ancora, U 
governo verrà giudicato già in que¬ 
ste settimane rispetto all’atteggia¬ 
mento che deciderà di tenere (una 
volta per tutte) sui contratti del 
pubblico impiego e sarà atteso su 
un altro fronte; quello «dell avvio 
immediato degli appalti per le ope¬ 
re infrastrutturali e sugli interventi 
per delegiferare e ridune la norma¬ 
tiva burocratica». Ma, intanto, che 
fine farà l’unità sindacale? «Da due 
anni - dice il leader della Uil - cer¬ 
chiamo di rispondere a due do¬ 
mande fondamentali quale sinda¬ 
cato unitano e con quale modello 
di relazioni sindacali; quali regole 
di democrazia che rispettino unità 
e pluralismo. I saggi sono al lavoro. 
Ne riparliamo quando il loro pro¬ 
getto è a punto» 

«A futura memoila» 

E conclude: «Questo è l’anno de¬ 
cisivo per stabilire se l’accordo di 
luglio si consoiida e si rilancia o se 
dobbiamo metterlo in soffitta. In¬ 
flazione, costo del denaro, debito 
pubblico, sviluppo produttivo ed 
occupazione wap i punti veri di 
«■'ierifica'.àl quM‘int««.|;;iresta, ine», 
«cl&dièllfslU-pi'^èjMFtìll’evoluziCH > 
ne del ruoto del sindacato, anche 
con la messa in cantiere di precise 
leggi di attuazione costituzionale, a 
partire dail’appiicazione deli’arti- 
colo 39». Il progetto politico di Pie¬ 
tro Larizza è dunque in soffitta? 
«Tutt'altro. Questa è una pausa di 
lavoro. Entro gennaio ne saranno 
formalizzati i risultati». 




La Consob insiste: Mediobanca chiarisca 

Opa Feirfiiis quali 
azioni valgono? 


Il «egràtàrio dell UH PMio larizza flavagll 

Conflnciustria: per la presidenza 
RIello candida Aldo Fumagalli 

A pochi glemi dall'Inizio dalla eonaulUaleiil uHIelaH par la praaldanza 
dalla Conllnduitila, a aopraaa aaca allo aooparto un aaeondo candidalo 
attamativoa Olorglo Foaaa, Ano ad 01(1 uniM eoneoitanta ufllelala par la 
aucoaaalona a Luigi Abaia, Il noma nuovo i Aldo FumagalH, az piaaldanla 
dal giovani a attuala eonalgllaia par la iHOrma taUtuzIonaN. È stalo scatto 
proprio dal giovani di Alsaaandio Mallo, dia lo aotlopoiranno al tra saggi 
nai corso dallo eoniultazionl. «SI, I giovani vedono In Aldo Fumagalli un 
potanziale candidato alta pisaldsnza di ConflndualHa-ha confannalo lari 
lo siaaao RIsHo aH’Adnkianoa -a sappiamo dia A dIsponlMIa ad 
accaltaro la camHdaluia. Quindi, non appana Idzlaianno la consultazioni, 
laroffio II suo noma d tra saggi». Par I giovani, Aldo Fumagalli, 
ra ppra a a n t a una aorta di contlnultA con la loada rn hlp di Luigi Abate, dia 
proiNloddla iclilsradd»pulelnl»dlConflndualrtatraalsausortghil.Etra 
I possibili aponaor al fa II nome di Leopoldo HmlH. 


■ ROMA La Consob hq.jnvitato" 
Mediobanca a comuntokr^!,«m 
tempo utile al mercato leinfóhmà- 
zioni relative alle modalità di cal¬ 
colo e importo della rettifica che 
intende apportare al prezzo medio 
ponderato di acquisto dei 158 mi¬ 
lioni di azioni ordinarie Feituzzh 
oggetto di Opa». Inoltre Medioban» I 
ca dovrà comunicare «la tipologia 
dei titoli che potranno esser appor¬ 
tati all’offerta pubblica di acquiéto» 
Le richieste sono state rese note 
dalla stessa Consob con un comu¬ 
nicato. 

•FditualcMwM» 

«Gli uffici Consob - si le^ nella 
nota diffusa dall’organo divigilari» 
za - stanno completando l’istmtto- 
ria relativa al documento presenta¬ 
lo da Mediobanca concernente 
l’Opa sulle azioni ordinarie della 
Femizzi. Facendo seguilo a un’a¬ 
naloga richiesta del 14 dicembre 
scorso - prosegue il comunicató - 
la Consob ha invitato la Fenuzzi a 
comunicare alla Commissione ie 
modalità attraverso le quali sarà 
possibile tenere distinte le nuove 
azioni ordinarie (emesse in segui¬ 
to all’aumento di capitale delibera¬ 
to l’8 dicembre '95, ovvero all’e¬ 
ventuale esercizio dei warrant) da 
quelle attualmente in circolazione. 
la Fenuzzi ha confennato a Con¬ 
sob la possibilità tecnica di opera¬ 
re tale distinzione». «Considerato 
peraltro che il IO gennaio avrà ter¬ 
mine la negoziazione sul mercato 
telematico dei dintti di opzione 
connessi all’aumento di capitale 
Ferruzzi - conclude la nota - la 
Consob ha ravvisato la necessità, 
anche al fine di assicurare la dispo¬ 
nibilità dei necessari elementi in¬ 
formativi, che Mediobanca comu¬ 
nichi in tempo utile al mercato le 
informazioni relative alle modalità 


'(.di calcolo e importo delle lettilica 
cito intende apportare al prezzo 
medio ponderato di acquisto delle 
azioni Fenuzzi oggetto dell’Opa, e 
la tipologia dei titoli che potranno 
essere apportati all’Opa». 

L'OpaMiltwccMtttoN 

. Dalla nota emessa dalla Com¬ 
missione sembra dunque derivare 
che Mediobanca avrebbe accetta¬ 
to di effettuare l’Opa solo sui titoli 
«vecchi», cioè solo su quelli prece¬ 
denti l’aumento di capitale in cor¬ 
so, e quindi uniformandosi all’in- 
terpretazione della Commissione 
presieduta da Enzo Borlanda. E se- ' 
condo quanto si è appreso da am¬ 
bienti finanziari. Mediobanca 
avrebbe investito ieri della questio¬ 
ne della determinazione del prez¬ 
zo dei titoli oggetto di offerta il 
Consiglio di Borsa. Quest’ultimo 
dovrebbe cioè dire la sua a propo¬ 
sito delle «rettifiche» da apportare 
al prezzo medio di I.S80 lire che 
costituirebbe il prezzo dell’Opa se 
non ci fiàsse di mezzo il valore dei 
diritti d’opzione relativi all’aumen¬ 
to di capitale approvato successi¬ 
vamente. 

NComlgNodlBMM 

L’attesa per una risposta del 
Consiglio di Borsa diventa cosi uno 
dei motivi, ma non l’unico, per cui 
la diffusione del prospetto ancora 
tarda e viene rimandata alla prossi¬ 
ma settimana, A doversi pronun¬ 
ci^ non è infatti solo la Consob 
(che avrebbe in teoria tempo fino 
ai 13 gennaio per dare il proprio 
«via libera» al prospetto Opa di Me¬ 
diobanca), ma sono necessari i 
paren (che attualmente non ci so¬ 
no) sia della Banca d’Italia, e an¬ 
che dell’Antitrust dell’Unione euro¬ 
pea, i cui uffici, secondo quanto si 
è appreso, naprono lunedi prossi¬ 
mo _ 
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Qil, Cisl e Uil protestano per la lettera di Billia ai pensionati 

Prestazioni indebite Inps 
1 sindacati: «Non pagate» 
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Un ’9| In «muo» 
pnri Fonili comuni 
SoloÉdIcombro 
arrivi Fottivo 

ij, 

I guitori èri lon<H comuni 
ri’hwuflMMmto IttriM chiudano un 
' W dMMM mattondo a Mino un 
ri—ttaWaaaWva: m dicambia la 
raooolW natta dal alaianM * 
tomanlrinaro, a—un attkro tg 
UT miwdl. Par l'Intera—nata, 
tHtta«H,naa|doraate 


nriWMl'darlvante da nuovo 
aol&iUarri parddAUmiilaidl 
dllliaa'rlaaattlparBT.msi 
tratta dal aaaonda pagglor 
tifitiifto dalla alarla dall'Indiialila 
lta|tM dal tendi cammri di 
hnAHrtlmanta. Un dato Interloia 
a# a quallo d^'SBi quando II 
«lana» ragghiif—I U.dM nriHaidl. 

/ IkailpiiMaiManzIatodalla 

, Ai—gaaUonlt^aafflLmlaandal 
dall'H ha aagiHriato coma 
litriUma ma—dall'anno abbia 
ganarato un Hai—di nuova 
aaitoaarliloiriP*rla4.433ffllllardL 
SMiarlora tri vnluma (H rl—attl pari 
a MU. Inllatw calo H patrimoiria 
dal tendi oominri triaalori aha iHa 
lina dal ’M ha toccalo I ÌM.TU 
mWardl eanira I U0.1A7 raggliiirll 
dodici maal prima. I tendi, nella 
atoa—pMlada, cono tottavla 
cra—lnilflumarieamanto 
paaaando da 3M a MT unità. 


— ROMA Circa 680mila ricorsi 
amministrativi potrebbero essere 
presentati all’lnps da parte di al¬ 
trettanti ex lavoratori ai quali l’Isti¬ 
tuto, in questi giorni, ha scritto una 
lettera chiedendo la restituzione di 
somme di pensione che sarebbero 
state erogate indebitamente. 

L’invito a non pagare le somme 
richieste e a presentate subito un 
ricorso, con i patronati, viene dai 
sindacati dei pensionati Spi-Cgil, 
Fnp-CisI e Uilp che, seppure con 
sfumature diverse, contestano il 
metodo e il mento deU'operazione 
avviata dall’Inps. 

Incontro WKonto con Blllla 

Per discutere della questione e 
trovare una soluzione che eviti un 
contenzioso di proporzioni gigan¬ 
tesche, il segretano generale del 
sindacato pensionati Fnp-Cisl Meli¬ 
no Pillitteri, e il presidente del pa¬ 
tronato Inas-Cisl Carlo Biffi, ien 
hanno anche chiesto un incontro 
urgente al presidente e al direttore 
generale dell’lnps, Gianni Billia e 
Fabio Trizzino, GII indebiti nguar- 
dano in gran parte le integrazioni 
al minimo e le altre prestazioni 
concesse a chi non supera certi li¬ 
miti di reddito Finora rinps ha ero¬ 
gato tali prestazioni sulla base di 
una autorcertlficazione degli inte¬ 
ressati; da tempo però queste certi¬ 
ficazioni vengono confrontate con 
I dati del fisco (mod. 730 e 740), 
da qui il riscontro di casi di perso¬ 
ne che hanno dichiarato redditi di¬ 
versi da quelli reali; ma anche casi 
diertoreealtro 


I sindacati condividono l’impe¬ 
gno dell’lnps contro le prestazioni 
erogate indebitamente, ma critica¬ 
no le modalità con cui lo stesso 
viene attuato. Per Rllitteri la formu¬ 
lazione delle richieste non consen¬ 
te «di conoscere tutti gli elementi 
attraverso cui l’Inps ha individuato 
la prestazione indebita, su questa 
delicata matena non può venir me¬ 
no per l’obbligo della trasparenza» 

L’qftottodalricofM 

Per il leader dello Spi-Cgil Raf¬ 
faele Minelli la nchiesta «è generi¬ 
ca, perciò il ricorso serve a blocca¬ 
re ulteriori azioni da patte dell’tnps 
(ad esempio i decreti ingiuntivi), e 
nello stesso tempo il pensionato 
ha modo di chiarire la propna po¬ 
sizione. Ci sono persone che han¬ 
no avuto somme indebitamente, 
ma ce ne sono altre vittima di errori 
e inesattezze 11 ncoiso è una ga¬ 
ranzia per tutti» 

Per li leader dei pensionati Uil 
Silvano Miniati, «l’iniziativa del- 
rinias è inaccettabile non è affatto 
certo il diritto dell’Inps a recupera¬ 
re quelle somme, o parte di esse, 
inoltre, i pensionati andavano con¬ 
vocati nelle sedi e invitati a chiarire 
la loro posizione, e solo dopo, e 
per I casi certi, si sarebbe potuto 
procedere al recupero». Per Biffi le 
modalità di recupero degli indebiti 
non .sono chiare; «I riferimenti tem¬ 
porali interessano redditi anche di 
anni lontani (’83 e ’84) ; non sono 
Indicati i redditi individuati, nè da 
quali fonti siano stati ricostmiti; ci 
sono notlfiche ercate» 


alberghi 


Pensione completa 

FASCIA A FASCIA B 

39K}mldal11an4/1 L 245 000 3giomfdal 11 ai 14/1 L 225 000 

7 giorni daM4 al 21/1 L 525000 7 giorni daM4 al 21/1 L 485000 

10 giorni dal il al 21/1 L 735 000 10 giorni dal 11 al 21/1 L 685 000 

FASCIA C FASCIA D 

3ok>midBMtal14/1 L 195 000 3 giorni dal 11 al 14/1 L 185 000 

7 giorni dal 14 al 21/1 L 425 000 7oiomldal 14al21/1 L 385 000 

10 giomt dal il al 21/1 L 590 000 10 giorni dal 11 al 21/1 L 525 000 

Par mezza pensione detrazione de) 10% al giorno sulla pensione completa 
Supplemento singola 15%-Sconto per 3” e 4" letto 10% 

Sconto bambini dal 3 al 6 anni 20% • Sconto bambini da 1 a 3 anni 35% 


residente 


MONOLOCALE 4letti 7giomi-L530 000 10giorni- L710000 

BILOCALE 4 letti 7glomi-L600 000.10giorni- L810 000 

BILOCALE eletti 7glomi-L660.000 10giorni- L890000 

TRiLOCALE eletti 7gk>mi-L700 000 10giorni- L940 000 


Con servizi van • sale comuni - giochi 


^ apportamenti 


SOLUZIONI 4 letti 

5 letti 

I eletti 

I 7 ietti 


7glomi-L61SOOO 10giorni- L830000 
7giomi-L660 000 10 giorni L 900 000 
7gioml-L700 000 10giorni- L940 000 
79loml-L 750.000 10 giorni • L1 030000 


Su lutti eacluea biancheria da letto e da ba gno 


COMITATO ORGANIZZATORE: 

c/o Fadorazioiw PDS 
38100 TRENTO • Via Suffragio, 21 
Tutti i giorni iavorativi (14.00 -18.00) 
Tai. 0461/231181 - Fax 0461/987376 
(dai en/ieee: tai» o«B4rr20348) 

Tutta lo FadarazIonI provinciali 
dal PDS In particolaro: 

Bologna ; Unità Vacanze 
Via Barbarla 4, Tel. 051/291310 
Milano; Unità Vacanze 
Via Felice Casati 32, Tel. 02/6704844 
Legnano; Uff. Viaggi Federazione PDS 
Via Bramante 49,^1. 0331/547039 
Firenze; Uff. Vlarài "Redazione de L’Unità" 
Via L. Alamanni 37, Tal. 055/289342 
Modena; Arcinova Turismo 
Via Ganaceto 113, Tel. 059/225445 
Ferrara; Uff. Viaggi Federazione PDS 
Via C.P.ta Mare 59, Tel. 0532/752628 
Imold; Uff. Viaggi Federazione PDS 
V.le Zappi 58. Tel. 0542/35066 
Prato; Uff. Viaggi Federazione PDS 
Via Frascati 40, Tel. 0574/32141 
Reggio Emilia; Unità Vacanze 
Via S.Girolamo 9, Tel. 0522/458277 
Genova; Uff. Viaggi Federazione PDS 
Salita S.Leonardo 20, Tel. 010/57381 
Trieste; Uff.Viaggi Federazione PDS 
Via S.Spiridione 7, Tel. 040/366833 


Azienda di Promozione 
Idristica degli Altipiani 


TMNnH) 
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EMnoQaiVulo 
rosta In carcere 


quaecMlo 
un campo 


alle Politiche 


Nella loto cotto 
AmadaePIva, 


espelle sette nomadi 

Per la prima volta il Comune applica le norme 


Resta in prigione Elvito Gargiuìo, i' 
uomo indagato per lamorte di Va¬ 
lentina Paladini e per k sconnpaisa 
di Luca Morose, dettd il «Pelè del 
Quadrato». A coinvolgae 1' uomo 
nella vicenda é stato il fglio, Mario 
Gargiuìo, che sì è ancheautoaccu- 
sato dell’ omicidio di Liigina Giu¬ 
mento, nonna di Valettina, en¬ 
trambe scomparse nel li9li li tri¬ 
bunale del riesame di Roija ha re¬ 
spinto il ricor^ presenStoi dall' 
aw. Cesare Placanica dif^sdte di 
Elvino Gargiuìo. La scorsa fettima- 
na sempre il Tribunale dell» liber¬ 
tà, aveva respinto la richMa di 
scarcerazione pét Mario Gdiulo, 
ritenendo attendibili le sue *hia- 
razioni poiché «Ititide e coereiti». 
r 


IVovailo eaf svsrsl 
àVIIIsBoitfifss:! 
èimalgsrlìloì ^ 


gl L'aveva promesso, il Sindaco 
Rutelli, nel giorni caldi» delle rivoi-. 

le di periferia contro I campi no-. ^ , acivi^i uiiidcii&iau. v^uciiu ui itici* i i 

mftdi'. *1 foin e i sinti chp non risp€:t* » ornicidio, altri cjUdttro sono stati conudnnatì dopo unft ris* coiedi, insomma, è ^ato un inci* I s • 

leranno il regolamento del Comu' sa tra famiglie avvenuta nel nuovo campo di Tor de’Cen- dente annunciato». ..Il / 

ne saranno allontanati d^ campi» ci. Il Campidoglio mantiene la promessa; «fuori chi non ri- Conw^ non condivide la d^i- vlwl vrQlilLyi 

Chi sbaalia, pasa». Da ieri, quella »... i i i i/-v kt j* i j • • sione di Rutelli di usare I arma del* M, 

che sembrava più una rassicura* spetta le regole»). L Opera Nomadi critica la decisione: l’esclusione; «Veglio ribadire che la v • • • t 

zlone per l'opinione pubblica che «per evitare risse bisogna dividere i gruppi rom». Il 14 gen- linea dei campi è quella giusta, e Ò irì^irir*Ol0 

una minaccia, è diventata realtà; naio una delegazione di An a pranzo con i nomadi. abbiamo accettato ii rego- ^ U1 «jwi IW LyWl Iwvylv/ " 

sette giovani rom, quattro residenti lamento chiedendo però allo stes- * 

nel UiVàw/o attrézzato di Tor de' so tempo che i rom siano differen- 

Cen4,q,|mchigprovengonP,)ra!W,.i-Tstr -T-wa grar, ..ziati Rer-,»M* 9 ,rf>i»«en^^ina, ■ .Le ri^.« 9 j grimo segn|Mi pericolo per il a^mo dei c|rt^ 

dall’wa ai di via lomPrò». ni «vnaiv scazzottata non può essere\onsi- .nomadi». Nelle parole di Amedeo Piva, assessore capitolino alle polìtiche 

saranno escludi da tutti ic«mpi dei- certo non comparabili per gravità, de'Cenci? Al centro, c’è il risenti- derata un reato grave, tanto più sociali, si avverte la preoccupazione. Preoccupazione che tutta la partita 

laCapiiajé:'! ' i ^ Ma il veidelto pel Campidoglio è mento del clan Hrustic contro i che tra le due lamig|ie è già stato dei campi attrezzati per i rom* i sinti, dopo le proleale delle scoisejsetti-, 

I tre khàrakhané di via Lombld- stato uno solo: espulsione dal Seydovic. Entrambi rom bosniaci - raggiunto un accordo di pace. Lo mane, possa in qualche modo shjggire di mano all’amministrazione per 

so • due minorenni e un giovane di camgl, subito. vengono dalla stessa città, Vlaseni- ripeto: il Comune taccia come a via colpa di un singolo «incidente», come la rissa avvenuta mereoledì scorso 

22 anni - la notte di veneidl eranó Una punizione esemplare, evi- ca ■ i due gruppi sono arrivali però Salutati, dove non accadono incì- aTorde’Cenci. 

stali arrestati dalla polizia con ac- dentemente, almeno per il caso nella Capitale in tempi diversi: la denti perchè nel campo vivono so- toiiimnv«,llpiiw»iwliiiMiitodlMgliiilolwitoeliolMldalitodicoRii- 

cuse gravissime furto e tentalo beir.area attrezzata sulla Pontina, famiglia Hrustic. a Roma da anni, è io groppi compatibili». tolNiMleonhailiMqiiattraioinMcimpodITordn’CwiclaHOMCo- 

omicidio Dopo aver tubato l'auto al centro di polemiche, manifesta- stata in gran parte esclusa dal tra- intanto, dopo l’episodio della nw una puntatom Mampton. hi tondo II è trattato pur Minpn 41 una 

a un oolizlotto^cercando anche di zioni e scontri (compreso un ten- sferimento nel campo di Tor de' rissa di mercoledì, è tornato sulle iltM,coiadia Mwcadoiwanahanalcondomini. 

Investirlo uer coDrirsI la luna i ladri assalto al Consigi o comuna- Ceirci per precedenti penali, men- scene anche l’onorevole Domeni- Quelle persone hanno violato in maniera gravissima il regolamento del 

erano stati bloccati subito dóno dd buona parte del mese scor- tre i^S^ovic sono considerati pro- Grambzio, l'ultrà anti-nomadì di Comune, quello stesso regolamento che avevano sottoscritto. E dunque 

una volante Comiiletamente di- sano un segnale di pe- fughi di guma della ex Jugosiawa, Alleanza Nazionale, In una inteiro- noiritiremoìlpermessodiresidenzaneìcampiaquanlìsisonoresire- 

Wisa, Invece, la Vicenda .di Tdr de" spfegav^ie ISggtol’a*'^^^ minoro Sntemi"»m"^istt «azione al Ministro t^li interni sponsabìlidelreato.Upunizionepuòsembrares^ra.maquestase- 

Cenci;merc.oledlsera,nelCàmR<) ‘Se Su Pira M- ™dS SSe pritrò dumSi Gramazio ha chiesto writà è proporzionale alla necessi à di governare 1 emergenza-campi, 

si è sviluppata una rissa tra t com- ifendS da seS è prot^r- ron^derar i nuo^ arrivati c2mè limmedialachiu^ra delcampo di Noi possiamo garantire la piena splidanetà ai nomadi solo se esigiamo 

ponenti di due famiglie, Hruatfc e Hte al naeS di gowirore una specie di usuipatori». Del re- Tor de’ Cenci - definito «ima po^- un seno nspetto delle regole. La nostra, mwmma, è determinazione: 

fcydovlc. Per sedare la zuHa, che l'eillelgenza.. Il Comuni, insom- sto.nOTèlaprimaTOltacheacca- riera» - pw motivi di ^ine pubb i- conlostessoimpegnoconcuiabbiamopredispostolaperturadeicam- 

ha coinvolto anche due donne, al- ma, teme che la situazione possa dono scontri del genere: «a Tor di r hi. . i. r hiumr. rt.i rrnnnn .i 

ia fine sono fomiti inteivenire i C8' tornare a Jivelii di a//omie/osso, e Vaile succedevano già le stesse co- sembra in difficoltà nel suo stesso . -r^?*^^ -.*^ ? .*?. ^"*^*****^^***^*^' 

rablnleri, che hanno fermato Cln* dunque sceglie la fermezza. Il mes- se - spiega Massimo Converso, palato: quattro consjglten comu* miiwappMwndOilwMMmW 

que persone (poi condannate per saggio di Rutelli» ai nomadi ma so- presidente dell'Opera Nomadi - nati di An - AugeRo, BaWoni, Bor- Credo che il Mintótero risponderà a Gramazio rinnovando ia sua colia- 

direttissima dal tribunale a pene prattutlo ai romani, è; «Ve ( aveva* l'avevamo già detto al Comune, ghesi e Teodorani - partecìperan- borazioneconiiComune. Finora, dal Questore e dal commissariato lo- 

lio^sslrnc e senza carcerazione), mìo detto, facciamo sul serio». ma non ci hanno ascoltato. Noi no infatti al pranzo di Capodanno cale abbiamo avuto il massimo aiuto. Adesso non è proprio il momento 

Due storie completamente diveise, Ma come è nata la rissa di Tor avevamo pregato l’assessorato di dei Rom. il 14 gennaio prossimo. di abbassare la guardia, come dimostra ciò che è avvenuto. 

Crifto chi questo opisodio furii 

Ma si prevedono guai giudiziari per la ditta costruttrice: sotto Tasfalto mancano 5 centimetri di pozzolana ^ J,, 

^ A 4 A ^ spere) che le misure che 

Lavim latnix). 1& Tan^nzialc YÌEDifC due 


Ordine di espulsione per sette rom dai campi nomadi di 
Roma. Tre sono coinvolti in una storia di furto e tentato 
omicidio, altri quattro sono stati condannati dopo una ris¬ 
sa tra famiglie avvenuta nel nuovo campo di Tor de’ Cen¬ 
ci. Il Campidoglio mantiene la promessa: «fuori chi non ri¬ 
spetta le regole». L'Opera Nomadi critica la decisione: 
«per evitare risse bisogna dividere i gruppi rom». Il 14 gen¬ 
naio una delegazione di An a pranzo con i nomadi. 


certo non comparabili per gravità. 
Ma II veideltopel Campidoglio è 
stato _ uno solo: espulsione dai 
campi, subito. 

Una punizione esemplare, evi¬ 
dentemente, almeno per il caso 
dell'area attrezzata sulla Pontina, 
al centro di polemiche, manifesta¬ 
zioni e scontri (compreso un ten¬ 
tato assalto al Consiglio comuna¬ 
le) per buona parte del mese scor¬ 
so, «Le risse sono un segnale di pe- 
ricòio per il governo dei campi», 
spiegava ieri pomeriggio l’assesso¬ 
re alle politiche sociali. Piva, ag¬ 
giùngendo: «la severità è propor¬ 
zionale al necessità di governare 
l'emergenza». Il Comune, insom¬ 
ma, teme che la situazione possa 
tornare a.livelli di allarme rosso, e 
dunque sceglie la fermezza. Il mes¬ 
saggio di Rutelli, ai nomadi ma so¬ 
prattutto al romani, è: «Ve l'aveva¬ 
mo detto, facciamo sul serio». 

Ma come è nata la rissa di Tor 


de' Cenci? Al centro, c'è II risenti¬ 
mento del clan Hrustic contro i 
Seydovic. Entrambi rom bosniaci - 
vengono dalla stessa città, Vlaseni- 
ca ■ i due groppi sono arrivati però 
nella Capitale in tempi diversi: la 
famiglia Hrustic, a Roma da anni, è 
stata in gran patte esclusa dal tra¬ 
sferimento nel campo di Tor de' 
Cenci per precedenti penali, men¬ 
tre I Seiròovìc sono considerati pro¬ 
fughi di guerra della ex Jugoslavia, 
e cosi, in attesa dell'intervento del 
ministero degli interni, sono assisti¬ 
ti dal Comune. I primi, dunque, 
considerano i nuovi arrivati come 
una specie di usuqiatori». Del te¬ 
sto, non è la prima volta che acca¬ 
dono scontri del genere: «a Tor di 
Valle succedevano già le stesse co¬ 
se - spiega Massimo Converso, 
presidente dell'Opera Nomadi - 
l'avevamo già detto al Comune, 
ma non ci hanno ascoltato. Noi 
avevamo pregato l'assessorato di 


dividere i Rom in più groppi anche 
nello stesso campo, con ingressi e 
servizi differenziati. Quello di mer¬ 
coledì, insomma, è stato un inci¬ 
dente annuiKialo». 

Converso non condivide la deci¬ 
sione di Rutelli di usare l'arma del¬ 
l’esclusione: «Voglio ribadire che la 
linea dei campi è quella giusta, e 
che noi abbiamo accettato il rego¬ 
lamento chiedendo però allo stes¬ 
so tempo che i rom siano differen- 

scazzSfe^^"^§Ser^onsi- 
derata un reato grave, tanto più 
che tra le due famiglie è già stato 
raggiunto un accordo di pace. Lo 
ripeto: il Comune faccia come a via 
SaMati, dove non accadono incì¬ 
denti perchè nel campo vivono so¬ 
lo groppi compatibili». 

Intanto, dopo l’episcxJio della 
rissa di mercoledì, è tornato sulle 
scene anche l'onoievole Domeni¬ 
co Gramhzio, l'ultrà anti-nomadì di 
Alleanza Nazionale. In una interro¬ 
gazione al Ministro degli interni 
Coronas, Giamazio ha chiesto 
l'immediata chiusura delcampo di 
Tor de’ Cenci - definito «una polve¬ 
riera» - per motivi di ordine pubbli¬ 
co. Ma il «picconatore» stavolta 
sembra in difficollà nel suo stesso 
partito: quattro consiglieri comu¬ 
nali dì An - Augello, Baldonì, Bor¬ 
ghesi e Teodorani - parteciperan¬ 
no infatti al pranzo di Capodanno 
dei Rom, il l4 gennaio prossimo. 


L'ASSESSORE PIVA 


Un àl^no di 29' anni, Kapel 
BqùgiStt'^ltato trovalo ieri mattila 
caoip^cw’intemo‘-di'Villa bv- 
ghese da agenti di polizia che p«^ 
lustravano |a zona. Dai primi a:- 
certamenti si Irattereboe ai mope 
per cause naturali. Bolgrifr era ve¬ 
stilo e indosso gli è stalo travato un 
documento che attestava la sua re¬ 
cente scarcerazione. Il corpo è sta¬ 
to scoperto all'altezza di piazza di 
Siena. 


Unaulocam 
carico tflplnll 
slrilMlta 

Traffico automobilistiio semipara¬ 
lizzato ieri sull' autosrada Roma- 
Rumicino Aeroporto ,»er un inci¬ 
dente stradale. Erano passate da 
poco le 13 quando, all',iltezza del¬ 
io svincolo per Civitave(c;hia in di¬ 
rezione ù 9 rQ|?Pri 9 »un aitocapp.si 
è dbqliato rovesciando,;,ul manto 
straripate ybtetq .caricodi plnqp , 
che trasportava.'L' autisirdel pe¬ 
sante automezzo è uscifqindenne 
dall’ incidente, ma per ui paio d’ 
ore polizia stradate e mezi di soc¬ 
corso dell' Aci hanno dottilo fati¬ 
care per sgomberare la steda dai 
pinoli. Le auto, che qèl fràtèmpo 
avevano formato una coda fi oltre 
tre chilometri, sono state'quindi 
convogliate sull’ unica corsi» per¬ 
corribile, quella di soqiasso. ' 


per 80 lire 


Lavori lampo, la Tangenziale tìapre alle auto 


Il Comune di Leonessa, menq di 
tremila abitanti, in provincia di Be¬ 
li, è moroso nei conWonti dello àa- 
to e la direzione provinciale del te¬ 
soro gli ha intimato di pagare la ci¬ 
fra di ottanta lire. Il sindaco di Lea- 
nessa. Paolo Trancassini, chiedea- 
■ dosi quanto è costata allo Stato W 
procedura, ha commentato il fatto 
dicendosi dubbioso se metterei a 
ridere, o mettersi sullp stsso piano 
del tesoro, chiedendo la rateizza- 
zione della cifra. 


AlipaKi «anomali» 
a illMiaal dal 43% 
L'aaaaaaora 
lancia l'ailame 


>.Ull 


__le dar* tono 

arrivati al 4243K, dw un Mif 
In airi frana riaalitt al 30-3B%. I 
ribfaae aeeaialvo non è un 
rtafinnto par l'ammlnlatnulone, 
ma apra una catana di aontanztoii 
aon la Impraaa». L'aiaaaaaia 
latortno Mantinn, auona l'allarma 
par Ijmaipi-ribmui na|H appaW 

dalto opera puMllaha - un «yMo» 

anttaa par I lavori nella Capitala 
olio aambrava aparlto al tempi m 
TanfantopoH • a oMada un 
•marohla di turunilf por la 
Inipiaia», aoprattutto In vlata dal 
pmilmo appuntamento con II 
WuMtaa. Da quatoha tampo la 
Impraw ohe pwtfoipano alla gaia 
parl'agiludlotilona dagli appalti 
pubbHoTal praaantano con omnia 
a proHl ilraoatotl. anomala 
riapatto all'entità dal lavori da 
raaHiiMai «quatto ttoria dal 
rtboHl * un modo por coito ditta «H 
antrara In rappotto con II Comuna 
par faro un po^dl oataatto appai 
aprfra H oantanzloio con 
l'ammlnlatraitoM. Colpa dalla 

ssixsstislfsar, 

oompanaoiull’appalto. 


an Ieri pomeriggio, con due giorni 
d'anticipo sulla tabella di marcia 
del Campidoglio, il tratto di Tan¬ 
genziale interrotto da quasi una 
settimana - quello ormai famigera¬ 
to tra Ponte Lanciani e il Ponte del¬ 
la Valii - ha riaperto i battenti. Con¬ 
clusi a tempo di record i lavori di 
«fresatura» (li circa un chilometio di 
aslatto, l'arteria è tornata a ospitare 
il solito traffico della peak hour po¬ 
meridiana. 

Tutto è bene quel che finisce be- 
nei dunque? Sicuramente per gli 
. itomobilisti che hanno tirato un 
sospiro di sollievo, dopo i blocchi a 
singhiozzo dei giorni passali, e an¬ 
che per vigili urbani e i tecnici co¬ 
munali, che temevano l'apocalisse 
del traffico. Invece, per le aziende 
che realizzarono quel tratto di Tan¬ 
genziale in coincidenza con i Mon¬ 
diali del '90 e per i professionisti 
che collaudarono l’opera, le 
preoccupazioni cominciano solo 
adesso, Perchè? Perchè loree è già 
stata scoperta la causa di quello 
«strano» dissesto stradale, con l'a¬ 
sfalto che si sbriciola sotto la piog¬ 
gia e le voragini che si aprono nella 
carreggiata come su una statate di 
campagna, Il «mistero», stando a 
ciò che ieri spiegava l'assessore 
Esterino Montino, è nascosto in 
quel 5 centimetri di «massicciata» 
che mancano all’appello nel fon¬ 


do stradale. 

Perchè la Tangenziale è - o me¬ 
glio, dovrebbe essere - una specie 
di panino imbottitto, a più strali E 
stato lo stesso Montino, durante 
una conferenza stampa nella mat¬ 
tinata di ieri in Campidoglio, a 
spiegarne la «ricetta»: «sopra la ter¬ 
ra compattata, occorrono 40 cei»tì- 
metri di pozzolana e calce, 10 di 
comglomerato bituminoso a pez¬ 
zatura grossa, altri -10 di binder più 
resistente, e infine un tappetino di 
3 centimetri di asfalto». Invece, nel 
sondaggio effettuato giovedì scor¬ 
so dai tecnici sul tratto interrotto 
dalle buche, non solo è venuto 
fuori che manca metà del cosid¬ 
detto bmder, ma anche che al po¬ 
sto della pozzolana c'è dell’argilla, 
e che la pozzolana si trova più in 
fondo. Insomma, un vero «pastic¬ 
cio stradale». Qualcuno ha anche 
provato a calcolare a quanto am¬ 
monterebbe il «risparmio» di mate¬ 
riale: circa 210 milioni di lire, per 
quei 5 centimetri in meno. 

«Non sappiamo se tutto il tratto è 
stato costruito in quel modo - ha 
poi aggiunto Montino - per questo 
abbiamo nominalo una commis¬ 
sione d'indagine tecnico-ammini¬ 
strativa, proprio per verificare se ci 
sono difformità tra quanto era scrit¬ 
to nel capitolalo d'appalto e quan¬ 
to invece è .stato realizzato», E se 


fosse cosi? «ileremo per danni le 
ditte costruttrici, chiameremo alla 
responsabilità chi ha fatto il collau¬ 
do e investiremo del caso anche la 
magistratura». Il messaggio, dun¬ 
que, è irrdirizzato all'associazione 
temporanea d'impresa guidata 
dalla Argentieri Spa - e composto 
aiKhe dalle società S,i.co., Codes e 
C.Ì.CO. - che dalla fine del 1987 al 
giugno del '90 realizzò il tratto stra¬ 
dale dalla Tiburtina alla Salaria, 
ma anche ai periti Paolo Russo, 
Giancarlo Favrello e Renato Betti, 
che nel giugno de! '91 collaudaro¬ 
no l’opera. «Ma il bello - ha spiega¬ 
lo l'assessore - è che olttetutio, al¬ 
l’epoca. per quei lavori il Comune 
non badò a spese». NeH'Sfi, infatti, 
la Giunta Signorello approvò una 
delibera che consentiva le aggiudi¬ 
cazioni a «rialzo» (cioè con spesa 
maggiore rispetto al prezzo fissa¬ 
lo), assegnando quell'appalto con 
una spesa dì oltre 10 miliardi anzi¬ 
ché 9. «Per legge era possibile, ma 
sconsigliabile e saturamente più 
oneroso per il Comune: non a caso 
una delibera precedente, quella 
approvata dalia Giunta Vetere 
nell’SS, prevedeva al contrario la 
"media mediata" con possibilità di 
ribasso. Magari la strada sarebbe 
stata fatta mate ugualmente, ma al¬ 
meno avrebbero risparmiato un 
miliardo». OM.D.G. 


UVIAIE FRESCO IRAMIANO 


Importazione diretta settimanale Slviat Co. 
11 Str. Mir-Emad (Teheran) 
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Lo strozzinaggio fa strage nel commercio, i più colpiti, bar e ristoranti. Il cravattaro part-time 




ORGANIZZAZIONI 


Aweirtitti, fondo 
con rs per mille 

La China AwMrtlfli ha eoMttulto 
un tendo di nHdailatA 
raceofllando la oiteita eha 
pravanfono dail’S par mHla dalla 
dIcMarailana dal iiddltl. Ed baruia 
aUpulata una eamandom can una 
banaa par l'aincailann di praaHtl 
(max IB mlHanl) agM uauiati a 


Dal Comune 
500 milioni ranno 

l’AmtnlnlaliaxIonaeamHnalaatnl 
anna dapaotta In uno apaetala 
capItBlo di bilancio EOO m W kml a l ia 
vanno a eoalllulw II tendadi 


Carltaa, 30 milioni 






China ifoado B aibu n ia, Indama 
a momltnar Luigi MUagio dalla 
CaHiaa^ è mambradldMlla dalla 
comm U i l ona anU ua uta dal 
Comuna eha II iluniaca o0il 
aatUmana. E Mino I valanM dalla 


unacànunlaolanata c hlcapiapoata 
alla gMBona dal tenda. Dalla 
comnilaiteHa ten n e parla II 
auparpialatio Muda, pràpoato alla 
mlaaraanllrachatptaaiog 

JaglffateaM m II ■ g. ^Wi||” 

^^^vn^Horo Ui^miiop n 

Rema, VWaWa, Il p iaddan l a daga 


;ÌlaunannoaniaiielaCaillaaha 
avviala una campagna di 
mcbMtadonadall'aplntena 
pubblca cui pmblaffli dag’uiuia ad 
ha premoaie una Rondailona. eha 
ha avuto l'Imprlmaiur dalla 
Naglona, 4alua popul romani», lai. 
g t g gm «.Uacnpnèdi|pllca! 
oIMra gaianda par I prnaW cha 
L ' poaaano acaara canliaig piaaao la 
bancha, ma ancha crgMdinia 


1 fi' 


■ Un vòlunte di affari di 2000 mi¬ 
liardi. Tassi di Interesse sul prestiti 
che variano dal 7,3, 30 per cento 
al mese. 9000 Imprese commercia¬ 
li coinvolte, parici ISpercentpdel 
totflte. Questa 6 1» RòWà à#ln.,.; 
sttdzàhaggió. dei craVamtfdrv^-V, 
chlò'é iiuqi^ tlpo.Tlipànlteri do^ 
ve alllgna ln misura maggiore la 
mala erba sono il Tuscolano, l'Ap¬ 
pio, Cinccltlb. Quartieri ad alta In¬ 
tensità cbmmeiclale dove II feno¬ 
meno criminale dell'usura si è radi¬ 
cato profóndamente con l'avanza¬ 
re della’crtsi ecohómica e della re¬ 
strizione del ctedito nei confronti 
delle aziènde più deboli. La crisi di 
Uquidltà ha creato sofferenza nelle 
pltmole e medie imprese che di 
fmnfe pll'assenjia di risposto da 
parte del circuito ufficiale, le ban¬ 
che, che sulla coscienza hanno più 
di una colpa, hanno finito per ca¬ 
dere nella trappola dei finanzia¬ 
menti illeciti. È questa la realtà fo- 
tografeta da ìSos Impresa» della 
Conlesercentl e dall’osservatorio 
del ’ suo telefono antiusura 
(44250280) . Una foto dal contórni 
non ancora netti, ma ancora sfug¬ 
genti, Come sfuggente àd una 
comprensione compiuta è il mel¬ 
moso magma di questo rackei 
sommerso, ; 

3!UIOdwu0Mln6niMl 

Nelle stanze del gruppo dell'Ar- 
ma del carabinieri che a via In Sci¬ 
ci, in collaborazione con la Pretura 
e il Tribunale, combatte II racket, vi 
sono due armadi pieni di fascicoli 
di denunce. Un esercito di man¬ 
danti ed esecutori. E un esercito di 
usurati, Col dfhiodi una ventina di 
denunce ài jnese. Molte denunce 
fotocopia, La categoria più tartas- 


Fotogramma - Marco MarcotulK/Sintesi 


R*gloM Lilio, ionéM, qiiattfo 
■ l ooiioH do l CbwnnoiOlllniNL cito 
pfoiioclo licoiiHnliiloiio, SìmMIL 
F)va, iMzlltelto) dMtew to i M 

Carte, iMpomiabltodaH'iinelo. ' 
tatotedMWdtlcntodtaa- 
eontiMiMtoia-iitento). 

La CMnintaateM aaanikw I esMi ohe 
vaitgoiM lacaoM dal gtoppa di ' 
aaeoltotori votentori elià al 
altoinano al tttotono (gruSRlM) 
apposKamanto attivato. E 
atoblMaoa te aoaana da aatgaia, a 
suadlaeradoaallM,aaaeonda 
dalte gravito dalla altoazteaaehaal 
dato haatagMaìa. SlabWaM aa la 
aranaiaaiegaMdabbanbaadpN ’ 
aM’iiauiato, appura aadavaao 
a a aa r a haptegàto par pagaia 
l'afRtto 0 par ebpriia alM dabM. 
Fteraa aona atoU aragall 100 
adloal a tondo paahito a vlllbaa 
dairuauia aha haano danunclato I 
toro atottilal. Ma piaato al aaià 
anaha una aacaada peaalbIIRb ; la 
convoiiaofii oon Mncho pof 
praainiagatoteU.DBllOaitobtoal 
30 aavanibia. In 14 glainl di 
aaaotta, tOO aanlattl, do aahada 
compilato c oaipaBbW con 
Taccaaaa al tonda. L'80 par canto 


piavanztona dal tenamana, alMia 
varia torma a aal t aba r a d ana adì 
aaatognaaltotenilgltoaiiaaana 
caduto naiteMppate, tadMtoaila 
alte tedtoiinnl ghiato, ahilaite a 
taintedanunca. 

La tondadana ha aadapraaaa te 
Carline la pialla Ean Mavannl bi 
lateiano 6, a gg dfltel anno apaM 
tutu I gtoml, aiainilg whato a te 
damanlca. I votentori chi qid II 


rivolgane a telo a d alatone a 
laitesfNara te doeuniaiitoiiena 
ni c atoaitonalaaaochail 
gabbana MVlpia piallcha par 

. MCffoioiipniinaà 
Lpteddsiztenahacoalltoltoun 
’HMdbdl iigdiilato eha 11 aggira 


piaaie taatema Mpralhilto grada 
cH'ipparto rialto varia pamaabto 
Cbp par quattro anni II agno 

moOTrano poi fOwOOBRoio I lOiiQis n 

tatto dal praaHte è di 30 niHtonL 
Adiaia.pia M Btetoadi d anavi 
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zone più a 


Usurai e usurati in città. Le zone più colpite: Tuscolano, 
Appio, Cinecittà, Le categorie commerciali più colpite: 
baristi e ristoratori. 20 denunce al giorno, 9000 imprese 
coinvolte, 2000 miliardi di affari per gli strozzini. Il cra¬ 
vattaro «part-time» e «l’usuraio di quartiere». Nei primi 
sei mesi del '95, 2100 denunce in Procura. Il cartello 
delle associazioni. Le difficoltà di approvazione della 
legge ferma al Senato da 15 mesi. 


LUAHAI 

sala, quella dei baristi e dei ristora¬ 
tori. Una storia che si ripete: prestiti 
di 10 milioni che arrivano a 100 a 
IMO, Nei primi sei mesi del 1995 la 
Procura della Repubblica di Roma 
ha ricevuto circa 2100 denunce per 
usura. Attualmente sono pendenti 
mille fascicoli relativi ad inchieste 
iniziate negli ultimi 18 mesi. 

llboomcterSS 

Il fenomeno ha un andamento 
costante dopo il boom del 1993. 
Dopo l’entrata in vigore della legge 
dell’8 agosto '92 che riconosceva il 
reato di «usura impropria», il rap¬ 
porto usuraio fra il commerciante e 
il privato che gli prestava i soldi, le 
denunce ebbero un forte impulso. 

E anche gli arresti; a marzo, la ban- 


■ÉNINI 

da dei 18 (tra cui Spurio Oberdan 
presidente della Flumicino-calcio, 
i fratelli Cuccarlni) e poi, a novem¬ 
bre, Eniico Nicoletti, il cassiere del¬ 
la banda della Magliana insieme 
ad altre 20 persone (ora Nicoletti è. 
tornato in libertà, agli arresti domi¬ 
ciliari). Furono i primi eclatanti 
processi per associazione a delin¬ 
quere finalizzata all'Usura che sol¬ 
levarono il velo sul riciclaggio di in¬ 
tere fortune «sporche» parcheggia¬ 
te nel fondo del prestito usuraio. 

Chlèl'iiawalo 

Ma il grosso del mercato non fa 
capo a strutture criminali organiz¬ 
zate, e neppure alle centinaia di fi¬ 
nanziarie esistenti, bensì ai singoli 
privati. Il loro profilo è traccialo 



1 DENUNCIATI 

FATTURATO 

2.000 miliardi 

PROSINONE. 47 

LATINA.. 32 

TASSI D’INTERESSE 

dal 7% al 30% mensile 

RIETI. 13 

ROMA. 272 

VITERBO. 64 

COMMERCIANTI COINVOLTI 

TOTALE 428 

9.000, pari al 15% del totale 

NOTA: periodo genrìaio^ettembre 7999 


nella ricerca «Usura e società» di 
Maurizio Fiasco (in coreo di edi¬ 
zione) che analizza 2092 casi di 
persone denunciate e sottoposte a 
procedimento penale. Hanno una 
età media piuttosto alta. Prevalen- 
temente cinquantenni, maschi, re¬ 
cidivi (solo il 13 per cento sono 
donne). Il Lazio, per quanto ri- 
guaida il numero degli imputati 
per usura (in cifra assoluta) arriva 
al teizo posto, dopo Campania e 
Sicilia. 

lnoltre,«fra gli strati sociali più 
bassi c'è una tendenziale assimila¬ 
zione fra la pereonalità di chi pre¬ 


sta e quella di chi chiede: l’usum di 
vicinato, come quella che si tratta 
nello spazio di un mercato orto- 
fmtticolo rionale, o sui luoghi di la¬ 
voro, è una pratica Ira componenti 
di uno stesso tessuto di relazioni». 

Strozzini a «pgit-tlino» 

Altra figura diffusa, quella dell'u¬ 
suraio «a tempo parziale»; lo stroz¬ 
zinaggio è il suo secondo lavoro 
svolto nello stesso luogo in cui pre¬ 
sta servizio. Raccoglie quote di de¬ 
naro dai colleghi e dà vita ad un 
comune fondo dì investimento che 
poi si incarica di reinvestire nei 


prestiti. Nascono cosi le bande di 
ambiente, negli uffici, negli ospe¬ 
dali, nelle aziende pubbliche e pri¬ 
vate. 

Nelle periferie, nel tessuto abusi¬ 
vo delle boigate, quelto sotto in 
barba ai piani regolatori, nella città 
«non programmata» dove si sonò 
installati potenti ipermercati e dove 
i piccoli commercianti vivono una 
crisi profonda, operano invece gli 
«usurai di quartiere»; anticipano 
denaro ma anche merci che poi 
vengono fatte pagare a peso d'oro. 
Merci che poi vengono pagate an¬ 
che con aitra merce. È difficìlissi- 


aaaato aaaridiMria, S^Lfritoa^Lttoria 
ito alato aaeaM^Mtta di 
landMte aan aatoMha bteoMto, aha 
h a nn o t rw a t ownaiteih B ti ri wBiri 
cadala nella grinlte ÀgN MroinM. 


mo incastrarli perché l'interesse, 
altissimo, in questo caso viene Oc¬ 
cultato dal meccanismo. È tanto 
difficile penetrare sotto la ragnate¬ 
la di artifizi Ohe gli strozzini coslnil- 
scohjo per tulelarei che spesso; ai 
cohtrollii emerge sólo' una parte 
, deglf Interessi pretesi, l'aMfa,' più 
! consistente fa parte di una contabi- 
lltà.in «nero», non dimostrabile. 

lIcMModtoltigq 

Per combattete il mostro a tante 
teste, per sollevare i veli dell'omer¬ 
tà (anche delle banche), per aiu¬ 
tare fé vittime, c'è un cartello di as- 
sooiazioni: ne fanno parte, oltre al- 
l’Adiconsum (che ha un telefono 
di ascolto e consulenza 
489P4178), Federconsumatori, Le¬ 
ga consumatori Acli, Confesereen- 
ti, Confeommeteio, Confartigiana- 
to, Fedaitfidi più tre fondazioni che 
fanno capo al Comune, alla Carì- 
tas, alle Chiese Awenlisfe del setti¬ 
mo giomò. Il problema più scot¬ 
tante è quello dell’approvazione 
della legge antiusura giacente al 
Senato da 15 mesi. «Ha bisogno di 
emendamenti - dice Donata Monti 
dell’Adiconsum - Le audizioni in 
commissione giustizia sono state 
fatte e ci sono proposte su cui con¬ 
cordano in molti, compresa Con- 
findu^a e le finanziarie raccolte 
in Asspfin, ad esempio la fissazio¬ 
ne del tasso di usura, che analoga- 
inehtè alla legge francese, dovreb¬ 
be essere desunto trimestralmente 
dalla media dei tassi applicati nel 
mercato dai vari operatori finanzia¬ 
ri, e la costituzione di un fondo an¬ 
tiusura. I tempi della legge, però, si 
prevedono lunghi. Deve arrivare in 
aula e poi deve passare alla Carne- 




Avuti 60 milioni, restituiti 500 La banca non mi ha dato credito 


M Queste storie sono state raccontate al 
telefono anti-racket della Confesercenli 
.Sopo II più grande di tre fratelli. Insieme 
gestiamo un negozio di alimentari di me¬ 
die dimensioni. Abbiamo ereditato la ge- 
■stìone alla morte di mio padre avvenuta 
circa tre anni la. Il passaggio dalla gestio¬ 
ne di mio padfe alla nostra è stato dram- 
malica: non sapevamo nulla di acquisti, 
del fornitori da pagare, della gestione del 
personale (avevamo tre dipendenti), 
della difficoltà d#lmpreaa. 

Un amico di llmiglìa si è offerto.di aiu¬ 
tarci; ci .servivamo 25 milioni per sistemare 
delle pendenzasomma ci Mepe pre¬ 
stata da amici lei nostro amico ài tasso 
del 30* seniesttale. Non ci sembrava ele¬ 
vato. Purtroppo non siamo riusciti a resti¬ 
tuire Il prestito. Quelli che ol avevano pre¬ 


stato i soldi ci hanno presentato altre per¬ 
sone disposte a prestarci i .soldi che servi¬ 
vano a pagare il loro credito. 

Il tasso è subito salilo al 10* mensile. 
Ogni volta che non riuscivamo a pagare 
una rata ci veniva latto un prestilo della 
rata mancante al tasso del 20* mensile. 
Dopo un anno il nostro creditore ci ha 
chiesto il rientro immediato di tutta la 
somma. Ci siamo rivolti a un'altra perso¬ 
na che ci ha portato da una finanziaria 
chq ci ha prestato i soldi al 25'* mensile 
facendoci firmare cambiali in bianco. 

Sono passali più di due anni e per pre- 
.stili complessivi non superiori a sessanta 
milioni abbiamo già restituito oltre cin¬ 
quecento milioni basta, non ce la faccia¬ 
mo più. Non riusciamo più a pagare nes¬ 
suno, .siamo disperati. Nostra madie ci di¬ 


ce di andare a denunciare tutti: ma il 
buon nome del nostro forno che fine fa¬ 
rà? 

Ho un bar. Un anno fa in coincidenza 
con la presenza di persone che si droga¬ 
vano davanti al mio esercizio gli incassi 
sono calati vertiginosamente. Ho avuto 
delle difficoltà e mi sono rivolto a usurai 
della mia zona per un prestito di 10 milio¬ 
ni. Non l’avessi mai fatto; sono finito in un 
girone d'infemo, con gli interessi che sali¬ 
vano continuamente. Stavo per impazzi¬ 
re, Gonclùsione; ho dovuto vendere un 
appartamento per restituire il prestilo, ma 
non è bastato. Ora sono - di latto - tallito, 
e sono in procinto di cedere il mio bar 
agli usurai, Da quando sto per vendere 
davanti al bar sono scomparsi lutti i tossi¬ 
codipendenti. E non credo che si tratti di 
una semplice coincidenza. 


■ Sono un commerciante, tjestivo fino 
a poco tempo la due negozi in zone di¬ 
verse. Un'altività discreta che mi ha dato 
pane e dignità. Ad un certo punto, però, 
ho avuto problemi con un fornitore, a 
causa di una stagione andata male, non 
riuscivo a vendere quanto nei primi anni. 
Il magazzino rimaneva pieno di merce. E 
si sa che che rabbigliamenlo o lo vendi 
quando è di moda o resta nel magazzi- 
noHo chiesto quindi un prestito di 20 mi¬ 
lioni con le agevolazioni a una banca, 
perché mi arrivavano i .solleciti dal forni¬ 
tore, Ma avevo già un protesto di un mi¬ 
lione e 900mila lire e la banca non mi ha 
dato niente. Ad usura mi hanno dato 10 
milioni, ma dopo due mesi ne dovevo re¬ 
stituire venti. Non ho pagato, ho chiesto 
un rinvio. Ora il magazzino ce l'ha un 


amico dell’usuraio. Slamo in società, lui 
si arricchisce e io sto chiudendo. Che de¬ 
vo fare? 

Ho un'attività nel settore della ristorazio¬ 
ne in una zona periferica di Roma; tre 
aanni fa ho deciso di ristmtturare il locale 
per adeguarmi alle esigenze del mercato, 
MI sono rivolto alla mia banca per avere 
un finanziamento di 200 milioni; mi han¬ 
no chiesto garanzie reali, cioè immobili, 
per un valore di due miliardi. Ovviamente 
non avevo queste garanzie e quindi la ri¬ 
sposta è stata negativa. Ma un funziona¬ 
rio dell’istituto di credito cui mi ero rivolto 
mi ha consigliato di rivolgermi, a suo no¬ 
me ad alcune persone che potevano aiu¬ 
tarmi. 

Mi hanno prestato 100 milioni al tasso 
del 5* al mese. I lavori, purtroppo, sono 
durati più del previsto e questo mi ha 


creato notevoli difficoltà nel locale. Ho 
chiesto a questi usurai di dilazionarmi 1 
tempi di re:itltUzione. Loro potevano tarlo 
soltanto per la metà della cifra prestata¬ 
mi, Per l’altra metà mi hanno presentato 
un loro amico; il tasso, owiamento, è sali¬ 
to al 10* mensile. Oggi sono ridotto sul 
lastrico, penso di chiudere II locale e 
scappare all’estero con la mia famiglia 
perché sono stato ripetutamente minac¬ 
ciato. 

Sono un commerciante, sono appena 
uscito dall’uffido postate dove ho ritirato 
la mia pensione dì 800.000 lire che ho 
consegnato ad un usuralo che mi aspet¬ 
tava. Nel 1988 mi ha prestato 30 milioni, 
gli ho già restiluito 650 milioni. Non ne 
posso più. Scusatemi, ho tetto il vostro 
numero e avevo bisogno di confessare 
questa mia vergogna a qualcuno. 
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La barca e i tre giovani erano a 110 metri di profondità 

Indìvidtiati i cori» 
nel lago di Bolsena 


■ Il lago di Bolsenza oggi restitui¬ 
rà i corpi Inghiottiti la notte tra il 30 
e il 31 dicembre. Dopo sei giorni di 
ricerche, Inlatti, I cadaveri dei tre 
giovani naufragati nel lago sono 
stati individuati. Il relitto, una baipa 
di tre metri sulla quale si erano av¬ 
venturati In cinque è stata indivi¬ 
duata da una telecamera a HO 
metri di profondità. I corpi di Paolo 
Bellocchio, 25 anni, Claudio Orsini 
di 23 e Marco D'Annibale di 24, sa¬ 
ranno recuperati questa mattina 
grazie ad un’apparecchiatura spe¬ 
ciale che arriverà da Genova. 

Ad Individuare il relitto, giù negli 
abissi delle uanquille acque del la¬ 
go è stato l'occhio di «Fiuto 56», la 
telecamera subacquea dei carabi¬ 
nieri di Voltri di Genova, La svolta 
alle ricerche è arrivata Ieri pome¬ 
riggio, quando II sonar ha indivi¬ 
duato poco lontano dal relitto tre 
punti oscuri, «tre segnali nitidi». A 
ottocento metri dalla riva dell’isola 
Bisentina, la più bella del lago, e a 


Scontro 

Tampona Tir 
carico di gas 
Chiusa rA2 


■ Lunghe code ai caselli e II trat¬ 
to dell’autostrada Roma-Napoli nel 
pressi di AnagnI chiuso al traffico 
per oltre sei ore a causa di un inci¬ 
dente che av^bbe potuto pojtw 
conseguenze ben più gravi. Lo 
scontro è infatti avvenuto tra un’au¬ 
tocisterna carica di gas metano e 
un autotreno carico di bottiglie 
d'acqua minerale. Danneggiata 
dall’Impatto, dalla cisterna è co¬ 
minciato a sprigionarsi il gas e l'a¬ 
ria tutl’intomo al chilometro 603 in 
direzione nord si è fatta inesplrabi- 
le, I vigili del fuoco, subito accorsi, 
hanno latto in modo che nessuna 
delle autovetture che nel frattempo 
erano giunte dalle quattro carreg¬ 
giate, quelle della polizia stradale 
comprese, si avvicinasse più di tan- 
toi sarebbe bastato un mozzicone 
di sigaretta peh provocate un disa¬ 
stro. Forse per un tamponanlento 
o per uno scontro laterale, l'auto- 
treno con l'acqua minerale è Unito 
di traverso bloccando tutte e quat¬ 
tro le corsie mentre dalla cisterna 11 
gas cominciava a fuoriuscire. E so¬ 
lo dopo quattro ore e stato possibi¬ 
le Il travaso su di un mezzo d’emer¬ 
genza. L'operazione di trasbordo è 
durata circa due ore. Nel Irattempo 
Il tratto tra Colleferro e FVosinone è 
stato chiuso e l’uscita del capoluo¬ 
go ciociaro è diventata obbligato¬ 
ria per i tanti mezzi che percorreva¬ 
no l’autostrada in direzione nord. 


tre chilometri da quella di Capodi¬ 
monte. Poco dopo le tre ombre so¬ 
no state meglio focalizzate, si è ca¬ 
pito che erano i coq)i dei tre ragaz¬ 
zi. Uno è stato individuato a ses¬ 
santa metri dalla barca. Le ricerche 
s(!ino state sospese a causa della 
fitta nebbia che è calata sulle ac¬ 
que, e in attesa delle attrezzature 
che arriveranno stamattina. La bar¬ 
ca, stando a quanto ha detto il sot- 
toulficiale dei carabinieri coman¬ 
dante la squadra subacquei, giace 
sul fondo con la parte superiore ri¬ 
volta verso l’alto. 

Nelle ricerche sono state impie¬ 
gate sei squadre di sommozzatori 
di vigili del fuoco, carabinieri e 
guardia di finanza. E intanto si cer¬ 
ca di far luce sull’esatta dinamica 
dei fatti. Cosa successe quella sera? 
Ci sono punti che restano oscuri e 
che sicuramente i due ragazzi su¬ 
perstiti dovranno chiarire. Erano 
tutti esperti della navigazione, sa¬ 
pevano che le condizioni metereo- 


logiche non permettevano di awe- 
nurarsi nel lago. Erano partiti per 
una gita alle 16 e 30 del 30 dicem¬ 
bre, Cosa cercavano? L’ipotesi è 
che fossero andati lì in cerca di 
qualcosa. Un tesoro di chissà qua¬ 
le natura. Alcune circostanze la¬ 
sciano pensare che il racconto fat¬ 
to dai .superstiti non conisponda in 
tutto al vero. Hanno detto di aver 
chiesto aiuto al guardiano dell’iso¬ 
la Bisentina. Ma l’uomo avrebbe af¬ 
fermato di aver chiamato di sua 
iniziativa i carabinieri perchè aveva 
notato la barca ormeggiata in quel¬ 
l’ora insolita. I carabineri quando 
sono arrivati non hanno trovato 
l’imbarcazione, ma i due naufra¬ 
ghi. E poi c’è il mistero del cane 
che stava sull’isola. È morto, forse 
avvelenato. I rìsultaU si sapranno 
soltanto una volta conclusa l’auto¬ 
psia. Solo illazioni o davvero le ac¬ 
que del lago nascondono un se¬ 
greto legato a quella tragica gita di 
fine anno? 



Sabato 6 gennaio 1996 

Immigrazione 

Corsi Carìtas 
perinsegnpti 
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filippaMont^forte/Ansa 


Catena di incidenti nella nottata di ieri 

Ghiaccio sulle strade 
quattro morti 


Pena esemplare per uno slavo di 41 anni accusato di lesioni gravi 

Massacrò di botte la moglie 
Resterà in carcere otto anni 


m Quattro morti e due feriti, uno 
è in coma ineversibile. Bilancio tra¬ 
gico, quello registrato sulle strade 
di Roma e Lazio tra la seta di giove¬ 
dì e ieri mattina. Tra le cause, il 
ghiaccio formatosi con il repentino 
abbassamento della temperatura. 

Tra le giovani vite stroncate, 
quella di Simonetta Rum, venti¬ 
treenne dipendente di un grande 
magazzino di elettrodomestici. 
Viaggiava su via Tancredi di Chla- 
raluce, che dalla via del Mare con¬ 
duce a Fiumicino; all’altezza del 
depuratore la sua Peugeout 205 è 
sbandata, molto probabilmente 
per la coltre ghiacciata che In quel 
momento ricopriva la strada. È fini¬ 
ta sulla corsia opposta, schiantan¬ 
dosi contro un autocarro che’ tra¬ 
sportava materiale edile. L’impatto 
è stato terribile, Simonetta è morta 
sul colpo, I vigili dei fuoco sono riu¬ 
sciti ad estrarla dalla gabbia di la¬ 
miere solo due ore più tardi, li tra¬ 
sporto all’ospedale Grassi di Ostia 
è stato inutile anche per recupera¬ 
re e donare i suoi organi, secondo 
un desiderio comunicato da Simo¬ 
netta ai familiari. Le gravissime le¬ 
sioni riportate lo hanno reso im¬ 
possibile. Ferite lievi per il condu¬ 
cente dell'altro mezzo, Maurizio 
Meoni di 49 anni, che guarirà in 
venti giorni. 

Poche ore prima, intorno alle 5, 
in un incidente con una dinamica 


mollo simile aveva perso la vita 
Stefano Mazzetta, di 33 anni, nato 
e residente a Capena. La sua auto, 
una Reanult Clio, è sbandata men¬ 
tre perconeva via Tiberina, ed ha 
finito la sua corsa contro un albero. 
L’uomo è stato catapultato fuori 
dall'abitacolo, l'autovettura hapre- 
so fuoco. Soccorso da vigili del fuo¬ 
co e polizia stradale, Stefano Maz¬ 
zetta è morto durante II trasporto in 
ospedale. 

Vani sono stati anche I soccorsi 
prestati da automobilisti di passag¬ 
gio a Marcello Paris, 33 anni di Fe¬ 
rentino. E motto all’alba, sulla Ca- 
slllna, dopo una notte di lavoro in 
discoteca. Forse per la stanchezza 
0 forse per II fondo stradale ghiac¬ 
ciato, non è riuscito a mantenere il 
controllo della sua autovettura che 
è uscita dalla caneggiata ed è finita 
contro un muretto. 

Fabio Granaloto ha appena di¬ 
ciassette anni: è ricoverato all'o- 
spedale Santo Spirito in coma irre¬ 
versibile, per i medici è clinica- 
mente morto. Suo cugino, della 
stessa età, ha invece cessato di vi¬ 
vere giovedì sera immediatamente 
dopo l’incidente avvenuto a Pale- 
stnna nel quale sono rimasti coin¬ 
volti entrambi. Le cause dell'inci¬ 
dente non sono state ancora chia¬ 
rite: l’unica cosa certa è che i due 
giovani viaggiavano a bordo di un 
motorino. 


Condanna esemplare ieri mattina in Tribunale: otto an¬ 
ni di carcere ad un nomade che lo scorso agosto mas¬ 
sacrò di botte la moglie. La colpì, ubriaco, con un ba¬ 
stone, fino a distruggerle la milza. Un passato costellato 
di violenza, tartto che il Tribunale dei minori gli tolse la 
patria potestà per sei elei suoi quindici figli, l^a donna 
davanti ai giudici ha cercato ancora di giustificare il ma¬ 
rito: «Non lo fece apposta. Era ubriaco». 


• Otto anni di carcere per lesioni 
gravissime e maltrattamenti conti* 
nuati. L’ottava sezione del Tnbu- 
nale di Roma ieri mattina ha pro¬ 
nunciato una condanna severa nei 
confronti di Radivoja Savie, uno 
slavo di 41 anni che lo scor^ IB 
agosto ha massacrato di botte sua 
moglie. La colpì ripetutamente, 
con un bastone, fino a distruggerle 
la milza. Poi. ulniaco, se ne andò, 
lasciandola nella rouioUe del cam¬ 
po nomadi di IV M^lk>, dove vive¬ 
vano con nove dei loro quindici fi- 

gli- 

Mitoslava Savie, 41 anni, era abi¬ 
tuata alle botte e alle sfuriate del 
marito. Ogni volta che accadeva 
subiva inerme, poi lo perdonava. 
Lui era conosciuto anche dalle for¬ 
ze delf’otdine e fa sua fedina pena¬ 
le la dice lunga. Tanto che il 31 
gennaio del '95 il Tribunale dei mi¬ 


nori gli aveva tolto la patria potestà 
perse! Iigli, i più piccoli. 

Nella piccola roulotte a IV Miglio 
le scene di violenza erano abituali, 
tacevano parte della quotidiana 
precarietà nella quale la numerosa 
famiglia viveva. Mail 18 agosto l'al¬ 
cool aveva fatto superare il limite. 
Botte, tante, con violenza. Su tutto 
Il corpo. Tanto che Minoslava è ri¬ 
masta chiusa nella sua casa-prigio¬ 
ne per due giorni. Immobilizzata 
dai dolori provocati dalle percosse. 
Si sono accorte di quanto era acca¬ 
duto due donne che vivono nel 
campo. L'hanno soccorso e porta¬ 
ta all’ospedale San Giacomo in 
pessime condizioni. Tanto che ap¬ 
pena ricoverata Miroslava è stata 
sopposla ad un intervento chirurgi¬ 
co per l'asportazione della milza 
Aveva fratture multiple e lividi su 
tutto li corpo 

Gli ispettori del commissariato 


Tuscolano hanno raccolto la de¬ 
nuncia in ospedale. Hanno ane- 
stato l'uomo mostrando alla mo¬ 
glie una fotografia del passaporto 
per accertarsi che fosse davvero la 
stessa persona che l’aveva' ridotte 
m quello stato.- Lei allora lo rico¬ 
nobbe, ammise di essere stata sel¬ 
vaggiamente picchiata. E disse che 
non era la prima volte. Rimase a 
lungo in ospedale. 

Poi, una volta in Tribunale, ha 
cercato di tornare sui suol passi. 
Forse per paura. 0 forse soltanto 
perchè quell’episodio faceva parte 
della sua storia con queU’uomo. La 
violenza come fatto lisioiogico. 
Questa l'impressione che ha dato 
Miroslava sul banco del testi. «Si è 
pentito, non voleva fario». Non vo¬ 
leva farle male, era ubriaco, non 
sapeva quello faceva Così Mirosla¬ 
va ha cercato di giustificare suo 
marito, «Al campo c'è bisogno di 
lui». Ma il passato violento di Radi¬ 
voja è tutto scritto sulla sua fedina 
penale. Nella storia di quei sei figli 
portati via dal campo per sottrarli 
alla vista delle botte, delle liti. Ai 
furti per sopravvivere II pubblico 
ministero, Roberto Cavallone, ave¬ 
va chiesto una condanna dura: ot¬ 
to anni. La camera di consiglio e 
poi la sentenza, esemplare. L’otta¬ 
va sezione ha accolto in pieno le ri¬ 
chieste dell’accusa; Radivoja dovrà 
trascorrere otto anni in carcere. 


■ Tradizioni e culWa d«Eli im¬ 
migrati extracomunitari dietro i 
banchi in 400 scuole romane. Cir¬ 
ca IO mila alunni dèlia capitele 
possono accostarsi a questi' nuovi 
confini culturali grazie agli oltre 
500 insegnanti che hanno raccolto 
la proposta della Carìtas diocesana 
di Roma di imperniare il loro ag¬ 
giornamento didattico sulle Iron- 
bere del sapere extranazionale. Si 
chiama «Fomm per l’intercultura» 
l’iniziativa, giunta alla quinta edi¬ 
zione, che la Carìtas porta aVanti in 
collaborazione con circa 30 orga¬ 
nizzazioni italiane e di immigrati 
sotto II patrocinio della Commis¬ 
sione Europea e del ministero del¬ 
la Pubblica istruzione. 

Le esperienze degli anni passàii. 
compresi i laboratori per gli inse- 
gnanb, sono raccolte in un volume 
edito dalla Carìtas di Roma e cura¬ 
to da Fianco e Lidia Eittau, Agji ol¬ 
tre 500 insegnanti qhe hanno ade¬ 
rito all’ edizione '95-96 del Fonim 
(che si concluderà dopo Pasqua) 
vanno,aggiuntt gli oltre 1.000 delle 
edizioni precedenti. «La,scelta del¬ 
la Carìtas come perno dell’ iniziati¬ 
va - scrive il direttore don Luigi Di 
Liegro nella presentazione del vo¬ 
lume, che raccoglie anche il chi è 
dell’ immigrazione in Italia - è do¬ 
vute sia alla sua dimensione orga¬ 
nizzativa che alla presenza su un 
territorio come quello romano a 
più alta concentrazione di immi¬ 
grati rispetto alle altre città italiane 
e di casi di razzismo, il 50% di quel¬ 
li italiani». 

Il «boom» di adesioni per il quin¬ 
to anno del Pomm vede in lesta gli 
insegnanti delle medie (42%) e 
delle superiori (38%) mentre i do¬ 
centi delle scuole elementari sono 
solo il 7% Le donne sono quelle 
più interessate visto che solo un in¬ 
segnante uomo su dieci ha latto ri¬ 
chiesta di partecipare a){’ iniziativa. 

Quest' anipq,apno stati organiz¬ 
zati 16 laboratori che Cftnsentono 
di approlof|C||re le più svariate ma¬ 
terie: dall’ insegnamentp della lin¬ 
gua Italiana per studenti stranieri 
alla conoscenza di altri continenti, 
dalla mediazione culturale all’ 
analisi della funzione dei mass- 
media. «Un' apertura cosi corale 
del mondo della scuola - afferma 
DI Liegro - costituisce un motivo 
per sperare in un effettivo radica¬ 
mento delle prospettive di convi¬ 
venza interculturale in una città 
che è anclie la capitele dell’ Immi¬ 
grazione». Gii alunni stranieri che 
nel 1992/93 hanno frequentato 
una scuoia del Lazio, dalle mater¬ 
ne alle medie, sono stali 4.653 dei 
quali 2.500 alle elementari e 1,100 
alle medie. Il 91,3% ha gravitato 
nelle scuole di Roma e provincia, 
solo qualche decina nelle scuole 
delle altre quattro province. Alle 
materne gli extracomunitari sono I’ 
85%; alle elementari il 35,7% è di 
orìgine europea mentre africani, 
americani e asiatici si ripartiscono 
in maniera pressoché paritaria la 
quota rimanente; alle medie il 
29,1% degli alunni stranieri è euro¬ 
pi, il 27,1% africano e il 25,7‘ti 
asiatico. 
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Sabato 6 gennaio 1996 


Roma 


Ancora polemica sulla manifestazione 
ideati per il Natale di Roma 

«Non si Éusoino 
corse delle In^e» 
Q Sòidaco dice no 
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NOSTRO SERVIZIO 


■ Sttoncate da quei pochi intel¬ 
lettuali e uomini di cultura che co- 
sirelti ad abbassatisi all'aigomento 
si sonò pronunciati, le bighe ai Roti 
continuano a tenere banco. Ma se 
si terrà davvero la messa in scena 
in stile Ben Hur per il prossimo Na¬ 
tale di Roma non è dato saperlo. 
Infatti se ieri mattina sul Messq^t- 
ro compariva un articolo vergato 
da Francesco Rutelli in persona e 
tilolàto «lo, sindaco di Roma, sulla 
biga ci salgo», nel pomeriggio inve¬ 
ce lagenzia Ansa titolava; «Bighe ai 
Fort, Rutelli; «Non si farà». Perù, a 
le^^ete bene, il testo del Messagge- 

10 e quello dell’Ansa coincideva¬ 
no- L’ambiguità dunque è proba¬ 
bilmente rteLsenodell'amminlstra- 
zidne comunale. In Campidoglio 
hanno dato già il patrocinio a uno 
del progetti di sfilata delle bighe, 
quello dell’aichitelto Esposito, e 
ora cheta polemica cresce spera¬ 
no soltantoche a togliergli le casta¬ 
gne dal fuoco siali sovrintendente 
Adriano La Regina: una volta tanto 

11 suo no ..sarebbe accolto con un 
sospiro di sollievo. 

Ma ecco come Francesco Rutelli 
ieri ha affrontato il caso b^he e 
cenlimoiU. «Il sindaco Rutelli con¬ 
ferma che a Roma non ci sarà nes¬ 
suna corsa delle bighe», ha reso 
noto l'ufficio stampa in un comuni¬ 
cato nel quale si afferma che «il Co¬ 
mune e le sovrintendenze stanno 
esaminando proposte di. manife¬ 
stazioni di rievocazione storica che 
avranno gi;ande Interesse popolare 
e nulla a che fare con carnevalate 
di cattivo gusto». Insomma, nessu¬ 
na corsa al galoppo, Forse soltanto 
una sfilata al trotto. E nell’articolo 
pubblicato sul Me^^ero e inter¬ 
pretalo còme Uti'sà'fi^pllà biga II | 
Slhdàco _jcrlVBVd’'ì:fié' «nessuno è 
tanto roìfzo» da Immaginare «una 
corsa di biglie lanciate su via dei 
Fori». Tuttavia, escluso che «una 
manifeslazione-speltacolo sulla 


Roma antica debba essere per for¬ 
za una carnevalata o una bulfona- 
ta», ha aggiunto che «è II caso di 
guardare con maggiore favore alle 
iniziative di divulgazione, anche 
spettacolare della Roma antica», 
nel momento in cui sono in atto 
molte iniziative culturali di qualità. 
Poi, reso noto che il Comune sta 
«approfondendo» due differenti 
proposte rievocalive, Rutelli ha 
scritto che «se saranno proposte 
serie dal puntò di vista storico e di¬ 
vulgativo le autorizzeremo; se no le 
archivieremo, come capita ogni 
giorno per tanti progetti che vengo¬ 
no presentati, poiché - ha osserva¬ 
to ancora - la cultura deve far leva 
sulla scienza, ma anche sul sogno 
e sull’immaginazione popolare». 
L’articolo del sindaco ha fatto cosi 
esultare rarthitetto Cesare Esposi¬ 
to: «Sono onorato e commosso per 
Il suo intervento che supera la faci¬ 
le contestazione e si inserisce co¬ 
me esempio di grande equilibrio e 
umanità». Ma fonti ben informate 
affermano che il progetto al quale 
tiene II sindaco non sia quello di 
esposito, bensì un altro. Già, per¬ 
ché pare che di sfilate in costume 
tra le vestigia dell'antica Roma ne 
siano state proposte molte al Cam¬ 
pidoglio. E infatti c'è chi rivendica 
primogeniture e minaccia di rivol¬ 
gersi all'autorità giudiziaria per far 
rispettare i propri diritti, Giorgio 
Ubaldi, che sostiene di aver notifi¬ 
cato dal '94 al Comune un proget¬ 
to di corsa delle bighe «identico» a 
quello deliarchltetto Cesare, ha 
depositato nel '94 presso la Siae un 
progetto denominato «la corsa del¬ 
le bighe», L'imprendilore, presi¬ 
dente, dell'Associazione,, italiana 
Sluntman, subitodopo ha stipulato 
■ un contratto con la Cooperativa 
Teatro 5, che opera presso gli sta¬ 
bilimenti di Cinecittà, affidandole 
l'organizzazione e la realizzazione 
del progetto. 
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La protesta del cemmerclairtl centro la «Fascia blù> 


Angelo Franceschi/Nuova Cronaca 


Saracinesche abbassate dalle 9 alle Ile manifestazione ieri in via Nazionale 

Serrata dei negozianti anti-6iscia blù 


■ I commercianti non s'arrendo¬ 
no. ieri sono addirittura scesi in 
piazza (della Repubblica) per 
protestare contro l’allargamento 
della fascia blu, causa prima,se¬ 
condo loro, del cattivo andamento 
dei loro affati. A contestare la deci¬ 
sione del Campidoglio, sono stati, 
dopo quelli del centro storico, i 
commercianti di via Nazionale, 
che ieri hanno tenuto chiusi per 
protesta i loro negozi lino alle un¬ 
dici. Motivo della lortr discesa in 
piazza, un calo del volume d'aliari 
del bfs nel periodo natalizio. E la 
causa di Ciò sarebbe da ricercare 
neH'attuazione della nuova fascia 
blu, che dairs dicembre ha inte¬ 
ressato da vicino via. Motivazioni 
che poggiano su basi d'argilla. Se 
gli affari per i commercianti del 


centro non sono andati come spe¬ 
ravano, le motivazioni sono da ri¬ 
cercare altrove. Il rialzo del prezzi, 
una minore disponibilità di danaro 
per le spese voluttuarie, la feroce 
concorrenza degli ipermercaU, do¬ 
ve si poteva trovare la stessa merce 
a prezzi più bassi e l’attesa dei «sal¬ 
di» che inizieranno lunedi prossi¬ 
mo. 

Certo, la nuova fascia blu non è 
un ingranaggio perfetto. Ha biso¬ 
gno dì alcuni correttivi, là dove ce 
n'è la possibilità e la necessità. Con 
il , suo avvepio crebbero dovuti 
partiré il plàriò parcheggi e la tarif¬ 
fazione della sosta, oltre ad una 
maggiore efficienza del trasporto 
pubblico. Un ritardo che va recu¬ 
perato in fretta. E all’assesorato al¬ 
la mobilità sono coscienti dì que¬ 


sto: «Dobbiamo intervenire dove si 
presentano della lacume, ma per 
migliorare la situazione, non stra¬ 
volgerla. Del resto, tenere le auto 
private il più lontano possibile dal 
centro storico è diventato un'esi¬ 
genza di primaria importanza, non 
soltanto per una maggiore fluidità 
del traffico, ma per combattere il 
problema deliinquinamento, che 
nella capitale rischia di diventare 
una malattia cronica. Un problema 
gravissimo, che i romani hanno 
compreso e che li ha latti esprime¬ 
te favorevolmente verso Happlica- 
zlone; allargata,della fascia blu in 
un sondaggio della Cirm. Il 70% si è 
espressa favorevolmente. 
Naturalmente, a difesa della lascia 
blu, sono scesi in campo ieri, dopo 
la protesta dei negozianti di via Na¬ 


zionale, i verdi e le associàzióhi 
ambientaliste. Paolo Cento, consi¬ 
gliere regionale dei verdi, è estre¬ 
mamente duro: «È incomptensibile ' 
che una ristretta minoranzà .di 
commercianti voglia antepórre, 
peraltro sbagliando i conti, i propri 
interessi corporativi alla necessaria 
tutela del centro storico e alla sal¬ 
vaguardia della salute pubblica». 

E per sensibilizzare i romani al¬ 
l'Importanza della fascia blu. Le- 
gambiente, insieme al Comune di 
Roma, sta organizzando una gran¬ 
de festa, popolare per domenica 21 ' 
ài Forii Imperiali,, a,st^stógno della 
fascia. In quell’occasione Legam- 
biente lancerà una petizione po¬ 
polare per liberare Roma dallo 
smog e dalle automobili e restituir¬ 
la al molo di Capitale universale. 


Gli appuntamenti 

E tu, dove 
M incontri 
la Befana? 


■ Dopo avere lancialo il loro au¬ 
gurio per un anno di pace, questa 
mattina a Piazza Navona, i bimbi 
della Bosnia Erzegovina inviteran¬ 
no i loro coetanei italiani a parteci¬ 
pate alla festa deH'infanzia immi¬ 
grata che si terrà domani, domeni¬ 
ca 7 gennaio dalle 12 alle 17 nel 
parco di S. Gregorio al Celio. Nel 
pbmeriggio, Ire circo.scrizioni sa¬ 
ranno visitate dal ludobus del cen¬ 
tro di Cultura Ludica «Momo» del- 
rAreiragazzi di Caserta; gli appun¬ 
tamenti sono alle 10,30 al cinema 
dei Piccoli, villa Boighese, insieme 
alla Banda popolare di Testacelo; 
al 15,30 al cinema Raffaello, in via 
Temi, insieme alla Cooperativa So¬ 
ciale Meta; alle 18 al Centro del so¬ 
le, via Fossa di Fontaniletto, E la 
Befana porterà spettacoli, incontri, 
giochi, sorprese, 1 piccoli degenti 
del reparto pediatrico dell'ospeda¬ 
le S. Camillo assisteranno ad uno 
spettacolo di magia organizzato 
dal gruppo regionale del club ma¬ 
gico italiano Iraci, Sicurezza e soli¬ 
darietà sono le parole chiave della 
manifestazione «Festa della Befana 
del poliziotto 1996» che si svolgerà 
a partire dalle 16 presso il Palazzet- 
to della Sport, in viale Tiziano, al 
quartiere Flaminio, organizzata a 
favore degli affetti da spina bifida 
ed edrocefalo, a cui prenderanno 
parte numerose petsonalità del 
nlondo dello spettacolo. Un grup¬ 
po'di iscritti al FVonte della Gioven¬ 
tù consegnerà ai figli di detemtte 
del carcere femminile di Rebibbia I 
giocattoli raccolti durante le feste 
natalizie nell'ambito dell'iniziativa 
«Natale di solidarietà ». Infine, per 
la chiusura della maratona Tele- 
thon, l'agenzia di moda John Ca- 
sablancas presenta oggi, dalle 18 
alle 22, «Insieme con la moda», una 
manifestazione di musica, siretta- 
colo e sfilate. L'iniziativa si svolgerà 
nello spazio multipiediale «Monte- 
(partlrii» déll’AceàV.l'lhgresstifé libe- 


,rò,, ,Ogg, e domani.inflTOiiprgàniz- 
zati dall’assessoràtò^ffllé Politiche 
Educative del Comune di Roma, 
spettacoli di burattini e concerti si 
terranno all’Alr Terminal dell’O¬ 
stiense. 
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Visite guidate 


• visite alle mostra. Molte le possibilità di visitare, at¬ 
traverso una lettura critica, le mpstrq allestite nelle gallerie 
e nei musei romani. Oggi l'associazione Centi e Pa^i (tei. 
853.01.755) ne organizza due (. 10.000, oltre al biglietto 
d'ingresso): la prima, alle 10.30, è alia mostra Caravasgio 
e ì maestri della Tavola allestita dai Musei capitolini (ap¬ 
puntamento in piazza del Campidoglio). La seconda 
ore 15,45 - alla mostra di Palazzo Ruspoli Alessandro Ma¬ 
gno Ira storia e mito (rendez-vous in via del Corso 418). A 
un altro grande imperatore, Federico II, è dedicata la visita 
organizzata dall’associazione /(mera alla mostra di Palaz¬ 
zo Venezia (bisogna lasciare il nome al 271.60.13) . Ap¬ 
puntamento, alle 10.30 di domani, in via del Plebiscito 118. 
Per gli amanti dell’arte moderna, invece, l'associazione Se¬ 
sto Acato organizza una visita (gratuita) alla mostra II pri¬ 
mo Mondrian allestita dalla Galleria nazionale d'arte mo¬ 
derna (oggi alle 11 in via delle Belle Arti). 

• La facciata di S. Maria Magdlora. Una tacciata inte¬ 
ramente ricoperta di mosaici, l'unica del medioevo roma¬ 
no, realizzata da Filippo Rosati secondo i dettami della pit¬ 
tura di Giotto; la loggia settecentesca Brillante solurtione 
dell’atchitetto Fuga, Appuntamento con l'associazione /(/- 
nera oggi alle 16 davanti alla basilica di piazza S. Maria 
Maggiore. L. 8.000, tei. 271.60.13. 


Roma 


• Dallo Studium UrMs a plaz* 
za S. Euttaehio. L'estro dì Borro- 
mini nella chiesa di S. Ivo, l amico 
complesso universitario della Sa¬ 
pienza. i vicoli e le curiosità dei 
rione S. Eustachio. Appuntamento 
con l’associazione L'arte nel cer¬ 
chio alle 10.30 di domani in Corso 
Rinascimento 40.. 8.000 più 3.000 

VlaCilulla di tessera annuale, te). 48.38.44. 

• Baaliels (gratia). Il Museo 
Barracco promuove oggi alle 11 e domani alle 17.30 vìsite 
guidate gratuite alla mostra Antichi re in Basilicata, che si 
soffermano anche sulle tecniche archeologiche di scavo. 
In particolare la visita di stamattina offre una lettura e un 
percorso della mostra differenziati per adulti e bambini 
(questi ultimi possono usufruire del laboratorio ludico-di- 
dattico). Corso Vittorio Emanuele li. 166/a. Anche il Pa¬ 
lazzo delie Esposizioni organizza, domani alle 18, una visi¬ 
ta guidata gratuita alia mostra 4000 anni d'arte giappon^. 
# Visite per bambini. L'associazione Palladio promuo¬ 
ve domani alle 10.30 una visita guidata per bambini Hgio¬ 
co nell'antica Roma al Colosseo e al Circo Massimo, con 
distribuzione di materiale informativo. Appuntamento al¬ 
l'entrata dei Fori in via di S. Gregorio,. 7.000 a bambino, 
l'accompagnatore è gratuito. Anche l’associazione Genti e 
Paesi organizza due visite per bambini: la prima Adottare e 





non toccare, alle 15.30 di oggi: ap¬ 
puntamento davanti alla statua 
del Pasquino neU’omonima piaz¬ 
za. La seconda E se dairalto ve¬ 
dessi tutta Roma è in programma 
alie 15.30 di domani, appunta¬ 
mento davanti alia statua di Gari¬ 
baldi al Gianicolo. li costo è di . 
8.000 per ciascun bambino, gratis 
LaSaplenzi per l'accompagnatore. Per infor¬ 

mazioni e prenotazioni tei. 

853.01.755. 

• Sotto S. Maria In via Lata. Visita ai sotterranei di que¬ 
sta antichissima diaconia, con gli affreschi del VII secolo. 
Oi^anizza i'associazione Itinera che dà appuntamento aL 
le 10.30 di domani in via del Corso 306. . 8.000, tei. 
271.60.13. 

• Paaae^tfate. Due le passeggiate in programma: la 
prima è oggi alle 15.45 nell’antica, splendida contrada deh 
rOi^. L'appuntamento è in via dei Soldati, angolo vìa del¬ 
l’Órso, con l’a^ociazione Palladio ,. 8.000, lei. 68.67.897. 
La seconda, invece, è in via Giulia, prestigiosa strada rìna- 
scimentale voluta da papa Giulio 11. L'appuntamento con 
l’associazione L’arte nel cerchio è alle 16 di domani, in 
piazza dell’Oro presso la chiesa S. Giovanni dei Piotentini. 
Biglietto. 8.000più 3.000 la tessera, tei. 48.38.44. 

[Marco D«MrÌl 9 ] 


ROCK E DINTORNI. I prossimi tour: Ramones, Baglioni, Carboni, Green Day... 

Tutti i concerti, aspettando il Boss 

Da Bruce Springsteen aj Green Day, dai Ramones a 
Claudio Baglioni, dai Tote a Luca Carboni, ma anche 
Africa Unite e Casino Royale, passando per l’avanguar¬ 
dia giapponese di Toshinori Kondo, fino ad arrivare al- 
l'annunciala reunion dei Sex Pistols. Nomi grandi e pic¬ 
coli della stagione live che va ad incominciare; ma Ro¬ 
ma, per quantità e qualità delle proposte, continua a re¬ 
stare ai margini del circuito internazionale. 


■ Viene già annunciato come 41 
primo appuntamento reggae del 
96» quellb con I romani Oné LoM 
HI Pàtm e la cantante giamaicana 
di BIrmIngliam, Wttar AWia: si 
esibiranno l'11 gennaio nel tendo¬ 
ne dell’Ima. (Inverno romano au¬ 
togestito), al Mattatoio. La stessa 
sera, se preferite funk e acid lazz 
p otete decisam ente qptar^per t 

concert:^^^^^ 
vivo JMM Sonanti, èdn I siiòlveci:' 
chi successi riarranglatl. 

Insornma, la scena live romahà, 
anche se lentamente, riprende il , 
suo corso dopo l'intervallo natali» ' 
zio. Non mancheranno i grossi no¬ 
mi, ma l'assenza di spazi medio¬ 
grandi (teatri da 2-3mila posti),, la 
chiusura di alcuni locali (per 
esempio il Frontiera), e II fatto che 
In pochi sono Interessati a puntare 
sul tour di gruppi emergenti o di 
tendenza, continua a tenete Roma ', 
al margini delcliculto. Percul, hel '■ 

C rossimi mesi, non vedremo né 
snny Kravitz, né kd Lang, gli 
Skunk Anansie, Sugar Ray, l'ac¬ 
coppiata David BowTè-Momsseyi’ó 
JoanAmiatratìing, il 

Pazienza, restano molti àltrI-Hò- 
mi con cui consolarsi. Per esempio, 

Il 12 e 13 gennaio al Palazzo delle 
Esposizioni, neH'ambito dalia rrtì-‘ 
segna «Obiettivo Giappone», sarà 
di scena Toihimrl miHló, trOm- 
bottata di estrazione jazz, speri- 
mentaloie trasvemale che vanta 
collaborazioni con John Zom; Bill ' 
Laswell, Herbie Hancock. Il 12 so¬ 
no annunciati a Roma anche gli 
AM«« UnRa, Il 13 al Palaeur ap¬ 
prodano gli 883, e il 18 gennaio 


preparale I fazzoletti per II tour 
d'addio dei RamoiMS (al Palla- 
dlum) : la più longeva e sganghera¬ 
ta band della prima generazione 
punk ha infatti deciso di sciogliersi 
subito dopo il tour. Il 21 gennaio 
da non perdere l'appuntamento 
con Loa Fabuloaóa CadUlaea (ai 
Palladium); arrivano dall'Argenti¬ 
na, inoro ultimo disco, RmAzucar,'. 


B ertiti iì«tìp^ 

niz, tra gli ospiti figurano Deb- 
bie 'Hàiiy, Big Youth, e l’ex Clash 
MIck Jones. Il loro stile? Pura (lina- 
mite: macinano con furore ritmi 
salsa, hip hop, funky, reggae e ska. 
Ancora a gennaio, c'è da segnala¬ 
re la rassegna dedicala ai grandi 
pianisti del jazz, ospitala dall'Ale- 
kandeiplatz: Il 10 è di scena II trio 
di Enrìeo Ptaranuml. dal 15 al 20 
il trio di Slr Roland Nanna (con 
Massimo Moniconi al contrabbas¬ 
so e Giampaolo Ascolese alla bat¬ 
teria); dal 24 al 27 arriva il grande 
Ondar Walton, uno de. maestri 
dell'hard bop, e infine il 30 e 31 
gennaio c'è II quartetto di Franco 





Febbraio saré il mese di Claudio 
feaglloni, entrato In una nuova for¬ 
tunata fase della sua carriera; dopo 
le improvvisate autunnali, a ridos¬ 
so dèll’uscila di lo sono qui, patte 
Infine con il tour vera e proprio, 
che farà tappa a Roma il 2 e 3 feb¬ 
braio al Palaeur; 1 biglietti costano 
36 e 50 mila lire. Sempre il 2 feb¬ 
braio, appuntamento per rocketta¬ 
ri e space kids; tornano infatti i mi¬ 
lanesi Caolno Royalo, con le can¬ 
zoni del loro ultimo album Sempre 
pii) vicini. Il 7 febbraio all'Alpheus 


Bruco Spiingitoon In 
alto* Claudio Baglioni, 
a daatra, (biadai 
pratagonlaU dalla 
pmaalmaataglonarack 


arrivano gli Itdllan Lovagoda; no¬ 
me decisamente ironico per una 
band formata dall'ex batterista dei 
Dire Straits, Terty Williams, e dal¬ 
l'ex bassista del Man, Martin Ace. 
Ancora rrxk il 14 febbraio con i T(h 
to (biglietti a 35 e 45 mila lire), il 
15 al Palaeur c'è, molto atteso. Lu¬ 
ca Carboni, mentre il 18 e 19 l'Al- 
pheus ospita una minirassegna 



ttroUo interessantè dedicata alla 
Francia: la prima sesta è la più mo¬ 
vimentata e hinkettara, con gli, FH 
e Sinclair, meriue la secom:la offre 
due proposte diwbiid music d’alto 
livello con lo zairese Lokiia Ronza 
e i magniflci Zabdo. 

Passando a marzo, il nome 
d'obbtigo con cui partire è quello 
di Bruco Sprlngatoon, che si 


DEL LAZIO: 


■AUTOINCONTROv.Col|jS.P.olotlARICCIA(RM)06-93734IIUO 
■VALTRADINO «AppiaNuitv. nm KOtAkOb-TiWTAV 102 
■AUTOCENTROBUIDINI «S.l»i.p.r l'AquIlaBS RIETI (riW-4%192 
■MEZZENGA AUTO v. Eugmio IV-77VETRALLA(VD0761-477375 
■FAUSTINIv.A.F.bi iss FROSINONE 0775-294577 
■OFF ROAD CENTRE v.Montt L*pM 2«S.MIOtELE(Ll)077)-240628 


IN COLLABORAZIONE- 



'CON 

FINANZIAMENTI* 


FINE MIRO 


U offortt non sono cumulibill Ira toro,ne con «lire 
iniziative in cofbo o con altre rormule rimnztarieBNcMM^ 
La campagna i valida fino al 31.0MB96 sulle vetture 
, ditponibilimrelezsalvo approvazione FINEMIR0 _^—J 


FINO A ao.ooaooo in 20 mesi ad interessi 0 - 

FINO A20.00a000 IN 30 MESI AL TASSO DEL 6%- 
FINOA20.000.000 IN 36 MESI AL TASSO DEL 9%. 
PER L’OSATO DAROTTAMARE 2jOOaoOO DI VALUTAZIONE. 
SUPER VALUTAZIONE DELL’ USATO FINO AD 1.500.000 _ 
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Passi in avanti 


PAGINE DI STORIA SOCIALE E POLITICA IN MAREMMA 

1900-1970 


IMI K \ I ! Il M-;M ' M \K/( K ( 


i 1 ’\i! IM II ' i I ; 
h 'KM il \, I 1 ' Il N ! 






preannuncia come il grande domi¬ 
natore di questa stagione live; sulla 
linea intimista e semi-acustica del 
suo ultimo album, The ghost ot 
Tom Joad, Il Boss ha deciso di in¬ 
traprendere un tour di concerti pic¬ 
coli in spazi esclusivamente teatra¬ 
li. Per ora viene annunciato un suo 
concerto il 27 marzo al teatro Sisti¬ 
na: quando sarà confermato, è 
probabile che i biglietti vadano 
esauriti in poche ore. Quindi all'er¬ 
ta. Il IO marzo al Circolo degli Arti¬ 
sti c’è un nome interessante dell’ul¬ 
tima generazione pop dance bri¬ 
tannica, Dubitar, mentre il 21 
marzo sono attesi al varco i paladi- 
, ni della nuova generazione punk a 
stelle e strisce, ovvero i Oraan 1^. 
■< Più in là, il] 6 maggio sono attesi gli 
Ac/Dc (al Palaeur), arriveranno 
anche i Slmply Rad e forse Sting, 
e infine per 1 1 1 luglio vengono ad¬ 
dirittura annunciati i riformati S«X 
Piatola. 


ASSOCIAZIONE 

ITALIANA 

CASA. 


Per il risonamenlO/ il recupero! 
è lo riqualifica»oiie 
della ciHà e della periforia 

• Le normative per il recupero edilizio 

• I finanziamenti 

• Le procedure tecnico amministrative 

Uffici Informulonl: 

BSSiUlLmL 1*1.4467318-4487252 

presso Lega S. Paolo Auto 
PIGNETO: via LAquila, 23/M 

tal. 7027113 - 7027115 
in collaborazlonateon lo I.AìC.AL| 

aie informo SU :ì 1 i 
folevidoo RAI Tro 


all* pagi 6i^ - 677 

sul 

i niutui od i sarviii ceoporatl^i 


A.I.C; UN'ESPERIERnEA ASSCXSlApVA 
AL SERVIZIO DEI CITTApiNÌ\ ; 

via Mbueele Rulnl, 3 - 0O1SS Roma ■ Tal. *30821 



UBRERIA*DISC0IECA>VIDEO1ECA 

io ©©(kimo M MlboPàrf®] 

Il 6 gennaio sconto del 20% sui libri 
a tutti i possessori della tessera 
«Amici di Rinascita» 

Vi aspettiamo 

dalle 10 alle 14 e dalle 16 alle 20 


00186 Roma ' via E>elle Botteghe Oscure, 2 
Tel. 06/6797460 • 6797637 
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MKMM ^ 

IvFa dalia Panitanza. 33 - Tal. 6874167- 
M607107) ' 

Alte 21.00 Parmiaa de Condulre praaanta 
Saauanaa In (cara «ava tal? Ragia di Max 
Batazs Domani alla 21,00 ultima replica 

ANFITRIONE 

(yiBS.SBba.24-Tal.6760827) 

Sala b- alia I6.00. Comp La Plautina pre* 
aema La laoandlara di Cl Goldoni, con Pa¬ 
trizia Parlai, Sergio Ammirala, Marvello 
BonlniOlBS.F Madonna, R. Italia, F Gigli, 
M DaFiQri.raglaSafgiQAmmirata 
ANQINTMA • TEATRO 01 ROMA 


li di Roma 






rUnità pagina. 


(PiazzaS. Apgllonla, 11/A-Tal. 5664676) 
Dali'it gennaio. Il peaHna auana aMwra 
due valla di X Cain. con F. BiancoTprCo- 
aanza, J. Baìwehi, A. Paium&o a R. Rinal¬ 
di, ragia C.B.Ls<-ici 
OELMTOMUIIOHAU. 

(PieMedagliad'Oro,44-Tel 35454343) 

Alle w.aO.Tutte la aara cena apattacolo 
Anche Rama di Carlo McHteae con laura 
Di Mauro, Sllanfranoo eMaaaimillano Gal¬ 
lo H balletto del Balailo Muvio Hall. The 
Top girla Orchestra diretta da Uccio Sana- 
Gore. Domanloa ore 17.00 con eoniuma- 
«ione • oraSo 30 con capa, lunadi riposo 
CATACOMMMOe ^ TEATRO O'OOOl 
(yiaLabÌ0ana,42-Tal 7003495) 

Alla 21,00 a tastivi alid‘18,30 lino al 7 gan- 
nàio la mhi Maeea di Athol Fugard 
(Sudarnpa) ragia di Rosalia CiavtrI con 1 
Tanni Élaer, Annalisa Picconi e Vittorio 


Alla ìr.30. H sWte E ii anarrara di e con C 
Casini, Regia di Riccardo Plfarl, con Stata- 
niatneanoli a RtGcafdo Riferì 

"WWapo d’Afrlca5/a-Tel. 7004932) 
saia grande alle 21.15. Bhiaa di Ten- 


SALA GRANDE alle 21.15. Bhiaa di Ten- 
nesii Williams, con Q.Antlgnanl. 8 Ghia- , 
rel!o,C. De Ruggiero, F. MogardI, Q. Gar¬ 
rone. M. Larana, F. Maoni, M. Nappo, M 
Palma. S-Scuccimarra, E. Treccani Regia 
diptera Sepe. 


Cigiano; L'traMlanlee di F. Salta Floraa, 
ColiM NutI, Panili. Ragia dagli autori. 

Mitico < 

1^ Galvani, 69- Tal. 5763502) 

Alta 21.15. '‘lia Premiata Ditta» presenta 
ya tfnara «a bwabe scritto e diretto da 
Francesca Draehatii, con Roberto Ora- 
ghetti, Pappe Ouintale, Antonella Voce. ' 

niuthh I 

(Vladl Qrottapinta, 16-Tel. 6671639), I 

Alle 20 45 Rameeema di D.R. con Beatri- i 
oe Fazi, Urbano Lione, Merlo FocardI. 
MasaimllianoBruno.ReglaM Bruno. 
HIIATIRMAUMMnA I 

(VladlOroHaplnie.16-Tel 6671630] 

Alle 2100. OesMoaHeporceNane scritto e 
diretto da Alfredo Arderò con Maurizio 
Santini 

duuthhloitanzwne 

(yiadlQro|tapinta,l9.Tel 6671639) 

Alle 21.00 OeieMvo di Andrea Monti con 
LuoaPizzurro.M Toacanelll.M Maizanti, 

V Carabino. A Taaipni, ragia Luca Monti 
Domani alle 16 00, lunedi riposo 
Ogni lunedi alle 21.00 IheeiMualgeendl 
e con Sergio Zecca e oapitl diversi ogni 
puntata. 

DlUA COMETA 

IVIB Teatro Mitcailo. 4 - Tei. 6764360) 

Alle 21.00 Mleery non deve merire di Si¬ 
mon Moore tratto dal romanzo di Stepfien 
King con Marina Confatone e Massimo 
Vomuflello Costumi di Daniele Rossi, 
Scene di Sebastiano Romano Regia di I 
' uoocniii I 

OfUBMUW J 

(Via Fori). 43 • Tel. 44231300-6440749) . 

; Alia 17.1» fl alle 21.00. Non * vere... me ri 
• «Nido di Pappino De Filippo, con Luigi De I 
Filippo, Wanda Pirol, Rino Santoro. Regia 
dlL De Filippo Domani alle 16 00 
ME 

(VlooloDueMaeell),37-Te) 6766259) 

Alle 2100. L’u^ dal dorè le hoeee e al¬ 
tro iCantlera Pirandello) di Luigi Pirandel¬ 
lo. Regia di Alessandro FabrizT, con Anto¬ 
nella Alessandro. Raffaella Diamanti, Lu¬ 
ciano Melchlonna. Nadia Psroiabosco 
lUIBO 

(Via Nazionale, lOS-Tel, 4662114) 

Alle 17,00 Twiel oon Marco Columbro, 
Lauretta Masiero, Mariangela D'Abbrac¬ 
cio, di C Exion. Regia di E Coliorll Doma¬ 
ni alle 17 00 ultima rsolta. 

Pranolazioni su Talevideo Rai 3 Pag 647 
PICCOLO lUICO 

(Via Nazionale, 163-Tel.48650e6) 

Martedì lesile20.45, PRIMA, (abb. D An¬ 
na Maroheslnl, Tullio Solenghi In Ove di 
Noi di Mtonael Frayn, regia d) Marco Maf- 


S /ia S Sfefarto del Cacco, tS - Tel 

796496) 

Alle 21 00. Anna Proclemer e Fiorenza 
Marcheglani in Prefariral <H ne di Antonia 
BrancatT, regia Piero Maccarinelli Doma¬ 
ni alia 17 30 

Orarlo botteghino. 10-13/16-20 escluso il 
lunedi 

CWONE 

(VladeIleFornac{.37-Tei 6372294] 

Alle 17 00 La Compagnia del teatro Ghio- 
ne presenta L'Impertania di ehlamaral Er- 
nealo di Oscar Wilde con Ileana Qhlone. 
Sandro Pellegrini, A. Spadorcla, M. Loren- 
si. M. Di Carmine, M Recino, L Gentili, M 
CattanI, F Pellegrini Regia di Edmo Feno- 
gllo. Scene di Eugenio Gugllelmetti 
UPUFF 

I (VlaQ, Zanazzo, 4 - Tel. 6610721 / 5600989) 

Alle 22.30. Landò Fiorini In La RepubMiea 
dri onia e... iM^diClaudlo NatifTsilve- 
8tro\ongo, Landò Fiorini, con Q, Valeri, T 
Zevola, M Getti, Musiche di Luigi De An- 
gells, coreografie di Gabriella Pananti, co¬ 
stumi di Crlitlrta Prancionl Regia di L Fio¬ 
rini 

IL VASCELLO 

(Via Giacinto Carini, 72/76 - Tel 5881021) 
Alle 21.00 CRT la fabbrica dell'Attore e 
Rag Doli Produzione presentano Internau- 
Wua di Adriano Vlanelto e Francesco Ver- 
dinellieonR. Lerlol.E Barresl,F France- 
aehlni, Q. Martin. Regia di A Vianelloe F 
Verdinelli. 

WSTASILB DELLO HUMMR 

(Via Taro, 14 - Tel. 64160S7-8S486S0) 

Alle 21 00 Capodanno? A sana da una ve¬ 
deva, due aoulltbraH e un po' di maolal 
con Daniela Granata, BindoToscani, Car¬ 
lo Conte, Marina Ruta, Alaaaandro Mon- 
gellf RegiadIBIndoToscani 
lAGHiMSON 

(Largo Brancaccio, e2/A - Tel. 4673164] 
Alle 19.30 e alle 22.30 VI è plachilo il ÉM? 
di Dino Verde, oon Dino Verde, Elena Be- 
rera, Gastone PescuccI, I Favela Lingula. 
Le Chansonattea. Coreogralie di Don Lu- 
rio. 

L’ARTE OELTEATROSTUO» 

(Via Urbana, 107/107A- Tel 4666606) 
Lunedi e alle 18 00 L’alloro maglee. Corsi 
di teatro 

MANZONI 

(Via Monta Zablo. 14 - Tel 3223634) 

Alle 21.00 La compagnia Cotta-Alighiero 
presenta Olaaa mamma non indoro di 
Charlotte Keatley con Elena Cotta, Maria 
TagiiafarrI, Chiara Tango. Sabina Vannuc- 
chi Ragia Giovanni Lombardo Radica 
HAMMALE 

(Via dai Viminale, 51 - Tel. 485496) 

Alle 18 OOeaile 21.00 La fortuna eoa la Et- 
lo mahMcola di Eduardo De Filippo e Ar- 
martdo Curdo, dirotto o Interpretato da 
Carlo Qluffrè oon Aldo Gluffrè 

(Vlada'Flllpplnl,17/a-Tel 66308735) 

SALA ARTAUO; alle 22 00 La Cooperativa 
Libera Scena Ensemble presenta Prova 
orala por mambri eatoml lozlono-apetla- 
colo di 56' circa Testo e regia di Claudio 
Grimaldi coriLunetta Savino 
SALA GAFFE martedì alle 21 30 Teatro 
Libero di Milano presenta Lo Conlitrko 
Calva di Eugèno lonasco. con A Besenti- 
ni, Q. Broli. M Coppo, B Qaaparinl, A 
Qruttadaurla, M Piclollo.C Rosatelli Re¬ 
gia di B AnciilottleA Ferrari 
SALA GRANDE alle 21 00 Amerika mu- 
sciai di Mario Moretti da Kafka con Luca 
Lionello Regia di Claudio Boccaccini 
MMOU 

(VlaQloauaBorBl,20-Tel 8083523) 

Alla 21 30 Ultime due repliche Giglio pre¬ 
senta Enrioa BonacoortI e Slmona Marchi- 
ni in Malompmma di C Terron e E valma 
Regia di Guido Torlonla 
rOUTlCNIOO 

(VlaOB Tlepolo,13/A-Tel.3611501) 
Martedì alle 21.30. PRIMA. Pfooeeu^e- 
na per Lalla di Antonia Branoati con Palla 
Pavase. Regia di Marco Maltauro 

MPRETTHEATRE 

(Pzza del Satin • campo de' Fiori • Tel 
5806201) 

Tutte le domeniche alle 16 30 Cecino II 
' '^nripa pleeole pwcolo. nella sua versio- 

^i^AiwwM M viillA’in In‘lingua in- 

{ ifese per feste private e compleanni die- 
ro prenotazioni 

DURINO 

(VieMinghattl.I'Tel 6764566) 

Alle 17 00. Comp Mario Chiooohio pre¬ 
senta Oreste Lionello e Ivana Monti In 
Quel elanere ohe vanne a premo (e ae li 
dive riH video el rompe um gambo?) di M 
Hart 0 Q S Kaufman Ragia di Ennio Col¬ 
torti, 

SAUfITROUM 

(Via Romolo Gassi. 6 • Tel. 5757468) 

Alle 21.00. ArMatacf II varittt! Di e con 
Fiorenzo Fiorentini e la sua Compagnia 
Musiche di Paolo Gatti e Alfonso Zenga 
Tutti I mercoledì alle 21.00 Roma VleaMla. 
lALONEMAROHERITA 

(Via Due Macelli. 75-Tel. 6791439) 

Alle 19 30 0 alle 22 30 Mavadamopòll di 
Gestellaocl e PIngItore. con Martutello, 
Dovi e Tosca. Domani alle 2i 30 
MTWA 


(yiaSistina.129-Tel 4826641} 
Oggi e domani alle 17 00 ( 


Òggi e domani alle 17 00 Gianfranco 
DV^ngeio e Stelarto Masclarelll in I Cava¬ 
llari della Tavola Rotonda con Nadia Ri¬ 
naldi, Sabrina Salerno e con Adriano Pap¬ 
palardo Commedia musicale Galli & Ca¬ 
pone, scene e costumi Franco Vanorio 
Musiche originali di Enrico Riccardi Re¬ 
gia di Alessandro Capone 
8MZI0UN0 

(Vicolo del Panieri, 3-Te) 5895765) 

Lunedi alle 21 00 il Carro dell'Orsa pre¬ 
senta A mani nuda di W. Kesselman (trad 
M Fallucchi) con N Ferrerò, Q FradeanI, 

E Martelli Regia Marco Betocchi 
STABILE DEL QIALLO 

(ViaCassia,671-Tel 30311335-30311076) 
Alle 20 00 e alfe 22 30 il mesHere «aire- 
mlddlo di Richard Harris, con Nino D'Aga¬ 
ta, R Barbera, A Masullo. Regia di Marco 
BelocohI Domani alle 18 00 
TEATRINO DEL CLOWN TATA DI OVAOA 
(Via Glasgow, 32 - 9949116 • Ladispoli) 

Tutte le domeniche alle 11 00 e la mattina 
per le scuole alle 10 00 Tata di Ovada pre¬ 
senta Bambini in fatta... con avventura In 
campagna con Papero Piero alla riscossa 
(Per le scuole su prenotazione) 

TEATRO MONQIOVINO ACCCTTELLA 

(Via G Qenocchl. 15 • Tel 8601733 • 
5139405) 

Oggi e domani alle 16 30 Viene, vlerm la 
Bafanal Giochi, animazioni e spettacolo 
con le marionette di Accettella 
TEATRO NUOVO!. RAFFAELI 
iv le Ventlmlglla. 6 • Tel. 6535467) 
uairn gennaio alle ore 10 30 e alle 12.30 
La Compagnia »ll Cilindro» in PlnoocMe 
un musicar Adattamento e regia di Pino 
Cormani con B Bernaudo, P Cormanl. A 
Favetti.A Cavalieri. F.Qusmltta 
TUTROOUMFICO 

(Piazza Q da Fabriano. 17 - Tel 3234890- 
3234936) 

Alle 21 00 Antorìlo Albanese in Uomo di A 
Albanese, F Modesti, F Amato 
I TEATROBAU RAFFAELLO 
(Via Terni 64 tei 7012719) 

Alle 21 00 Risala Romana con i comici 
I della scuola di Fiorenzo Fiorentini. Secon- 

I da parte Giorgio Onorato Concerto par 

I Roma Domani alle 17 00 

TEATRO STABILE $. FRANCESCA ROIMANA 
I (PzzaNerazzinl-Tel S125S31) 

Dal 6 al 28 gennaio lutti i sabati alle 2100 e 
le domeniche alle 17 00 L'ONobrata di Et¬ 
tore Peirolml per la regia di Alberto Mac¬ 
chi con Claudio Tlccom e Francesca Ton¬ 
do 

1UTRO ROSIMI 

(PiazzaS Chiara, 14-Tel 68802770) 

Alle 17 00 e alle 2100 Er malelo ImmegF 
narlo di Aliterò Alfieri, con A. Alfieri, h 
M erlino Domani alle 17 00 
TEATRO STUDIO XX SECOLO 

(Fontanone del Glanicolo • Via Garibaldi, 
30-Tel 5661444-5661637) 

Oggi e domani alle 17 (Xi. L’aaaetiu è un 
aaaadio idea scenica di Giuseppe De 
Grassi da poesie a canzoni di Piero Clam- 

S I con Ottavia Fusco Regia di Giuseppe 
6 Grassi i 

TEATRO TAUA | 

(Via A Saliceti, 1 • Tel 56330617) ' 

Alle 16 30 Pulcinella al acrvlile dal re te- > 
sto e regia Lino Moretti, con S lattarelli. 
Lino Moretti, A M Piva i 

TEATRO 10RDINONA 

ViadegllAcquasparta.ie-Tel 68605690) 
Martadf 9 gennaio alle 2100. PRIMA La 
Comp Koreja presenta Core di Salvatore 
Tramacere, con Silvia Riccardelli, Antonio 
AlvisI, Maria Rosaria Ponzetta. regia Sei- 
vatoreTramacere 
VALU 

(Via dei Teatro Valle 23/a - Tel 68803794) 
Alle 21 00. L’Hlatolrcdu addai di Pier Pao¬ 
lo Pasolini, Sergio Cittì, Giulio Paradisi 
Con Davoli, Renato Carpentieri Regia e 
Ideazione scenica di Giorgio Barbarlo 
Corsetti, GIgl Oall'Agtio e Mario Martone. 
VERDE 

(Circonvallazione GlanIcolense.lO - Tei 
5862034-5666065) 

Alle 17 00 La Compagnia teatro S Leo¬ 
nardo presenta Cenerentola Regia Mau¬ 
rizio Annesi Grande lesta per tutti con 
giochi, doni, sorprese in arrivo delta Befa¬ 
na aljeatro, Per prenotazioni lunedt/saba- 
toorec^lÉjOO. 

Liberatrice, 8 -Tel 

5740590-9740170) 

Martedì alle 21 00 PRIMA IT duerade 
ITO (01 Fet ehi ehlama de hiert Reme) con 
la Compagnia Attori e Tecnici e le band 
Lede e f Sud Otrived. Scene e costumi di 
Santi MIgneco. regia di Attillo Corsini 
CIRCD MOIRA FIO ORCO M MOSCA 
(Piazza Conca D'Oro-tei 68642233) 

Alle 16.00 e alle 21.15 Tournee ufficiale 
iiaio-russa' Il grande Circe dtHe Ftelt. 
Domani alle I5.'0e alle 16.30 
Visita allo zoo ore 10 00-15.00. 

Prevendita presso casse del Circo lei 
68642233/S2143B7, Orbis' p.zza Esqulilno 
37. Quadrifoglio v Macchia Saponara 

NUOVO TENDA ITRIdCI 

(Via Tor di Quinto • Fronte Poligono - Tel 
U40208/7) 

Alle 16.30 e 21 00 OoMen Circua Feedvd 

di LlanaOrtel. Domani ere 15.00e 16.30 


CI-ASSICA 
lE 


ACCADEMIA FHARMONfCA ROMANA 

(vlaRa(nin(a.1t8-Te( 3201752) 

Giovedì atte 2100 Presso II Teatro Olim¬ 
pico Concerto con musiche di Luciano 
Berto Inerprete dell'Accademia Bizantina 
diretta da Qulntar Fiehier con i solisti Car¬ 
lo Chiereppa violino e Dftgo Dtd dacci 
oboe BigiìeRi al teatro (p za G Da Fabria¬ 
no tei 3234890 Orarlo continuato) 
ACCADEMIA NAZIONALE 
M SANTA CECtUA 

(Via Vittoria. 6 - Tel 3611064-3611(»8 / 
segrtei 3611633) 

Le stagioni concertistiche dell'Accademia 
di Santa Cecilia si interrompono per una 
breve pausa nel periodo festivo per ri¬ 
prendere domenica 7 gennaio alle ore 
17 30 per la stagiona slnfomca concerto 
diretto da Valeri) Qerglev, con la partecr- 
pazione del pianista Al^sandr Toradze. 
In programma musiche di Balaklrev / Ca¬ 
sella. Prokotlev a Beethoven la stagione 
di musica da camera riprenderà venerdì 
12 gennaio con un recitai del pianista Mi- 
khad P/etnev con musiche di Skriabrn e 
Chopin 

AftS.CULT.ILCANTKREMa'ARTC 

(Via Fiorentina, 2 - Manzlana - Tel 
9964223) 

Oggi alle 17 00 o domani alle 18 00 Pres¬ 
so la chiesa del Ghetto Immacolata Con¬ 
cezione. Civitavecchia, Concerto di musi¬ 
che Irlandesi con The Kay Me Caniry 
Group Ingresso gratuito 
AUOITORtUM CATTO* JCA 

(L go Francesco Vito, 1 - Tel 

30154606/3051732) 

Martedì alle 20.45 Presso largo S Vito 1 
(Pineta Sacchetti) Orchestra diretta da 
Marce Fraslna -La Bibbia Televisiva» di 
MorriconeeFrlslna 

AUIAMAQNALU.C. 

(PteAldoMoro.d-tUC lei 3610051/2) 
Martedì alle 2030 Presso Aula Magna 
Università La Sapienza (P le Aldo Moro) I 
quarletil per Archi cH Bete Bartock ciclo In¬ 
tegrale Il concerto Interpreti Quartetto 
Barteefc 

CENTRO ATINITAMUSICAU AUREUANO 

(Via delia Pisana e via di Bravetia Tel 
56203307) 

Corsi di strumento e di solfeggio propara- 
zlone esami di Conservatorio, coro di 
bambini, politonico femminile e misto, di¬ 
dattica specializzata per bambini dai 3 
agli 6 anni Dir Bruna LIguori Valenti 
CENTROn'AUANOOfMUSICAANnCA 
(VlaAldoMoro.SCAPENA-Tel 9032331) 
Ogni lunedi alle ore 16 00 presso la Chie¬ 
sa Valdese di p zza Cavour, Iscrizioni e 
audizioni per il Coro Polifonico, Coro da 
Camera, Coro di voci bianche L'attività 
comprende le prove, la preparazione vo¬ 
cale, I concerti con musiche di Kaydn. Ba¬ 
ch 

CORO FOUFONtCO ROMANO 

(VicolodellaScimla-Tel 6785952) 
Audizioni per coristi e giovani solisti ogni 
venerdì alte ore 1930 
COURTIALINTERNATIONAL 

(Via Paolo VI. 29-Tel 6673170-6677614) 
Vedi Grande Musica In Chiesa 
QHtONE 

{VladelleFornacl37-Tel 6372294) 
Domenica 14 gennaio afte 2t (XI Euromu- 
sica Master Serles • Dmllri Ataxaav piano¬ 
forte. 1* Premio Concorso Internazionale 
Leeds « uno del piCi notevoli pianisti at¬ 
tuali » musiche di Beemoven Chopin. 
Scrlabin. Rachmaninov 
GRANDE MUSICA INCHIESA 

(Organizzazione Rivista delle Nazioni • 
Tel 6793572 

Courtial International • Tel 6673170) 

Alle 2100 Chiesa Santa Maria Sopra Mi 
nsrva, piazza delta Minerva - Roma Con¬ 
cerie deM'EpIfaiga ^pn ]l Cero femminll» 
detrA cca demia FSarmMdea romana Or¬ 
chestra' GII amtef MTerinonla Tromba 
Antonello Barlltsrl Organo, pianoforte e 
cembalo' Anna FM Bclelari. Direzione Fa¬ 
bio Colino Ingresso Ubero 
Alla 1900. Presso la Cattedrale di Santa 
Maria, piazza Cesare Battisti. RIETI, Coro 
The Be n ed tot tne coHege chimbar sln- 
gera. Atchlaon, Kansas, Usa Direzione 
Àuto E. Kf Ulemarii Ingr^so Ubero 
ILTEMFfETTQ 

(Piazza Camplteiu. 9 • Prenotazioni al tei 
4614600) 

Alle 17 45 Festival Musicale delle Nazio¬ 
ni La acuoia pianistica di Marcella Crude¬ 
li. Ali’Ecole normale de Paris ti Schu- 
mann. ai pianoforte Maria Oraita Sorren- 
Uno Musiche di M Clementi, 6 Petrassi, 
R. Sohumann M a rcaBa Crudeli • Maria 
Grazia dorrentlno (pianoforte a quattro 
meni). J Brahms: Danze ungheresi nn I 
2.3 


Domani alle 17 45 Mozart Chopin Alt- 
xandra Soilmann planolorte. Marcella 
Crudefl-Afexandra Soshnann pianoforte a 
quattro mani 
TEATRO BRANCACCIO 

(ViaMerulana 244-Tel 4874563) 

Martedì 9 alle 11 00 Rappresentazione 
doi balletto Lo achlacclaned Musica di 
CiaikovBkij Coreog di F Monteverde Pri¬ 
mi ballerini M Maturi, L Martelletta, G 
Pistoni, Q Martelletta 
TEATRO DELL’OPERA 

(PlazzaB Sigli-Tel 4617003-481601) 
Martedì alle 20 30 Serata inaugurale con 
l'opera Iris di P Mascagni Maestro con¬ 
certatore e direttore Gianluigi OelmetH, 
regia, scene e costumi Hugo de Ana Inter¬ 
preti principali Daniela Dotai, Nteolal 
Ghlaurov, Joaè Cura e Roberto Servile 
Orchestra e coro dei Teatro dell’Opera 
CHIESA VALDESE 
(P zza Cavour-Roma) 

Martedì alle 21 00 Sotto l'egida della Pre¬ 
sidenza del Consiglio dei Ministri 
AsB ne Nova Amadeus Concerto n. 6 «Im¬ 
peratore» pranista Leonardo AngeNnl. or- 
cnestra sinfonica Nova Amadeus, diretto¬ 
re Claudio MIcholl Ingresso Intero L 
20 000, ridotto L 15.000 per informazioni e 
prenotazioni al n tei 7880789 
VOICESOFQLORV 

(Chiesa Valdese Pzza Cavour - Tel 
6874072) 

(domenica 14 gennaio alle 20 30 Concerto 
gospe) e spiritual con I Voieaa of Glory 


(Largo dei Fiorentini, 3 - Tel 68802220} 

Alle 22 30 Rainbow Keepers. formazione 
d( pura matrice «swing» 

Ingresso con tessera anrtuale L. 10 000 
Il locale è dotato di servizio ristorante per 
tutte le sere di programmazione (prezzo 
{ medio di una cena L 25 0CO) 

MUMCHMi. 

(P le Medaglie d Oro. 44 Tel 35454331) 

Alle 2030 Varietà internazionale e su 
I quanto di italiano ci ha resi famosi nel 
' mondo la moda, canzoni, la musica clas¬ 
sica, le maschere, i personaggi, i monu¬ 
menti Cicerone Cam MaHasa che ac¬ 
compagnerà il pubblico ripercorrendo la 
I storia delio spettacolo e della cultura Ita¬ 
liana 

Sabato primo spettacolo alle 20 30 (cena), 
secondo spettacolo alle 22 30 (drink) 

I Domenica primo spettacolo alle 17 00 
I (drink), secondo spettacolo alle 20 30 (ce¬ 
na) Lunedi riposo 
, PMUDIUM 

(P za Bartolomeo Romano. 8 - Tel 
j S110203) 

' Radio Rock presenta una serata In onore 

dei Lad Zeppelin con musica dal vivo della 
I band romana CuatardPIts 

I SAMTLOUISMUIICCITY 

I (VladelCardetlo.13-Tel 4745076) 

Martedì alle 22 30 OHvtorlerNyQuintot 
I SAXFHONEFUB 

I (ViaGermanico,26-Tel 39723039) 

I Alle 22 30. Carmen Falaio e Giulia Irieo* 

! ne.jazzebossanova 


D'ESSAI 


I Frankdildin e Caiw Andtluio di BuiwM 

(20 30) 

Freaka d( Browning (22.30) 


AZZURRO 5CIPI0NI 

Via degli Scipioni, 82 - Tel. 39737161 

SALA LUMIERE; 

U Idcrkm amara di Ftira Von Kart di 

Fassblnder(l600) 

NoroeMWdf Wefies (18.00) 

SoMo al cuora di Malie (20.00) 

Men oneld d’Amtrlqùd di Reanaia 

(_ 22 . 00 ) 

SAUCHAPLIN 

L'uomo proMMIo di Agoati (16.30- 
18.00-19.30-21.00-22 30) 


■UlEfMRK-ARKCIOIVMVfNm 

Presso la Stazione FF SS. di Vigna Clara - 
alla fine di Corso Francia) 

La manifastazione Buon Natale Cinema è 
stata temporaneamente sospesa. Tutta la 
programmazione aia musicata che cine¬ 
matografica è stata momentaneamente 
annullata e verrA riproposta in data da de¬ 
stinare). 


ALEXANDERPU1Z 

(ViaOstia,9-Tel 39742171) 

Alle 21 00 Lello Fenico e Deniole VeHi 
Jazz Quartollo Domani riposo Lunedi Li¬ 
no Peiruno Jazz 6hew 
ALFHEUS 

(V/adelCom/nercio,36'Tel 5447826) 
MISSISSIPI alle 22 00 Lello e) Fusi orari 
rock cabaret a seguire discoteca con D, 
Franzon Domenica riposo 
MOMOTOMBO alle 22 00 aelsemelor 
salsa più dj BetHo De Ceco salsa e me- 
rengue Domenica riposo 
RED RtVER alle 22 00 Mammamleehelm- 
pressione cabaret a seguire Word Percus- 
sion VOCI e suoni d'Atrica Domenica ripo¬ 
so 

AS8.CULT.CDNVAIR 

(Via Trincea delle Frasche 90 - Isola Sa- 
cra-FiumlcinO'Tel 6522201) 

Riposo 

ASS. CULT. LE ROSE ROSSE 

(Via Alberico 11, 37-Tel 66806126) 

Alleai 00 Giovanni QregorI musica Italia¬ 
na e covers Domenica alle 21 00 Sara¬ 
banda Ouartatiazz 
BIQMAMA 

(Vicolo S Francesco a Ripa, 18 - Tel 
5812551) 

Alle 2200 Concerto rhythm'n'blues con 
Bianca Blues AI Sette Seul ingresso llbe- 
rocon tessera Domani e lunedi riposo 
ELQHARANBO LATINO 

(Via di Sant'Onotrio. 28 - Tel 6879906) 
Spettacolo Alena Tropical Show Cinque 
ballerine si alternano sul palco capitanate 
dalla bellissima Aiana Ingresso lire 20mi- 
la compresa consumazione 
Domani concerto del gruppo folKlonstico 
Ei Poncho Musica d'ascolto con atmosfe¬ 
re latlnoamerlcane Ingresso gratuito con 
consumazione obbligatoria Lunedi ripo¬ 
so 

FONCLCA 

(ViaCroscenzlo,62a-Tel 6696302) 

Alle 21 30 Tutti I Beatles con gli Applos 
Piti Domani lazz pop con «Un palo di 
quattro- duodi Rallaeilo Misilo 

FRONTIERA 

(ViaAurella. 1051-Tel 5660026) 

Venerdì prossimo II Frontiera Music Club 
riapra la porta al pubblico dopo un pario- 
dodl'qMvàjtfa Per questo ritorno alla mu¬ 
sica dal vivo il Frontiera ha scelto il grup¬ 
po Africa Unito 

GRAN CASmb SHOW - FMAFARWU 

(Via della Moschea, arto viale Parloli -Tel 
6073556) 

Domani chiusura del Casinò Per la serata 
conclusiva si esibiscono Tha Originai No 
Smoking Jazz Band 
HAPPENINOCLUB 

(Piazza di S Bulina 13 • Trastevere - Tel 
6742033-5813655) 

Happening night di lutto di più: karaoke, 
video disco. Ialino americana, animazio¬ 
ne Domani Karaoke A animazione Lune¬ 
di riposo 

HORYSClUB 

(CorsoSempione.21-Tel 86699181) 
Domani alle 21.30 I Match di Imprewlaa- 
zlonatoalrato 
MUSIC INN JAZZ CLUB 


CARAVAOOIO 

Via Pais)a)lo. 24/B -Tel. 8554210 
Il Primo Cavalldra 
(15.30-17 50;20.10-22.M^ 

DEUEPROVIMCE 

VialadelleProvince,41-Tel 44236021 


(15.30-17.S0-2().10-22.») 


POLITECNICO 

Via Q B. Tiepolo 13/a -Tel. 3227559 


(16.30-20.30-22.30) 


TIBUR 

VladegliEtruschi,40-Tel 4957762 

Ngvg immI iBspriNlttl ri'amM 

(lUmM) L7I^ 

TIZIANO 

Via Reni, 2-Tel. 3236586 

AptoHtolO 

(^ 0 ^ 18 .tp-!». 2 M 2 .^ . 


CINECl-UB 


AM. CINEPORUM CULT MOVIM 

Via Tarquinio Vipera, 5-te). ^09650 
Martedì 

Julei et Jlm di F. Trutfaut 

AZZURRO MEUES 

Via Faa'di Bruno, 8-Tel 3721840 
t400eolpldlTrutfaut(16 30) 


CJ.OJLRRANGALEONE 

Via di Val Levanna 11 - Tel. 82000959 
Domani 

AesdesMo si FruMoiw J. Spila (21.30) 

COSE OlA VISTE 

(Via Ostiense, 113bi8-Tel. 5754992) 
Lunedi 

Nuovo CInomo Porodloo di Tornatoro 

(15.00) 

9.00. 

ORAUCO 

Via Perugia. 34-Tel. 7824167 

Subì Buimy: il coìMbHo di StvigMa di 

^) 

Mliollofydi M.L. Bemborg (19.00) 

Lo ilrdIdBli Mld lumded di Cabrerò 

( 21 . 00 ) 

nUAZZO DEUE ESmtZKWI 

(ViiNizionale, 184) 

VIvora (17.30) 

VIvora dolio pourotestimonionza di un es¬ 
sere vivente (20.15) 

RISOROIMEN10 

(Gfanicofo - piazza Q. Qarfbaldi) 

Fino ai 7 gennaio II Comune di Roma e 
TAs8.Cu)t. Il Bagatto presentano RtoorfL 
medie da un’idaa di Adalberto Maria Mar- 


Alle 10.00. Mostra sulla Radubblls a Re» 
moda dove saranno esposte immagini 
d’epoca e reperti atorici. Ogni pomeriggio 
saranno proiettati film e lungometraggi 
animati che tacciano rlvlvare irpersonag* 
glo Garibaldi. Saranno inoltre organizzati 
convegni s dibattiti ad opera delio nume» 
' roae aaeooiazionl garibaldine. Le sere 
verrà aperta un'antica osteria dove ver¬ 
ranno servite pietanze tipiche della cuci» 
na romana accompagnate da un'orche» 
I strina che eseguirà musiche risorgimen¬ 
tali. 

L'ingresso alle manifestazione 6 gratuito 


TEATRO PARIOLS 

Por inlof lUii/iDiii lo) (DIO 




fAiAAflMEJVrff >S ROMA 


QUANDO IL CORPO SI RIBELLA 


JULIANNE 

MOORE 


:s ' A 

UN FILM DI 

TODD 

HAYNES 





Nancy Brilli 

e 

Margaret Mazzantini 

in 


di M. Maizantlni 
regia: Seiqio Castellltto 
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,ialhradk> NOVARAOIO ROMA 

_I 94 MHZ STEREO 

NOVARADIO ROMA E CIRCUITO MARCONI 

Dallo scorso sellembre Novaradio Roma è collegata con una syndication che fa capo a Novaradio A di 
Milano e che è costituita da 12 radi" di altrettante città del Nord e del Centro Italia. 

VOBIETTIVO del Cireuito à quello di dare vita ad una programmazione comune e nello stesso 
tempo rispettosa delle diverse realtà locali: una formula editoriale originale nelle strategie e nei risultati. 

LA STRATEGIA è quella di unire le forze della radiofonia cattolica per rispondere all'esigenza, 
sentita da molti cattolici, di una emittenza non confessionale, discreta, che svolga le funzioni classiche 
della radio (musica, notizie, intraltenimemo, aggiornamento, compagnia,.,), 

I RISULTATI sono quelli di una maggior professionalità a costi minori, di una preseaza/«(/ Servi¬ 
ce che eviti il rischio di una radio-nicchia. Per Novaradio Roma il Circuito Marconi è: spazio-giovane ogni 
giorno da lunedì a venerd), dalle 14 alle IS, con molti appuntamenti, giochi, telefonate in diretta e molti 
ospiti dal mondo della musica, della cultura e dello spettacolo; attualità e informazioni con il Giornale 
Marconi, dalle 8,30 alle 9 di ogni giorno feriale; commenti con il filo diretto del sabato dalle 11 alle 11,50 
con II giornallsla Guglielmo Zucconi. Questi i programmi in contemporanea con Circuito Marconi; ma per 
Novaradio Roma il Circuito Marconi è anche e soprattutto la possibilità di una voce nuova, diversa nel 
panorama delle radio locali, una voce che, essendo il risultalo di molte voci, può offrire ritmo, professioiia- 
iilà c apertura di orizzonti. 



06-37513601-3751725B 
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Soettacoli di Roma 




Sabato 6 gennaio 1996 


■ GREENW ICH 

UN mm KOVE IRONICO 
ALRITMODIMAMBO 
CHETI METTE IL SOLE DI 
CUBA hSLLE VENE 


dai registi di 


«FRAGOLA E CIOCCOLATO* 

GUAnIahAMBRA 

MIRTMAIBARRA CARLOS CRUZ 

JOnCaE PrRUUORRiA RAUI CGURLN 


VBmmOCmimTOQMFICODBUASTAGIONE 
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"ALLA GRECA" 

Conte/fo pei quando bruceranno le citta 
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TW Via del Teatro Marcello 4-Roma-Teletuno 6784380 ^ 

"ÉtótÌMjil'cBÌSNAIO n 


MISERY 

NON DEVE MORIRE 

di Simon Moore - Tratto dal romanzo di Stephen King 
con Marina Confatone e Massimo Venturìello 

Costumi di Daniele Rossi 
Scene di Sebastiano Romano 
Regia di Ugo Chiti 



Orchestra Regionale del Lazio 

I Concerti di Roma 

Stagione 1996 

Venti Concerti da Gennaio a Maggio 
INAUGURAZiONF 

Giovedì 11 gennaio 
Teatro Nazionale ore 21 00 

W.A. Mozart 

Sinfonia n 40 m sol minore KSSO 

L.V. Beethoven 

Sinfonia n 7 in la maggiore op 92 

direttore STEFAN ANTON RECK 

Giovedì 18 gennaio 
Teatro Nazionai e ore 21 00 

FJ. Haydn 

Sinfonia n 105 concertante in si bemolle maggiore 

B. Martinu 

Sinfonia concertante per oboe, fagotto, violino, violoncello, 
archi e pianoforte 

S. Prokofìev 

Sinfonia n I "Classica" in re maggiore 

direttore STEFAN ANTON RECK 

soltstL prime parti delPO R L 


ABBONAMENTI 

Per20i.on<.crtt/t/fifeu intero 3^00(10 
ridotto 200000 
Lo/tcfui intero 1*10000 
ridotto fdOOOG 
Per 12 concerti frioieo intero 240 000 
ridotto 144000 
riti intero ISOOQO 
ridotto 100000 
sitatile xhvani 40000 


pliUtit intero 2S 000 
ndotto 15 000 
ecilfrntt intem 15 000 
ndotto iOOOD 
yircw/e 5 000 

ktduzuHU 

CKAU Ass uiltumii persone con pià di 
6Sanni QKmRifìnoa22anni RUidtim 


BOTTEGHINO tR/»muj2i»ni prtnoia 

hme hif^lieut t oA^tJNamrnfi 
Pcuiro Na/ionnk 
Vindel Vlminnlc SI Romn 

Orano 

Lonilnunio tutti i Liorni rcriali ore 10 19 
festivion; Il IV 15 16 50 

IVI 48 70 610/14/20/50 


EUnaNE 'COlA DI RIENZO 


C 2 » OEGGIO « (£0 • AMONmO MSSM • MONCA SGinM • CIQM UtM • amia SO 

CARMOAVMClNnicONnMNCOONN WGGnR>E«NloGtMìiAHBIK»ECM^ muskii nFEDEIICOKROKRnS 

f§ tMwmzKM(«UUnMKNizzatM IQ 

Orario spettacoli EURClNE-COLAOimENro i 615 1 B 20 ÌÒ’ 2 n 2 30 
MAESTOS 01515 1750 20 10 22 30 
MADISON 1500 1650 1840 2030 2230 
SAVOV 1 S 45 1745 2010 22 30 015 


BARBERINI - 6IUU0 CESARE 
MAESTOSO ■ MADISON 


L'AVVENIMENTO COMICO. 
DELL’ANNO 


JIM CARREY 



SCRITTO E DIRETTO DA 

STSVB Of DEKERK 

e )?9S MCWbAN CRCRCIN1CRNATIONAI INC 


Orano spettacoli 

Giulio Cesare - MAEtToso; 1S,1S -17 50 - 2010 ■ 22,30 
Barberini- 15 10 -17,00 -18 50 - 20 40 22 30 - 0 30 




IN ESCLUSIVA 



MARIO MONICELLI 

ILSUOSme. 1£6UE5PLENI>IPE storie.. 


QUANDOAVEVAVOGUÀITAlylORE- 

DICEVA 

FACCIAMOPARADISOI 


CIOVAmi DI CltMtytl prPvraLl 

MARGHERITA BUY 
LEllO ARENA AURORE CLEMENT 
e PHILIPPE NOIRET 




\\ XRÌO M( ) \ / ( / / (/ 



ORARIO SPETTACOU 15,45 • 18,10 - 20 20 - 22,30 


TEATRO FLAIANO 

l’fi iiilu! iii.i/iolìi tot (()(■)) 67‘.H)d96 


Dal 2 gennaio 1996 


ANNA PROCLEMER 
FIORENZA IVURCHEGIANI 

in 

‘Preferirà di no 

di Antonia Brancati 
regia Piero Maccarinelil 


COttl’tDN VALIDO PFR 
UNA Rtl^UZiONF 
.Ul l>Uf/ZOnFl BIGLIETTO 
DAI ?MH)t)AL IBODO 


L’Unità vi invita a: 

«L’assenza è un assedio» 

Testi e Canzoni di Piero Ciampi 
con Ottavia Fusco 
regia di Giuseppe De Grassi 

«Odio e amore, dolcezza e furore, iimocenza e peccato percoi rono la poesia 
e le canzoni di Piero Ciampi facendone il più 
inquietante e amato cantautore degli anni Settanta» 

Teatro Studio XX° Secolo 

(Fontanone del Gianicolo) - Via Garibaldi 30 - Tel 5881444 - 5881637 
Sabato 6 gennaio ore 21.00 
Domenica 7 gennaio ore 17.00 


Ingresso omaggio per due persone 

PRESENTANDO QUESTO COUPON 


eti ri AiROQlIRINO IH 

Wo.l. ni'I 1 u,l i'iiiii.i IVIICOL ..RAIVIBiERl 

IVlASSIIVIILIAn/O FRANflOSA 
BROMO ARImÀMOO 

^LESSAMDRAÌ,cjSS2jS™20 

R O L A M d'Ò’^r'a WÀ L L O 



ROMEO E GIULIETTA 


di Willidiit SliAl(f.‘5|)pait> 


Il MAURIZIO PANICI 

































































Sabato 6 gennaio 1996 


1 PRIiVIE 1 

:> 'Vi 




Aeademy Hall PaNa M aava 

V Stamira 5 diM NKhetli cont^ Villaggio A Hatxr A Fakhi(lia 95) 

ri®* ** cattivo vuole armare» Il delfino con una bomba Ma i 

ifiw 9fto2 «-Tft bimbi di Santonni e un vecchio attore glielo impediranno 
18 bo 20 24 22 30 La risposta italiana a Pocahontas Pocacosa 
L 12 000 Commedia * 

Admlral 

p Verbano 5 
Tel 8541195 
Or 1616 1630 
20 30 - 22 30 

12 000 

Mtlano 

p Cavour 22 
Tei 3211896 
Or 1530 1750 
20 10 22 30 

L 12 000 

Aleuar 

V M Del Val 14 
Tel 588 0099 
Or 16 30 18 30 

2030 22 30 

^ 12 000 

AmbaUMit VlatfllHIi 

V Accademia Agiati 57 di C VerdoiN? con C Verdone C Cenni V Pioetti (Ila 95 i 


Vlaffltfli 

diC Verdone conC Verdone C Cenni \ Pivelli (Ita 95) 
Lune di fiele di un coatto burino di un barone della medi 
Cina e di un signore qualunque Tre episodi non sempre 
riusciti della serie bianco rossoeariverdone 

Commedia ** 

I ■ s HM 

diB Singer conC fyrne Ch PalnimUen(Usa 1995) 

Mal mettere cinque gangster nella stessa cella è un invi 
to a delinquere li gruppo decide di fare il colpo grosso 
Ma la strada che porta al bottino sarà piena di cadaver 

Thriller* * 


Tel 640 8901 
Or 1530-1750 
2010 22 30 

L 12 000 

Anwtlca 

v N del Grande 6 
Te/ 58/ 6/68 
Or 1630 17 60 
2010 2230 

12 000 

Apollo 

v QaliaeSidana 20 
Tel 8^08808 
Or 1S30 17 60 
2010 2230 

12,IH» 

Arloton 

V Cicerone 19 
Tel 321 259/ 

Or 1500 17 35 
2000 2230 

^ 12 000 

Altra 

V le Jomo 225 
Tel 817 2297 
Or 


Lune di fiele di un coatto burino di un barone della medi 
cina e di un signore qualunque Tre episodi non sempre 
riusciti della serie bianco rossoeariverdone 

Commedia ** 

VÌ»H> <11 

diC Verdone coitC Verdone C Cenni V Pwelti(lla 95j 
Lune di fiele dì un coatto burino di un barone de/la medi 
dna e di un signore qualunque Tre episodi non sempre 
riusciti della serie bianco rossoeariverdone 

Commedia ** 


diD Fincher conM Freeman B Pilt(U'<a 1995) 

Sette Come I peccati capitali che II serial killer usa per 
punire le sue vittime Riusciranno I due detective a pren 
derlo? Da una grande idea un ottimo thriller 

Thriller*** 


CHIUSO PER LAVORI 


Atimtio 1 

V TuBcolana 745 
Tel 781 0856 

Or 15 30 17 50 
20 10 22 30 

I, 

Allanile 2 

v Tuscolana 745 
Tel 761 0656 
Or 1516 17 40 

2005 22 30 

♦.,12 009 

AtlmtloS 

V Tuscolana 745 
Tel 761 0656 

Or 1530 17 15 

19 00 20 45 22 30 

L 12^ 

Atl«ntlc4 

V Tuscolana 745 
Tel 7810656 

Or 1600 17 00 
18 50 2040 22 30 

l-tlW 

Atlantic S 

V Tuscolana 745 
Tel 7610856 

Or 1810 1700 

1860 2040 2230 

AthmtleS 

V Tuscolana 745 
Tel 761 0656 

Òr 1800 17 30 

20 00 22 30 

Aufutlui 1 

e V Emanuele 203 
Tel 667 6455 
Or 1530 1750 
2010 22 30 

Au|iiitm2 

c V Emanuele 203 
Tel 687 5455 
Or 16 00 1810 
2020 - 2230 

BafiMrinll 

p Darberini 24-25-26 
Tei 482 7707 
Or 1530 

1645 2200 

|., 12 900 

Baft»arlnl2 

p Barberini 24 25-26 
Tel 482 7707 
Or 14 50 1645 
18 35 20 30 - 22 30 

L 12 000 

SariMilnl 3 

p Barberini 24-25 26 
Tei 482 7707 
Òr 1510 1700 
1S50 - 2040 2230 

Broadwayl 

V del Narcisi 36 
Tel 2303408 
Or 15 30 17 60 

20 10 22 30 

I, 12 000 

BrowlwayZ 

V del Narcisi 38 
Tel 230 3408 

Or 14 45 17 30 
20 00 22 30 

■widwayS 

V del Narcisi 36 
Tel 2303408 

Or 1610 17 35 

2006 22 30 

♦,,12 090 

Capttol 

V G SaoGoni 39 
Tel 393 280 

Or 1815 1830 
2030 22 30 

i, 12 009 

Capranica 

> Capranloa 101 


VtotflMlMCM 

diC Verdone coriC Verdone C Germi V Pivetliflla Scj 
Lune di fiele di un coatto burino di un barone della medi 
Cina e di un signore qualunque Tre episodi non sempre 
riusciti della serie bianco rossoeariverdone 

Con^media ** 


diD Fmcher conM Freeman B Piti (Usa 1995) 

Sette Come I peccati capitali che il serial killer usa per 
punire le sue vittime Riusciranno I due detective a pren 
derlo? Da una grande Idea un ottimo thriller 

Thriller*** 


diM GabrieleE Coldherg(Usa 1995} 

L avvsnturlero venuto dall Inghilterra si innamora delia 
bella Indiana Favola morale con tinaie amaro sui nati 


PaHaMncv» 

diM N/ch(>ifi (mP Villaggio A Haber A Falchi (Ilo 95) 

Il cattivo vuole armare» Il delfino con una bomba Ma i 
bimbi di Santorinl e un vecchio attore glielo Impediranno 
La risposta Italiana a Pocahontaa Pocacosa» 

Commedia * 
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diR loffé conD Moore, C Oldman K Duvall(Usa95) 

La vita di Hester Prynne donna del Seicento condannai s 

g er adulterio Ma del bel romanzo di Hawthorne in questo 
rutto sceneggiato tv non resta nulla Nemmeno il tinaie 
Drammatico * 

d(C Verdone conC Verdone C Germi V Piwiti(lta 95) 
Lune di fiele di un coatto burino di un barone della medi 
Cina e di un signore qualunque Tre episodi non sempre 
riusciti della serie bianco rossoeariverdone 

Commedia** 

AIMMMIamivato 

diM Antonioni conF Ardani C Caselli I Jacob 
Quattro episodi sull amore intervallati dagli intermezzi 
firmati da Wlm Wenders La poesia di Antonioni sulla ditti 
coftà di comunicare con la voce del cuore 

Drammatico ** 


diM Gibson cotiM Gibson S Marceau (Usa 1995) 

Nascita di una nazione nel XII secolo L eroe popolare 
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e in 
dipendente Ma sarà tradito dalla nobiltà scozzese 

Avventura** 


dIN Parenti conM Baldi C DeSica L Perr\ (Ita 95) 

Orfano di Fantozzl Neri Parenti ricicla lo spezzattno an 

a a male Cambiano gli scenari ma le gag restano le 
I Insomma finalmente arriverà anche la Pasqua 

Commedia * 

Am VMiliira mlnloM AMm 

diS Oedekerk conJ Correy ì MdViece f Usa 1995) 

Nel continente nero alletaldedel Kllimangiaro Anchegli 
accbiappaanimall hanno una loro Africa Idiota come può 
'msere ridlozia quando è patrimonio solo dei cretini 

Commedia* 

VtaHitfliiOBM 

diC Verdone,conC Verdone C Cenni V Pivetli(ìla 95) 
Lune di fiele di un coatto burino di un barone della medi 
Cina e di un signore qualunque Tre episodi non sempre 
riusciti dellaserle bianco rossoeariverdone 

Commedia ** 


di D Fmcher con M Freema B Piti ( Usa 1995 ) 

Sette Come I peccati capitali che il serial killer usa per 
punire le sue vittime Riusciranno l due detective a pren 
derlo? Da una grande Idea un ottimo thriller 

Thriller*** 


diRJofff coriD Moore G Oldman P DuvqII(Lsu95) 

La vita di Hester Prynne donna del Seicento condannata 
per adulterio Madel bel romanzodi Hawthorne in questo 
brutto sceneggiato tv non resta nulla Nemmeno II finale 
Drammatico* 


Or 1610 17 35 
20 Ob 22 30 

t.,i?009 


mtdioor* 

buono 

oUimo 

s -iiin liti 


La tomra SMrialla 

iliR lollè ronO Moore C Oldman R Dimill(Usa95) 

La vita di Hester Prynne donna del Seicento condannala 
per adulterio Ma del bel romanzo di Hawthorne in questo 
brutto sceneggiato tv nonrestanulla Nemmeno il finale 
Drammatico 1 


CRITICA 

■* 

WWW 


PUBBLICO 




Capranichetta 

Montecitor 0 125 
Il 6'9 6957 
Or 16 30 18 30 
20 30 22 30 

L 12 000 

Clakl 

Cass a 694 
Tel 33251607 
Or 15 30 17 50 
20 10 22 30 

L 12 000 

Ciak 2 

V Cassia 694 
Tel 33261607 
Or 15 46 18 00 
20 15 22 30 

L 12 000 

Cola di Rienzo 

> Cola d Rienzo 68 
el 3235693 
Or 16 00 16 20 
20 25 22 30 

L 12 000 

Dei Piccoli 

Via della Pineta 15 


L 7 000 

Del Piccoli Sera 

via della Pineta 15 


L 8 000 

Diamante 

via Preneslina 232/8 
Tel 295606 
Or 


diR Worsnier con E Betirt 0 Aul«jit (Fra f995) 

La moglie del militare si sente abbandonata e s> consola 
con un tenente tedesco Ritratto d epoca e sotlhtdine attin 
ti dai ricordi personali dell infanzia del regista 

Dranìmaltco ** 

VtaffldlimsM 

diC Verdone cunC Vferrfont C Germi t Pivetli(lta 95) 
Lune di fiele di un coatto burino di un barone della medi¬ 
cina e di un signore qualunque Tre episodi non sempre 
riusciti dellaserle bianco rossoeariverdone 

Commedia ** 

La tottora searlatla 

di R Joffé conD Moore G Oldman R Duvall (Usa95} 

La vita di Hester Prynne donna del Seicento cortdannala 
per adulterio Ma del bel romanzodi Hawthorne fnquesto 
brutto sceneggiato tv nonrestanulla Nemmeno il finale 
Drammatico * 

Salwatfl 

diC Vamma conE Cr^io L Gullotta(lta 95j 
Il loro areo cade sull isola deserta Ma il filo comunista il 
filo berlusconlano li filone e io sfigato non ci pensano 
due volle a ripetere la vita di sempre Capilo I antifona^ 
Commedia * 


llpupaBodlnMa nmo) 

■I ■■orno di Natala Ii5i»i6i»i 

L'Ineanlaalmadallafa |i70(vig30] 


diC ClHàrol ami Hupp&t S Bonnatr(Fio 1995) 

Costa dArmor nord della Francia Sophie spinge Jeanne 
a mettersi contro i suol datori di lavoro Tracce di noir in 
un intricato affaire di donne 

Drammatico ** 


CHIUSO PER lAVORI 


Eden 

v Coiad Rienzo 74 
Tel 36162449 
Or 1615 18 30 

20 30 22 30 24 00 

L 12 000 

Embassy 

V Stoppani 7 
Tel 8070245 
Or 1445 1835 
22 00 


L 12 000 

Empire 

V lo R Margherita 29 
Tel 8417719 

Or 1510 17 35 
20 05 22 30 
L 12 000 {aria cond ) 

Empire 2 

V le esercito 44 

Tel 5010652 (Cecchionolsl 
Or 16 00 18 20 
20 30 22 30 

L 12 000 

Etollfl 

p in Lueina 41 
Tel 6876125 
Or 1615 18 30 
20 30 22 30 

L 12 000 

Eurcine 

V L szt 32 
Tel 5910986 

Or 16 00 18 20 
20 25 22 30 

L 12 000 

Europa 

c Italia 107 
Tel 44249760 
Or 1615 1830 
20 30 22 30 

L 12 000 

ExceMor 1 

Vergine Carmelo 2 


VaeanM di Natal» •• 

diN ftjrenft conW Baldi C DeSKa I Pem (Ila 95) 

Orfano di Fantozzi Neri Parenti ncicla lo spezzatino an 
dato a male Cambiano gli scenari ma le gag restano le 
solite Insomma finalmente arriverà anche la Pasqua 

Commedia * 

•rav^lMart - Cimw* ImpavMo 

diM Gibson tonM Gibson S Marceau(Usa 1995) 

Nascita di una nazione nel XII secolo L eroe popolare 
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia liberae m 
dipendente Ma sarà tradito dalla nobiltà scozzese 

Avventura** 

La Mtara «carlalla 

di R Joffó am D Moore G Oldman R Duvall (Usa 95) 

La vita di Hester Prynne donna dei Seicento condannata 
per adulterio Ma del bel romanzodi Hawthorne in questo 
brutto sceneggiato tv nonrestanulla Nemmeno il finale 
) Orammatfeo * 

Palla di «ava 

rtiM Niclieiti conP Villaggio A Hàbei A Faidit(liQ 95) 

Il cattivo vuole armare» il dettino con una bomba Ma i 
bimbi di Cantorini e un vMchIo attore glielo impediranno 
La risposta italiana a Pocahontas Pocacosa» 

Commedia * 


Tel 

Or 15 30 18 00 
20 15 22 30 

L 12 000 

Excelslor 2 

B Vergine Carmelo 2 
Tel 5292296 
Or 14 45 17 30 
20 00 22 30 

L 12 000 

Excalslor 3 

6 Vergine Carmelo 2 
Tel 5292296 
Or 16 30 18 30 
20 30 22 40 

L 12 000 

Farnese 

Campo de fiori 56 
Tel 6864395 
Or 16 40 16 40 
20 35 22 30 

L 12 000 

Fiamma Uno 

V Blssoiatl 47 
Tel 4827100 

Or 15 45 18 10 
20 20 22 30 

L 12 000 

Ramma Due 

V Blssoiatl 47 
Tel 4827100 

Or 1645 1830 
20 30 22 30 

L 12 000 

Garden 

vie Trastevere 246 
Tel 5812840 
Or 1630 18 30 
20 30 22 30 

L 12 000 

Gioiello 

V Nomentana 43 
Tel 44250299 

Or 1530 1800 
20 10 22 30 

L 12 000 

Giulio Cesare 1 

V le G Cesare 259 
Tel 39720/95 

Or 18 00 20 15 
22 30 

L 12 000 

Giulio Cesare 2 

V le G Cesare 259 
Tel 3«720795 

Or 18 00 20 15 
22 30 

L 12 000 

Giulio Cesare 3 

V le G Cesa e 259 
Tel 39720795 

Or 18 00 20 15 
22 30 

l 12 000 

Golden 

V Taranto 36 
Te 70496602 
Or 1b 5 18 30 

20 80 22 30 


1 12 000 


••IvaMi 

dii \amina conF Greggio L Culhiia(lia 95) 

Il loro areo cade su» isola deserta Ma il filo comunista il 
filo berlusconlano >1 filone e lo sfigato non ci pensano 
due volte a ripetere]Mlt»di aempre^C^to l antiiona? 

Caspar 

di B 5ilberlmg conJ Daniels, C Rica (Usa 1995) 

Il lanlasmlno inventato nel I940da Joe Oriolo à tornato E 
questa volta é un film Tenero struggente divertente e 
malinconico Comèlavita Anche quando la vita none è 
Fantastico ** 

Vtanidinom 

di C Verdone con C Verdone C Germi V Piv&ti (Ha 95) 
Lune di fiele di un coatto burino di un barone delia medi 
Cina e di un signore qualunque Tre episodi non sempre 
riusciti dellaserle bianco rossoeariverdone 

Commedia** 


diD Fmcher conM Freeman B Piti (Usa 1995) 

Sette Come i peccati capitali che II serial killer usa per 
punire le sue vittime Riusciranno i due detective a pren 
derlo? Da una grande Idea un ottimo thriller 

Thriller*** 


llproftHwotftlm u o —tvtl— 

diA Arai! conK Reeves A SanchezCgon 
Lui è tornato dalla guerra Lei è una ragazza nubile in dot 
ce attesa Intanto la gente mormora Remake di Quattro 
passi Ira te nuvole di Blasetti 

Commedia * 

Paeolamo paraMao 

diM Monioellt con Vf Buv P Noirel L Arena (Italia 1995) 
Claudia che avrà 60 anni nel 2011 che passa attraverso il 
Sessantotto e gli anni Ottanta Ritratto di donna e dell Ha 
Ila del XX secolo con un po di ironlae molta amarezza 

Commedia ** 

diB Crystal confi Crystal D Wmger(Usa 9o) 
innamorati cotti sotto la Tour Eihel quasi estranei negli 
States Bliiy Crystal spassosissimo come sempre m una 
commedia-morale sulle responsabilità del matrimonio 
Commedia ** 

VaeanM di Nalata 

diN Parenti conM Boldi C DeSxa L Perry(lta 95) 

Orfano di Fantozzl Neri Parenti ricicla lo spezzatino an 
dato a male Cambiano gii scenari ma le gag restano le 
solite Insomma finalmente arriveràanche fa Pasqua 

Commedia * 

Smoka 

di W Wang conH Keilel W Huil (Usa 1994) 

Uno scrittore in crisi un tabaccalo un meccanico senza 
una mano Cerchi Brooklyn e trovi I altra America Quella 
che non ha ptu sogni e nuove frontiere IhSO 

Commedia*** 


diB 5ilber[mg conJ Daniels.C Rtcci(Usal995} 

Il tantasmino Inventalo net 1940 da Joe Oriolo è tornato E 
questa volta è un tiim Tenero struggente divertente e 
malinconico Comòlavita Anche quando la vita none è 
Fantastico ** 

I •olili sosv«tH 

di fi Sjrig( r con G Bvrne Ch Palmmiien ( Usa 1995) 

Mai met'ere cinque gangster nella stessa cella ò un invi 
to a del nquere il gruppo decide di lare II colpo grosso 
Ma la strada che porta ai bottino sarà piena di cadaveri 

Thriller** 

Aco Vonturo mioolono Afrioo 

diS Oedihirk conJ tarrey I McNwce(isa 1995) 

Nel continente nero alle falde dei Kiiimanglaro Anche gli 
acchiappaanimail hanno una loro Africa Idiota come può 
essere I idiozia quando è patrimonio solo del cretini 

Commedia * 


llaiiraatl 




Greenwich 1 

V Bodoni 59 
Tei S74562S 
Or 1600 1810 

2020 2230 

L 12 000 

OnenwIchZ 

V Bodoni 59 
Tel 5745825 

Or 1545 1845 
21 45 
L 12 000 
OnenwlehS 

V Sodoni 59 
Tel S745825 

Or 1630 1630 
2030 2230 

L 12 000 

Oragoiy 

V Gregorio VII 180 
Tel 6380600 

Or 1530 1800 
2015 2230 
L 12 000(aria cond ) 

HoHday 

lgo8 Marcello 1 
Tei 8548328 
Or 1500 1735 
20 00 22 30 
L 12 OOOfaria cond ( 

Il Labirinto 1 

V Punpeo Magno 27 
Tel 3216283 

Or 1600 1810 
20 20 22 30 

L 10000 

il labitbito 2 

V Pmnpeo Magno 27 
Tel 3216 263 

Or 1600 iato 
20 20 22 30 

L 10 000 

Il UblrintoS 

V Pompeo Magno 27 
Tel ^16283 

Or 1600 1610 
2020 2230 

L IO 000 

Induno 

V 0 induno 1 
Tel 5812495 

Or 1515 1705 

16 55 20 40 - 22 30 

L 12 000 

Intraatnmra 1 

V colo Moroni 3/a 
Tel 5884230 

Or 1730 2000 
2230 

L 12000 

IntraatavaraE 

vicolo MorrmI 3/a 
Tel S684230 
Or 1600 1810 
20 20 22 30 

L 12 000 

Intnatavera 3 

Vicolo Meloni 3/a 
Tel 5684230 
Or 16 30 18 30 
20 30 22 30 


dtT CutierrezAlea J Tabio Spagna Cuba/Rfg(95) 

Dai registi di Fragola e cioccolato una commedia agrodol 
ce che parte come La congiura degli innocenti di Hit 
chock ma finisce per parlare di socialismo (sur) reale 

Commedia** 

LosfuarAoAIUHsM 

diT Anghelopulos conH Keilel M Morgenstern 
Odissea nei Balcani 11 regista greco viaggia verso Sara 
jevo alia ricerca d) un film perduto Meditazione sulla 
guerra e il tramonto dell Occidente Per cinefili NV 3h 

Drammatico ** 

diM Kassovilz con V Casse! H Koundé (Fra 1995] 

Vita di banlieu Ventiquattro ore nel profondo della pente 
na fra violenza e riscatto Premio alia regia a Cannes 
Un opera prima sorprendente e affascinante 1H35 

Drammatico*** 

VtofBldliioss* 

diC Verdone conC Verdone C Cenni V Pivelli (Ita 95) 
Lune di fiele di un coatto burino di un barone deila medi 
dna e di un signore qualunque Tre episodi non sempre 
riuscì» dellaserle bianco rossoeariverdone 

Commedia** 


diD Fmcher conM Freeman B Pitt(Usa 1995) 

Sette Come i peccati capitali che II serial killer usa per 
punire le sue vittime Riusciranno i due detective a pren 
derioi Da una grande idea un ottimo thriller 

Thriller ★** 

Cyetai 

di Tran AnhHung (Francia Vietnam 95) 

Daìl autore del «Profumo della papaya verde un Immer 
Sione nel Vietnam di oggi caotico violento intenso Per 
raccontarelldrammadiunatamigliaspezzata NV 2h 

Drammatico ★** 

Taira •Hbarlà 

diK Loach coni Hart R Posiot / Bollain 
Una fetta di guerra di Spagna vista dagli occhi di un comu 
msta inglese che si unisce ai partigiani della Repubblica 
Un film affascinante che farà discutere 

Drammatico*** 

L*odl» 

diM Kassoialz conV Cassel H Koundé (Fra 1995) 

Vita di banlieu Ventiquattro ore nel profondo della perite 
ria tra violenza e riscatto Premio alla regia a Cannes 
Un opera prima sorprendente e affascinante 1H35 

Drammatico *** 


diM GabrieleE Coldberg(Usa 1995} 

L avventuriero venuto dall Inghilterra si innamora della 
bella indiana Favola morale con (male amaro sui nati 
ves UnDisneyecologlcoepolitlcallycorrect 1h22 

Animazione*** 


diS Lee conH Keitel J Turlurio(Usa 95) 

Caino e Abele ne) ghetto nero Uno fa lo spacciatore I al 
tro e un bravo ragazzo Masnmmola E li poliziotto Keilel 
cirimanemale UnoSplkeLeemoltoeducalivo NV 2h8 
Poliziesco ** 


L 12 000 

tUng 

V Fogliano 37 
Tel «^732 
Or 1600 1820 
20 20 2230 


Midlioni 

V Chiabrera 121 
Tel 5417926 

Or 1500 1650 
18 40 20 40 

L 12 000 

MbdlfonZ 

V Chiabrera 121 
Tel 5417926 

Or 1600 1810 
2020-22 30 

L 12000 

MsdIionS 

V Chiabrwa 121 
Tei 5417926 

Or 1510 17 00 
1850 20 40 
L 12 000 
MidiMnA 

V Chiabrera 121 
Tei 5417926 

Or ISSO-IZIS 
1900 2045 
L 12000 
Miettoiol 


diW IVoni? conH Keitel W Huri(Usaì994) 

Uno scrittore In crisi un tabaccaio un meccanico senza 
una mano Cerchi Brooklyn e trovi l altra America Quella 
chenon ha piu sogni e nuove frontiere IhSO 

Commedia*** 

L'IiifltoM ùhm Ball la eelllaa a BeaBa... 

diC Monger conW Ciani T FU 2 gerald(CB 1994} 

Cera una volta un rilievo vanto del paese Ma era troppo 
basso per essere considerato una collina Che fare'’ Èie 
mentare buttare su terra e alzarlo 

Commedia** 

Vaaaiiia di Natala AB 

diN Parenii conM Baldi C DcSieo l Pem (Ila 95) 

Orfano di Fantozzi Neri Parenti r cicla lo spezzatino an¬ 
dato a male Cambiano gii scenari ma le gag re^tar)o le 
selitep|.()iomma finalmente arriverà anche la PaiAbi^ 

Jì: iH 


diB Silberlmg conJ Daniels C Rica (Usa 1995) 

Il fantaimino Inventato nei 1940 da Joe Onoio è tornato E 
99 VI ^ Tenero struggente divertente e 

malinconico Comèlavita Anche quando la vita none è 


diN Porenli conM Soldi C DeSico L Ferry (Ila 95) 

Orfano di Fantozzl Neri Parenti ricicla lo spezzatino an 
dato a male Cambiano gli scenari ma le gag restano le 
solite Insomma finalmente arriverà anche la Pasqua 

Commedia* 


Or 1515 17 50 
2010 22 30 

L 12000 

MawtoioE 

V Appiè Nuova 17€ 
Tel 786086 
Or 16 30 1930 
2230 

L 12 000 
MBOotooo 3 


Or 1515 17 50 
2010 2230 
L 12 000 
MMOtOOOA 

V Appia Nuova 176 
Tel 78Ìrò66 

Or 1515 17 50 
2010 22 30 

L 12 000 

MoleoUc 

v S Apostoli 20 
Tel 6794906 
Or 15 30 18 45 
2200 

L 12 000 

Metropolitan 

V del Corso 7 
Tel 3200933 

Or 14 30 17 20 
19 55 22 30 

L 12000 

Mignon 

V Viterbo 11 
Tel 6559493 

Or 16 00 19 00 
22 00 

L 12 000 


dtC Vamino con E Greggio L Guìbiia (Ila 95) 

Il loro areo cade sull Isola deserta Ma li filo comunista il 
Ilio berlusconlano II filone e lo sfigato non c( pensano 
90 duevoltearlpeterelavitad)sempre CapiloIantifona? 

Commedia * 

Ab» VBirtwa hiIsbIoiib AItIm 

diS Oedekerk conJ Carrey I McNiece (Usa 1995) 

Nel continente nero alletaldedel Kll)mangiaro Anche gli 
acchiappaanlmaU hanno una loro Africa Idiota come può 
" ^ essere I Idiozia quando è patrimonio solo dei cretini 

Commedia* 

Saivaffl 

diC Vamma con£ Greggio LGulloifa(lta 95) 

H loro areo cade sull Isola deserta Ma Itilo comunista il 
filo berlusconlano il filone e lo sfigaio non cl pensano 
due volte a ripetere la vita di sempre Capito l antifona? 

Commedia * 


AbbabbIiib 


diD Fmcher conM Freeman B Piti (Usa 1995) 

Sette Come i peccati capitali che il serial killer usa per 
punire le sue vittime Riuscirartno f due detective a pren 
derlo? Da una grande Idea un ottimo thriller 

Thriller*** 


di M Calopresii con N Morelli V Bruni Tedeschi (Ila 95) 
Vittima e carnefice si ritrovano dieci anni dopo Ma tra il 
professore e la terrorista In semillbertà non cl può essere 
dialogo Enoncipuòesserenessunasplegazione 1h20 
Drammatico ** 


Multiplex Savoy 3 BbIv«mI 

V Bergamo 17/25 diC Vanzma conE Grqggio LGuHotla(/la 95) 

Tel 6^1498 II loro areo cade sull isola deserta Ma il filo comunista il 

inin inSS n.e Ulo berlusconlano iMilone e lo sfigato non ci pensano 
2010 2230 0 15 due volte a ripetere la vita di sempre Capitò I antifona? 

L 12 000 Commedia* 

MuHIplex Savoy 4 Balla di nava 

V Bergamo 17/25 diM Nicheili conP Vtlli^to A Haber A Falchi(lia 95) 

Tel 8511498 II cattivo vuole «armare» il delfino con una bomba Ma i 

Of In nS il nn bl/Dhi tìl Santorini e un vecchio attore glielo impediranno 

20 00 22 30 La risposta Italiana a Pocahontas «Pocacosa» 

L 12 000 Commedia * 

NSW York 

V Cave 36 
Tel 7810271 
Or 1&00 17 35 

20 00 22 30 

L 12 000 

Nuovo Sachsr 

I go AsclanghI 1 
Tel 5818116 
Or 16 00 17 30 

19 10 20 50 22 30 

L 12 000 


V M Grecia 112 
Tel 7596568 

Or 1430 1710 

19 50 22 30 

L 12 000 

Pasquino 

Vicolo del Piede 19 
Tel 5603622 
Or 18 30 18 30 

20 30 2239 

L 12000 

Quirinale 1 

V Nazionale 190 
Tel 4882653 

Or 1515 17 50 
2010 22 30 

L 12 000 

Quirinale 2 

V Nazionale 190 
Tel 4082653 

Or 1610 17 35 
20 05 22 30 

L 12 000 

Quirinetta 

V MInghetti 4 
Tel 6790012 

Or 16 00 18 10 
20 20 22 30 

L 12000 


diRJoffé co-'D Moore C Oldman R Duvall(Usa95) 

La vita di Hester Prynne donna del Seicento condannata 
per adulterio Ma del bel romanzo di Hawthorne In questo 
brutto sceneggiato tv nonrestanulla Nemmeno il finale 
Drammatico* 

A w«Hi tal Nm elolids 

(Il IWBfMIIIB dtl nWBtO BBlVBllBO) 


VlaffldliikiM 

di C Verdone con C Veidone C Germi V Pivelli (Ita 95) 
Lune di fiele di un coatto burino di un barone delia medi 
cina e di un signore qualunque Tre episodi non sempre 
riusciti dellaserie bianco rossoeariverdone 

Commedia** 


diR Joffé conD Moore G Oldman R Ouoo//CLso95^ 

La vita di Hester Prynne donna del Seicento condannata 
per adulterio Ma del bel romanzo di Hawthorne In questo 
brutto sceneggiato tv nonrestanulla Nemmeno il finale 
Drammatico* 


di W fieng, conH Keilel W Hurl (Usa 1994) 

Uno scrittore In crisi un tabaccalo un meccanico senza 
una mano Cerchi Brooklyn e trovi I altra Amenca Quella 
che non ha piu sogni e nuove frontiere 1 hSO 

Commedia*** 


p Sennino 7 
Tel 5810234 
Or 1500 1735 
2000 22 30 

L 12 000 

Rialto 

V IV Novembre 156 
Tel 6790763 
Or 1600 17 45 


diD Fmcher conM Freeman B Pili (Usa 1995) 

Sette Come i peccati capitali che II serial killer usa per 
punire le sue vittime Riusciranno I due detective a pren 
derio? Da una grande Idea un ottimo thriller 

Thriller*** 


diP Hall conR DeMomay A Banderas 

La psicoioga ha un po di problemi il bellone un po troppi 

tatuaggi L Intenzione 6 citare HItchock ma passerà alia 


19 15 20 45 22 30 gjQfjgpgrlelcheaddentalechlappedlluI 


L 10 000 
Rta 

vie Somalia 109 
Tel 86205883 
Or 15 00 17 50 
20 10 22 30 

L 12 000 

Rivoli 

V Lombardia 23 
Tel 4360883 

Or 1630 1830 ^ vv.-v.-v- 

2000 - 2280-015 MBia^adaehefo^fti'^ihoaarèiT» 

L 12000 , 

Roma ‘ 

diE Kuslunca conM Manollovic L Risioixki 
Il mondo capovolto II mondo che non c è piu Un futuro 
senza speranza Kusturic ci parla di una nazione scompa 
ra disintegrata Unlilmstraordinarloeaftascinante 

Commedia *** 


diD Fmcher conM Fiveman B lhtl(Usa 1995) 

Sette Come i peccati capitali che II serial killer usa per 
punire le sue vittime Riusciranno i due detective a pren 
derlo? Da una grande Idea un ottimo thriller 

Thriller*** 

lBBÌHÌB» Bp BtN 

diB Singer conO Byrne Ch Palmmhen(Usa 1995) 

Mal mettere cii^e gangster nella stai- 

to a dsIlnqueM il gruppo decide di tf 


piazza Sennino 37 
Tel 5012884 
Or 16 00 19 20 
22 30 



L 12 000 

Rouga et NoIr 

V Salaria 31 
Tel 8554305 

Or 1515 17 05 

18 55 20 40 - 22 30 
L 12000 (aria cortd ) 

Royil 

V E Filiberto 175 
Tel 70474549 

Or 15 30 17 50 
2010 22 30 
L 12 000 (aria cond) 

Sala Utnbarte 

V della Mercede SO 
Tel 6794753 

Or 1610 17 40 

1915 20S0 2230 

L 12 000 

UH»w 

V Tiburtina 374 
Tel 43533744 
Or 1530 17 50 

20 10 22 30 

L 12 000 

Unhwnal 

V Bari 18 
Tel 8831216 

Or 15 30 17 50 
2010 2230 


diM CobrieleE Goldberg (Usa 1995) 

L avventuriero venuto dall Inghilterra si innamora delta 
bella Indiana Favole morale con finale amaro sul «nati- 
ves» UnOIsneyecologlcoepolitlcBllycorrect 1h22 

Afiimazione *** 

VtaHMlNInmB 

di C Verdone con C Verdone i Cerini V Fiuetti (Ila 95) 
Lune di fiele di un coatto burino di un barone della medi¬ 
cina e di un signore qualunque Tre episodi non sempre 
riusciti dellaserle bianco rossoearivardona 

Commedia ** 


di H Salwen con T Daly C Feeney (Usa 9^ 

Amore e amicizia ai tempi del telefono E della segreteria 
telefonica E del cellulare Commedia rigorosamente indi 
pendente Divertente E Istruttiva N V 1h 30 

Commedia f* 


Viaggi Mumm 

di C Verdone con C Verdone C Germi V Pivelli (Ila ’SS) 
Lune di fiele di un coatto burino di un barone della medi¬ 
cina e di un signore qualunque Tre episodi non sempre 
riusciti dellaserle bianco rossoeariverdone 

Commedia ** 


diB SilberlingconJ Daniels C Ricci (Usa 1995) 

Il tantasmino inventato nel 1940 da Joe Oriolo è tornalo E 
questa volta è un film Tenero struggente divertente e 
malinconico Comò la vita Anche quando la vita none è 
Fantastico ** 

Aoa Vantvra mlssIonB Africa 

dtS Oedekerk con I Carrey / McNiece ( Usa IJ95 ì 
Nel continente nero alle falde del Killmangiaro Anche gli 
acchiappaanlmaU hanno una loro Africa Idiota come può 
essere l idiozia quando è patrimonio solo del cretini 

Commedia* 


éE Kustanca conM Manollovic L Risiovski 
l> mondo capovolto 11 mondo che non c à piu Un futuro 
senza speranza Kusturic ci parla di una nazione scompa 
ra disintegrata Un film straordinario e affascinante 

Commedia *** 


di£ /Cus/uno} conM Mano//oiif L Risioiski 
Il mondo capovolto il mondo che non c è piu Un futuro 
senza speranza Kusturlcci parla di una nazione scompa 
ra disintegrata Un tltm straordinario e affascinante 

Commedia *** 


MuHIptox Savoy 1 Vacann di Natala DB 


imo 17/25 
Tel 8541498 
Or 15 30 17 45 
2000 2230 015 

L 12 000 

MultlpIexSavoyZ 

V Bergamo 17/25 
Tel 8^1498 
Or 1830 
1930 - 22 30 


diN Ikjrenti conM Baldi ( DeSua l Ikrrr, (Ila 95) 

Orlano di Fantozzi Neri Parenti ricicla lo spezzatino an 
dato a male Cambiano gl scenari ma le gag restano le 
solite insomma finalmente arriverà anche la Pasqua 

Commedia * 


ASSBBBlnB 


noagnai 

SPLENDOR 
Pocahontas 

(15 30-17 00 18 30 20 00 21 30) 



CINEMA È BELLO StJ GRANDE SCHERMO 



Braeelano 

VIRGILIO Via S Negretti 44 L 10 000 
Sala 1 CaiMr 

(16 30 18 30 20 30 22 40) 
Sala2 Lal• 1 t•r■ scarlatta 

(15 17 30 20 22 30) 


L 8 000 


ARISTON UNO Via Consolare I atlna 
Tel 9700588 L 12 000 

SalaCorbucci Vaeanxa di Natala'95 

(1545 18 20-22 15) 
Sala De Sica Viagai di noua 

0 5 45 18 20 22 16) 
Sala Leone Savtn 

(15 45-18-20-22) 

SalaRosseliini Laiattarascarlatta 

(15 45 18 00 20 00 22 15) 
SalaTognazzi Pocahantaa 

(1530 17 00) 

t solili sospetti 

(1815 20 00-22 15) 
Sala Visconti Selvaggi 

(1545 18 20 22 15) 

VITTORIO VENETO Via Artigianato 
47 Tel 9781015 L 12 000 

Salai Palla di neve 

(16 18 20 22 15) 

Saia 2 Braveheart 

[16 19 22) 

Sala 3 Ace Ventura 

(16-16-20 22 ^6) 

Frascati 

POLITEAMA Largo Panzza 5 Tel 
9420479 L 10 000 

Salai Viaggi di nozze 

T15 30 17 50 20 10 22 30) 
Sala 2 Selvaggi 

(1530 "15 19 00-2045-2230) 
Sala 3 Seven 

(15 30 17 50 20 10-22 30) 


CYNTHIANUM Viale Mazzini 5 Tel 
9364484 

Vacanza di Natala'IS 

(153M715 1900-2045-22 30) 

Mantana 

ROXY Piazza Garibaldi 6 Tei 

9095355 

Viaggi di nozze 

(1600-18 00 20 00 22 00) 


MANCINI Via Q Matteotti 53 Tel 
9001888 

La lettera acariatta 

(1530-17 45 20 00-22 15) 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo 
Tel 9060882 

Caepar 

(15 30 18 00-20 00 22 00) 

Ostia 

SISTO Via dei RomagnotI Tel 
5610750 L 10 000 

Viaggi di nozze 

(16 00-18 00-20 10 22 30) 

SUPERQA Vie della Marina 44, Tel 
5672528 L 1Ò000 

Seven 

(15 30 17 45 20 00 22 30) 

Tivoli 

GIUSEPPETR P zza Nicodem S Tel 

0774/20087 L 10000 

SaiaAdriana Vacanze di Natale'95 
[1600-1600-2000 22 00) 
Sala Vesta Caiper 

(1600-18 00 20 00-22 00) 

Travlaaaao namaao 

PALIM Via Garibaldi 100 Tel 


Pocahontas 

(1530-17 30 19 30 21 30) 


K 


f 









Da vent'anni diamo 


ad aziende importanti e 


RIVISTA 


mmà 


•;, irò- f 




m 




nuove norme tributarie e dì blfendf 
, scritti da noti es|)erti, testi integrali delie circolari ministeriali 
delie sentenze^4 demiòni delle commissioni tributariè òòmmehtaté 




RIVISTA 


la rivista che forma gli esperti tributari evitando di far seguire 
costosi corsi di pratica tributaria, la rivista che facilita la carriera 
agli impiegati amministrativi delle aziende! 


In edicola a L. 10.000 o in abbonamento 


< ' ' > H 




Abbonamento 1996, 48 numeri settimanali, L. 430.000 (i.i.) 
Versamento con assegno bancario non trasferibile o c/c postale 
n. 61844007 intestato a: ETI S.p.A. - Viale Mazzini, 25 - 00195 Roma 


INFORMAZIONI NUOVI ABBONATI 


Nuimro Venie 


1678^160 


Tel. 06/3217538 - 3217578 - 87130300 - Fax 06/3217808 

















1 i > i)i T(I |T( > 



_ 

o^^n^nTo. 

RAI 



Dopo i rinvìi e le polemiche arriva la decisione: lo show del comico non andrà in onda 

Grillo, censura definitiva 


■I ROMA Alla fine è intervenuto Mmi- 
cutcì il direttore generale della Rai 
per decretare la censura lo show di 
Beppe Grillo sulla tv pubblica non lo 
vedremo mai E non per i cavilli legali 
a CUI fino a ieri viale Mazzini sembrava 
appellarsi bensì perché lo spettacolo 
del corrosivo comico genovese «è dif¬ 
forme dal canoni cui deve improntarsi 
la programmazione del pubblico ser¬ 
vizio televisivoi Insomma sulla Rai 
Grillo e tutto quel che sa di satira e di 
polemica potete scordarvelo La vi¬ 


cenda che per tutta la giornata era 
andata avanti con una schermaglia le 
gale tra gli avvocati dell attore e quelli 
dell azienda s è chiusa con la definiti 
va censura del direttore generale che 
ha scotto al direttore di Raiuno Ma 
quale è la vera pietra dello scandalo’ 
fembra che aH’ongine delle resisten 
ze Rai ci sia una battuta feroce su Ro 
miti, accusato di «gasare milioni di 
persone per il proprio conto corrente 
e paragonato ad Eichman Ma la Fiat 
smentisce di esser mai intervenuta 


Sotto accusa 
una battuta contro 
Romiti? La parola 
al tribunale 

m^ANIACHIN^ 

.’apagTna’s 


sull azienda televisiva len battaglia di 
dichiarazioni tra 1 avvocato del comi 
co Giuseppe D Ippolito e i legali del 
la tv di stato Avevamo una conferma 
scritta fin dal 3 gennaio - dice D Ippo 
Irto “ abbiamo diffidato la Rai Lo 
spettacolo non era nei palinsesti per 
ché il contratto non era stato perfezio 
nato» nbattono a viale Mazzini Intan 
to Mauro Paissan sollecita il presiden¬ 
te della Commissione di vigilanza ad 
esaminare il caso E Taradash nspon- 


de <La Rai deve abituarsi a considera¬ 
re 1 cittadini maggiorenni abbastanza 
per poter guardare gli spettacoli di 
Grillo come le ballenne seminude» 
Dario Fo comico e censurato doc 
commenta «La censura in treni anni 
non è cambiata Prima era alla Rai 
ora è alla Ramvesl Gnllo è un fior di 
comico che ha il coraggio di attaccare 
le infamila e le truffe di Stato Pensate 
al 144 di CUI anche le televisioni sono 
responsabili» 





Sessant’anni 
di caccia 


LUCM 


« 


P 


ENSO CHE QUESTA scoper¬ 
ta dell diitimaterla sta stata 
forse il salto più grande di 
tutti I salti della fisica del no¬ 
stro secolo» tosi commen- 
tava, nel 1972 Werner Hei¬ 
senberg, grande fisico teorico tedesco, uno 
del fondatori della maccanlca quantistica 
Sarebbe difficile dargli torto Partito alla rt- 
cotea di una teoria dell elettrone che unifi¬ 
casse' I principi della meccanica quantistica 
p della teoria della relatività il fisico inglese 
Paul Dirac scopriva, rfel 1929 cHéflIeUnè 
' soluzioni della sutf^quazione si sarebbero 
comportate in campo elettrico, come se si 
trattasse di particelle con carica elettrica di 
segno opposto a quella dell'eleltrone Un 
anno dopo, il matematico tedesco Her¬ 
mann Woyl mostrava che queste Inattese 
particelle avrebbero dovuto avere esatta- 
meiile la stessa massa meccanica dell elet¬ 
trone, dissipando il dubbio, avanzato dallo 
stesso Dirat che la particella con carica po¬ 
sitiva potesse essere identificata con il pro¬ 
tone, Il nucleo dell’atomo di idiogeno (ri¬ 
cordiamo che 1 elettrone ha, per convenzio¬ 
no, una tanca elettnca negativa) Si doveva 
trattare In conclusione, di particelle mai 
prima osservate i positroni capaci di anni¬ 
chilarsi con gli elettroni ordinari con pro¬ 
duzione di pura energia elettromagnetica 
Veniva prevista allo stesso tempo I esisten¬ 
za dell antimateria e la possibilità di reazio¬ 
ni in CUI I antimateria «sparisce» insieme ad 
un identica quantità di materia con produ¬ 
zione di pura energia 
Negli anni successivi I Idea dell antima¬ 
teria veniva confermala clamorosamente 
dalla scoperta del positrone nelle reazioni 
prodotte dai raggi cosmici, da parte del fisi¬ 
co americano C Anderson e, indipendente 
mente dal fisico inglese P BlackcH e dall i- 
tallanoG Occhialini 

Nella sua lezione Nobel tenuta nel di¬ 
cembre del 1933 Dirac riportava un primo 
bilancio sull'antimateria In primo luogo 
osservava se la sua teoria avesse potuto ap¬ 
plicarsi anche ai protoni si doveva dedurre 
I esistenza degli antiprotoni particelle con 
la stessa massa meccanica del protone ma 
tanca elettrica negativa 
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C. PULCINELLI A. CRESPI 


Oggi tocca a Tomba 

Gigante, Deborah 
toma sul podio 

Buon rientro per Deborah Compagnoni l’az- 
zun-a, rientrata dopo una lunga assenza, si è 
piazzata al secondo posto nel Gigante di Mari- 
bor Oggi, altn due slalom giganti quello fenr- 
minile ancora con la Compagnoni e quello 
maschile, con Tomba m pista 

M*ÌÌCbvÌNTÌMÌau'*>.APÀQÌNAIl' 


Stasera su Retequattro 

Una Marilyn 
mai vista 

È una Marilyn mai vista quella che appare nel 
film a episodi La giostra umana, girato nel '52 e 
medito in Italia L’ha recuperato Retequattro, 
che lo manda in onda stasera Monroe ha un 
piccolo ruolo Ma il grande successo stava per 
arrivare con Niagora 

CmÌTIANAMlÌRNÌii.APAGINA? 


Parìetti, ritorno al futuro 

Alba ricomincia 
da «Galagoal» 

Alba Panetti torna a Galagoal La popolare sou¬ 
brette ritorna a condurre, su Telemontecarlo, il 
programma che la rese famosa È arrabbiata 
perché il festival di Sanremo l'ha bocciata e 
iancia una sfida «Voglio condurre un talk 
show tutto mio, magari in seconda serata» 
DA^IC^PORMIMÌÌO. apaqTnaÌ 


La Serbia con gli occhi di Handke 


A bbiamo visto reportage strazu 

ietto articoli descrittivi ascoltato lucidi 
commenti, ma la Jugoslavia e la sua fi 
ne rebta un grande mistero deli odio e 
della divisione razziale e religiosa Nell imma¬ 
ginario collettivo le guerre funzionano riu- 
vscendu a essere persino attraenti quando si 
distingue bene fra buoni c cattivi vittime e ag 
grosson quando insomma ci si può schierare 
Ma con c ni parteggiare nello scenario di quel¬ 
la che fu un paradiso di vacanze europee tra 
sformata in un quotidiano mattatoio^ 

Betel Handke in questi giorni ha Iniziato a 
pubblicare sul quotidiano Sucddeukche Zei 
tuns una lunga testimonianza di 85 pagine E 
probabilmente la sua tesi ^ giusta la bilancia 
doli orroie a un certo punto si è inclinala vei- 
so i serbi per il generale strazio giornalistico di 
dover comunque spiegare comunque distri¬ 
buire responsabilità comunque semplificare 
Che cosa può vedere intuire un giornalista 
spedilo da un gkrrno all altro m tiincea a 
guardare da vie ino una guerra di cui non sa 
niente un popolo del quale non conosce la 
lingua e c he SI rivela oltretutto non essere un 
uiiTio popolo ma un mosaico di razzo ciedi 

i 


IRAPETRIONANI 


dialetti'^ 

Handke ò uno scrittore quindi non si limita 
a guardale sente intuisce inventa Ediongi 
ni slovene (eia slovena la madre protagonista 
indimenticabile di un romanzo doturoso co 
me Infelicità •senza desideii) È un i ammina 
tore e la terra la conosce davvero palmo a 
palmo con il ritmo lento e meditativo di chi si 
affida ai suoi passi C onosce la Serbia che ha 
voluto percorrere anche recentemente lo 
scorso novembre non per il breve spazio di 
un reportage giornalistico con base 1 hotei c 
teatro la tv ameucana ma per un intero niese 
di vagabondaggi da un villaggio a una città 
da un campo militare a un ospedaie con li 
dolore di un protagonista c il distacco di un 
narratore 

Per questo si ò portati a dargli credito se se 
la prende con il luogo comune che individua 
nei serbi i massacratori soprallutlo in am 
biente franco tedesco Pensando agli Andrò 
Giucksmann ai Bernaid Henri Lew e ai loro 


spocchiosi e strumentali commenti piu che 
mai ideologici propno quando vogliono com 
battere l ideologia pensando alla ferita m 
guaribile di Milan Kundeia favorevole a ogni 
nazionalismo pur di combattere in eterno il 
moslio centralista dell Urss la mite ventà di 
Handke die le ideologie non fa che scrollar 
seie di dosso dal 68 appare piu convincente 
In c he consiste questa venta’ Probabilmen¬ 
te nel non abbracciarne nessuna se non 
quella della difesa dell scredito sempre e 
comunque E nel non giocare con le parole 
nel non innamorarsi di una visione di una 
spiegazione propno perché spiegando trop 
po rischia di spiegare molto male Handke 
crede nella venta crede nella possibilità di 
uno sguardo innocente Questo in una socie 
tà decrepita c che si affida molto alla propria 
sottigliezza dialettic a viene consideralo inge 
nuo È ingenuo forse aver ancoia tanta fidui la 
nelle parole da ntenerle c apaci di |x»ter aderì 
re alla realta descritta senza un uso manipola 
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tono Ma che altro dovrebbe fare uno scrittore 
se non credere alle parole e affidarvisi"^ 

Handke denuncia «una devastante falsifica 
zione della realta inscenata dai mass media 
nelle nostre teste ai danni di una città Bel 
grado di un popolo i serbi e della loro cultu 
ra Quotidianamente i media sono al centro 
di accuse infamanti ma in questo caso non ò 
questione di buongusto o scadimento cultu 
rale o cattiva influenza esercitata sui bambini 
quanto di falsa coscienza Qualcosa che ci ii 
manda molto indietro nel tempo a un lin 
gudggio che avevamo quasi dimenticato ma 
che non si e dimenticalo di noi Forse se delia 
guerra che ha fatto a pezzi la Jugoslavia non 
abbiamo capito mente è perché gli inteimc 
diali che dovevano spiegarcela hanno avuto 
buon gioco a confonderci le idee e i:>erchò 
I odio razziale che abbiamo voluto ributtare 
tutto dentro quei confini in subbuglio serpeg 
già in realtà ben oltre e al di fuori del margine 
di sicurezza di un nome instabile affibbialo a 
uno Stato 

Non credo che I addormentatissima Italia 
sia fra i bersagli di Handke ma non essere 
svegli mentre un misfatto viene compiuto non 
salva nessuno 


Aiim» quinto 
Nmiiei*o imo 


C ari lettori, carissime 
lettrici, è merito vo»' | 
tro se la bella avventura i e 
de “Il Salvagente" conti- / 
nua. Per questo vi of- 
friamo In regalo con il 
primo numero del '96 la “Guida alla 
sicurezza" dell’Istituto per il mar¬ 
chio di qualità che aiuta a evitare 
incidenti con gii elettrodomestici. 

E buon anno a tutti! 


IjMiri/Ill 




Giornale+Guida 

in edicola da giovedì a 2.000 lire 
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■PMtaMniImMiMnl* la MI! 
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Praaala. RagairattnlMIa dada 
mava MlaralHn di Nngm 
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MMtlMÉ bHim iM Micio di fUBra* 
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Wandtra, Pato* Handha ha tallito 
aaaha bnpattant aananadla coma 
Mraannia i a « l a aalllalpahkllaa», 


toato«Milwtvlnitnl«Baanlablaatall nana atottoMttZtpratle,IMI 1392. Sopra, Mai Haadka 


La guerra dì Peter a Belgrado 


ai BERLINO. «Olustizia per la Ser¬ 
bia»; Il titolo dice, a atto modot plO 
di quanto non racconti II testo, SS 
pepine dattlloscrille pensale 
eapreeeaiiientc per un-qtloUdlabo 
nellò acHema, un po' dertiode.'del 
nfiortage di viaggio. Peter Handlie, 
a’O capito, non voleva lasciar dubbi 
al lettore: si è latto un'idea sulla 
gueaa nella ex Jugoslavia, idea 
molto ciicustanaiata e decisamen¬ 
te provocatoria per il pur sonnac¬ 
chioso common sense europeo, ed 
e andato a verificarla sul posto. Du¬ 
rante il viaggio, poi, ha riscciperto 
le afumalum che erano stale can¬ 
cellate dall'Impulso Iniziale, l'apo- 
dltlica cenessa che qualcuno aves¬ 
se subito un torto e che questo tor¬ 
lo andasse pubblicamente ripara¬ 
to, Cosicché il teportage (del quale 
Il quotidiano tedesco SUddeulsche 
Zetìung ha pubblicato Ieri la prima 
parte e publichera tra una settima¬ 
na la seconda) è pian piano scivo¬ 
lato verso la de.sciisione di una 
malta, un paese e la sua gente, 
che, come sempre accade, non 
soppoita ì pre-giudisi e le categorie 

r ansate «prima». Perché II mondo 
complicalo, come ben sapevano 
I savana che in tempi lontani si 
mettevano in marcia proprio per 
comprenderlo un po'meglio (e al¬ 
lo stile dei quali rimanda II sottoti¬ 
tolo «naturalisticoii del reportage. 

■OITORIA 

Mondadori 
e i libri 
in «saldo» 


■ MILANO. Passate le feste di fine 
d'anno coninclano i saldi; è una 
legge consolidata del commercio. 
Ota, la logica dei «saldi» entra an¬ 
che nel mercato editoriale: poiché 
non scontare i prezzi dei libri come 
quelli delle scarpe e dei cappotti? 
Ebbene, con una decisione che si¬ 
curamente susciterà polemiche tra 
le case editrici, la Mondadori ha 
deciso di mettere in vendita tutti I 
propri libri, dal più costosi al super 
economici, con il 30^, di sconto sul 
presato di copertina dall'8 fino al 21 
gennaio. Sono già oltre mille le li¬ 
brerìe Italiane che hanno aderito a 
questa pro«ocatoria iniziativa, ov- 
veio il tOSS del HOO grandi punii 
vendita tutti dedicati al libro. Lo 
scopo dichiarato è incrementare le 
vendite in un periodo dell'anno 
tradizionalmente «motto», ma tolse 
dietro c’é anche un pioblema di 
svuotamento del magazzini. 


«Un viaggio Invernale verso I fiumi 
Danubio, Sava, Morava e Drina»). 

Comunque è certo che questui- 
tima impresa dello scrittore austria¬ 
co, che non place a tutti ma al qua¬ 
le tutti riconoscono l'eccellente 
qualità di non scrìvere mai per 
«piacere», solleverà polemiche furi¬ 
bonde. L'assunto iniziale è, dicia¬ 
molo, un po' torte. Anche a chi 
non ama ragionare da manicheo e 
nelle tristissime vicissitudini dei 
Balcani è pronto a riconoscere che 
santi e diavoli sono distribuiti tra 
tutte le ernie e all'lntemo di tutti i 
provvisori e mutevolissimi confini, 
l'Idea che si debba rendere «giusti¬ 
zia» ai serbi appare quanto meno 
discutibile. 

UmiMitiacabnMa 

Ma attenzione: prima di ionnula- 
re giudizi è bene Intanto leggere 
ciò che Handke ha scrìtto, e poi 
cercare anche di cogliere le ragioni 
della sua scabrosa scelta di cam¬ 
po. Potrà accadere, allora, di sco¬ 
prire che alcune (alcune!) di quel¬ 
le ragioni risiedono, per così dire, 
tra noi e che forse sarebbe il caso 
di farci, anche noi, qualche onesto 
conticino. 

La prima parte del saggio (chia¬ 
miamo cosi la parte «stanziale» di 
quello che diverrà il reportage di 


Il quotidiano tedesco «Sùddeutsche Zeitung» 
pubblica un lunghissimo reportage di Peter 
Handke dalla ex Jugoslavia. È un intervento 
polemico con una tesi precisa: dimostrare che 
la stampa ha criminalizzato i serbi. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Viaggio) si svolge fuori dalla ex Ju¬ 
goslavia, tra l'Austria patria natura¬ 
le dello scrittore - Peter Handke è 
nato in Carìnzia nel villaggio au¬ 
stro-sloveno di Grìffen da una fami¬ 
glia mista - e Parigi, sua patria elet¬ 
tiva. E li racconto di un progressivo 
straniamento dal senso comune 
imposto dai media e dalla «cuimra 
dominante» (qualunque cosa essa 
sia) Handke si rende conto che la 
guerra nella ex Jugoslavia viene 
presentala all'opinione pubblica 
con evidenti, e colpevoli, arriète- 
pensées. Gii iugoslavi dell'esercito 
lederale all'inizio, e poi i serbi, so¬ 
no sempre qualificati come «ag¬ 
gressori», anche quando non lo so¬ 
no affatto. Come, per esempio, 
nella breve campagna per l'indi- 
pendeiiza della -Slovenia, in cui 


quasi tutti i 70 morti furono tra le fi¬ 
le dell'esercito federale. O a Vuko- 
var, arcui abitanti serbi la Frankfur¬ 
ter Mfgememe ^itung «impone» di 
riconoscersi minoranza quando 
essi non lo sono, non lo sono mai 
stati. La mistificazione, denuncia lo 
scrittore, è sottile, astutamente me- 
diatica: nella guerra soHiono tutti, 
ma sui gomali compaiono solo le 
immagini delle sofferenze degli «al¬ 
tri», ora croati ora bosniaci, mentre 
I serbi sono ritratti piccoli prccoli, 
da lontano, e solitamente in grop¬ 
po. Quando i serbi si ritirano dalla 
Krajina riconquistata dalie troppe 
di Tudiman, i telecronisti commen¬ 
tano le immagini dicendo che «ora 
toccano a toro le sofferenze che 
imposero ai croati»: sono profughi, 
disgraziati che non hanno mai im¬ 


posto nulla a nessuno, ma vengo¬ 
no considerati come i soldati di Ka- 
razdic. Handke è mollo duro con 
certa inielligenlija francese, con i 
nouueaux p^i/osophes, cpn > gior¬ 
nali, «Le Monde» e «Liberation» in 
testa; in più di un passo é ingiusto, 
ma qualche volta il suo sarcasmo 
coglie nel segno. Come quando se 
la prende con l’inviata del «Monde» 
che reclama il sequestro di «Under¬ 
ground», il film di Emir Kustorica, 
perché, essendo co-prodotto da 
società francesi e tedesche, sareb¬ 
be una violazione dell'embargo. 

Il «rapporto» eon Kiwtartca 

il lilm di Kusturica, già. Nei giorni 
in cui Handke comincia ad orga¬ 
nizzare il viaggio per lare «giustizia» 
(al quale pensa già da quattro an¬ 
ni), «Underground» esce nelle sale 
parigme ed è subito stroncato co¬ 
me «filo-serbo» dai soliti philoso- 
pties. A lui il film piace, ovviamen¬ 
te, lo colpisce soprattutto l’ultima 
parte, quel «'era una volta un pae¬ 
se..» che ha il sapore di una favola 
(«che a me, al cinema, sembrò 
purtroppo già troppo breve»). E 
certo c’è un batto di ispirazione co¬ 
mune tra il regista nato a Sarajevo 
e lo scnttore austoaco con la ma¬ 
dre slovena. È la convinzione che 
la perdita della éoiné che fu la Ju¬ 


goslavia di Tito è, appunto, una 
perdita. La fine di un inodello di 
convivenza tra poppli, litigue e reli¬ 
gioni al quale si sostituisce l’illustor, 
ne micidiale rièlla «purezza etnica» 
Handke, però, va oltre il malinco¬ 
nico disincanto del film. Si schiera, 
lui, accettando in fondo la logica 
della separatezza quando chiede 
«giustizia» per una parte. La quale, 
anche se io scrittore omette di ri¬ 
cordarlo, non è precisamente in¬ 
nocente nella farsa infame della 
«purificazione etotca». 

Accompagnato da tre guide, tre 
serbi estraniali dalla propria terra, 
Handke, alla fine, intraprende li 
viaggio (dopo aver constatato che 
i dizionan curati dai professoroni 
tedeschi non traducono più in «ser- 
bo-cioato» ma in «croato»), A Bel¬ 
grado e sui grandi fiumi tra la Pan- 
nonia e i monti balcanici la guerra 
sì vede soltanto nei crtxxhi dove si 
vende la benzina contrabbandata. 
Il paese è tristemente tranquillo e i 
belgradesi che la mattina si recano 
al lavoro («né ultranazionalisti, né 
fanatici ortodossi, né alcolizzati di 
slivouicai, forse impiegati, funzio¬ 
nari sopravvissuti al socialismo, 
professionisti) hanno «gli rxichi di 
chi ha perso qualcosa». Ma, cosi 
come Handke II descnve, non han¬ 
no l'aria di attendere lo straniero 
che renderà toro giustizia. 


BALOCCHI & PROFUMI 


Dalla parte del naso: odori dalla memoria 


m Tengo gelosamente riposta in 
una credenza una bottiglia com¬ 
prata a Napoli molti anni fa, mi pa¬ 
re su una bancarella a San Grego- 
n. Armeno. È una bottiglia da un 
quarto, chiusa con la ceralacca, e 
l’etichetta reca scritto, sopra un’im¬ 
magine sfumata del Vesuvio, 'Ana 
di Napoli». La comprai quasi per 
scherzo, una specie di omaggio a 
un popolo che sa trattare da sem¬ 
pre il suo dramma con sapienza e 
ironia. Eppure, quando per qual¬ 
che motivo toma a capitarmi sotto 
gli occhi, non posso fare a meno di 
fermarmi a immaginare quali odon 
uscirebbero se togliessi quel tappo 
Niente mare, sole e mandolini, ov¬ 
viamente. Mi immagino gli odori 
della casa in cui II ragazzo che me 
l'ha venduta l'ha confezionata 
Un odore di pesce Iritto, di vec¬ 
chie coperte, di giacche umide, 
sento anche l'odore del borotalco 
che il mio venditore di bottiglie 
vuote spalmava sulle mani, per la¬ 
vorare meglio, o torse perché ave¬ 


va appena finito qualche partita a 
Clementina o a 125 nella sala bi¬ 
liardi che ho visto poco distante da 
li, e poi quello del vinavil con cui 
senz'altro attaccava le etichette fat¬ 
te in casa, e del sughero, della cera 
sciolta Tutto questo sta chiuso in 
quella bottiglietta che pagai, mi pa¬ 
re, un paio di mila lire appena, o 
forse poco più 

Il fritto e le giacche umhto 

È uscito in Francia, patna della 
madeleine proustiana, un cofanet¬ 
to contenente quattro finti volumi, 
in ognuno dei quali sono nposte 
sei bottigliette con altrettante es¬ 
senze- Le nez des eniànis (edito, se 
cosi si può dire in questo caso, da 
Jean Lenoir che ha pure prodotto 
l'ananlogo conlanetto. Le nez du 
mn in Italia 11 porterà l'Unicopli 
dalle prossime settimane). Il titolo 
vuole affermare la volontà pro¬ 
grammatica di educare i bambini 


non soltanto attraverso i due sensi 
della vista e dell’udito (le quattro 
abilità principali sono considerale 
infatti il parlare, l'ascoltare, il legge¬ 
re e lo scrivere) ma anche attraver¬ 
so l’olfatto. Dentro i quattro volu¬ 
metti di Le nez des enfants sono 
contenuti infatti odori di fiori e di 
frutti (la fragola, l’arancio, la rosa, 
la mela, la lavanda), di eibe (ani¬ 
ce, caffè, fungo, cannella), di ele¬ 
menti vari (il catrame, il pino, l'a¬ 
ceto, il rabarbaro). 

Di primo acchito non ho capito 
perché sistemare le bottigliette In 
contenitori dalla forma di libro e 
non, magari. In piccole bacheche 
Poi, ragionando, ho pensato che 
fosse propno intenzione dell'edito¬ 
re quella di creare una specie di in¬ 
troduzione alla vita, un assaggio, 
come trailer di un romanzo che 
andrà compiendosi con gli anni, e 
completandosi. Per adesso, ci so¬ 
no questi ventiqualtro odori che 


servono per avere un’idea della 
magnificenza del creato, che fan¬ 
no spalancare gii occhi ai bambini, 
per la meraviglia che comporta 
ogni scoperta, o glieli fanno chiu¬ 
dere in segno di nfiuto, per il senso 
di disumano che reca in sé ogni 
purezza Ma poi tutto potrà cam¬ 
biare L’olfatto, come il gusto, è un 
senso strettamente legato alla me- 
mona, un senso animale, che la¬ 
scia poco spazio alle mediazioni 
della coscienza. 

Il caffè mischiato al piombo 

Potrà accadere per esempio che 
I profumi più intensi sbiadiscano fi¬ 
no a diventare insignificanti. Come 
è successo a me, per esempio, in¬ 
sensibile agli odori troppo vuoti 
della rosa e della lavanda, senza 
memoria Quanta più vita invece 
nell'odore acido del catrame, che 
sa di antichi canheri, di colate d'a¬ 
sfalto che le mamme degli anni 
Cinquanta, vestite di abitini lindi e 


consunti, facevano respirare nei 
pomenggi d inverno ai loro figlio- 
letti per curarli dalla tosse convul¬ 
sa, mischiandosi agli operai dalla 
pellaccia cotta dal troppo calore e 
le canottiere candide 0 l'odore 
del caffè, che nmanda ai solitari 
baretti all'alba, a insonnoliti con¬ 
ducenti di autobus, copie di gior¬ 
nale ancora fresche di stampa e 
odorose a loro volta dì piombo, 
aperte sui tavoli rotondi già colmi 
di bnciole e cicche d'MS, Oppure, 
se proprio devono essere fiori, me¬ 
glio allora il gelsomino, il cui profu¬ 
mo proietta immagini di vecchi 
venditori di semi nella casbah di 
Tunisi o di Algen, con le rughe sca¬ 
vate dalle unghie di un'esistenza 
miserabile e allegra, 

Giusto quindi sistemare questo 
campione di odon in libreria Per 
dare un'idea dei mondi e del climi 
che ognuno di noi conserverà den¬ 
tro di sé, dei nord e dei sud, delle 
arie di Napoli e di New York o Pari¬ 
gi che allietano i nosin sensi e nu¬ 
trono il sangue 


■ MILANO Un duplice appunta¬ 
mento è in corso in que.sti giorni 
nella Gallona milanese di Claudia 
Gian Ferrari Si tratta di due occa¬ 
sioni strettamente legate tra toro 
perché connesse alla stona stessa 
della Galleria, Una vicenda, que¬ 
sta, presentata al pubblico attraver¬ 
so un momento espositivo, Ettore e 
Alba Gian Ferrari le scelle (sino al 
31 marzo) costruito su una sele¬ 
zione di circa trenta opere di artisti 
di punta della Gallena quali Cairà, 
Rossi, Melli, Tosi, Martini Suoni, 
De Chirico, Savinio e Pirandello, 
per citare solo qualche nome tra i 
protagonisti di quella che può defi¬ 
nirsi una lunga stagione artistica, 
cui si accompagna la pubblicazio¬ 
ne di un libro, ta Galleria Gian Fer¬ 
rari (con testi di Fagone, De Mi¬ 
cheli e Rota, edito da Charta) inte¬ 
ramente dedrcato - come è ovvio - 
alla programmazione artistica pro¬ 
mossa da questo importante spa¬ 
zio milanese ma soprattutto alle 
scelte culturali che l'hanno visto 
protagonista 

Ma ha senso - è lecito chiedersi 
- un evento espositivo che abbia 
per nucleo tematico la storia di 
una Galleria d'arte? Sicuramente si, 
dal momento che nel nostro seco¬ 
lo, scomparso quel rapporto parti¬ 
colare tra artista e committenza, ta 
Galleria d'arte diviene un nodo 
crociale, da cui non si può prescin¬ 
dere propno perché posta all'inter¬ 
no di quel complesso sistema che 
costituisce il mondo dell'arte dove 
confluiscono, accanto alla ricerca 
artistica, le leggi di mercato, il gu¬ 
sto del pubblico e dei collezionisti, 
l’orientamento della cotica ed i 
rapftorti con le istituzioni. Impossi¬ 
bile ignorare cosi, pensando ad un 
panorama Intemazionale, figure 
quali Kahnweiler che svolse un 
ruolo di fondamentale importanza 
per la «fortuna» di Braque e Picas¬ 
so; Rosenbeig le cui scelte influiro¬ 
no notevolmente sull’orientamen- 
«0 culturale della Parigi del primo 
dopogueira por non taceredell’im- 
portante ruolo di promozione e so¬ 
stegno del Futurismo a Roma svol¬ 
ta dalla Gallena di Giuseppe Spro- 
vieri e del cui importante archivio 
sembra essersi persa, oggi, pue 
troppo ogni traccia 

Certo e giusto affemiare, perton 
naie all'appuntamento milanese, 
che la Gallena Gian Ferran non 
può certo dirsi una Galleria «di ten¬ 
denza» come al cpntrario furono la 
Bardi ed il Milione, punta avanzata, 
quest'ultima, di quel movimento di 
apertura alle istanze più significati¬ 
ve della cultura europea al punto 
da porsi come un capitolo impor¬ 
tante per la storia dell'arte astratta 
in Italia. Al contrario, lo spazio di 
Ettore ed Alba Gian Ferrari non fu 
ostinatamente chiuso alle solleci¬ 
tazioni della cultura ufficiale pur 
non rendendosi impermeabile, al 
tempo stesso, alle tendenze inter¬ 
nazionali e ponendosi perciò im¬ 
mediatamente contro quegli aspet¬ 
ti ostinatamente autarchici di parte 
della cultura di regime 

Impossibile indicare in questa 
sede gli onentamenti percorsi in 
sessant’anni di piena attività Ècen 
to tuttavia - e lo si evince chiara¬ 
mente dall'elenco dei nomi esposti 
in mostra e che costituisce il nu¬ 
cleo storico della «Gian Ferrari» - 
che sin dagli esordi (la prima inau¬ 
gurazione risale al febbraio del '36 
ed è una rassegna delle donne ita¬ 
liane impegnate nel campo delle 
arti figurative) l'attenzione è subito 
rivolta a quei groppi o singoli artisti 
che, pur non carattenzzandosi per 
un’opposizione esplicita al classi¬ 
cismo novecentista tcomc aperta¬ 
mente fa il groppo del Milione rac¬ 
colto intorno a Carlo Belli) sono 
però accomunati da una chiara 
negazione di ogni tendenza autar¬ 
chica della cultura riferendosi 
esplicitamente alle indicazioni Im- 
pressioniste ed e,spressioniste d'ol¬ 
tralpe, Un contributo interessante 
questo proposto dallo spazio mila¬ 
nese che certo si muove in quella 
linea di approfondimento della 
cultura italiana del nostro secolo di 
cui propone un importante seg¬ 
mento non certo circoscrivibile alla 
sola realtà lombaida Dispiace 
dunque che questa lunga carrella¬ 
ta di fonti e documenti che costitui¬ 
sce l'ossatura del prezioso catalo¬ 
go e che dimostra come la Galleria 
abbia comunque sempre svolto un 
ruolo propositivo non si concluda 
con delle indicazioni precise relati- 
vealla politica culturale che la Qal- 
lena Gian ’Fenan intende attuare 
non solo nei confronti del proprio 
patnmonio acquisito ma anche 
verso quelle tendenze dell'arte che 
si costituiscono oggi, come la no¬ 
stra contemporaneità. 
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Al Cem di Ginevra vive per un istante un mondo speculare al nostro. Rubbia: «È la chiave per capire chi siamo» 

15^%^ 


DALLA PRIMA PAOINA 

Sessantanni 


Inoltre, sottolineava lo stesso Dirac, «se si accetta l’i¬ 
dea di una simmetria completa tra cariche positive e 
negative... dobbiamo considerare come accidentale 
che la Terra (e probabilmente l'Intero sistema sola¬ 
re) contenga una prevalenza di elettroni negativi e 
protoni positivi. E del tutto possibile che per qualche 
stella le cose vadano nel modo opposto, e che que¬ 
ste stelle siano costituite da elettroni positivi e protoni 
negativi. DI latto, ci potrebbero essere metà stelle di 
ciascun tipo. I due tipi di stelle mostrerebbero esatta¬ 
mente le stesse caratteristiche luminose e non ci sa¬ 
rebbe modo di distinguerle tra loro sulla base degli 
attuali metodi asttonomicb. 

La lezione Nobel di Dirac delineava gran parte del¬ 
la fisica deU'antimaterla nel decenni successivi. L'an¬ 
tiprotone è stato scoperto da Emilio Segrè e collabo¬ 
ratori, a Berkeley, nel 1955, l'antineutrone da 0, Pic¬ 
cioni e collaboratori, sempre a Berkeley, un anno do¬ 
po, Nel 1965, nel quadro dì una serie di esperimenti 
al Cem, Antonino Zichichi e colla- 
boratoii osservavano la produzio- 
ne di antideuleiio (Il più leggero ■ ^ 

nucleo atomico composto esi- ■ ^ 
stente in Natura), osservazione 
confermata, qualche mese dopo, 
da L.Lederman,S. Tinge collabo- ■ > 

retori negli Stati Uniti. H M 

La scalata verso strutture di an- 
timateria sempre più estese ha 
compiuto un ulteriore passo avanti, con l’osservazio¬ 
ne dell'anti-idrogeno, l’atomo fermalo da un antipro¬ 
tone e da un positrone, da parte di una collaborazio¬ 
ne tedesco-italiana, annunciata in questi giorni al 
Cern. 

Qual è il significato di questo risultato? Innanzitut¬ 
to si tratta di un bellissimo «pezzo di bravura», reso 
possibile dalla tecnologia dei bersagli a getto gasso¬ 
so (un pennello di gas, xenon in questo caso, inietta¬ 
to all’interno della ciambella a vuoto spinto in cui cir¬ 
colano gli antiprotoni della macchina Lear). La tec¬ 
nologia è stata sviluppata da greppi italiani dell'lntn. 
In particolare dal greppo di Genova del dottor Mario 
MacrI, e trova applicazione in esperimenti di fisica 
delle particelle e di fisica dei nuclei, eseguiti o In pro¬ 
getto presso macchine acceleratiici in Europa (Fra¬ 
scati, Cem, Desy) e negli Usa (FermILab), 

PIÙ In prospettiva, il fatto Incoraggiante è che la 
probabilità di formazione degli antiatomi risulta es¬ 
sere abbastanza elevata. In un tempo equivalente a 
due giorni di funzionamento, l’apparato è riuscito a 
produrre circa nove atomi di antl-ldrogeno. Se si riu¬ 
sciranno a produrre e intrappolare su tempi lunghi 
quantità considerevolmente superiori di antiatomi, 
sufficienti per uno studio dettagliato delle loro pro¬ 
prietà, sarà'possibile ottenere uiferiotft pl'o've‘^Kd- 
meéMili dl un sottile «owma della rtioofema'flaica ■■ 
delle particelle (Il cosiddetto teorema Tcp, dimostra¬ 
to da Paull negli anni ’50) che collega le proprietà 
delle particelle a quelle delle relative antiparticelle 
(ad esemplo, il teorema dimostra l’eguaglianza delle 
caratteristiche della luce emessa da stelle e da anli- 
stelle, cui si riferiva Dirac nella lezione Nobel citata 
dianzi). 

Non è una strada facile. Oltre alle difficoltà tecni¬ 
che da superare, occorre tener presente ohe, nello 
stesso campo, sono stati già ottenuti risultati di gran¬ 
de precisione. In particolare, usando gli antiprotoni 
delio stesso fascio Lear, Il greppo del prof. Qabrielse 
di Harvard ha potuto mostrare recentemente l’egua¬ 
glianza della massa degli antiprotoni con quella del 
protoni, entro la straordinaria precisione di cinque 
oeclrnl di millaidesimo, È un record che non sarà fa¬ 
cile «battere», ma si vedrà. Infine, Il risultato ottenu¬ 
to terrà acceso l’interesse per la presenza di un fascio 
di antiprotoni al Cem, uno strumento di grande po- 



ttìhfà’energia. Con la conseguente 
dàhuzione immediata della mate- 
1 ( 1 . 110 ! siamo immersi in un mare 
di'tÉsàteria e quindi mantenere 
TanKmateiia jper un periodo lun¬ 
go è molto dinicile: bisognerebbe 
isolarla contro qualunque contat¬ 
to^ qon la materia esistente. Se 
metfessimo, ad esempio, l’anti- 

ahrìichllare. E finora non esiste 
una bottiglia anti-materia. 


Molte cose. L anti-materia segue 
le stesse regole della materia: in li¬ 
nea,di principio, si può òostreire 
o^eql complessi finché si vuole 
(ptsino un essere vivente) met- 

li-prOtonF^facendò"^! una co¬ 
pia'Speculare della materia origi¬ 
naria. Che caratteristiche avranno 
qqesti oggetti? Recentemente, si é 
scoperto che la materia è levogira, 
come se fosse mancina. L anti- 
matérla è destrogira, come se fos¬ 
se la mano destra. Anche destra e 
sinistra vengono scambiate nel 
passaggio dal mondo all’antimon- 
do. 

yiinivMM è Mte aneiw di miK 


Queste è un’ìpotesr. E in effetti 
quando noi creiamo materia par¬ 
tendo dalTeneigia, creiamo sem¬ 
pre anche dell’anti-materìa e vice¬ 
versa. Se il meccanismo della 
creazione in natura fosse lo stesso 
che sperimentiamo aH’intemo dei 
nostri laboratori, l’qniverso do¬ 
vrebbe essere costituito per metà 
da materia e per metà da anti-ma- 
teria. Ma non sembra che questo 
punto di vista sia cotretto. Le teo¬ 
rie prevalenti sostengono che il 
nostro universo é latto lutto di ma¬ 
teria: il buon Dìo sembra aver fatto 
un protone e un elettrone assieme 
e non ì loro opposti separatamen¬ 
te, in coppie positroherelettrone e 
prdtone-antiprotone come sap¬ 
piamo fare in laboratorio. 

Hn qui la tìwlet ma leiiojiW I 
talli eepe ttate irti gay v etwcere 
ael'aiilwtttttaita •etataT 
SI. In particolare si cerca di vedere 
sé nei raggi cosmici che Vengono 
'dallo strazio lontano ci sia den'an- 
ti-materia. Finora, però, nonciso- 



N&Ve!'afatìiT‘'tti’iàitìti4drbgeno sonorstalii prodotti « mante¬ 
nuti in vita per circa 40 miliardesimi di secondo. La notizia 
ufficiale è stata data l'altro ieri dal Cem di Ginevra, dove si 
è svolto l'esperimento cui ha partecipato un gruppo della 
sezione Infn di Genova coordinata da Mario Macrl. «Que¬ 
sti fenomeni dell'infinitamente piccolo sono la chiave per 
capire cosa succede nell'infinitamente grande» commen¬ 
ta il premio Nobel Carlo Rubbia. 

omsTiANAPULeiNnij 


Callo RubMa, 
piomIoNalMl 
par la fisica 



■ Non andiamo a cercare le im¬ 
plicazioni strettamente pratiche di 
scoperte come questa, avverte Car¬ 
lo Rubbia, premio Nobel per la fisi¬ 
ca. Sarebbe come pretendere di 
cambiare il rapporto lira-marco al¬ 
la borsa grazie al Big-Bang. Ma for¬ 
se nel futuro ci ricorderanno per 
cose come queste: perché abbia¬ 
mo capito qualco.sa dì come siamo 
fatti. «Queste riceiche rispondono 
a quel desiderio di conoscenza 
proprio della cultura. Rispondono 
alla curiosità pura. E la piacere sa¬ 
pere che in questo mondo che di¬ 
venta sempre più utilitaristico c’è 
ancora spazio per gli istinti di cu¬ 
riosità». 

tautasior Rubbia, quando nasce 

l’Maa che ostata ureantlmondo? 

L'ipotesi che ci sia una materia e 


un’anti-materia, che esista cioè 
un’immagine speculare di noi 
stessi, non è certo nuova. Già Dì- 
rac aveva scritto un’equazione nel 
1928 che ne prevedeva l’esisten¬ 
za. 

Ma che cos'è rantt-malorlaT 

Ci sono due elementi elettrica¬ 
mente carichi che fanno la mate¬ 
ria: gli elettroni e i protoni. L’anti¬ 
materia dell’elettrone è il positro¬ 
ne, menhe l’antì-materìa del pro¬ 
tone è l’anti-protone. I positroni 
sono stali scoperti negli anni '30 
da Anderson che vinse per questo 
il premio Nobel, e l’anti-protone è 
stato scoperto da Segrè (che rice¬ 
vette per questo il premio Nobel 
assieme a Chamberlein) negli an¬ 
ni '50 . Queste particelle sono ri¬ 
maste «dormienti» per parecchi 


anni; Rqché c)à ^to uq Mto tec¬ 
nologico ihoito ìmi»rtante dì cui 
il Cem è giustamente fiero e che 
ha valso il premio Nobel a $imon 
Van Der Meere a me: si è messa a 
punto una vera e propria labbriCB 
di anti-protoni. Una macchina, 
cioè, che permette di produrre un 
numero molto alto di anti-protoni: 
dieci alla decima al giorno. Per fa¬ 
re un confronto, il professor Segrè 
ne aveva ottenuti una trentina 
quando ha preso il premio Nobel. 
Grazie a questa macchina, che si 
chiama accumulatore anti-proto¬ 
ni, si sono scoperti i bosoni inter¬ 
medi W e Z, e anche il Top Quark, 
scoperto In America, è stato otte¬ 
nuto con una macchina che è una 

ci II ta M^ìéproloiil 
ooilettaiiìitif 

Innanzitutto si possono far viag¬ 
giare molto veloci, accelerandoli il 
più pc^ibìle e utilizzandoli come 
proiettili da far scontrare con i 
protoni (^ è cosi che si sono ot¬ 
tenuti il Top Quark, ì bosoni W e 
Z). Oppure si può fare l’inverso: 
decelerare invece che accelerare 
questi anti-protoni in modo da po¬ 
terli toccare con mano, per cosi 
dire. E quindi studiarti da vicino, 
per capirne qualcosa di più. Per¬ 
chè questi anti-protoni sono degli 
oggetti molto affascinanti: sono 
una replica della materia di cui 


siamo tetti, ma con le emlche tutte 
scambiate di segno. Tutto quello 
che è positivo nel mondo è negati¬ 
vo nell’antimondo, tutto quello 
che è negativo nel mondo è positi¬ 
vo nell’antimondo. C’è una mac¬ 
china che si chiama Lear e che è 
stata messa a punto dal Cern pro¬ 
prio per fare questi studi sugli anti¬ 
protoni a bassa energia. 

A quMto punto è nato ta volita 
di bnltaioM natura¬ 
si, il desiderio di cercare di co¬ 
struire con questi anti-protoni e 
con dei positroni (cioè gli antie¬ 
lettroni) la cosa più semplice, E 
cosa c’e di più semplice nella ma¬ 
teria dell’idrogeno, che è formato 
solo da un elettrone e da un proto¬ 
ne? Si è pensato cosi di costruire 
un anti-idrogeno. Per farlo sì dove¬ 
va mettere iWi-protone in condi¬ 
zione tale da cathirare un positro¬ 
ne. Cosi si è fatto recentemente al 
Cern: si sono presi degli anti-pro¬ 
toni e si sono messi in un «bagno» 
di positroni e questo ha permesso 
di fare un atomo di anti-idrogeno. 
Parò ranU-atomo ha avuto vita 
brava. 

In linea di principio l’atomo di an¬ 
ti-idrogeno è altrettanto eterno 
che ridrogeno ordinano. Ma 
quando l’anti-materia si trova a 
contatto con la materia avviene 
quella che si chiama l’annichila- 
zione: cioè tutta Venezia spesa 
per ottenere queste particelle ri- 


-¥.n6mti risultati positivi. Blscgna 
antdie notare che te simmetria è 
tale che la luce emessa da un’anti- 
galassia sarà identica alla luce 
emessa dalla galassia. Non si può 
dire se si tratta di materia o anti¬ 
materia semplicemente analiz¬ 
zando la luce che pioiviene da ga- 
teMie.ilontené:. le, righe spettrali 
.MMtWWh» ssi|np,.ugqàlì h 
.quelle dell Idrogeno. Perciò guar¬ 
dare non basta, bisogna toccare 
dori mano. 

Ut Itate b i tajta jlto w toi gb «li 
vlvuiidu un inoffiunto 4 piiwb 
prudutlMtb. Quali ptoupuiM cl 
imm BMv II fiilunf 

L’inlinitamente piccolo è ricco 
quanto l'infinìtamente grande. 
Quando guardiamo II cielo vedia¬ 
mo un’inTinità di cose: la sua ric¬ 
chezza, anche intellettuale, è sen¬ 
za limiti. E, tra queste cose, ce ne 
sono alcune che Eìnslfeln poteva 
soltanto sognare! La stessa ric¬ 
chezza la poliamo esperire an¬ 
che nell'intinitamenle piccolo. Il 
modo in cui la materia e costruita 
nella sua struttura più intima ha la 
stessa ricchezza.intellettuale, cul¬ 
turale e di Inventività che la natura 
ha espresso nell'infinitamente 
grande. E la cosa straordinaria è 
che infinitamente grande e infini¬ 
tamente piccolo parlano lo stesso 
linguaggio: i cosmologi hanno bi¬ 
sogno dei fisici delle particelle ele¬ 
mentari, e questi ultimi imparano 
molte cose andando a studiare il 
Big Bang, Questi fenomeni dell’in- 
finitamente piccolo sono la chiave 
per capire cosa è successo nell’in- 
linìtamente grande. Siamo di fron¬ 
te quindi a due campi di ricerca 
estremamante ricchi, che sì tocca¬ 
no nella ricerca dell’essenza di ciò 
che siamo. 


FANTA-UNIVERSI 


Ma neirimmaginario tutto è già successo 


tenzialità, la cui vita è resa difficile dalle recenti diffi¬ 
coltà di bilancio del Cern. 

Lo studio dell'antimateria prosegue, in Italia e al¬ 
l’estero, su molti altri fronti. Una violazione della sim¬ 
metria materia-antimateria è stata osservata negli an¬ 
ni issante, nel decadimenti di alcune i articelle sub- 
nucleari. Per chiarire l’origine dinamica di questa 
violazione, sono in progetto nuovi esperimenti, a Fra¬ 
scati (con la costruzione della macchina Dafne) al 
Cem e negli Usa (a FermiLab, a Cornell e con la nuo¬ 
va macchina di alte energia in costoizlone a Stand- 
lord). Non sappiamo ancora se questa violazione è 
coltegata o meno alla composizione su vasta scala 
dell’Universo, che sembra dominato da stelle e ga¬ 
lassie di materia e non, come poteva congetturare 
Dirac, da una composizione mista di oggetti celesti 
falli di materia e oggetti di antimateria, E stalo con¬ 
getturato, da Andrei) Sacharov e da altri, che questa 
misteriosa asimmetria sia legata a una instabilità di 
tutta la materia. In particolare al decadimento del 
protone di cui, tuttavia, non si è trovata traccia negli 
esperimetni finora effettuati. 

A quasi sessant’anni dalla scoperta di Dirac, il ruo¬ 
lo deiranllmaterla, nella fisica microscopica delle 
particelle e nelle grandi strutture delTUnIverso, è ben 
ionlano dall’aver trovato una sistemazione definitiva. 

[LualanoMilinl] 

(Pratldinlt rtall’lsllluw Naiteml* Ut FIsIat Nuetaar*) 


Hflilco Walter 
Oehteit,che 


all’ltallaria Mario 
Macrtha 
condotto 
l'ospertnwntoal 
Com di Ginevra 


■ Non credete a quello che vi 
raccontano, l’antimateria non esi¬ 
ste. l’ha consumata tutta Star Trek 
per far volare l’Enletprise. Sissigno- 
ri, la mitica astronave del mitico te¬ 
lefilm vola proprio grazie all’anti¬ 
materia, anzi; grazie all’anti-idro- 
geno congelato, tenuto sospeso 
grazie a campi magnetici. E con 
tutti i voli interstellari che ha fatto 
l’Entcrprise, al cinema e in televi¬ 
sione, con tutti i suoi diversi equi¬ 
paggi, capirete che il combustibile 
non può che scarseggiare, 

Scherzi a parte, l’antimateria esi¬ 
ste eccome; è tutto quell’universo 
parallelo che semlologi e sociologi 
chiamano, poco scientificamente, 
«Immaginario» (aggiungendo a 
volte l’aggettivo icollettivo»), L’Im¬ 
maginario è un territorio vecchio 
quanto l’uomo, e quindi assai più 
antico del pensiero scientifico pro¬ 
priamente detto. Un territorio in 
cui, è persino ovvio dirlo, l’uomo 
proietta se stesso, 1 propri incubi e i 
propri sogni, creando - appunto - 
universi paralleli in cui sfogare le 
proprie frustrazioni tenone. In que¬ 


sto senso, antimateria sono le fia¬ 
be, i miti, le storie, forse persino gli 
dei. La cosa curiosa, e affascinan¬ 
te, è quaiKio il pensiero e la ricerca 
scientifica «ra^ìungono», per cosi 
dire, rimmaginario: quando la 
scienza scopre che l’antimateria 
può esistere davvero, e azzera, 
quindi, la fantascienza. 

Chissà cosa penseranno, dì lutto 
ciò. Topolino e il dottor Enigm. 
Già, sentendo parlare di antimate¬ 
ria la prima «fetta d’immaginario» 
che ci viene in mente è disneyana. 
Il dottor Enigm, pacioso scienziato 
volante che nell’antimateria ci 
sguazzava, nacque nel 1936 in una 
storia americana di Floyd Goltfred- 
son intitolata Man on Island e 
nota da noi come Topolino e l'Uo¬ 
mo Nuvola. Diventa poi italiano, 
Enigm, nella fantastica storia scritta 
0 disegnata da Romano Scarpa To¬ 
polino e la dimen^one Della, dove 
il sommo disegnatore veneziano - 
sicuramente uno dei grandi narra¬ 
tori italiani del dopoguerra - crea il 


personaggio di Atomino Bìp-Bip. 
Atomino è... un atomo, uno dei 
due atomi isolati e ingranditi da 
Enigm grazie al «bambatrone», una 
macchina prodigiosa. L’altro ato¬ 
mo è Atomino Bep-Bep, cattivo e 
dissoluto quanto Bip-Bip è buono e 
coscienzioso, e che quindi divente¬ 
rà complice del truce Gambadile- 
gno in una furibonda lotta per il 
dominio dell’universo. Il tutto si 
svolge in un universo parallelo, 
vuoto, «ompenetrato» al nostro, 
dove Enigm lavora lontano dalle 
nevrosi della Terra. E qui siamo al 
punto. 

Già, all’antlmatena è strettamen¬ 
te connesso - non chiedeteci però 
con quante verosimiglianza scien¬ 
tifica! - il grande, affascinante te¬ 
ma degli universi paralleli. Ovvero, 
mondi uguali al nostro dove però 
tutto cambia di segno, dove II Male 
è Bene e il Beno è Male, li contatto 
fra questi universi - ovvero, fra ma¬ 
teria e antimateria - è solitamente, 
nella convenzione fantascientifica. 


foriero di sciagure: deflagrazioni, 
perdite di identità per i personaggi, 
esplosioni, vere e proprie apocalis¬ 
si. Ad esempio, nella saga di Ritor¬ 
no al futuro - che è costruite sui 
viaggi nel tempo, ma che è funzio¬ 
nale al nostro discorso - la racco¬ 
mandazione dello scienziato Doc 
al giovane viaggiatore Marty è sem¬ 
pre quella dì non incontrare l’Altro 
Se Stesso che è nel futuro o nel 
passato, perché questo potrebbe 
creare una «crisi» che romperebbe 
la catena temporale con disastri ir¬ 
reparabili È ciò a cui deve badare 
Marty soprattutto nel secondo epi¬ 
sodio, il più complesso della trilo¬ 
gia, quando un salto nel tempo 
produce un 1985 parallelo a quello 
primario, dove Marty è in galera, 
suo padre è morto e il loro ovale 
Biff è ricco, potente e sposato in se¬ 
conde nozze - orrorci - con la ma¬ 
dre dì Marty, 

In fondo, il tema degli univeisi 
paralleli, e rovesciati di segno, è 


vecchio quanto la mitologia, e de¬ 
ve risalire al momento in cui Narci¬ 
so si uccise contemplando la pro- 
pna immagine nello stagno. Lo ri¬ 
troviamo sicuramente nel viaggio 
di Alice attraveiso lo specchio, e 
poi nei numerosi mondi paralleli 
creati nei fumetti della D.C., per Su¬ 
perman e per altri supereroi, dove 
incontriamo Superman perfidi e 
Lex Luthor bonaccioni. In Star 
Trek, invece, la fantascienza anni 
’60, filo-hippy e «positiva», dà al¬ 
l’antimateria una quotidianità non 
più minacciosa, equiparandola ~ 
di fatto - alla benzina, a un carbu¬ 
rante non più pericoloso di altri. 
Come dire: con l’antimateria si può 
convivere, come ci riusciva Capi¬ 
tan Marvel che l’usava per i suoi 
bracciali (ì quali, messi a contatto, 
gli consentivano di cambiare 
aspetto). Oggi, alla vigilia del 2000, 
si può solo sperare che l’antimate¬ 
ria sia quella utile e utilizzabile im¬ 
maginata da Star Trek, e non quel¬ 
la diabolica raccontata da tonti al¬ 
tri film, fumetti e romanzi: ma ci sa¬ 
rà da fidarsi? 













l’Unità^ 


Scienze&Ambient 


AIDS 


Asintomatìci, 
un anticorpo 
li protegge? 


■ I pazienti Infettati dal vinti del¬ 
l'Aids da oltre 12 anni ma che non 
hanno sviluppato la malattia, i co¬ 
siddetti «long terni suiviVois», sa¬ 
rebbero protetti dalla presenza nel 
loro siero da un andcorpo della 
classe delle Igm. La scopetta è sta¬ 
la fatta da riceicatori giapponesi 
che hanno individualo Hanticotpo 
nel siero di 7 pazienti dong term 
suivivois», che non era itiveee pre¬ 
sente in 4 maiali di Aids. Questa 
Igm, il cui preciso bersaglio mole¬ 
colare non è citalo dagli auiitf, 
agirebbe, secondo il dottor Noriko 
Olrada dell’unlveisiia di Nagoya, 
contro le cellule infettale dall’Hiv. 
Da un’analisi sierologica più am¬ 
pia è risultato inoltre che qurato 
anticolpo sarebbe presente nel 
circa delle persone infettate,dal- 
l'Hiv. «Resta ora da capire il inotivo 
per cui alcuni pazienti possiedono 
questa Igm ed altri no«, conclude il 
ricercatore giapponese aggiungen¬ 
do che proprio questo aniicoipo 
potrebbe rappresentare un futuro 
trattamento dell’Aids. 

Le ricerche intorno ai pazienti 
•long temi sorvlvois> si stanno svol¬ 
gendo da alcuni anni. Lo scopo è 
quello di capire perché in afcùni 
casi l’andamento dell’infezione da 
Hiv sia cosi diverso dalla norma. 
Due ipotesi sono state avanzale: da 
un lato si pensa che ci possano e$- i 
sere varianti meno aggressive del 
vinjs, d'altra parte $1 pensa che le 
persone in questione possano ave¬ 
re caratteristiche di difesa Immuni¬ 
taria diverse dalla maggioranza, 
cioè migliori. La ricerca giappone¬ 
se andrebbe in quest'ullima dire¬ 
zione. Non è escluso tuttavia che le 
due cause della asintomaticità 
possano coesistere. 
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Balenottere con il morbillo 


■ CENOVA. Le hanno trovate 
morte sulle coste della Corsica. 
Le loro carcasse spiaggiate han¬ 
no messo inallarme i ricercatori 
déll’Óniveretà di Ajaccio. Un'epi¬ 
demia minaccia le balenottere 
dell’alto Mediterraneo: questa la 
sehtenza degli scienziati. A pro¬ 
curare la moria sarebbe un vinjs 
appartenente al ceppo del mor¬ 
billo. I sintomi sono quelli classi¬ 
ci, comprese le tradizionali mac¬ 
chie sulla pelle. Successive anali¬ 
si al microscopio hanno consen¬ 
tito di verificare la presenza di al¬ 
tri sintomi del morbo: un numero 
elevato di globuli tossi e le tracce 
di una febbre altissima. Adesso è 
in pericolo il «santuario marino» 
che si estende tra il Tineno del 
Nord, la Corsica e la costa pto- 
venzlale, un triangolo nel quale 


■) «1^ Ippp.é nato in Abruz^c», la 
spara grossa Roberto di Vincenzo, 
della società di comunicazione in¬ 
tegrata Carsa che ha Ideato e pro¬ 
dotto la mostra multimediale sul 
Lupo allestita a Roma. 

Ma é lui stesso, una riga dopo, a 
dichiarare che non è veto, come 
veto perù che è grazie al Parco Na¬ 
zionale d'Abruzzo, e alla sua azio¬ 
ne congiunta con il Wwf e il Grup¬ 
po Lupo Italia, se questo animale 
selvatico in questi ultimi 22 anni é 
uscito dal rischio d’estinzione, pas¬ 
sando da poco meno di cento 
esemplari ai circa cinquecento che 
stanno ripopolando l'Appennino, 
fino alle Alpi francesi. 

Nel lupo l’Abruzzo trova ora un 
simbolo per esprìmere una strate¬ 
gia per cui lo sviluppo economico 
puù raccordarsi con la salvaguar¬ 
dia e la valorizzazione dell’am¬ 
biente. 

Il lupo diventa cosi un «testimo¬ 
nial» per una campagna di comu¬ 
nicazione pubblica che trova in 
una mostra l'epicentro, a Roma, 
nel Salone delle Fontane (via Cito 
Il Grande, all'Eur) fino al 18 feb¬ 
braio, dal titolo «Lupo. Dall'Abniz- 
zo aH’immaginario». L'intero pro¬ 
getto realizzato per un programma 


CHE TEMPO FA 


DALLA NOSTRA REDAZIOUC 


vagano in libertà e si riproduco¬ 
no tremila tra balenottere, delfini 
e stenelle. Già nell’estate del '91 
un’epidemia simile aveva colpito 
Smila stenelle (una specie simile 
al delfino ma di dimensioni più 
piccole) nelle acque antistanti le 
coste spagnole. Qualche anno 
prima, nell'88, il «morbilli virus» 
aveva attaccato le colonie di fo¬ 
che del Mar del Nord. Allora gli 
olandesi del Seal Rehabilitation 
Centre avevano messo a punto 
un vaccino che ha impedito lo 
sterminio della specie. 

Ma per le balenottere mediter¬ 
ranee ci sarebbero delle aggra¬ 
vanti: i ricercatori sospettano che 
l’indebolimento del loro sistema 
immunitario sia dovuto all’Inqui¬ 


namento delle acque. Ad avan¬ 
zare questa ipotesi è la rivista 
francese «La Recherche» secon¬ 
do la quale neU'organismo di 
una balenottera analizzata in 
Corsica sarebbero stati ticwatì ìt- 
velli anormali ed elevati di piom¬ 
bo, cadmio e mercurio. Come si 
sa, i cetacei tendono a accumu¬ 
lare nei profiri organismi alte 
quantità di inquinamento in 
quanto alcuni composti organici 
come il Ddt e il Pcb sono portati a 
formare forti legami con le so¬ 
stanze grasse. L’allarme è scatta¬ 
to in tutta la zona interessata do¬ 
ve, secondo gli ultimi studi effet¬ 
tuati dall'Istituto Tethys di Mila¬ 
no, vivrebbe una specie partico¬ 
lare di balenottere, diverse da 


quelle dell’Atlantico. In tutti que¬ 
sti anni l'Istituto ha concentrato i 
suoi interessi proprio allo studio 
di questa particolare specie, alla 
loro strettura genetica, alle loro 
migrazioni, al rapporto con la 
razza umana, alle loro abitudini 
sociali e all'alimentazione. Per 
quanto riguarda la quantificazio¬ 
ne del carico di contaminazione 
dei tessuti corporei, è in corso 
un'analisi presso il Dipartimento 
di biologia dell'Università di Sie¬ 
na. Ma adesso i risultali ottenuti 
dai ricercatori corsi fanno temere 
il peggio. 

A consolidare la presenza dei 
cetacei nel «santuario marino» 
dell'alto Mediterraneo sarebbe 
stala sia la qualità delle acque sia 
l’alta concentrazione di krill, uno 
degli anelli fondamentali della 


Tra scienza, fevole 
e cartoni animati 
n lupo va in mostra 
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straordinario di promozione turìsti¬ 
ca della Regione Abnizzo con con¬ 
tributi Cee, si articola sull'idea del 
percorso dinamico, sostenuto sia 
da soluzioni scenografiche che in¬ 
tegrative secondo l'allestimento 
dell'Atelier Mendìnì. La mostra ci 
porta dentro le tante idee che ab¬ 
biamo del lupo: da quello carna¬ 
scialesco dei Lupercali (le antiche 
feste romane antesignane del Car¬ 
nevale) a quello cattivo dì Cap¬ 
puccetto Rosso, da quello fessac- 
chiotto dei fumetti disneyani e del¬ 
le favole di Esopo alla lupa nobile 
di Romolo e Remo. E si svolge co¬ 
me un'avventura sensoriale. 

L'entrata attraverso il tunnel 
odoroso (di muschio e di sottobo¬ 
sco) ; il passaggio nella multìvìsio- 


ne di Giacomo Gannini cl^ offre il 
punto di vista dei lupo (a sessanta 
centimetri da ten^a) mirata con le 
ombre cinesi di lupi in un diorama; 
l'ambiente delia «voce del lupo» 
dove diversi pulsanti fanno partire 
un ampio catalogo di ululati cam¬ 
pionati, digitalizzati e richiamabili 
in tempo reale; l'arc^so al portale 
a forma di grande libro di tutte le 
fiabe in cui l’animale selvatico è 
protagonista, ci conduce co» den¬ 
tro un «racconto espositivo» emble¬ 
matico. Una mostra che crediamo 
sia opportuno considerare un vero 
e proprio «spettacolo di conoscen¬ 
za», un concetto che apre a una 
nuova strat^ia culturale in grado 
di dare senso a tutto quei parlare di 
«musei virtuali» che altresì si adagia 
sulle tecnok^ie virtuali e multime¬ 


diali come meri gadget d'attrazio¬ 
ne. 

In questa mostra, patrocinata 
dal Comune dì Roma, dal Wwf e 
Legambiente, si procede alla sco¬ 
perta del lupo, dalle lande ghiac¬ 
ciate asiatiche all’Appennino 
abruzzese, in un viaggio dalle 
coordinate immaginarie ed etolo¬ 
giche (delineate da Luigi Boitani 
dell’Università di Roma) che trova 
la sua nsoluzione globale nel Cd- 
Rom distribuito in più postazioni 
lungo la Mostra. 

L’interfaccia grafica del multi¬ 
media (sia per ambiente Window 
che Macintosh) illustra immedia¬ 
tamente, con una buona stilizza¬ 
zione del segno, l’ampiezza dei 
contenuti da interrogare: morfolo¬ 
gia (aspetti genetici, sviluppo dei 
sensi, dentatura, etc.), distrìbuzio- 
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loro catena alimentare. La loro 
presenza ha portato nel 1993 alla 
fonnulazione di un accordo ita- 
io-francese per la regolamenta¬ 
zione delle pesca, il divieto di uti¬ 
lizzo di reti pelagiche, limiti al¬ 
l'off-shore e persino al «whale- 
watching», i'awistamenlo delle 
balene. Sono da tempo in fase di 
studio altri provvedimenti come 
la creazione di «conidoi prefe¬ 
renziali» per petroliere, navi da 
crociera e mercantili ma l’im- 
prowisa epidemia potrebbe ren¬ 
dere inutile ogni tardivo interven¬ 
to. In questi giorni di bonaccia 
sono ripresi gli avvistamenti e le 
ricerche in mare nel triangolo tra 
Nizza, Bastia e La Spezia sulle 
tracce di un indizio e di una con¬ 
ferma: le fatidiche macchie sulla 
pelle dei cetacei. 


ne nqi territori, qpnjportqmerito 
(attività dei branchi,’ acèóRplà- 
mento, il gioco...), comunicazione 
(marcatura tramite urina o secre¬ 
zioni ghianriolarì, le vocalizzazio¬ 
ni...), alimentazione (strategie di 
predazione, la dieta...), dinamica 
di popolazione (tassi di natalità e 
mortalità, malattie e persecuzio¬ 
ni), domesticazione (orìgini del 
cane, ibridazione), rapporti con 
l'uomo (tecniche da pascolo e ca¬ 
ni da pastore, miti e leggende), 
conservazione (l'ecologia del lu¬ 
po, controllo del randagismo...). 
La mostra si articola cosi su due 
chiavi di lettura integrate: una spet¬ 
tacolare ed emozionale e l'altra dt- 
datlico-scientifica che trova luogo 
anche nei cartelli e nell'esposizio¬ 
ne di alcuni elementi delle tradi¬ 
zioni popolari abruzzesi. Alire sale 
programmano una selezione cine¬ 
matografica e un’altra di cartoon, 
mentre in un’atmosfera tutta sua 
viene proiettato il cortometraggio 
•Mille anni» di Ermanno Olmi, un 
film che sottolinea le caratteristi¬ 
che di un territorio, l'Abruzzo, an- 
tropizzato dal paleolitico con con¬ 
tinuità e che ha visto nei secoli una 
convivenza complessa tra uomini 
e lupi. 
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TEMPORALE NEBBIA 


SITUAZIONE; il campo barlco sul bacino 
centrale del Mediterraneo è in graduale 
attenuazione per I' approssimarsi di 
una perturbazione atlantica Inserita in 
un veloce flusso di correnti occidentali 

TEMPO PREVISTO: su Sardegna, To¬ 
scana e regioni settentrionali, molto nu¬ 
voloso o coperto con precipitazioni 
sparse che, al nord, potranno essere 
nevose anche a quote basse. Sulle ri¬ 
manenti regioni, nuvolosità variabile in 
graduale aumento sulle regioni tirreni¬ 
che ove saranno possibili precipitazioni 
dalla serata. 


TEMPERATURA: in aumento, specie al THlIPlRATURBALL'tSHRO 
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È al via l’ottava edizione del pre¬ 
mio nazionale «Fedeichimica- per 
un futuro intelligente», lanciato dal¬ 
la federazione dell’industria chimi¬ 
ca per valorizzare nceiche e lavori 
sul contributo della chimica alla 
qualità della vita e dell’ambiente. Il 
premio si inserisce nel più ampio 
impegno della federazione dell'in¬ 
dustria chimica per lo sviluppo so¬ 
stenibile e la tutela dell’ambiente 
che- secondo Federchimica- ha 
porteto negli ultimi anni ad impor¬ 
tanti risultati. Secondo il primo rap¬ 
porto ambientale, che copre sei 
anni (1989-94), l'industria chimi¬ 
ca ha migliorato decisamente le 
proprie «performance ambientali». 
Tra i dati più significativi, ad esem¬ 
pio, la domanda chimica di ossige¬ 
no (che è un indicatore dell'inqui¬ 
namento) nelle acque di scarico si 
è ridotta in sei anni del 50%, pas¬ 
sando da 54,614 A 27.330 Ton- 
n/anno, i composti organici volatili 
in aria di oltre il 60%, scendendo 
da 40.883 A 15.352 Tonn/anno, i 
rifiuti speciali del 67%, ossia da 
2.236.588 A 733.958 Tonn/anno, 
In controtendenza rispetto al gene¬ 
rale miglioramento, rimangono 
tuttavia la produzione di rifiuti tos¬ 
sico-nocivi e i\ consumo di energia 
e di acqua. 

ÌH{Mnl« allo ZOO 
lamootra 

au droga a corvollo 

Il centro per la Diffusione della Cul¬ 
tura Scientifica dell'università dì 
Cassino ha organizzato una picco¬ 
la ma efficace mostra itinerante dal 
titolo «Alter Ego: droga e cervello». 
Obiettivo della mostra rispondere 
ad alcune delle domande sul tema 
delle tossicodipendenze. La mo¬ 
stra si articola in tre sezioni «Bota¬ 
nica e storia delle droghe», «Il cer¬ 
vello, anatomia e funzioni», «Le 
droghe e il cervello». In ogni sezio¬ 
ne sono esposti pannelli con im¬ 
magini provenienti da laboratori di 
ricerca americani; he video com¬ 
pletano ogni settore. Un'ultima se¬ 
zione, purtropo non funzinante, 
cmprende una multivisione che rl- 
peicotre la storia della cultura e 
dell'uso delle droghe nella storia 
dell’umahftà:'7ulfo bene, dutique. 
Urta’ mtsiita breve, tnà tnteresssm-’ 
le. ARomaforganizzazionelogi9tF> 
ca è stata affidata al Musis, il pro¬ 
getto (eterno?) di museo della 
scienza e dell’inlormazlone scien¬ 
tifica Sui depliant distribuiti è scrit¬ 
to: la mostra si svolge in viale del 
giardino zoologico 20, ove invece 
ha sede la direzione dello zoo. 
Niente di male; vi è anche scritto 
nel depliant «ingresso gratuito». Il 
proiblema è che la mostra é in un 
padiglione abbandonato della se¬ 
zione dedicata alle scimmie (in 
uno stato non molto adatto a una 
mostra) che ovviamente è dentro 
allo zoo. Quindi per vedere la mo¬ 
stra bisogna entrare «dentro» lo zoo 
e Tingresso costa lire 1 Ornila, 
Domanda alla direzione dello 
zoo; le classi che volessero entrare 
pervadere la mostra devono paga¬ 
re? Sì, non è prevista alcuna ridu¬ 
zione se non per classi della scuola 
dell'obbligo quindi i ragazzi tra 14 
e 18 anni devono pagare, perché 
l'accordo con il Comune, che ri¬ 
guarda ovviamente scio ringresso 
allo zoo, riguarda solo quel tipo di 
scuole. Quindi se 30 studenti di 
una classe di liceo vogliono vedere 
la piccola mostra devono pagare 
300.000 lire (e visitare lo zoo). 
Quando si dice l'organizzazione. 
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NEVE MAREMOSSO 


centro e al sud. 

MARI: generalmente mossi, con moto 
ondoso In aumento I bacini occidentali. 


Amsterdam 

-3 

-1 

Londra 

5 

6 

Atene 

12 

16 

Madrid 

B 

13 

Berlino 

-7 

-7 

Mosca 

-21 

-14 

Bruxelles 

0 

4 

Nizza 

7 

14 

Copenaghen 

■1 

-1 

Parigi 

4 

7 

Ginevra 

2 

5 

Stoccolma 

•19 

-6 

Helsinki 

♦b 

-5 

Varsavia 

-8 

-8 

Lisbona 

11 

18 

Vienna 

-5 

-1 


3 le Federazioni del Pds 


A modk, (mm 45 x 30) 

Commerciale feriale L SOOJMO • Sabato e festivi L 620 0i)0 
„, FetHaìe Festivo 

Finestra 1“ pag 1" fascicolo L 4 800 000 L 5 400 (HIO 

Finestra la paa 2" fascicolo L 3 600 000 1 4 300 000 

Manchette ditesi IMasc L 2 600 000-Manchette di test 2''fa«? L 1 eootjdo 
^azioiwliLWqoOO.Fiiianz UeBali-Concess-AsteAppalti FenaliL 740000 FeMivi 
. L 8 IO OOP, A parola Necrologie L 7 700. Padecìp Uno L IO ÌOO Fconomici L «i fiOO 
Concessionaria per la pubblicità nazionale M M 1^BBUCITÀ SpA 
0lr*AiD0*«#»«lt:Milano20124-ViaRestelli,29--Te! CG 69711724 
lax 02/69711755 

_ AtmUVmmHUi 

NoHD(**tjMilano20124-ViaRestelli 29-Tel 02 697 M713 faMJJ 69711730 
flOf<6it!Boloflna40121-ViaCairoli,8'F-Tel0'il 252323 fax051 251288 
Ciirtro5Roma00198-ViaA CorellilO-Tel 06 84496Max84496064 
In*Napoli60133-VìaSanT O'Aamno IS-Tel 081 > 5521834-iax081 5521797 
Stampa In lac-smiile 

Telestampa Centro Italia, Orlcola (Aq) ■ via Colie Mnrcnngeli SW B 
SABO Bologna -Via del Tappeiilere 1 
PPM Industria Poilarafica, Pademo Dugnano (Mi) • S Statale dei Giovi 1:17 
CTS S p A, 95030 Catania Strana S», N 35 
s_Dlslriburtone SQDIP,20092ClnlselbB fMD.viaBeltota 18 


Supplemento quotidiano diffuso sul territorio nazionale 
unitamente al giornale l'Unità 
Direttore responsabile Antonio Zollo 
Iscriz ai n,22 del 22*01.94 registro stampa del tribunale dì Roma 


i 




I 




































IL CASO. Il direttore generale blocca il contratto dello show: «Non è servizio pubblico» 




Una Fiat di troppo 
E tornano le streghe 

■ Alla (ine hanno detto no. Come al vecchi (peggio, antichi) tempi, la 
Rai ha avuto paura dello spettacolo di Beppe Grillo. E lo ha bocciato. 
Niente contratto, niente show su Raiuno. Ma che cosa fa paura al «servizio 
pubblico radiotelevisivo» di ciò che II comico genovese ha detto alla tv te¬ 
desca e a quella svizzera? A scorrete alcune delle battute del suo lungo 
monologo viene da pensate che la Rai si sia bevuta il cervello: Grillo se la 
prende, come al solito, con l'intero sistema, che 6 fatto di politica e di 
mercato, di mezzi di comunicazione di massa e di propaganda. Una fra¬ 
se, forse, è sembrata «imbarazzante» per la tv di stato, Vincenzo Vita del 
Pds e II deputato progressista Giuseppe Giulietti denunciano la censura 
nei confronti di Orlilo, criticano la Rai per «eccessiva attenzione ai poteri 
forti, se si considera che la decisione di annullate il programma è stata 
presa per la presenza di una battuta sul presidente della Fiat Romiti». «As¬ 
servimento» che, stando alte repliche della casa automobilistica torinese, 
sarebbe un «ptobletha» esclusivamente della Rai; «Non siamo stati nem¬ 
meno informati dell’esistenza di una tale trasmissione - ribatte Ernesto 
Auci. portavoce della Fiat - e tantomeno preso un'iniziativa nei confronti 
della rai perché non la mandasse in onda». Ma com'è, allora, che il legale 
di Grillo ieri ha comunicato alla Rai che «il comico è disposto ad oscurare 
nel suo show l’Immagine deH'amministratore delegato di una nota casa 
automobilistica»? Comunque stiano le cose, è vero che, nello show cen¬ 
surato, le uniche battute «forti» (che potete leggere qui a fianco) sono 
quelle che Grillo ha toso contro 1^ Fiat, senza mai nominarla ma proiet¬ 
tando l'immagine di Cesare ftormtl’sullo sfondo. Per il resto, Grillo ha spa¬ 
rato strali contro tutto e tutti (e giudicate voi con quanta «pesantezzà») : la 
desira e la sinistra (intese come patti politiche), il mercato, l'industria, gli 
ambientalisti («La più grande ditta di cloro finanzia Legambiente per ve¬ 
dere se c'è il cloro nei pesci. Non si capisce più niente»), Berlusconi («il 
panetto che ride», «un ologramma», «Che significato hanno le parole 
quando senti che il più grande monopolista di tutti parla di liberismo?»), 
Prodi («patatone»), bini, Ferrara, la pubblicità e i mass media (« "Scoper¬ 
to l'elisit di lunga vita". L'ha scritto un settimanale, combinazione, dell'o¬ 
mino che ride, Ma queste son cose da Far West, quando arrivava quello 
con la diligenza. Solo che nel Far West ogni tanto ne beccavano uno e lo 
impiccavano. Noi l’abbiamo fatto Presidente del Consiglio, C’è una legge¬ 
ra differenza»). 



Chi è un serial killer? Heich- 
mann ha gassato tre milioni di 
persone per un ideale distorto. 
C’è uno che gassa milioni di persone 
per un conto corrente. Ripetete lutti 
con me, siamo all'estero, potete far¬ 
lo: Dirige il monopolio italiano del¬ 
l'automobile. Si batte per il liberismo. 
I suoi motori preistorici causano mi¬ 
gliaia di tumori. Finanzia l’istituto dei 
tumori di Umberto Veronesi pei ri¬ 
cercare le cause di ciuesto ma¬ 
le misterioso. (Sullo schermo 
appare Cesare Romiti) 



Beppe Orlilo durante uno ipettecolo. Sotto, Darlo Fo 


Isabella Balena / Sinlé'^l ' 


Rai, porte chiuse par Grillo 


ROMA, Contratto no. La Rai non 
manderà In onda lo showidl Pcppè 
Grufo: Il direttore generale blocca II 
contralto per i «contonuli diffama¬ 
tori che lo spettacolo presenta e 
per difformità dal canoni cui deve 
Improntarsi la programmazione 
del pubblico servizio radiotelevisi¬ 
vo». Tradotto; Grillo non è adatto 
per il servizio pubblico, Cos'è adat¬ 
to, allora? Il varietà di regime, forse. 
Ut dccfsfone dei vertici Rai arriva 
dopo una (unga giornata d( pofe- 
miche, querele, dlWainaalonl e il 
tribunale aH’orizzonte. Avvocati 
Che .si affriantano, Parlamento che 
cerea di smuovere te acque e giu¬ 
dizi tult'altro che teneri nei con¬ 
fronti dell'annullamento dello 
show del comico genovese Im¬ 
provvisamente censurato. 

La possibilllà di finire in Iribuna- 
le è trapelala dalla battaglia legale 
intrapresa dall’awocato di Grillo, 
Giuseppe D'Ippolito, che parla di 
un accordo «concluso almeno dal 
3 gennaio». L'agente di Grillo è in¬ 
fatti «In possesso dal 2 gennaio di 
un'offerta scritta formulata dalla 
Rai per l’acquisto dei diritti della 
trasmissione, A questa proposta 
era stata data immediatamente ri¬ 
sposta positiva con due lettere di 
totale acreeltazione». E l'offeila in¬ 
viala dalla Rai confermava rinten- 


Rai: Grillo addio. Alla fine di una giornata di polemiche 
furibonde - agitata dall’ipotesjjphe iUcasQt» finisse in.ttj- 
hiirì'Ble, dagli .Interventi dei .l^olttici «(^efeijpsinó della 
Fiat) e dai botta e risposta dei legali delle due parti - la 
Rai ha deciso di lasciar perdere: il direttore generale 
Raffaele Minicucci, infatti, ha definitivamente bloccato 
la conclusione del contratto per l’acquisto dello show, 
E Dario Fo, comico e censurato doc, commenta. 


STBMNIA CNIMUm 


zione «di acquistare i diritti dello 
spettacolo» e dì mandare in onda il 
programma «su Raiuno il IO gen¬ 
naio alle 20.33». Da qui il passo di 
portare la Rai in tribunale. 

Rovente anche l'atmosfera alia 
Camera dei Deputali dopo la lette¬ 
ra che Mauro Paissan, vicepresi¬ 
dente della Commissione di vigi¬ 
lanza ha invitato ieri il presidente 
Taradash a «convocare quanto pri¬ 
ma la Commissione o li suo ufficio 
di presidenza per ascoltare la ver¬ 
sione della Rai e per visionare le 
parti contestate del filmato». 

Battute troppo taglienti? Satira 
non adatta a) pubblico di Raiuno o 
alla dirigenza stessa di viale Mazzi¬ 
ni? Smentisce ancora una volta 
D'Ippolito: il montaggio definitivo 
della videocassetta mandata in vi¬ 


sione alla Rai dallo scorso 27 di¬ 
cembre non conteneva alcuna bat¬ 
tuta sulla presidente della Rai Mo¬ 
ratti e, per quanto riguarda il «caso 
Romiti», Grillo «è disposto a oscura¬ 
re nel suo show l’immagine del¬ 
l'amministratore delegato di una 
nota casa automobilisica». Inoltre, 
aggiunge l’awocato, la proposta di 
Grillo di cedere alla Rai lo spetta¬ 
colo «gratuitamente o ai prezzo 
simbolico di 500 lire» non è stata 
accettata dalla televisione per pro¬ 
blemi fiscali. Insomma, niente di 
nuovo sotto il sole. Cambiano i 
tempi, cambiano i bersagli, cam¬ 
biano persino i modi della comici¬ 
tà di attaccare ì soliti noli della po¬ 
litica e della società, ma l’unica ri¬ 
sposta a portala di mano sembra 
essere sempre e solo quella della 



censura. Camuffata magan da eva¬ 
sivi cavilli contrattuali. 

Un commento a caldo l'abbia- 
mo chìeslo a Dario Fo, attor comi¬ 
co nonché autore e regista, a suo 
tempo duramente censurato dalla 
televisione dì Stato: correva l’anno 
1962. e anche allora i testi dì Can- 
zonissima furono giudicati troppo 
polemici, compromettenti, non 
adatti a uno spettacolo «allegro e 
popolare». Tant’è. 


Fo, cl risiamo. La Rai non dotiO' 
ne più II monopollo televisivo ma 
toma a cansurars un comico. 

Oddio, se pensiamo alla «Raìn- 
vest» questa decisione mi sembra 
ancora più terribile. Forse l’unica 
differenza tra oggi e il nostro lon¬ 
tano episodio è che qui si tratta dì 
uno spettacolo, allora il castigo 
durò 15anni, praticamente (avita 
intera di un attore e di un’attrice. 

Di cosa può aver avuto paura la 


Rai? 

Grillo ha attaccato le basi fonda- 
mentali della vendita, della produ¬ 
zióne é della truffa, cosèid! cui 
televisioni tutte sono altamente 
sponsabili. Pensate ai telefoni ero¬ 
tici, pensate alle centinaia di ma¬ 
ghi che vendono tonnellate di fer¬ 
ro facendole passare per talisma¬ 
ni, o alla pubblicità pura e sempli¬ 
ce, senza la quale le tv private non 
potrebbero esistere. Siamo allà 
vendita del vuoto. E se lo attacchi 
il sistema che sì regge sull’ipocri¬ 
sia e sull’inganno reagisce. Taglja, 
annulla, censura. 

’ Eppure lo show non sembra per- 
ticolermente feroce. Brillo è um 
che meiui fendenti a destra e a 
sinistra, contro gli amMsntall- 
sti, llndustria, la pubblicitàr 
senu salvare nessuno. Cos’è 
cambiata, (a comicità o la politi¬ 
ca? 

Grillo è un bravo attore che gioca 
sulle grosse infamità nascoste del¬ 
la nostra società. Sulle falsificazio¬ 
ni, sulle truffe tipo il 144. La sua è 
fior di satira, magari con qualche 
scivolata facile. La sinistra, per 
esempio, io l’attaccherei per l’in¬ 
decisione, la non chiarezza e il 
gioco di scatole cinesi a cui ci co¬ 
strìnge da mesi, piuttosto che per 
ia Thema di Massimo D’Alema 



IL PERSONAGGIO. Toma il calcio della Panetti. «Ma io sogno un talk show tutto per me... » 

Alba punta su Tmc. E ricomincia da «Galagoal» 





La notte di Capodanno a piazza del Popolo. Un libro e un 
disco di prossima uscita. Una voglia matta di talk-show 
(«che nessuno vuole affidarmi») e l’incazzatura per Te- 
sciusione dal Festival di Sanremo. Alba Parietti, intanto, ri- 
tc mare al primo amore, quel Galagoal che le diede noto¬ 
rietà su Telemontecarlo. Da domenica (ore 20.30) sarà dì 
nuovo sullo sgabello nero che rese famose le sue gambe. 
E Sandro Curzi la vuole editorialista nel suo tg. 


DARIO PORMISANO 


m ROMA. «Sono II figliol prodigo, 
la pecora nera, che dico? la pecora 
smarrita». L’ovile in que.stione è 
quedlo di Telemontecarlo anzi di 
«Ticnmiecl» come la chiama .sinte¬ 
ticamente il neo direttore FVance- 
schclli. E la pecora è Alba Parietti 
che torna, quattro anni dopo, sullo 
sgabello di Gak^ixJÌ, quello alto e 
nero che rese lunghe e famose le 
sue gambe. Abitino nero, attillato 
ma sobrio, gambe strette a proleg- 
gj'rsi dal flash del fotografi Impla¬ 
cabili a ogni loro accavallarsi 


(«neanche fossi Sharon Stono»), 
Alba sarà da domenica, alle 20..30, 
la conduttrlce-slar del settimanale 
sportivo di Tmc, Galagol appunto, 
recuperato a metà campionato, 
accanto a) giornalista Ma.ssimo Ca¬ 
puti. 

«Non sarà la riproposizione di 
uno vecchia formula di succes.so 
ma qualcosa di completamento 
nuovo», assicura Stefano Baiasse- 
ne, responsabile dei programmi 
«L'idea ò parlare di calcio allo 
20.30 di domenica, ma aprendosi 


airosterno, raggiungendo tutti co¬ 
loro che a quell'ora seguono in 
qualche modo la partita posticipa¬ 
la del campionato». In studio dun¬ 
que Parietti c Caputi, senza pubbli¬ 
co né ospiti, E fuori dallo sudio Ma¬ 
rina Sbardella c Bruno Vesica: in 
casa di tifosi illustri o sconosciuti, 
nelle piazze, in quei luoghi di lavo¬ 
ro dove c'è qualcuno che parteci¬ 
pa all’esito della partita, Poi una li¬ 
nea telefonica aperta ai contributi 
dei telespettatori e i commenti del 
mattres à penser del calcio nazio¬ 


nale che saranno Giacomo Bulga- 
relli e Giancarlo De Sìsti. llario Ca- 
stagner e Carolina Morace. 

«Di calcio capisco ancor meno 
di quanto non capissi alcuni ani 
fa», mette subito le mani avanti la 
Panetti «Chiaramente non sono un 
tecnico né una specialista, ma par¬ 
lare di calcio è più facile di quel 
che non s» creda Quel che è diffìci¬ 
le è parlarne m maniera non noio¬ 
sa» 

Tornare a Galasal do|K) la pa¬ 
rentesi di Domenìai In, la bcxciatu- 
ra a Sanremo, le polemiche accen¬ 
nate ma continue con Pippo Bau- 
do, può dare li senso di un ripiego. 
«Non è così», si difende Alba, «lo a 
Go/(i^o/negli anni seonìi non sono 
semplicemente passata. Sono fi¬ 
glia di questo programma, per me 
stata una c(»a importante. Certo 
ho bisogno di fare anche altre cose 
ed è per questo che non sono lega¬ 
ta a tmc da alcuna esclusiva». Ma¬ 
gari il talk show tanto desiderato, 
nel quale poter dire le cose che 
piacciono ad Alba, senza scanda¬ 
lìzzare nessuno come accadde a 


Domenica In con la celebre tirata 
sui i^reservativi? «Lo so che tutti mi 
prendono in giro per la mìa voglia 
di dire, di parlare, ma non è perché 
non mi piacciano le altre cose che 
mi chiedono Rai e Fìnìnvest mi in¬ 
vitano spesso, ho fatto di recente 
molto voientiueri Mina contro Batti¬ 
sti per Canale 5, lunedì prossimo 
per li Tgl ho perfino intervistato 
Boutros Gali, nessuno ritiene però 
che possa avere una trasmissione 
mia, magari di seconda serata». E 
come se non ba,stasse il vecchio 
nemico Baudo la esclude anche 
da Sanremo. «Le motivazione per 
cui non hanno accettalo che can¬ 
tassi al festival sono molto discuti¬ 
bili e non vi nascondo che sono in¬ 
cazzala, Sia chiaro, non considero 
un mìo diritto partecipare al festi¬ 
val, ma vi giuro che il disco che ho 
inciso è una cosa seria su cui ho la¬ 
vorato più di un anno. Una rivincila 
di Baudo? Non credo. Lui ri.spetta 
le persone libt'ie come me che di¬ 
cono di lui CIÒ che pensano» 
Quanto a un programma «tutto 


suo», che sia Telemontecarlo 
le giusta per ospitarlo? Gli asQi^^l 
secondo i dati Auditel ufficiosa-!^; 
mente diffusi, risulterebbero rad¬ 
doppiali, «Siamo passati dal 1 al 3% 
di share nel prime lime e dallo 0 70 
ai 2.50^ nel resto del giorno» ha 
detto Franceschelli. «Non ho dubbi 
che Tmc possa diventare in breve 
tempo quel che è stata Raìtre In 
passato», è l'opinione dì Alba. 
«Spero dunque che Franceschelli e 
Balassone mi diano questa oppor¬ 
tunità. lo in questi anni sono cam¬ 
biata, ho studiato, letto qualche li¬ 
bro, vorrei mettere a frutto me stes- 
.sa», 

Una promossa intanto gliela fa, 
a margine deH'inconlro stampa, il 
direttore di 7>nc News Sandro Cur¬ 
zi. «lo ad Alba lascerei fare le inter¬ 
viste importanti per il mio tg. Che 
so Fini o D’Aiema incalzali da (ÌQ\ 
mande dirette, anche semplici, 
qualcosa di diverso dal giornali¬ 
smo scritto dove le risposte non ri¬ 
velano mal gli imbarazzi di chi è in¬ 
tervistato» 


La Tv di Vaime 


: Zapping 
'disperati 

C I SONO DELLE serate, in IV, 
che sembrano pensate da 
programmatori mattac- 
ohipni ma anche sadici (aila «Ami- 
cilnièi»), Organizzate in modo che 
ir'tòitòte incostante non abbia 
stàthbo, si perda con lo zapping 
di^ràto nel labirinto dei canali 
sento! intrawedere soluzioni di 
scarilpo virtuale. Quella di giovedì 
ì scorso era una di quelle serate per- 
' vfersfe che sembrano previste du¬ 
rante un'agape nella quale l'alcool 
aiuta gli spiriti burloni dei palinse- 
, stisti ad ordire agguati catodici. Su 
Raiuno, dopo la performance del- 
zingara autorizzata ad ac- 
c^mpàpi al centro senza provoca- 
tg le ptótestó del cittadini «benpen¬ 
santi»' (?), anzi, ecco Raffaella che 
ctìn'tìtiua a traghettare emigrati dal 
Sud America provocando sorprese 
bagnate. Chi non era disposto a 
(arsi quattro pianti (si, lo so che è 
legittimo, dopo una giornata di la- 
\toto, concedersi dei singhiozzi ri¬ 
lassanti. Ma c’è anche chi perver¬ 
samente vorrebbe distrarsi) ha do¬ 
vuto subire una sventagliata di vec¬ 
chio cinema o la seconda e ultima 
puntata del terrificante «Sorellina» 
(Cgnale 5), sul quale confermia¬ 
mo)! parere già espresso dopo la 
prima patte. 

Caramente abbiamo assistito ad 
una proposta di •fanla.sy» più sgan¬ 
gherata e delirante. In più della pri¬ 
ma, la seconda tranche aveva del 
lampi di ràQUazione|agneaca Im- 
paiÌ«l^i||fUinci|.>e-ltomMn espo- 
n^npTO mòmerRaiwa pèrven 
sione con gestualità da cinema 
muto giapponese, doppiato cre¬ 
diamo da un improvvisatore, Ce¬ 
rano dei momenti di comicità Invo¬ 
lontaria eccezionale, dei flash di 
improponibilita scenica tali che 
non cf-meraviglla che una platea di 
insospettata consistenza sia rima¬ 
sta bloccala (basita) davanti al te¬ 
leschermo Insieme ad alcuni radi- 
cal-chfc alla ricerca di orrori da tra- 
sformarein cult (ricordato quando 
gli esteti di-batteria si esaltavano al- 
la Msione del kitsch e del trash e 
trovavano Vanna Marcili epica, 
Guido Angeli mitico, Aldo Biscaidi 
sublime e i polpettoni pop II massi¬ 
mo dei massimi?). 


L a PRIMA SERATA questo of- 
triva insieme a fondi del ma¬ 
gazzino film («Airpoit» e 
«Laguna blu» su Tme festeggiavano 
te loro repliche d’argento: auguri), 

3 on pestava che attendere la fascia 
e)la.seconda serata. Che però già 
sùllà carta presentava non poche 
difficoltà di assunzione: «Fomiat» 
proponeva una specie dì corto coi 
cdniugì Roversi sulla neve in cerca 
di coloriture di costume (un filmi¬ 
no di famiglia non si nega a nessu¬ 
no, sotto te feste, e qualche sorriso 
benevolo volendo o no lo strap¬ 
pa) Cadere ne «l£ voci del padro¬ 
ne» (Italia ! ore 22 e 20) era fatate. 
S’O.ttattato d’uiia convention d’una 
.Slitta musicale che festeggiava, a 
■“Campione, i tieni'anni dell’apertu¬ 
ra della filiale italiana. Erano tutti 
molto contenti di esserc i, nei locali 
del'■casinò, dove Amadeus con 
una mise da sonimellier (no «il fat¬ 
to» delle 20.4,5, Enzo Biagi s'era 
chiesto se l'abito non facesse il 
monaco. Il monaco forse no, ma il 
conduttore sì) diitdeva il compito 
di petulare con l'enorme Brigitte 
Nielsen che faceva sembrate tutti 
piccoli, compresi gli ambienti. Il 
campionario di Campione preve¬ 
deva dei nomi di prestìgio del ruti¬ 
lante mondo delle .selie note, da 
|KBattiato a Vasco Ros.sl, Guccini, 
uno spezzone di Tiiiii Turnor 
quand'era ragazza, i pust-battistia- 
nì Audio 2, Roxelle quasi tutti rigo¬ 
rosamente in play back. Il presen¬ 
tatore non riusciva a li'attcnciv 
l'entusiasmo (è il .suo difcUti più vi¬ 
stoso) esaltandosi pcrlavicin.iiiza 
di Stw per lui ìmpre'vìsiu, esternava 
un’emozione naiTC, da fan imbu¬ 
cato al quale qualcuno |mina o poi 
chiederà «Mi fa vedere il suo invilo 
per favore?», .scoprendo die non 
l'ha e accomiiagnandolo all'usci¬ 
ta, Sarebbe l'umco a lammaitam 
sene, Amadeus lEnrlco Vtimt] 


l 
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PRIASSTIATIIO 

Una Miseiy 
da provinda 
italiana 


m ROMA. Chi abbia letto il libni di Stephen 
King 0 visto, qualche anno addietro, Il film di 
Rob Reiner da esso ricavato, sa già l'argomento 
di Misery non deve morim, ora in versione sceni¬ 
ca al Teatro della Cometa: Paul Sheldon, accla¬ 
malo autore d'un serial narrativD che fa centro 
su una patetica figura femminile (Misery, ap¬ 
punto) , viene soccorso, in stato d'incoscienza e 
con le gambe fracassate, dopo un ineidehte di 
macchina fra una tormenta di neve, da Annie, 
Infermiera diplomata, ma, al presente, piccola 
allevatrice (di maiali, soprattutto) in un’isolata 
dimora di campagna. 

L'ospitalità e le cure di cui Paul è fatto Ogget¬ 
to si trasformano, pero, in un prolungalo seque¬ 
stro, che assume tinte vieppiù sinistre, rivelando 
uno scopo demeriziale. Sfrenata amniiratrice 
dello scrittore e delle sue invenzioni, Annie non 
accetta che egli si sia deciso a far dehmgere, sia 
pur degnamente, la sua eroina, e lo obbliga a 
rielaboraie l'ulUmo titolo della serie, perché Mi- 
sery contìnui a vivere.,. 

Tacemmo, qui, gli ulteriori sviluppi della vi¬ 
cenda, che accumula onori immaginari e reali, 
sfociando in un finale prevedibilmente cnienio. 
Del resto Ugo Chili, nell'adallaie e ailestiie II la¬ 
voro, sulla base del copione teatrale di Simon 
Moore, ma facendo riferimento di¬ 
retto al romanzo di King, ha accen¬ 
tuato l'ossessiva visionarietà del 
protagonista (che ricoida quello di 
Shining, altro lesto di King, portato 
sullo schermo da Stanley Ùrbrick) ; 
ma ha poi ankrchito di motivazioni 
umane il personaggio di Annie, là 
cui ferocia sertìzlattice ci si mostra 
come un compendio estremo di 
frustrc^lonl Infantili, offese ricevu¬ 
te, infelici rapporti familiari. E la 
parte calza a pennello a Marina 
Coniatone, che può mettervi perfi¬ 
no a frutto il lontano, ma non di¬ 
menticato, apprendistato alla 
scuola di Eduardo, dell'Eduarelo 
più «nero» (pensiamo alle Voci di 
dentro, dove l'attrice indossava i 
panni della servetta tormentata da 
un sogno angoscioso). Quanto a 
Massimo Venturiello, ti molo affi¬ 
datogli S’Intona bene alla sua cor¬ 
da pKLàgtefafineMotiea, , 

deS^W^uelìl appffi® 

danza negli ultimi lustri, Ugo Chitl 
apparenta in qualche modo que¬ 
sto Afàsery non deve morire alle sue 
storie di una provincia italiana, e 
toscana, che ha racchiuso, e rac- 
chlurle, ombrosi segreti. E in tale 
dilezione, forse, si sarebbe potuto 
andare più a fondo. Per contro, là 
scenografia (certo molto suggesti¬ 
va) di Sebastiano Romano, con te 
sue inquietanti geometrie, inclinà 
lo siiettacoto verso un clima da in¬ 
cubo metafisico, mentre la colon¬ 
na musicale (Luciano e Maurizio 
FTancIscI) risponde al classici ca¬ 
noni del IMIIing Calde le acco¬ 
glienze del pubblico alla «prima» 
romana, di buon auspicio per lé re¬ 
pliche (fino al SI gennaio) e'perla 
tournée (approdo a Milano il 23 
febbraio). 




UMtetiM dalla ipattacohKQulMtl^ di Mar Break. Sotto, Carla Fraed 



Festival d’Automrie. Peter Brook toma a Shakespeare con «Qui est là» 

Amleto? È l’ombelico del mondo 


Qui est là, ovvero Amleto riletto da Peter Btook. Il grande 
regista toma a Shakespeare con il nuovo spettacolo che 
ha debuttato a Parigi al teatro Bouffes-du-Nord. «Eliminati» 
i personaggi di Fortebraccio, Laerte e delle guardie (l’a¬ 
dattamento è di Jean-Claude Carrière), Brook chiama in 
causa ì grandi della scena, da Stanislavskij ad Artaud fino 
a Mejetchol'd e Brecht. E Amleto recita «to he or not to he» 
su un piede solo, appollaiato su una sedia... 




lì PARIGI, Amklo soprattutto: la 
tragedia più popolare e la più tra¬ 
dite di tutta te storia della scena. In¬ 
terrogandosi sul senso del teatro, 
oggi, un maeslio come Peter 
BÌwk, alle Boutles-du-Nord, si ri¬ 
volge ancora una volta a Shake¬ 
speare, canina al tornasole di un 
Laboratorio internazionale costrui¬ 
to attorno alla popolarissima trage¬ 
dia del principe di Danimarea. Qui 
est là, chi è là, suona il tìtolo pre¬ 
monitore di questo nuovo lavoro 
presentato nell'ambllo del Festival 
d'Automne e condotto dagli attori 
Sotigul Kouyaté, Bakaiy Sangaré, 
David Bennent (gli stessi della 
Tempesta) al quali si sono aggiunti 
Anrie Bennent, due veterani come 
pruce Myers e Yoshi Olda e la de¬ 
buttante, bravissima Giovanna 
Mezzogiorno figlia di Vittorio, il ce¬ 


lebre attore scomparso di recente 
e compagno di Biòok nella grande 
avventura del .Waftabarala. 

Uno strano spettro si aggira per 
l'Europa ed è il fantasma di Amie¬ 
to: ma sia nel caso dello spettacolo 
In chiave di monologo di Bob Wil¬ 
son, visto alte Biennale di Venezia, 
che In quello di Brook, non ci tro¬ 
viamo di fronte a un modo sconta¬ 
to di mettere in scena la tragedia 
shakespeariana. Scomparsi, nell’a¬ 
dattamento di Jean Claude Carriè¬ 
re, Fortebraccio, Laerte e le guar¬ 
die, sempllHcall gli episodi, ridotti 
all'osso i dialoghi, del testo shake¬ 
speariano emergono i momenti es¬ 
senziali, che acquistano, però, 
un'altra risonanza interpolati come 
sonò, nella drammatuigla di Ma- 
rie-Hélène Estienne, a riflessioni di 
StenislavSki), di Artaud, di Gordon 


Craig, di Mejetchol'd. di Zeami, di 
Bertoit Brecht. I maestri, quegli «in¬ 
contri con uomini eccezionali», for¬ 
se solo mentali, che sicuramente 
Brook ha avuto nel suo lungo cam¬ 
mino di teatrante. 

Una semplice pedana di legno 
chiaro, in un inquietante spazio 
vuoto, due sedie nere poste una dì 
fropte all'altra e una terza parallela 
alle prime due, qualche drappo di 
stoffa appeso con negligenza, 
qualche candelabro... A Brook ba- 

Òida, cioè qbasi a se stesso, le pa¬ 
role di Stanislavskij: «Vonei lare 
una regia senza regia». È un teatro 
che, alle soglie del Duemila, si in¬ 
terroga su se stesso scoprendo ma¬ 
gari di non essere lo specchio del 
mondo, ma una lente attiaveiso la 
quale guardare le cose. 

Voriti, pallido principe 

Per trasmettere la verità, infatti, 
non bisogna mai superare la misu¬ 
ra: altrimenti il problema è «non 
comprendere quello che in teatro 
è vero o falso» (Beitoll Brecht). 

Da tempo lasciatosi alle spalle 
qualsiasi sirena che lo riportasse al 
teatro deiriUusione, Brook cerca 
l'essenza della scena. L'ha anche 
teorizzata in un libro famoso (<tl 
teatro e fi suo spazio»), come •spa¬ 
zio vuoto». Per questo si è scelto 
del compagni di strada - i suoi 


maestri di sempre - e di lì è partito 
per ìnterrogaisi sul senso di un ge¬ 
sto, di una parola, della .verità» del 
teatro, sapendosi fermare pnma 
che diventi forma, pallida ombra 
deH’energia da cui nasce. Una veri¬ 
tà che costa fatica prima di rag¬ 
giungere il segno di un’idea perso¬ 
nale che è poi quello che fa dire a 
Oìda nei confronti di David Ben- 
nenl (ricordate II ragazzino di // 
tamburo di lalld!), costretto a ripe¬ 
tere tessa-qntratà pto e,piCryolte 
come Orazio, «no, non è questo». 

Ma ecco arrivare in scena lo 
spettro del padre di Amleto (Soti- 
gui Kouyaté) del lutto simile a un 
sonnambulo, l'espressione assen¬ 
te, un mantello scarlatto gettato 
sulle spalle. Non manca neppure 
la celebre pantomima che qui Oi- 
da realizza da solo, nella quale gli 
attori, sobillati da Amleto, rappre¬ 
sentano l'uccisione di suo padre. E 
che dire dell'usuroalore Claudio, 
interpretato dallo stesso attore che 
rappresenta il fantasma? In questo 
circo, che è un mondo, in candida 
camicia. Amleto (Bakaty Sanga¬ 
ré) , può dite II suo eterno «essere 
non essere» stando in equilibrio 
precario, su di un piede solo, ap¬ 
pollaialo su di una sedia, vacillante 
come la sua ragione. Polonio (Bra¬ 
ce Myers), indossa un elegante 
cappello e parla affettato, ma mo¬ 
rirà egualmente, come un topo. 


Oniiniiiy:Caray 
• Montosatto 
lapljl quotata 

Mariah Carey e Alanis Morrissette 
sono le cantanti più quotate per la 
vittoria dei prossimi Grammy 
Award, gli «Oscar della musica» 
che saranno assegnati il prossimo 
28 febbraio a Los Angeles. Mariah 
Carey ha ottenuto, con l'album 
Dayaream, sei nominations, tante 
quante ne ha ottenute anche la 
rockstar emergente Alanis Morris- 
sette. Questo edizione del Grammy 
sembra sarà dominata dalle don¬ 
ne: mollo gettonate sono anche le 
Tic, la cantautrice blues Joan 
Osbome, la country singer Shanìa 
1 TVain. Quattro nomination sono 
andate a Michael Jackson; per il 
miglior album sono in lizza anche i 
Pearl Jam con Vilalosy. 

Rosa DI Lucia 

DomunleauRoma 

Ifunanill 

1 funerali dell'attrice teatrale scom- 
j parsa l'altro ieri a Milano, all'età di 
45 anni, si ten-anno domenica alle 
16 nella Chiesa degli Artisti di Ro¬ 
ma. Rosa Di Lucia, da tempo mala- 
I te di cancro, era impegnata nelle 
prove del Macbelh con la Compa¬ 
gnia del teatro stabile di Brescia di- 
. retta da Sandro Seoul; ìen al regista 
è stato recapitalo il copione dell'at- 
triqe. con le note a mainine scritte 
da Jpij testimonianza di un'attività e 
una passione intenotta solo dalla 
molte. 


dietro una tenda, stesa li per li, per 
rispettare il gioco teatrale. Ai due 
iati della scena-pedana, l'una dì 
fronte all'altra, stanno le due prota- 
goniste femminili della storia en¬ 
trambe In blue jeans neri. Gertru¬ 
de, che ha II profilo severodi Anne 
Bennent, porta un mantello scuro, 
mentre la giovane Ofelia ha II viso 
bellissimo e adolescente, l’inventi¬ 
va scenica di Giovanna Mezzogior¬ 
no, alla quale basta un piccolo ge¬ 
sto, un lieve battito d^l|E!iC)g% 4 Per 
«essere». 

bi vtaggjo coi tentasma 

E a Giovanna Mezzogiomo, 
Brook affida l’inquieta domanda di 
Artaud: «io mi domandavo perchè 
ero là e che cosa significasse esser¬ 
ci... e perchè mai porsi queste do¬ 
manda - essere o non essere - fino 
al momento in cui vìviamo e in cui 
siamo là»... 

Un viaggio all’ombra di un fanta¬ 
sma, questo che Brook chiede ai 
suoi attori e che richiede, allo stes¬ 
so tempo, al pubblico voglia d’av¬ 
ventura e una buona conoscenza 
dell’Amfeto tutto intero. La meta 
sembra a portata di mano: un viag¬ 
gio antispettacolare verso il cuore 
del teatro, guidato dalla musica di 
Mahamoud Tabrizi-Zadeh. Un 
viaggio di conoscenza: essenziale, 
commovente, sorridente, puro, 
spiazzante. 


tourlniuiopa 

•showpsrMtv 

Per la band napoletana degli Al- 
mamegretta è Un momento di 
grande crescita. Dopo il successo 
dell’album Sanacore ì.9.9.5. e la 
collaborazione con i Ma.ssive At- 
tack, il gruppo si appre.sta a varca¬ 
re i confini. Il 10 gennaio saranno 
in concerto al celebre Paradiso di 
Amsterdam, mentre l'11 sono atte¬ 
si a Bruxelles. Quindi il 24 gennaio 
rappresenteranno l'Italia nel corso 
della «Mtv Euro Night», organizzata 
nell'ambito del Mìdem di Cannes, 
Intanto, esce sul mercato un ho- 
mevideo, Alntamearem Sanacore 
tour 1995 live in Napoli, registrato 
durante l’ultin|Wte'erto<drd Imi, 
nel porto di Nàpbli. 

. 

riAiii»ilcaoggi» 

èoso*no 

Una frase oscena, relativa a un rap¬ 
porto sessuale orale, pronunciate 
in una scena del film di Altman 
America O^i (trasmesso l’altro ieri 
da Raitre), è oggetto dì una lettera 
di protesta indirizzata da Michele 
Boato, consigliere regionale veneto 
dei Verdi, al Presidente della Rai, 
Letìzia Moratti. Boato spiega che la 
fraàe in questione è stata ascoltata 
anche dal figlio IZenne, in quel 
momento davanti alla tv, e conclu¬ 
de: iBaste dire che si tratta di un 
film di alto Iwello culturale por es¬ 
sere a posto con la coscienza. Co¬ 
sa dobbiamo fare, oltre a ringrazia¬ 
re la Rai dell'opera educativarii. 


L’INTERVISTA. I progetti di Carla Fracci, neo-direttrice all’Arena di Verona 

«Metterò in scena balletti mai visti» 


m MILANO, Carla Fracci danza, 
naturalmente, rinconfettnando 
ogni volta e In totale souplesse co¬ 
me il palcoscenico si carichi di ten¬ 
sione ogni qualvolta la sua figura 
magnetica entra in scena (è suc¬ 
cesso di nuovo anche alla Scàia in 
occasione dell’infantile balletto na¬ 
talizio Le streghe di Venezia ). 

Ma ecco la novità: proprio all’I¬ 
nizio dell'anno in cui celebrerà il 
suo sessantesimo compleanno, es¬ 
sendo nata II 20 agosto 1936, Ffac- 
ol ha assunto la direzione artistica 
del Balletto dell'Arena di Verona, 
Una carica offertale già In giugno, 
ma solo oggi concretizzata in un 
contratto triennale, rinnovabile, 
che tuttavia non le impone di ri¬ 
nunciare ai molteplici impegni già 
fissati per la stagione Incominciata, 
tra cui la ripresa del balletto Filu- 
mena Marturano nella sua sede più 
consona: Il «San Carlo» di Napoli. 
Subito dopo la nomina veronese la 
danzatrice è volala a Marsiglia; 
l'abbiamo raggiunta al telefono in 
una pausa delle prove di Chéri, 
nuova creazione del coreografo 
Roland Petit ispirate aU’omonimo, 
sospiroso romanzo anni Venti di 
Colette, che andrà in scena alla 
Scala in febbraio. La voce trapela 
qualche titubanza; «Ero reticente 
ad accettare l'incarico arenìano; si¬ 
no all'altro lori Ito pensato a me 


MAMNILLA aUATnHIINI 


stessa esclusivamente come inter¬ 
prete. Ma forse è arrivato il mo¬ 
mento di un mio coinvolgimento 
teatrale di altro tipo; non so quanto 
potrò ancora danzare». 

Tempo fa l'artista ci aveva con¬ 
fessato di non essere tagliata per 
l'Insegnamento: un'idiosincrasia 
che l'apparenta a tutti i maggiori 
interpreti nella storia della danza. 
Anche oggi non ha cambiato opl- 
nii.ie. «Vorrei trasmettere la mia 
esperienza ai ballerini dell'Arena 
soprattutto nelle prove, e nella cu¬ 
ra di un repertorio adatto a loro, 
Per creare un groppo forte, unito, 
consapevole, ci voiTà molto tem¬ 
po. Ma le premesse sono buone: 
quest'estate ho lavoralo con i dan¬ 
zatori areniani per allestire II sogno 
di una none di mezza estate, ho i lo- 
tóto entusiasmo e disponibilità». 

Con il marito Beppe Menegatti, 
nominato suo aiutante in campo, 
ossia vicedirettore, FVacci lia stu¬ 
diato Il suo primo cartellone «da di¬ 
rettrice». Apre II programma un 
omaggio a Stravinskij composto di 
quattro balletti che celebra, a fine 
febbraio, Il venticinquesimo anni¬ 
versario della morte del composi¬ 
tóre. Segue, a maggio, un impor¬ 
tante Serata Nijinskij in cui affiora 
la revisione speciale e originale di 
un balletto di Fotóne del 1910, 


Carnami, di cui non si ricordano 
allestimentì italiani recenti. Infine, 
ad agosto, Carla lùacci sarà inter¬ 
prete di Antonio e Cleopatra, con le 
musiche di scena della pièce tea¬ 
trale Le notte egiziane composte da 
Prokofiev per il regista Tairov nel 
1933. 

«L'idea che guida il nostro lavo¬ 
ra», riassume la ballerina, «è creare 
a Verona un repertorio che non sia 
vedibile in altri teatri italiani. Co¬ 
minciamo con pezzi storici e an¬ 
che raridelprimoe secondo Nove¬ 
cento, ma vorremmo approdare al 
balletto romantico. Ecco perché 
prevediamo già per il prossimo au¬ 
tunno l’assestimento della Gitana, 
l'ultimo balletto interpretato dalla 
Taglioni (la grande ballerina otto¬ 
centesca a cui Fracci dice di essersi 
sempre ispirata, ndr.): una coreo¬ 
grafia perduta di cui però Beppe 
ha trovato l'intera documentazio¬ 
ne, che potrebbe anche trasfor¬ 
marsi in uno dei miei ulllml ruoli 
impegnativi». 

Quale spazio, in tutto questo, 
per il lancio dei danzatori areniani 
e di prime ballerine? «Non intendo 
assolutamente danzare tutto il pro¬ 
gramma dell'Arena, Il mio nome 
sarà speso qua e là con oculatezza 
0 dowà fungere da richiamo; il cor¬ 



po di ballo veronese, composto di 
una trentina di elementi, ha buone 
ballerine; le sue file, tuttavia, vanno 
rimpolpate. Presto ci saranno audi¬ 
zioni e vorrei affiancare a maestri 
di chiara fama, come Gabriel Po- 
pescu, <tei giovani insegnanti in 
grado di curare la preparazione 
tecnica soprattutto in vista dell’im¬ 
pegno nel balletto romantico», 
BVacci termina ia nostra conveisa- 
lione telefonica augurandosi che 
la «sua nuova carta tutta da gioca¬ 
re» sia vincente, «Gli inglesi dicono 
Crossing Unger, incrociamo le dita, 
e che il nuovo anno mi porli so¬ 
prattutto Il piacere di aiutare gli al¬ 
tri nell'avventura del teatro». 


SANREMO. L’attrice Ferilli al fianco di Pippo Baudo 

Sabrina vailetta da Festival 


VALBAIAniiaO 


■ ROMA «Sarò luccicante, bella 
come il sole, salò una splendida 
soubrette»; Sabrina Ferilli confer¬ 
ma che affiancherà Pippo Baudo al 
prossimo Festival di Sanremo. «So¬ 
no molto ielìce, era l'occasione 
che aspettavo. Mi interessava, do¬ 
po sette, otto anni di carriera cine¬ 
matografica molto fortunata, farmi 
conoscere ai pubblico vasto della 
televisione, non per cambiare inte¬ 
ressi, che restano sempre quelli del 
cinema e del teatro, ma per acqui¬ 
sire popolanlà, E quale occasione 
migliore del festival?», commenta 
la Ferilli che a febbraio avrà anche 
in uscita due film importanti come 
Vile strozzate di Ricky Tognazzi, 
film decisamente d'attualità sui 
■mestiere» degli usurai, dove sarà 
la moglie di Vincent Lindon, e Fe¬ 
rie d'agosto di Paolo Virai 
«Uincontro con Baudo è stato a 
Numero Uno un mese e mezzo fa. 
Dovevo rimanere dieci minuti, Pip¬ 
po mi ha fatto stare più di mezz’ora 
- racconta l'attrice - gli .sono pia¬ 
ciuta, evidentemente mi ha trovato 
spigliata e non escludo che una 
parolina Labbia messa Garinei con 
cui ho lavorato per Alleluja brava 
gente Poi una settimana fa Baudo 
mi ha chiesto se l’idea dei festival 
mi interessava, se ero disponibile e 


oggi c'è stata la conferma ufficia- 
ie» 

Diligente Sabiina, non ha nessu¬ 
na intenzione di «rubare la scena» 
al prode Pippo, «Quando ho chie¬ 
sto a Baudo cosa dovevo fare, lui 
mi ha detto: divertirti, entrare con 
gioia dentro una specie di carosel¬ 
lo, E io seguitò iedelmente ì suoi 
consigli». E ancora, conclude l’at¬ 
trice della Bella vita di Virai, «cam¬ 
minerò due passi dietro di lui, Pip¬ 
po, come una valletta vera e final¬ 
mente, grazie agli abili meravigliosi 
di Dolce e Gabbana appagherò la 
mia vanità» 

Le polemiche, le piccole gelosie 
e i piccoli scandali che inevitabil¬ 
mente caratterizzano, come da tra¬ 
dizione del festival, la presenza 
delle due vailette del festival, non 
disturberanno Sabrina Ferilli. «Non 
darò .scandalo, chi in passalo l'ha 
latto non ha capito qual era il suo 
ruolo. Quanto alle piccole gelosie, 
lo spazio c’è per tutti e lo dividetò 
equamente con chi sarà con me in 
quell'occasione, lo da parte mia 
penserò solo a fare del mio meglio, 
a divertire me stessa e il pubblico. 
Non posso che essere grata a Pip¬ 
po Baudo pc la .splendida occa¬ 
sione che mi sta offrendo. So che 
lutto questo durerà lo spazio di 
una settimana e quindi non ci sarà 


modo di creare etichette o coltiva¬ 
re polemiche». 

A questo punto, rimane da vede¬ 
re chi sarà ia vailetta che affìaitche- 
rà l’attrice nella conduzione del fe¬ 
stival all’ombra di Baudo. Verrà ri¬ 
proposto l'abbinamento «bionda- 
brona» sulla falsariga della coppia 
'95 Koli-Falchì? Certo è che anche 
quest'anno Pippo Baudo non vuol 
tentare la catta della «valletta uni¬ 
ca», come successe per l'edizione 
con Alba Pariettì, soubrette troppo 
«ingombrante» perfino per il matta¬ 
tore Baudo. 

Del resto. Alba Panetti rimane 
forse una delle «spine nel fianco» di 
Pippo. Showgirl non facile da «do¬ 
mare», fu responsabile di alcune 
fra le più vistose perdite di control¬ 
lo da parte del controllatissimo 
conduttore tv durante le prove del 
Sanremo '92, Malgrado mito ciò, 
Baudo l'aveva contattala anche 
quest'anno: ma lei, niente Alba 
quest'anno TOleva sfondare come 
cantante. Sperava di partecipare ai 
Festival come big in gara Erano 
anzi già trapelate notizie sulla can¬ 
zone che avrebbe portato a .Sanre¬ 
mo. Ma la commis,sione .seleziona¬ 
trice aveva bocciata lei come dei 
resto gli alto personaggi «cvslranci» 
al mondo della nrusica. «Niente co¬ 
mici e personaggi m vista» è la (la- 
rola d'ordine di Baudo per qiio.sta 
edizione. 
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CURIOSITÀ. Stasera su Retequattro «La giostra umana», un film inedito con la Monroe 


Va in onda 
la Marilyn 
sconosciuta 

Marilyn inedita e John Stembeck-attore Ottimo motivo 
per sintonizzarsi su Retequattro, stanotte alle 22 30 La 
rete Fininvest ha recuperato un film del ’52, La giostra 
umana, mai uscito in Italia per problemi di diritti Si trat¬ 
ta di cinque episodi diretti da registi di spicco Ma la ve¬ 
ra attrazione, ovviamente, è Mrs Monroe Che aveva 
ventisei anni e stava per diventare una star di li a poco 
farà La tua bocca brucia e soprattutto Niagara 


OHIBTIANA AATmilÒ 


■I ROMA Cè I Imbarazzo della 
scelta John Stelnbeck che la I atto¬ 
re e una Marilyn Monroe pratica 
mente inedita sono due buoni mo 
tM per sintonizzarsi staseri alle 
22 30 su Retequattro Chfe ha tecu 
pereto un film a episodi del 1952 
in «los/ra umana salvandolo dal 
I oWio La versione che vedremo 
In 16 mm i stata debitamente n 
pulita e accoppiata alla colonna 
sonora «bloccata» in un magazzino 
di Amsterdam per problemi di di 
ritti dalla metà degli anni Cinquan 
ta Morale della tavola fa giostra 
umana non era mai uscito m Italia 
nonostante sia firmato da cinque 
registi di tutto rispetto (Henry Ha 
thaway Henry Koster Henry King 
Jean Neguiesco Howard Hawks) 
e abbia un cast per molti versi Inte 
lessante (Charles Laughton Ri¬ 
chard Widmark Ann Baxter Red 
Alien FarleyOrangerJ 
Certo fin qui siamo dalle parti 
della curiosilA cinefila Che torse 
non basterebbe a giustificare II 
passaggio in un contenitore di 


grande richiamo come «I bellissi¬ 
mi» È la presenza di Manlyn - scp 
pure in un solo episodio e come 
•spalla» di Charles Laughton a 
creare il caso televisivo 
Aveva 26 anni Nonna Jean Ba 
ker all epoca m cui fu girato il film 
sotto contratto con la Fox aveva gi 
rato un paio di filmetti che non so 
no passaU alla storia alla fine del 
Quaranta Poi si era fatta licenziare 
per un aKare di foto sexy uscite su 
Ptaytìoy Nel 52 comunque le sue 
azioni erano in nsalita Dueappan 
zioni - brevissime e pur sempre nei 
limiti del cliché oca giuliva in Èva 
contro Eoa e Giunca dasfàllo - 
prepararono gli exploit di La tua 
bocca brucia e del celebetnmo Nia 
gap a quel punto i giochi sono fai 
ti È in questo frattempo che amva 
I episodio in onda stanotte (//po/t 
zlotto e il salmo diretto da Henry 
Koster) Manlyn è una ragazza 
provocante importunata da un va 
gabondo II quale vuole farsi ane 
stare a tutti i costi per passare I in 



verno nelle patrie galere Vedremo 
come se la cava 

E vedremo anche come se la ca 
va John Steinbeck L autore di Uo 
mini e topi fu chiamalo dalla Fox 
per raccordare i cinque episodi 
Scelta comprensibile se si pensa 
che a ispirare il tutto erano i rac 
conti di un altro scnttore amenca 
no - William Sidney Potter meglio 


noto con io pseudonimo di O 
Henry - e che I idea di fondo era 
quella di mostrare uno spaccato 
degli States in forma di apologo 
morale Per esempio in Clarion 
Hall con Richard Widmark dop 
piato da Paolo Stoppa unpoliziot 
to è incerto se arrestare un assassi 
no che in passato gli ha prestato 
mille dollari tirandolo fuon da un 


biotto impiccio In i ultima foglia 
Ann Baxter è una ragazza grave 
mente malata che viene aiutata da 
un anziano pittore Nel Dono dei 
magi due sposini squattrinati sacn 
ficano tutto ciO che hanno pur di 
farsi un regalo di Natale Infine nel 
Ratto di Capo Rosso due rapitori 
pentiti restituiscono un ragazzino 
pestifero al genitore 



Assassini da assassinare 


L p IDEA GENIALE del film è tutta nel cast Banderas accanto a 
' Stallone grandioso' Lo spagnolo è infatti quasi sicuramente 
1 unico attore (’) al mondo capace di lecitare peggio di Sly al 
confronto delle sue intollerabili smorfie il granitico ex Roclq’ ed ex 
Rambo sembra un mostro di espressività e di underplaying tipo Spen¬ 
cer Tracy Per il resto Assassmsè un film da assassinare ed è quanto ci 
accingiamo gioiosamente a fare Andy e Larry Wachowski che fumano 
soggetto e (assieme a un terzo sciagurato di nome Bnan Helgeland) 
sceneggiatura andrebbero immediatamente messi in condizione di 
non nuocere ~ ovvero di non scrivere mai più un altro film Se sono fra¬ 
telli vorremmo conoscere i loro genitori presumibilmente (con quel 
cognome) dei poven emigrati polacchi ohe avranno pure fatto dei sa 
enfici per far studiare I pargoli Bel nsultato'Richard Donner già mento¬ 
no artefice della saga di Arma tela 
le sarebbe anche un bel regista 
ma quei bianchi e neri videoclip 
pan con cui visualizza in flash 
back I ricordi (??) di Stallone so 
no da denuncia Ricordano (or 
se perché lo avevamo visto appe 
na prima del film al cinema Me 
tropolitan di Roma - quell orren 
do spot del Martini interpretato 
C’i?) da quel farlocco con gli oc 
chiali neri che vorrebbe essere 
una specie di Beimondo ma a n 
pensarci somiglia un po a Ban 
deras Però recita (ifìi) meglio 
Ma bando alle cattiverie forse non abbiamo capito nulla del film 
forse Stallone Banderas Donner e r Wachowski Brothers (e se fossero 
padre e figlio^) non c entrano nulla In realtà Assassins non è un film 
ma un gigantesco spot pubblicitario (e dalli) della Microsoft visto che 
SI svolge a Seattle che non è la città del giunge (cosa credevate poveri 
gmlli che avete amato i Nirvana’) ma la città dell elettronica contiene 
in colonna sonora Libe a Rolting Sione cantata dagli Stones < he con BUI 
Gates sono soci in affari ed é popolato di computer assai più espressivi 
degli attori Se vedrete il film vorrete diventare anche voi killer professio 
nisti solo per avere dei portatili carmi colorati e parlanti come quelli 
che Stallone e Banderas titillano senza sosta E grazie a queste waci 
macchinette che Robert e Miguel assassini a pagamento comunicano 
con il loro misterioso datore di lavoro Un signore cattivo che fa il dop 
pio gioco scatena sempre Robert e Miguel sul medesimi obiettivi met 
tendoli I uno contro 1 altro Come In Un vecchio western Robert è ii pi 
stolero numero 1 il più infallibile sul mercato mentre Miguel è il ragaz 
Zino che lo sfida per prendere il suo posto L oggetto della gara è una 
graziosa pirata informatica che ruba segreti industriali c li metle m ven 
dita su Internet (capito? La rete è illegale i computer no questo è puns 
simo Bill Gales pensiero) Ci verrebbe voglia di dirvi anche come va a fi 
mie ma non siamo cosi perfidi lo indovinerete da soli sapendo che 
Stallone ha un cuore Banderas no nemmeno quello 

Per distmggere definihvamente il film ci limiteremo a dirvi che i Wa 
chowski Brothers (e se fossero Stallone e Banderas in incognito?) rici 
ciano addirittura la preistorica storiella dell uccellino che finisce nella 
merda La raccontava Terence Hill a Heniy Fonda in II mio nome è Nes 
suno anno 1973 prodotto da Sergio Leone Sergio perché cl hai ab¬ 
bandonati’ [Alb«rtoCn.|ii] 


AuaMlni 


Regia Richard Domar 

Sceneggiatura Brian Helgeland 

Andy a Larry Wachowski 
Fotografia VllmoaZaIgmond 
Nazionalità Uaa,1MS 

Durala 125 minuti 

Personaggi ed Inlergrsll 
Robert Rath Sylvsstar Stallone 

Miguel Barn Antonio Bandaraa 

Elettra JullanmMoore 

Roma Mairepolitnn, Maasloso, 
ApsIlPi Ullaae, Savoy 
Milano ManaonI, Oiiao_ 
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Il divo 
sarà presto 
papà 

ai NEW YORK S^ Stallone presto 
diverrà papà per la terza volta La 
sua compagna Jennifer Flavm 
aspettd un bambino - ormai è cer 
to - che nascerà I estate prossima 
•Sono ulficlalmente fidanzato e 
Jennifer è Incinta» ha confermato il 
divo maglio pagalo di Hollywood 
Intervistato dal New York Posi 
In questi giorni I attore si trova a 
Roma impegnalo nelle riprese del 
nuovo film Dqy/(gft( «na megapio 
duzione della Univereal mentre 
delle sua ultima «faticai Assassins, 
appena uscito nelle sale italiane vi 
diciamo tutto qui sopra Pare che 
la notizia della gravidanza sia tra 
pelala per colpa di un amico 
chiacchierone della coppia che 
aveva saputo proprio alla vigilia di 
Natale durante una riunione di fa 
miglia a Miami «Rambo e Jennifer 
si sono rimessi insieme Unno 
scoiso dopo una rottura che ha lat¬ 
to notizia come tutto ciò che ri 
guarda la muscolosa star lui co 
municò I intenzione di lasciarla al 
traverso le colonne del Federai Ex 
prese Stallone che a luglio compì 
rà 50 anni ha già due figli avuti da 
precedenti compagne 


mnvK 

Per un’ora 
respira senza 
la macchina 

ai NEW YORK Nuova tappa nella 
ripresa di Christopher Reeve il pro¬ 
tagonista di Superman nmasto pa 
rallzzato dopo una drammatica 
caduta da cavallo è riuscito a re 
spirare per un ora senza I ausilio 
delle macchine di sostegno Lo ha 
annunciato Dana la moglie del 
I attore alla Cbs Chnslopher Ree 
ve ha 43 anni Dal marzo scorso 
da quando cioè si è rotto il collo 
durante un concorso ippico in Vir 
ginla Reeve sopravvive solo grazie 
a un respiratore artificiale «Abbia 
mo festeggiato ha detto Dana 
Reeve alla rete tv amencana La 
moglie di Superman non ha voluto 
commentare le voci secondo cui 
un divo del cinema amico di Ree 
ve Robin Williams avrebbe deciso 
di copnre le spese mediche del 
collega Infortunato dall inizio del 
97 da quando cioè teimineran 
no I fondi dell assicurazione del 
1 attore infortunato Reeve e Wil 
liams sono amici da ventidue anni 
quando si conobbero alla Juillard 
Acting School di New York giurare 
no reciprocamente di aiutarsi in 
caso di necessità 


Rivo IL TAflDIVO» 

Il film 

di Benvenuti 
su Internet 

m ARFZZO Alessandro Benvenuti 
esordisce su Internet Alcune delle 
immagini piu significative del suo 
ultimo film /uo il tardivo (la stona 
di uno strano eremita fissato con 
la Settimana enigmistico che s in 
namora di una giovane donna in 
terpretato dallo stesso Benvenuti 
Insieme a Francesca Nen) sono 
state inserite sulla rete telematica 
per iniziativa del Comune di Cavn 
glia la zona dell aretino dove si 
trova il paese «fantasma di Castel 
nuovo dei Sabbioni scelto dal regi 
sta attore come set del film L am 
vo del film di Benvenuti su Internet 
coincide con la pubblicazione del 
libro Sul set di Ivo il tardivo che rac 
conta con cinquanta ftjtografie in 
bianco e nero la lavorazione del 
film 11 libro pubblicato dalle edi 
zioni Moigana di Firenze sarà pie 
sentato alla presenza di Alessan 
dro Benvenuti martedì 9 gennaio 
alle ore 21 a Castelnuovo dei Sab 
bioni dal sindaco Enzo Brogi II 
piccolo paesino toscano è stato 
letteralmente invaso dai tunsti do 
po il successo al cinema del film di 
Benevuti 
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Va ne siete accorti? Molti copi» 
no le nostre Iniziative le nostre 
Idee innovative Ne siamo lieti 
anche se CI viene da due diffida¬ 
te delle Imitazioni E per farlo 
avete una possibilità continuare 
a seguirci come avete fatto fino¬ 
ra Ma se oltre a seguirci volete 
anche risparmiare alfora abbona¬ 
tevi per tutto II 96 le tanffe de¬ 
gli abbonamenti resteranno bloc 
cete ai prezzi dell anno scorso 


il 



L.UMI6 

u umm 


70.000 40.000 


*Acl esclusioiìe creile victsocassette 


12 MESI 6 MESI 





Potete sottoscrivere 
I abbonamento versando 
) importo su) c/c postale 
n 4583B000 intestato a 

L’Arca SfiA 

via Olia Maoalll «3/13 
OOrnUfomm 

o tramite assegno bancario 
e vaglia postale 
Oppure f»tete recarvi 
presso (a più vicina 
sezione federazione 
dei Pds 0 gii uffici 
deila Coop Soci de 1 Unità 


Chi si 
abbona 

èal 

SKuro. 

Dalle imitazioni 
e dal rincaro dei prezzi. 



Scovtho sul voto 
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I programmi di oggi 


Sabato 6 gennaio 


1996 



^RAITRG 1 QmTÌ 4 i (^ITALIA 1 | glCANALES | WaE 

I vy' ^— TnMHMnemo 


m LA BANDA DEUG ZECCHINO SABA 
TO E All inletno CRESCERE SEL 
VAGGi Uoiumenlario |38S7761| 

9 00 L ALBERO AZZURRO (7761) 

930 LARAICHEVEDRAI (7140) 

1000 ALFONSO MARIA DE LIGUORI UN 
SANTO FER IL TERZO MILLENNIO 

(88l7| 

1030 SPECIALE SETTIMO GIORNO Ru 
bricaialigioia (6714761) 

10 4S SANTA MESSA (6419186) 

114S CONCERTO PER LA PACE 


1330 CHECK-UP «hntemo IGl FLA 
SH (4412235) 


F>OMERIGGiO 


13 30 TELEGIORNALE (3506) 

1400 POLLV E TORNATA Film musicale 
(USA 1990) Con Restila Knictit Pul 
liam Phylicia Rasliad (prima visione 
Iv) (8680902) 

1845 OGGI A DISNEY CLUB Contenitore 
All interno (115231) 

1030 DISNEY CLUB Conducono Franse 
sta Barberini e Dado Coletti |753644) 
18 00 IGI (8u761| 

1818 SETTIMO GIORNO LE RAGIONI DEL 

LA SPERANZA Rubrica religiosa 
(799761) 

1830 LUNA PARK Gioco Conduce Pippo 
Baudo (76964) 


6 58 MAniNA IN FAMIGLIA Conducono 
Paola Perego Massimo Giletli All in 
terno 700 7 30 8 00 8 30 9 00 9 30 
TG2 MAHINA (75477490) 

1000 TG 2 MAniNA (60952) 

1008 LASSIE Telelilm (6305902) 

1030 TGR IN EUROPA Rubr ca di attuali 
la (4438) 

1100 HO BISOGNO DI TE Attualità 
(22772) 

1200 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA Con 

ducono Paola Perego Massimo Gilet 
ti RegladiMicheleGuardi (16148) 


K” Lx «l' 

13 00 TG2-GIORNO (84902) 

13 20 TGS DRIBBLING (347148) 

13 80 SCI Coppa del Mondo Slalom gi 
gante maschile 2 manche (4226544) 
1480 MIOCAPITANO Musicale (4946677) 
1540 ILFANTACALCIO Gioco (2497693) 

1630 PROSSMOTUO (7544) 

1700 QUANDO RIDERE FACEVA RIDERE 
Comiche (3925885) 

1008 SERENO VARIABILE (742438) 

1848 I GIUSTIZIERI DELLA NOTTE Tele 
tllm (4022051) 

1935 TGS LO SPORT (8279544) 

1948 TG2 20 30ANTEPRIMA (7370631) 


630 EDICOU3 Attualità (2503506) 

655 GLIEMIGRANTI Film (58876235| 

0 30 LARAICHEVEDRAI (1728) 

900 VITADASTREGA TI (91051) 

925 SCI Coppa del Mondo Slalom gi 
gante femminile 1" manche 

(98567728) 

10 50 SCI Coppa del Mondo Slalom gi 
gante maschile 1" manche (7549235) 
1200 TG3 OREDODICI (64212) 

1215 SCHEGGEJAH (3161544) 

12 25 SCI Coppa del Mondo Slalom gi 
gante femminile 2* manche 

(9482780) 


1320 SPECIALE-VIVERE IL MARE Rubri 
ca (167983) 

1400 TGR Talegiornali regionali (83490) 
1420 TG 3 POMERIGGIO (725902) 

1450 TGR-AMBIENTE ITALIA (692254) 

15 25 TGS - SABATO SPORT All interno 
PALLAVOLO Campionato italiano 
maschile Multimedia Na Canparma 
SCI doposcì ATLETICA LEGGERA 
XL Cross del Campacelo Internazio 
naie Assoluto CICLOCROSS GP Epi 
lama PALLACANESTRO Campione 
lo Italiano maschile (31959525) 

19 00 TG3 Telegiornale (74515) 

1935 TGR Telegiornali regionali (527051) 


7 30 PICCOLO AMORE Telenovela Con 
Graciela Mauri (1322) 

ODO INDOMABILI Telenovela Con An 
dres Carola (47032) 

900 CUORE FERITO Telenovela Con 
ManelaAlcala (7028051) 

9 55 U VETRINA DEGLI AFFARI Rubrica 
(9293231) 

1015 FELICtTA Telenovela Con Malte 
Proenpa (7169896) 

1130 TG4 (9761070) 

1145 VALERIA E MASSIMILIANO Teleno 
vela ConLelicaCalderon (7747612) 
1230 ZINGARA Telenovela (352731 


13 30 TG4 (9544) 

14 00 MEDICINE A CONFRONTO Rubro 

Conduce Daniela Rosali (6600457) 
1615 LOUIS DE FUNES EH. NONNO SUR¬ 
GELATO Film Tv (Francia 1969) 
Con Louis De Funes Paul Preboist 
RegadiEdouardMolinaro (7083815) 
13 00 BURX Telefilm Concorso di bel 
•azza Con Peter Barton Gene Bar 
ty (78964) 

1900 LE CINQUE SIGNORE BUCHANAN 
Telefilm (761) 

19 30 TG4 

OROSCOPO DI DOMANI |772| 


7 00 CIAOCIAOMATTINA (6525) 

7 30 LA POSTA DI CIAO CIAO Show 

(2054457) 

825 SORRIDETE CON CIAO CIAO Show 
(5348235) 

8 55 ANCORA INSIEME CON Show 

(90722148) 

10 30 IL SEGRETO DELLA STREGA Film 
commedia (Canada 1990) Con Ma 
ne Statane Gaudry Vincent Bolouc 
(3626273) 

1225 STUDIO APERTO (8292273) 

12 35 FAHIEMISFAni (9949051) 

1240 STUDIO SPORT Notiz ano sportivo 
(9457780) 


13.00 E NATALE PER TUTTI Contenlore 
All interno (1419) 

13 30 NATALE E (484612) 

14 25 CIAOCIAOPARADE (1673341) 

15 00 TNEQUEENPHENOMENON Musica 

le (Replica) (65902) 

1600 COLPO DI FULMINE Show (50991 

16 30 UN ANNO DI CALCIO Rubrica sport 

va (Replica) (9570070) 

1715 LA FAMIGLI ADDAMS Telefilm 
(140341) 

17 50 8 MM Rubrica (661099) 

1830 STUDIOAPERTO (78341) 

1845 STUDIO SPORT (452728) 

1900 BAYWATCH Telefilm (6148) 


900 ARNOLD Telefilm Con Gary Cole 
man (5631) 

9 30 BRAVISSIMO Film comico (Italia 
1955) Con Alberto Sordi M Riva Re 
giadiLF D Amico I9970964) 

1130 FORUM Rubrica Conduce Rita Dal 
la Chiesa con la partecipazione del 
g udiee Santi Lichen Regia di Laura 
Basile (635885) 


1300 TG5 Notiziario | 

1325 SBARBI QUOTIDIANI Attualità 
(8590525) 

1340 AMICI Talk show Conduce Maria 
DeFilipp (26865693) 

1615 BIM BUM BAM NATALE Showdedi 
calo ai ragazzi (2702964) 

17 59 TG 5 FLASH Notiziario diretto da 

Enrico Mentana (402788728) 

18 02 OK IL PREZZO E GIUSTOI Gioco 

ConducelvaZanicchi (200058612) 

19 00 LA RUOTA DELLA FORTUNA Gioco 

Conduce Mike Bongiorno con la colla 
borazione di Antonella Elia (6506) 


630 EURONEHIS (86457) 

7 30 BUONGIORNO TMC Attualità 
11516544' 

920 SCI Coppa del Mondo Slalom gi 
game iemminile V manche 

(8292070) 

10 4S SCI Coppa del Mondo Slalom gi 
gante maschile 1 manche (4572254, 
1215 SCI Coppa del Mondo Slalom gi 
gante femminile 2 manche 

(3016148) 


1330 TMC SPORT (46362) 

1345 SCI Coppa del Mondo Slalom gi 
gante maschile 2’manche (9214411) 

1445 TMCNEWS-OREt3 (6485506) 

15 00 BASKET NBA Chicago Boston 
(69728) 

1600 TAPPETO VOUNTE Talk show 
(203070) 

1600 ZAPZAP Giornalino per ragazzi Al 
I interno (11070) 

1805 PARKER LEWIS Telelilni (3398341) 

1950 TMC SPORT Notiziario sportivo 
(6865693) 


4000 TELEGIORNALE (233) 

2030 T01 SFORI (29070) 

2035 LUNA PARK LA ZINGARA Gioco 
conduce Pippo Baudo con la partaci 
pazione di Uoris Brosce (3805709) 
2050 SCOMMEITIAMO CHE 7 Variala 
abbinato alla Lotteria Italia Conduce 
Fabrizio Frizzi con la partecipazione 
di Milly Carlucci Regia di Michele 
Guardi (23070728) 


2350 SPECIALE TG1 
028 T01 NOTISI AGENDA)ZODIACO) 
CHIACCHIERE ) CHE TEMPU FA 

15283466) 

100 CAHIOCA Film (USA 1933 b/n) 
(82/0842) 

2 00 SUEGIU Varietà|R) (5670668) 

330 rOl NOUE (R) (3092465) 

4 00 OOC MUSIC CLUB Programma mu 
Sleale (3093194) 

430 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN 

ZA Attualità Traemissione numerl- 
ce Controlli aulamallcl 
(14982787) 


1950 GO-CART(DAIDUEAGLIOnANTA) 

Varietà (1329998) 

20 30 TG2 - 20 30 (39457) 

20 50 LAMORTESIFABELLA Filmthriller 
(USA 1991) Con Jenniler Rubin Sai 
ly Kellerman Regia di Paul Lynch 
(117728) 

22 30 PALCOSCENICO MUSICA E TEA 
TRO PER IL SABATO SERA Conce/ 
toperlapace (4713235) 


2000 CARO LUBRANO Attualità Con 
Antonio Lubrano (03t) 

2030 AGGIO MIO CONCUBINA Filmdram 
malico (Cina 1993) Con Lesile 
Cbeung Gong Li Regia di Cben Kai 
ge All interno (19322) 

2230 TG 3 - VENTIOUE E TRENTA Tele 
giornale (97902) 

2245 TGR Telegiornali regionali (926728) 




n 


1 


23 50 TG 2 NOTTE (5899964) 

010 LARAICHEVEDRAI Diano settima 
naie sui programmi e i personaggi 
della Rai Conduce Guido Barlozzetti 
con Beatrice Bocci (59397) 

040 LA MAFIA LO CHIAMAVA IL SANTO 
MA ERA UN CASTIGO DI DIO Film 
giallo (GB 1972) Con Roger Moore 
JanHendry Regia di Jim 0 Connolly 
(2915303) 1 

215 SÉPARÉ MiSplb (8829674) 

245 DIPLOMI UNMRSITARI A OMTAN- 

ZA Attualità (35217552) 


2355 TG3 Telegiorna» (1124877) 

0 05 APPUNTAMENTO AL CINEMA Ouo 

lidiano d informazione cinemalogra 
fica (5216026) 

010 FUORI ORARIO Cose Ima) vsle 
presente La magnilica ossess one 
ceni anni di invenzione senza luterò 
All interno 

~ SATANTANGO Film Regia di Bela 
Tarr (primavisione Iv) (76011736) 


2000 LE PIU BELLE SCENE DA UN MA 
TRIMONIO Sbow(273| 

20 30 TOTO E MARCELLINO Filmcomme 
dia (Italia 1960 b)n Con Tote P 
Calvo RegiadiA Muso (17964) 

2230 LA GIOSTRA UMANA Filmaepisodi 
Con F Alien A Baxter Regia di Ha 
thawal Howks King Koster Negule 
SCO (1* Iv) All interno 2330 TG 4 
NOnE (72210991 


045 TG4 RASSEGNA STAMPA Attuai 
la (9930115) 

toc MEDICINE A CONFRONTO Rubrica 
(Replica) (2132638) 

240 LA DONNA BIONICA Telefilm Con 
L ndsay Vtagner Richard Anderson 
(5651262) 

3 30 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO 
Telelilm Con Brian Keith Anissa Jo 
me (6012991) 

355 GIUDICE DI NOTTE Telelilm Con 
Harry Anderson (6491228) 

428 GLIINTOCCABHI Telefilm Con Ro 
bertStark (16606303) 


2000 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR Te 

lefilm Vite spericolale Con Will 
Smith Alfonso Ribeiro (5051) 

2030 SHEENA REGINA DELU GIUNGLA 
Film avventura (GB 1984) ConTanya 
Roberts Ted Wass Regia di John 
Guillermin (7194728) 


23 00 IL MIO NEMICO Firn fantastco 
(USA 1985) Con Dennis Qiiaid Louis 
Gosselt J All interno FATTI E MI 
SFATTI (5424525) 

110 ITALIA UNO SPORT Notiziario spor 
live (4463858) 

210 BAYWATCH Teleflm (Replica) 
(7886604) 

3 20 I RAGAZZI DELLA PRATERIA Tele 

tllm (Replicai (3429620) 

4 30 I PREDATORI DI ATLANTIDE Firn 

avventura Con Christopher Connelly 
GoaMaiiaScola (77727281) 


2009 TGS Nohziaro (57341) 

2025 STRISCIA LA NOTIZIA • LA VOCE 
DELL IMPENITENZA Show Con Ezio 
Greggio ed Enzo lacchelli (9975438) 
2040 LOCHIAMAVANOTRINITA Filmwe 
slern (Italia 1970) Con Bud Spencer 
Terence Hill Regia di E B Clucher 
(5255815) 


2300 TGS Notiziario (71524) 

2315 SUPERMAN Film commed a (USA 
1978) (11359525) 

2 00 SGARGI QUOTIDIANI Attualità (Re 

plica) (7754823) 

215 STRISCIA LA NOTIZIA LA VOCE 
DELL IMPENITENZA Show (R) 
(8838281) 

3 00 BOOMER CANE INTEUIGENTE Te 

lehlm (90675871 

400 LE NUOVE AVVENTURE DI GUGLIEL 
MOTELL Telefilm (9970007) 
suo LE FRONTIERE DELLO SPIRITO (Re 

plica) (29316007) 


2000 TELEGIORNALE (9877) 

2030 I cannoni di NAVARONE Film 
guerra (USA 1961) Con Gregory 
Peck David Niven Regia di J Lee 
Thompson (63205167) 


vrnÉÉisr 

1400 reUKOMMANOOCOM 
PACT Rubrica 

1SOO SUPERNOVA Musicale 
(Repicaj (/U9506 
ZONAMITO/MONOQRA 

PIA Museale (Replicai 
1^046931 

ì?30 CINEMA AMORE MIO 
Rubrica (964964) 

1600 EXTREMO COMPACT 
Rubrica 323/26) 

1606 NBA ACTION (900631) 
163(1 VMQ TEUQIORNALE 
(5262/31 

1840 CANALE 105 Museale 
(5860321 

»00 THEMIX IUUC81S} 

»30 R0XY6AR Musicate 
(34530438) 

m m TELEGIORNALE 

(964i28| 

24 06 NBA (m55) 






14 00 INFORMAZIONI REGIO 

NAU (501419) 

1410 POMERIGQIO INSIEME 

(4594506) 

1645 SPECIAU SPEHACO 

LO (720726) 

1700 DALLE 8 ALLE S 

(9678151 

1738 ZONAMOOA (960902) 
1600 COKRTINA (316436) 
1900 INFORMAZIONI REGIO 
NALI (993341/ 

1630 ODEON REGIONE 

(7052731 

2030 ANCORA UNA VOLTA 
CONSENTIMENTO Film 
commedia (755436) 

2230 INFORMAZIONi REGIO 
NALI (9086254) 

015 INCUaO SULLA CITTA 
CONTAMINATA Film 
lantasc enza (25325567) 


llfìtalta 

1600 FRANE SPECIALE FE 

STE Rubrea (8313877) 

1825 VIDEONEWS MAQAZI 

NE Rubi ca (5612322) 

18 30 IL GIOVANE OOn KIL 

DARE Teleflm 
(9153996) 

1880 TElEGIORNALk REGIO 
NALI (60702351 

19 30 MEDICAL CENTER Te 

lef Im (38400709) 

20 40 FRA MANISCO CERCA 

GUAI F Im commed a 
(Ital a 1961 b/n) 
QUESTO GRANDE GRAN 
DE CINEMA Rubrea 
(4872047) 

22 40 TELEGIORNALI REGIO 

NAU (51658491 

2310 DIAGNOSI Rubrica di 
medicina (35985591) 




Raiuno sbancatutto 
con Biagi e la Cam 

VlNCENffc_ 

Gai I amba (.he sorpres a! (Raiuno ore 20 5 3)_ 10102 OOP 

PIA^ 2 A n __ 

matto di tmo Biagi (Raiuno ore 20 48) 

Lazi iydid(Hd!uno ore20 38) 

Strifeoididfiotizid (L-anale 5 ore 20 28) 

Sorellina e II principe (Canale 5 ore 20 42) 

Luna Park (Rdiunu oie16o2) _ 


e 207 000 
7726 000 
7155 000 
6 507 000 
5 568 000 


0 \ncuic\ uiid \ottd il piugramma condotto da Kaf 
fatila ( ma Lunamba che sorp/esa/ in onda mi 
H aiunoaik 20 ha vmio la serata televisiva L\ 
(>i iilcilaliaolttnuto infitti un ascolto medio di IO 
inihoni io.. hiiU (t. Icspettaturi con uno shaie del 36 bO Gr in 
Ili I) Il sL Iti anclK pci 1 tre progidmmi (scinpic di R iiu 
nc ) ìiuKtpwl lu I if^aun U fallo di Enzo fSia^i cht hanno 
1» uiutU) a tolpi di niiiioni le trasmissioni in onda alla stessi 
la si i male i Letn icU Hai tunno lealizzato eoinpt( smv i 
luiik leliihstic tl( i piinie timo 14 milioni 700 mila tc k 
sptUilDj e ji il 1 (Ilsliaiesuperandok lelifinirivtst ^11 
iiiiik li) ni 11 ila iSLoltitoii tun li 41 09 di shnic Nellaieu 
de 11 inii i giornata k leli di viale Vlazzini hanno legisti ilo il 
‘■)0 h ni!'«I h t LOiitn il IO 13 delle reti hininvest Le/ 
iiKC'ia in (UsuUi Ila ivuto 7 726 nula ascoltatoli eontio i 
i 1 > filli 1 (Il ')iiis(iul(i(io(izia /I fallo 8 207 mila pci uno sliare 
kl-^Oiipu t iiloeemlioh S07 mila 22 99 percento di share 
tlelh Mi orni 1 palle di 'ioidhiia e ilptuuipe Match anche li i 
4 luohidilii (oiìu/un iuiuipaili 11 pi imo ha avuto uno shan 
de 1 U* H pe t H nto II se concio del 28 


ItOO CINQUESTEUE AL CI¬ 
NEMA Rubrea (193709) 
1115 GIOVANNI DALLE eAN< 
DE NERE Film biografi 
co (Italia 1937 b/n) Con 
Louis Tranker Laura 
Nucc Regia di Louis 
Trenker (39310457) 

14 00 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (17234525) 

1700 ouQNOSi nini in 
FORMA Talk show 
(3345631) 

18 30 INFORMAZIONE REGIO 
NALE (707631) 

20 30 U PAZZA 01 CHAIL 
LIOT Film commedia 
(USA 1969) Con K Hep 
bum 0 Kaye Regia di B 
Forbes (2209525) 

2300 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (55457099) 


U 


T8te*+1 

1415 U SPADA NELU flOC 

CIA F im an maz one 
(USA 1963) (3989970) 

1600 UN BRUnO SOGNO 
Fimthr Iter (272696) 

1600 FESTA IN CASA MUP 
KT Film co 1 media 
(USA 1982) (759524) 
1030 SPECIALE INTERVISTA 
A MARTW SCORSESE 
(249032) 

2000 MOVIEMAGIC (894186) 
2020 APPROFONDIMENTO 
MARTIN SCORSESE 

(2332344) 

2040 SET IL GIORNALE DEL 
CINEMA (1292070) 

2100 ONESTATE DA meOR 
DARE Firn commeda 
(USA 1994) (780023) 
2300 KILLER MAGNINE Firn 
horror (78387902) 


Tete+ 3 

1390 MTV EUROPE Musca 
le (26B72001) 

1900 PARUAMODI Attuai 
là (85043B) 

1940 LtVMQ ISIAM Docu 
mentano (Replica) 

(9231235) 

2050 UNEW8 (4789099) 

2100 CONVERSAZIONE DI ER 
NESrO FERRARI CON 
TULLIO REGGE 
(195102) 

21 SO SCENA E RETROSCE 
NA Dal Teatro Verd d 
Sassar Nabucco 

Dramma lirico n quattro 
all d G useppe Verdi 
(414780) 

2293 IL SOGNO DI POMPEI 

Dovumentaro (74569B3) 

2305 GfOVANi INGLESI Arte 


GUIDA SHOWVIEW 

Pe reg straro il vostro 
programma Tv digitare 
numer ShowView stam 
pati accanto al program 
ma che vo eie reg sira 
e su programmatore 
ShowView Case ale I un 
là ShowView sul Vostro 
V deorog siratore e il prò 
gramma verrà automal 
camente reg strato all o 
ra nd cala Per nCorma 
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TGR IN EUROPA fìAIOUE1030 

Si parte con un reportage sull Estonia dLlinita la Hong 
Kong d Europa sulle migliaia di albanesi che tercano di 
tuggirc dal loro paese anche tlandestinamuite pci sol 
trarsi a un destino di misena e fame sulla fmlandia dovi, 
la crisi dello stato sociale comincia a mostr tre i pnmi se 
gru specie in istituzioni come ospedali niantcomi e pii 
gioni SI va poi in Russia per parlare di aborto in quanto il 
paese è il primo nella classifica mondiale (22 aborti ogni 
cento nascite) infine in Austria dove o scoppiato uno 
scandalo legato al mondo del calcio 

HO BISOGNO DI TE RAIDUE 11 00 

Puntala dedicala ai rioniddi c ai loro problemi di difficile 
convivenza Per parlarne Giovanni Anversa porta le tele 
camere nel campo nomadi di Tor ( i nei a Roma da 
dove presenterà diversi casi legati alla questione nomadi 
dagli episodi di intolleranza di hrenze ai campi della so 
lidariela di Cuneo Lecce e hoggia citta di avanguarrJia 
in Italia pei quanto rigurda I assistenza ìi nom uli 

8 MILLIMETRI ITALIA 1 17 50 

Ciirato da un videoamatoreche ha seguito tutta la m nule 
stTzionc vedicmo il filmato dcUortcod» pioUsi i indetto 
dal vi ntro sociale Ixomavallo lo storso 23 diecinliK \ 
Milano da portiVeiKZiafinoakaKcicdiSin Vittore In 
I igd/zi c ragazze arrivati anche da altri cenili sociali del 
paese serrande ibb issale e i commenti dei p iss'inti il 
piogramni i dedicato ai filnuni amalonah pio|K>ne aiK he 
tic slorie napok tane di gente al lavoio anche 1 1 notte di 
Capodanno il video girato da tre amiei romuu e he fi 
stepgi ino il nuovo annoeon un tuffo nel le ve re e infine 
le imm igini spi fi icolari di un p ineadutist i Uaveslito el i 
Bi fan 1 

ROXYBAR VIDEOMUSIC 20 30 

1 ra gli ospiti di Red Ronnie quest i sellim ina gli Aeie n 
frivel i he prt sentanoli luto nuo\o ilbnm C iiloV ido 
ne ette pirle rà del suo ultimo film Vicari di no t i 
Dhamin giiippo rivelazione de 11 ultimo Saure niei e nuovi 
beni umili delle lag izzine 



«Addio mia concubina» 

11 teatro della storia 

20 30 ADDIO MIA CONCUBINA 

Ragia 8i Cheli KBigB con Lesile Cheung ZhangFengyi Gong Li Cina (1993) 
170 minuti 

RAITRE 
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2330 TELEGIORNALE (42902) 

2340 CALCIO Cainpionato spagnolo Al 
letico Bilbao Reai Sociedad 
(4154457) 

140 TMC NUOVO GIORNO-LA PRIMA DI 
MEZZANOTTE Attualità (9824113) 

2 00 CNN (43065755) 

4 30 PROVA D’ESAME UNIVERSITÀ’A 01 
STANZA Attualità (77721007) 
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PianoBar Gocce di luna 0 30 La 
notte dei misteri 

Radiodue 

Giornali radio 6 30 7 30 6 30 
12 10 12 30 13 30 19 30 22 30 


5 30 6 02 II tempo ritrovato 7 16 
Momenti di pace 6 02 Donando 

11 Le mille opin orti del radica 
scoltator All interno 9 15lluo 
nhi della stor a 10 00 Black out 
1100 La stanza delle meravi 
glie lo colleziono tu collezioni 
scambiamo'? 12 00 Chicchi di 
r so 12 50 Piazza Grande 14 00 
Radiotopogiro 16 30 Giada 
17 35 H t parade 19 18 Bolneve 
20 00 La prosa di Radiodue 

Chi s è visto s ò visto di Pèy 
deau e Hennequin 24 00 Ste 
reonoite 0 30 Notturno italiano 
Radlotre 

Giornali rado 6 45 16 45 6 00 
Ouverture 7 15 Bolneve 7 30 
Pr ma pagina 9 00 Appunti di 
volo 10 20 Terza pagina IO 30 
Concerto di mus ca da camera 
Musica d Johannes Brahms 

12 00 Uom ni e profeti Le dieci 
parole di Dio Leggi del Signore 
leggi dell uomo 12 451 maesti i 
del musical 13 30 Scattale 
Classici e novi'à librane 14 00 


La barcaccia, 16 00 Dossier 

15 30 Musica 7 Cronache e at 
tualità 16 30 Storie di piccoli ca 
polavor 17 00 Vedi alla voce 
immagini da un dizionario ra 
diofonico 18 00 Mediterraneo 
Musiche e voci attraverso il 
tempo 19 00 Intermezzo, 19 15 
La nostra Repubblica Stona 
costume economia spoit e 
canzon di mezzo secolo 19 45 
Radlotre suite, 20 00 II conte 
Dry Musica di Gioachino Ross 
m Direttore Evollno PIdò 23 00 
Audiobox derive magnetiche a 
p u voci 24 DO Radlotre notte 
classica 

ItallaRadIo 

Giornali radio 7 8 9 10 11 12 
13 14 15 16 17 16 19 20 7 05 
Rassegna stampa 6 10 Ultimo 
ra 9 05Fliod)reUo 1005Piazza 
Grande 12 IO Cronache dalia 
ne 13 00 Tamburi di latta 15 10 
Quaderni meridiani 16 05 Hfat 
to del giorno 17 05 Verso sera 

16 IO F’untoe a capo 19 00 Mila 
no sera 


20 30 I CANNONI DI NAVARONE 

Regia di Jack Lae Thangsan cea Graiani Peck Anihany Qui» David Ni 
vali Gran Bretaiai (1960) 1S7 minuti 

Film di guerra spettacolare diretto dal regista de! primo 
Promontorio della paura poi rifatto da Scorsese Due 
mila soldati inglesi sono bloccati su un isoletta greca in 
attesa di rinforzi Cinque uomini scelti dovranno sabota 
re I artiglieria tedesca che impedisce 1 accesoO delle 
truppe Cast di veri duri 
TELEMONTECARLO 


22 30 LA GIOSTRA UMANA 

Regia di Helimiiifeir Hiniks King Koster Negulesco con Ann Raxtar RI 
chardWidmark MarilynMonroe Usa(1952) IITm'nuli 

Cinque registi tra dramma e commedia per raccontare in 
forma di apologo breve la società amencaiid nel dopo 
guerra Un film recuperato (il sonoro era bloccato in un 
magazzino di Amsterdam) in cui compare anche una gio 
vanissima Marilyn e lo scrittore John Steinbeck 
RETEQUATTRO 


2315 SUPERMAN 

Ragia di Richard Dannar can Christaphar Raava Marlin Branda Margal 
Kldder Us8/6b(1978) 142 minuti 

Il primo Superman con Christopher Reeve ora paralizza 
to dopo un brutto incidente punta sull effetto speciale e 
sull effetto comics Gene Hackman fa il cattivo (vuole 
sommergere la California) Marion Brando ta il papà del 
supereroe (per un apparizione di diee minuti prese un 
cachet di 3 milioni e 700mila dollari) 

CANALE S 


1 IO SATANTANGO 

Ragia di Béla Tarr con Mihaly Vlg Pulyl Harvath Janns Derzsi UnaUrla 
(1993) 450 minuti 

Attenzione alla durata 450 minuti ovvero 7 ore e 30 Fuo 
norario chiude in lunghezza il suo omaggio al centenni io 
del cinema con un opera ungherese estrema e invisibile 
mistica e crudele Che menta almeno una visita 

RAITRE 
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Sport In tv 

SCI; Gigante donne 1* manche 
SCI; Gigante uomini l’manche 
SCI: Gigante donne 2‘ manche 
SCI: Gigante uomini Z‘ manche 
BASKET: Teamsystem-Stefanel 






Raitre, Tmc, ore 9.25 
Raitre, Tmc, ore 10.50 
Raitre, Tmc, ore 12,25 
Raitre, Tmc, ore 13.50 
Raitre, ore 17.55 


ROMArFIORENTINA. De Sisti, Oraziani, Prati: i grandi «ex» passano le due squadre ai raggi X 



HANNO VESTITO LE DUEMAQUE 


Bartolett) 
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■ KOMA. Roma-Horentlna, sfida 
tra due squadre in orbita scudetto. 
Roma quinta e in crescita, Rorentl- 
na seconda e stabile. Chi è il più 
torte? 

De StoU; La Fiorentina è andata 
meglio del previsto. Molti giovani, 
molti giocatori nuovi: francamente, 
non mi aspettavo di vederla al se- 
condo^to dopo quindici giorna¬ 
te, La Roma poteva avere qualche 
punto in piA, ma A partita male e 
strada facendo si è complicata la 
vita con le polemiche. 

OlWriMli Nel calcio contano le 
classifiche e allora è inevitabile di¬ 
re che In questo momento la Fio-, 
rentlna è più forte. La Roma ha re¬ 
so meno di quanto ci si aspettasse. 
Poteva stare al posto della Fiorenti¬ 
na, dietio al Milan, perché il patri¬ 
monio tecnico deijgiallorossi é di 
prim'otdine, ma la Roma ha paga¬ 
to Il ritaido di forma Ui 'flhlbo e 
Ponseca, 1 due mesi di assenza di 
Them per Infortunio e il pressing 
della critica nei confronti di Mazzo- 
no, 

Piati: La Fiorentina ha avuto un 
rendimento che nessuno si aspet¬ 
tava, Con i punti è nato l'entusia¬ 
smo e ora per lo scudetto bisogne¬ 


rà fare i conti con lei. Può lottate si¬ 
no In fondo. La Roma sta faticosa¬ 
mente tirandosi su dopo un brutta 
inizio. Non so dove potrà arrivare, 
certo la squadra è forte e mi pare 
attrezzata per lottare per lo scudet¬ 
to. 

Ranieri e Mazzone; quali i meriti 
e quali le colpe sul rendimento del¬ 
le due squadre... 

D« Stali; Ranieri è stato bravissi¬ 
mo, perché è riuscito in poco tem¬ 
po a creare una squadra competiti¬ 
va. Mazzone è un grande allenato¬ 
re che paga la sua romanità. Vole¬ 
va spaccate il mondo e invece si é 
travato davanti molte difficoltà. Pe¬ 
rò mi sento di assolverlo e sa per¬ 
ché? Perché quando tutti ti remano 
contro andare avanti è quasi Im¬ 
possibile, E Invece Mazzone è riu¬ 
scito a farcela. La Roma si sta ri¬ 
prendendo. 

Qraziwil; Ranieri seconda me ha 
un grande pregio: sa trasmettete 
serenità alla squadra. Tiene bene il 
gruppo. Organizza il lavoro con 
molta professionalità. Mazzone è 
uno del migliori tecnici italiani. Ma 
purtroppo oggi l'allenatore è il 
grande precario del calcio. Basta 
un nulla per rimettere un tecnico in 


OlOCATORE 

RUOLO 

CLASSE 

Quarnacci 

Centrocampista 

'34 

SalvorI 

Centrocampista 

■44 

De Siati 

Centrocampista 

'43 

Benaalla 

Centrocampista 

'38 

Robolfl 

Difensore 

'35 

Caroenetti 

Difensore 

'42 

Amarlldo 

Attaccante 

'39 

Prati 

Attaccante 

'46 

Amenta 

Difensore 

'53 

Oraziani 

Attaccante 

'52 

Maldera 

Difensore 

■53 

VIerehowod 

Difensore 

'59 

torio 

Attaccante 

'59 

Pruzzo 

Attaccante 

'55 

Di Mauro 

Centrocampista 

'65 

Piacentini 

Centrocampista 

'68 


Romi-Plorairthw à II partiti rH «wMllo dommi, «adfcMlma gkwnala di 
eainpiomto. La qiiinta eontio la Moonda: Il primo a chMata notliia «II 
' tatti iMI’OllnipIco uri, donuad, Il Mllan eapoHita, eha capita al «Maazza- 
la Samprtoita. RoimflpilMtfPl A,gna partita ricca dltpuntl. Frugando 
noHa momorta atorica atNWtiw aéoporto cho I duo club II cono apoaao 
Nambtatl I glooalori; natta Uballa a fianco I •monlmantl» dogli ultimi 3S 
anni MHitamo aaeoltito tra di taro: Olancarta Da Stati (oggi 
c ommont a tora di Tatamontacarta), Francaico Oraziani (oggi praaldanto 
daWArano),Plorino Pr a tl(altanatota). Ma Roma-Florantlnavata molto 
anclw par I tatti di oggi. Purché I duo praaMontl, Sonai a Cacchi Oori, al 
•ano aHaaM par airapim un eontrallo talavtalvo alla tato condizioni, cho 
anno pay par «tata a HnUtariona dotta atrapoinra Ral-Fininvait (Cocchi 
Dori non Tatamontaaarlo a VMaoffluata Ita coaUtuondo II tono pota 
Mtavlataa). Parahé la Rama é allanata da un romano, Ramati, aha fu 
alltaVD dlMaaona, oha oggi guida la Roma 0 cho vant'anm la pitata la 
Ptarontlna. Parché I gtaaatari abnbolo lono duo argantim, ambo a 
BaUatuta. Patehé gtaaano un oatata almita; 3-8dt. Parché riconono, 
apaaaaaapropaalto,mallanrio-ilampa. Francaaeo Balano, attaccante daltaFtoianlliM 


discussioÀé.'Cuardaté.Càpeiio. Ha 
vinto tre scudeKi é una Coppa dei 
Campioni, eppure ii Miian non è 
soddisfatto. 

Prati; Conosco bene Ranieri per¬ 
ché abbiamo giocato insieme nel¬ 
la Roma. Conosco altrettanto bene 
Mazzone perché fu lui a volermi a 
tutti i costi nella Fiorentina. Mazzo¬ 
ne è uno di quegli allenatori che io 
considero in vìa di estinzione: gen¬ 
te di campo, che fa il calcio sull'er¬ 
ba e non dietro alla lavagna. Gente 
come lui, come Trapattoni, è gente 
che vale oro. Ranieri mi pare una 
sintesi tra l'allenatore di campo e 
quello che lavora alla lavagna. È 
moderno, ma non rinnega la tradi¬ 
zione. 

Roma e Fiorentina rappresenta¬ 
no città importanti, conosciute In 
tutto il mondo. Hanno un tifo mol¬ 
to passionale. Hanno sempre avu¬ 
to settori giovanili qualificati. Ebbe¬ 
ne. queste due squadre hanno vin¬ 
to pochissimo: perché? 

Du Stati; Perché non hanno mai 
avuto grandi società. La filosofia 
della Roma è stata a lungo quella 
del nome a effetto e così si acqui¬ 
stavano giocatori ormai alla frutta. 
La Fiorentina si accontentava di ar¬ 
rivare più lontano possibile. 

QradEnl: Hanno vìnto poco per¬ 


ché il calcio del Noni ha lasciato 
alle squadre del Centro e del Sud 
solo le briciole. Hanno vinto poco 
perché non hanno avuto grandi 
società. Sono mancati program¬ 
mazione e oi^anizzazione. La Ro¬ 
ma, però, con Viola è riuscita per 
almeno cinque anni a essere com¬ 
petitiva. 

ftati: Perché il tifo e i ^andi no¬ 
mi non bastano. Nel cakio oa:or- 
Fono organizzazione e programmi 
e a Roma e Rrenze per decenni ci 
sono state società di basso profilo. 

Cécchi Con e Sensi a quale filo¬ 


ne appartengono: presidenti ricchi 
e sciuponi o presidenti capaci? 

Pe Pitti: Dal punto di vista eco¬ 
nomico Roma e Fiorentina sono 
oggi due società solide. Ma il calcio 
è un'azienda particolare e Cecchi 
Cori e Sensi, bravissimi nei loro set¬ 
tori, hanno forse creduto che nel 
calcio fosse più facile affermarsi. 
Ora, dopo aver speso molli soldi, 
mi sembra che abbiano imparato 
almeno una lezione: non si spende 
a pioggia, ma mirando gli acquisti. 

Oraziani: Sensi ha pagato fino a 
ieri I disastri commessi da Cìarrapi- 


Pftrino Prati, acomto; da Mira, 
CHancarlo Da Siati t PrancMco 
Oraziani 


co. Cecchi Cori, che certe volte 
non ha saputo controllarsi, mi pare 
ora più tranquillo e sta imparando 
ad acquistare senza buttare i soldi. 

Prati: Economicamente sono 
due presidenti senza problemi. Ma 
forse devono ancora capire che 
nel calcio i soldi senza un'adegua¬ 
ta o^anizzazione societaria non 
bastano. 

Chi sono i giocatori più impor¬ 
tanti di Roma e Fiorentina? 

Dt Siiti; Quelli che buttano la 
palla in rete: Batìstuta e Balbo, Bali- 


n Centro della sfida 


Lecce, arrestato 
per rapina 
giocatore 
delle giovanili 

Un gloeiton dbita «tuadre 
)^òi^<tolLMcn,ll 
éwitrócimpliUi CrtMtan Mattali, di 
18 mnL è itato wiHtato tari dM 
eanbintari con l'accHM rii avw 
compiuto, tazlnm » co n tre 
compIteLumrapktalnHn 
Mipbrmwcnto ditta citta pugltaM, 
In vii SIraeuib. ta un'wrtonioblta 
blocenta dal nillRiri poco dopo II 
•colpo», fulto quoto crono I qùlttio 
BhwonI, tono Itali taquootraH un 
fucilo a canno moziuta, utauni 
ponamontagna 0 700nrita tao, 
ooM cho oocondo i carabbilori 
erano II ftutto dilla rapina. QN altri 
tra giovani anoataU tono Mauro 
Oechbwri, di tOannI, Qtanluca 
ifNiianen e nKNo PNCOMm, 
«riianibl di 10, Uno dal tra, a 
quanto II é appioio, aviabbo 
ananano la raiponoabllitt dol 
quartatto In altra tra rapino 

compiuti negli uNtari tomplM 

danni di tabaeohirif 0 Itatario. Il 
nrendo dal ealelo glevmita taoeaao 
è di nuovo alta ribaRa dalla 
Cronaca a non par mariti apartIvL 
Sole pocM gtonri un aRm ragano, 
quafta volta mtaotooM, Il ora raaa 
ptotagontotadianiptaoritocwio 
non erimtoita im ileatimMita di 
jDiHIvo gaolo. Franoatoo, 13 inni 
dMMiaowritl Cttmlino ipotHng 
Club par prataotam centra ta CUI 
bipulilono non aveva pomato di 
magNo Cho mpattan riibitM al 
taradm delta parO ta por 
aHtantailo mooInndogN I gonltaM 
con raecompagmmanto di aonori 
lniuW.HglevtmoolbUoiilitaè 
■tato punito con otto gloiiHrta rii 
■qaalHIca. 

I vi-4<d>l%k . 1 I, l■tl\.U1IV. k.,1 

^tula)à. un centravantiiiunivetsale, 
nel senso che segna molto oggi e 
avrebbe segnalo altrettanto ieri. 
Balbo ha il senso del gol. In comu¬ 
ne. pi, hanno un'altra dote: la 
continuità. 

Oraziani: Nella Fiorentina l'uo¬ 
mo in più é Batistuta. Nella Roma 
Carboni ptché è diventato dal¬ 
l’oggi al domani il capitano e si è 
sùbito calato nei panni del nuovo 
molo. Ricordate la partita con i da¬ 
nesi del Bnrendby? È stato lui, e 
non solo con il gol, a trascinare la 
Roma. Per il futuro dico Torti. 

Prati; Ba;istuta è senza dubbio 
l'uomo più importante della Fio¬ 
rentina. Nella Roma ci sono diversi 
giocatori bravi e mi riesce più facile 
dire chi ha deluso: Fonseca, Sono 
invece pronto a scommettere su 
Tolti. Diventerà un campione. 

Roma e Firenze nelle vostre car¬ 
riere: dove avete lasciato il cuore? 

Do Stati: Roma è la mia città. Fi- 
rehze mi ha adottato. Difficile fare 
distinzioni. 

Oraziani: Roma, forse, ha avuto 
nei miei confronti un affetto parti¬ 
colare. 

Prati: A Firenze sono stato bene, 
ma solo otto mesi. A Roma ho tra¬ 
scorso cinque anni. Bellissimi. Un 
pezzo di cuore è rimasto lì. 


CAMPIONAfO. Con il riposo le squadre recuperano gli infortunati. Lippi non svela la formazione 

Lazio con Marchegiani, Juventus a sorpresa 

Milan-Sampdoria, Torino-Parma, Napoli-La- 
zio, Atalanta-Juventus, le partite più importanti 
di domani, dopo Roma-F'orentina. Grazie alla 
pausa recuperati gli infortunati. Quasi tutte le 
squadre in formazione tipo. 


NOSTRO SERVIZIO 


Menem solidale con Diego 
«È un uomo coraggioso 
continuerò ad aiutarlo» 


■ La lotta per lo scudetto passa 
per rollmpico. Roma-Rorentlna, 
infatti, é la partita di maggior ri¬ 
chiamo con I glallorossi che devo¬ 
no verificare la loto buona forma 
(sei punti nelle ultime due partite, 
due trasferte a Napoli e a Torino 
contro la Juve) e I viola le loro vel¬ 
leità nella lotta per il titolo. Ma cru¬ 
ciali per gli equilibri dal vertice del¬ 
la classifica sono le partite Mllan- 
Sampdoria, Torino Pamia, Atalan- 
ta-Juvenlus e Napoli Lazio, 
il MHwi affronta la partita casa¬ 


linga con la Sampdoria con la sola 
preoccupazione di Panucci (ve¬ 
nerdì febbricitante) e Savlcevic In 
forse. La Sampdoria ha piccoli 
problemi da affrontare; Chiesa, nei 
giorni, scorsi aveva la febbre e le 
sue condizioni devono essere veri¬ 
ficate, mentre è ancora out Inver- 
nlzzl e incerto Franceschetli. Salsa- 
no potrà giocare con una masche¬ 
ra che gli protegge il volto, il Par¬ 
ma arriva al Delle Alpi (dove sarà 
ospite del Torino) senza Cannava¬ 
ro e Grippa (squalificati) e con 


l'Incertezza sul portiere che Scala 
scioglierà soltanto all'ultimo mo¬ 
mento: ancora il giovane Buffon o, 
>1 rientro di Bucci? Anche il Torino 
ha due squalificati (Milanese e Pe- 
lè) mentre Bernardini è ancora do¬ 
lorante. 

Dopo la strigliata di Lippi (id’o- 
ra in poi non ci sono più intoccabi¬ 
li») sembra essere nell'aria una 
mezza rivoluzione nella formazio¬ 
ne della Juvantuf. Lippi non ac¬ 
cenna al suo nuovo assetto ma si è 
comunque intuito che Ravanelli 
potrebbe usufruire di un li .rno di ri¬ 
poso, come Paulo Scusa, anche se 
il tecnico ha molti dubbi su un suo 
accantonamento. 1 suoi sostituti 
naturali sarebbero Deschamps o 
Tacchinardi. Dovrebbe tornare 
VIerehowod, al posto di Canora, in 
calo di forma, sono in rialzo le 
chances di Conte, rientra Del Piero. 
Non è escluso l'impiego dal primo 
minuto di Lombardo. Lippi ha pre¬ 
cisato che non farebbe mai scelte 
di formazione su pressione dei tifo¬ 
si: il riferimento dell'allenatore po¬ 


trebbe essere per Ravanelli, conte¬ 
stalo dai tifosi durante la partita 
con la Roma. La Juve se la dovrà 
vedere contro l'Atalanta a Berga¬ 
mo: Mondonico deve fare a meno 
di Paganin (ancora non in forma) 
e Salvatori (squalificalo), ma la 
sosta gli ha permesso di recupera¬ 
re tulli gli altri infortunati, compre¬ 
so Pavone. 

Nessua grave difficoltà di forma¬ 
zione ha la Lazio che domani 
scende in campo a Napoli. La 
squadra di Zeman potrebbe schie¬ 
rare addirittura Marchegiani che 
sembra essersi completamente ri¬ 
preso e ieri si è allenato a lungo. 
All'atlaco facile prevedere Signori, 
Casiraghi, Boks'K:, dietro Gottaidi, 
Matcolin, Winter. Anche Boskov 
non ha problemi: il Napoli dovreb¬ 
be schierare il 5-3-2 con Agostini e 
imbrianl. 

Il Bari affronta l'Intercon l’unico 
problema dell'abbondanza; in 
campo Parente (che sosliuirà 
Gaullieii) e Pedone. L'Intor è priva 


di Ince (squalificato) e ha ben 4 
diffidati (Carbone, Ganz, Fresi e 
Paganin). Trapattoni ha invece le 
sue gatte da pelare: Firicano, Pan¬ 
caro e Sanna sono squalificati 
mentre si sono infortunati O’Neill, 
Oliveira, Bisoli (ma si spera nel re¬ 
cupero degli ultimi due). Il Ca¬ 
gliari. dunque, è piuttosto acciac¬ 
cato e potrebbe approfittarne San- 
dreani la cui formazione è integra: 
l'unica assenza di rilievo del Pado¬ 
va. infatti, é quella di Nava che ver¬ 
rà sostituito da Cuicchì 
Nel Placanza dovrebbe andare 
in panchina Cappellini e in campo 
Brioschi (solo per metà gara), La 
squadra di Cagni ospita i'UdInase 
che non ha problemi di formazio¬ 
ne: nella partita infrasettimanale i 
bianconeri hanno dato prova di 
grande vitalità il Vicenza dovreb¬ 
be schierare in campo la coppia 
Murgita-Otero, contro una Cramo- 
no»e che proliabilmente non pre¬ 
senterà Orlando e Ferraronl. in for¬ 
se anche Perovic. Simoni deciderà 
soltanto all'ultimo momento. 

I 


ILCASOMARADONA 


■ BUENOS AIRES. Il presidente ar¬ 
gentino Carlos Menem ha elogiato 
il gesto coraggioso» dì Diego Ma- 
radona, che ha parlato pubblica¬ 
mente della sua tossicodipenden¬ 
za, e ha assicurato che continuerà 
ad «aiutarlo» perché «prima deil’at- 
leta, vengono l'essere umano e la 
sua famiglia». Con la sua confessio¬ 
ne, ha sostenuto inoltre il capo del¬ 
lo stato, Diego «ha cercato di mo¬ 
strare ai giovani quanto sia danno¬ 
so e distruttivo drogarsi». «Già so 
che tutto questo provocherà un nu¬ 
golo di polemiche e critiche - ha 
sottolineato inoltre Menem - Ma è 
necessario dire la verità. Ed è ap¬ 
punto per questo che io, la mia fa¬ 
miglia e gli amici che abbiamo in 
comune continueremo ad essergli 
vicino e ad aiutarlo». Già l'altroieri, 
Maradona .spiegando com'è giun¬ 
to alla decisione di rendere pubbli¬ 
ca la sua odissea con la droga ave¬ 
va rivelato di aver avuto assicura- 

* » 


zioni dal presidente. Quanto alle 
polemiche a cui ha accennato Me¬ 
nem, sono già scoppiate e ne fa 
eco il quotidiano "La Nacion”, Al 
quale sempre Menem ha smentito 
che alla campagna antidroga go¬ 
vernativa dì cui Maradona sarà il 
principale testimonial, debba par¬ 
tecipare anche il suo procuratore e 
amico Guillermo Coppola. Ma da 
due interviste che pubblica con¬ 
temporaneamente lo stesso gior¬ 
nale emerge una situazione con¬ 
trastante. Infatti, il sottosegretario 
Eduardo Gonzalez che si occuperà 
della campagna antidroga, non ha 
risposto alle domande insistenti 
con cui un giornalista chideva se 
anche Coppola («Indagato a suo 
tempo in Italia per traffico di stupe¬ 
facenti», affeima il giornale) parte¬ 
ciperà alla campagna. Mente lo 
stesso Coppola assicura che vi pan 
teciperà «come coordinatore delle 
attività di Diego», 
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IL PERSONAGGIO. Domani, contro la Samp, nel Milan rientra Tattaccante al posto di Savicevic 



Kluivert al Milan? Ariedo Braida, direttore ge¬ 
nerale, nega a metà: «Non è vero ma è verosimi¬ 
le... Di certo non giocherà nella prossima sta¬ 
gione». Simone: «Il miglior calcio è quello della 
Lazio. La Samp lancia i giovani, noi no». 


DAL NOSTRO INVIATO 


■ CARNAGO. A Marco Simone, 17 
gol nel campionato scorso, puoi 
aire tante cose. Per esempio che 
quest'anno segna poco. Oppure 
che in futuro dovrà fare posto all'o¬ 
landese Kluiveit, l’astro emergente 
dell’Aiax. Puoi anche fargli gli au¬ 
guri pei I suol 27 anni che festegge- 
rà domani in coincidenza della 
partita con la Sampdorla. C’è una 
cosa, però, che non sopporta: ed è 
quella di sentirsi chiamare •riser¬ 
va», A quel punto, se lo fai, li guar¬ 
derà In modo strano rispondendoti 
cosi; «Riserva? No, riserva è una fi¬ 
nezza. lo non sono una riserva: io 
sono uno che, per vari motivi, gio¬ 
ca poco. Basta chiamarmi riserva, 
Omial penso di non dover dimo¬ 
strare più nulia. Di esami credo di ' 
averne superati fln troppi. 0 no?». 

Colpiti e affondati. Ragazzo sve¬ 
glio, questo Marco Simone. E non 
solo peichè studia pubbliche rela¬ 
zioni airunhersltà e parla discreta¬ 
mente l'Inglese. 01 gente che gal¬ 
leggia tra un corso e l’altro ce n'è 
tanta e non|gK|iuesto merita un|L. 
citazione. è- S«t|M ^ 

datori, quella sorta di fomrulario 
automatico che si usa nelle intendi- 
ste secondo il quale «tutti gli avver¬ 
sari sono temibili» e quindi «occor¬ 
re umiltà e grande concenuazio- 
ne» ma «l’Importante, al di là della 
prova del sinMio, è che s'imponga 
Il collettivo». Simone, grazie a Dio, 
queste torture verbali ce le rispar¬ 
mia puntando sempre al nocciolo 
del problema. 


Cominciamo con il primo. La 
partenza di George Weah. Doma¬ 
ni, contro la Samp, il liberiano gio¬ 
ca la sua ultima partita. Poi man¬ 
cherà per un mese. Il suo sostituto 
naturale è Simone. Cosa succede¬ 
rà? «E cosa deve succedere? lo so¬ 
no molto amico di George. Doma¬ 
ni faremo festa per il suo Pallone 
d’oro, e poi gli augurerò di tornar 
vincitore (risatina, ndr). Non mi 
sembra il caso, comunque, di fa¬ 
sciarci la testa. Weah è fotte, ma 
riusciremo a cavarcela anche sen¬ 
za di lui. L’anno scorso, con Savi- 
cevic, di gol ne abbiamo fatti pa¬ 
recchi...». Già, davvero tanti. Ruud 
GuUit, dall’inghilterta, ha detto che 
uno come Simone sarebbe il capo- 
cannoniere. E che è un delitto te¬ 
nerlo in panchina. Contento? 

«Beh, con Ruud mi sono sempre 
trovato bene. Potente lui. agile io. 
Una coppia Ideale. Lo stesso con 
Weah e Van Basten. Sono loro tre 
gli attaccanti con cui mi sono tro¬ 
vato meglio. Qui poi di bomber ne 
sono passali M Un eletrcq js^nfe,^,. 

SjfilgIK'SS 

gnato molto. Se però guardiamo II 
rapporto tra reti realizzate e partite 
gicrcate, si vede subito che non è 
cosi, È vero: nel campionato scor¬ 
so ha fatto 17 gol Quasi tutti però 
nel gitone di ritorno. Quindi io non 
drammatizzerei. Alcuni problemi 
fisici mi hanno disturbato. L'ultimo 
uno stiramento alla coscia. Ora so¬ 
no guarito, e se Capello mi dà l’o- 
tey sono pronto a giocare. Per es- 


•TliHo II caldo» 

MAH 4 jIambaaIaIka 

pir 2 GOnGmCIIG 

NImta «Tutto n cateto 

niliMrtopartntoiito- 

garduadetiMnlelta. 

Doimmlalll4 

faiwalonaaMin 

eottogniiaiitodal 

catirplpaiiino 

tctaparartoctoodal 


gtoniato radio. I iticlM 
dotta protolto noi 


dsll'aitonda, porli 
Conrltotorll rodarono 
ionoto-aealto 


rapproiantoHa l'atto 
tinaia di taro 


rltarmaradlotanlca 

IntalatodaollMtHi 

anno».OIttaal 


varranno l appio i ia 
anehotonibrleltooll 
Ordinioiianotto 
divanta «elandoillno» 
(iati traamaaio nolo 
sulla modulailona di 
ItatHianza) 


L'attaecinto dal MHin Marco Slntona 


sere al al 100 per cento mi manca campioni. Capello teme la Lazio? 
qualcosa, però sto bene». lo la vedo diversamente. La squa- 

Secondo probleiira.- Ullintamen-. • dra più temibile, amiò patere; è la 
«ta>il-Miton-vlnce poeta.- Anai-pateg-^sduventtHA Ntani-musie^matr^-^ta» 
’ già. Soprallutip iiìcasa^lCasa ^ perdere qtiaiclièi(puoto,iÌtor nfé- 


succede? «Credo che sia stato un 
calo di concentrazione. Ogni tanto 
succede. Poi il campo, davvero in¬ 
fame. Ma lo non mi preoccupo. La 
squadra di quest’anno è fortissima. 
Mai avuto il Milan un organico cosi 
completo. In passato, con I tre 
olandesi, avevamo si delle grandi 
individualità, ma il resto della 
squadra era normale. Ora tutti i re¬ 
parti sono caperti da grandissimi 


vaicela addosso. Quella che fa il 
miglior calcio, però, è proprio la 
Lazio. Mi piace il suo gioco, il sqo 
attacco. Davvero unico». - 
Meglio addirittura del Milan? Si- 
mone passa oltre sorvolando sùl 
latto che Capello potrebbe avere 
qualcosa da ridire. Ma Simone non 
è tipo da badare a queste sottili di¬ 
plomazie. Se una cosa deve dirla, 
la dice. Pane al pane, vino al vino 


Come non sono diplomatici i com¬ 
plimenti a Erìksson: «Mi piace per¬ 
ché è uno che-punto.>sui:giovani. 

~Anet)e.-^<tonraptsne'uùc$ztobuttaie 
uno. Bravoii «ife iMitfti fe ^e al 
Milan bisognerebbe far cosi...». Al¬ 
tra stoccatina a Capello. Vogliamo 
finire con questo Kluivert? Arredo 
Braida, dice che «il suo arrivo non è 
vero ma verosimile». Come a dire 
che se non arriva l’anno prossimo, 
arriva però tra due. A Simone Klui¬ 
vert crea qualche problema? «No, 
ormai sono abituato. I grandi cam¬ 
pioni fanno sempre bene, lo poi 
sono sempre sopravvissuto a tutti». 


Marco Simone: 
«Basta, non sono 
una riserva» 



1. ATALANTA-JUVENTUS • 

Qolfàttl; AtalantaiS Juventus 22 

Qolsubitl: Atilaiita23 Juventus 15 


L'amo scorso: Atìlanta in serio 8 


1. CA0LIARH>AD0VA 

□ 

Gol latti' Cagliari 13 

Pailova14 

Qolsubill: Cagliari 19 

PartovaSB 

L 'anno acorso: Cagiiari-Paàova2-0 


3. MILAN-SAMPOORIA 

• 

GolfattI: 

Milan 23 

Sampdorla 24 

Qolaubitl: 

Milan 12 

8am|)doria2l 

L'amo scorso: MiiareSampclpria W 


4. NAPOLHAZIO 

□ 

Gol latti; 

Napoli 14 

Lazio 30 

Gol subiti: 

Napoli 14 

Lazio 17 


L'anno scorso.'iVapefi-LaztoW 


8. PIACENZA-UDINESE 

□ 

Gol falli: Piacenza 17 

Udinese 18 

Qolsubltl: Piacenza 29 

Udinese 18 

L 'anno scorso: Piacenza-Udiima 2-2 


8. ROMA-FIORENTINA 

• 

Gol latti: Remale 

Fiorentina 26 

Gol abbili: Roma 11 

Flotentlna 16 

L'anno scorso: Ronta-Fiorenlina 2-0 


7. TORINO^ARMA 

□ 

Gol latti: 

Torino 14 

Parma 21 

Qolsubltl: 

Torino 23 

Parma 14 

L ‘anno scorso: Torino-Parma 0-2 


r I < 


U noatri guida al TotoQol compranda; 1) Il 
numaro d’ordlria In achadltra; 2) I gol fatti a 
aubiti da ogni aguadra rial corao di quaato 
campionato; 3) Il riaultato dalla ataaaa partita 
rial campionato paaaato. L'aatarlaco accanto 
alto partita Indica II noatro oronoatlco._ 


8. VIGENZA-CREMONESE □ 

Gol latti: Vicenza 13 Cremonese 18 

Gol subiti: Vicenza 13 Cremonese 24 

L'anno scorso: Vicema in serie B 


8. CESENA-F. ANURIA 

• 

GolfattI: Cesena 24 

F. Andha 16 

Gol subiti' Cesena 17 

F Andria19 

L'anno scorso: Cessna^. AndriaM 


10. CHIEVO BOLOGNA 

□ 

Golfatti: Chievo 13 

Bologna 13 

Qolsubltl: Chievo 16 

Bologna 10 

L'anno scorso: Bologna in serie C/i 


11. COSENZA-FOGGIA 

□ 

GolfattI: Cosenza 16 

Foggiate 

Gol subiti- Cosenza 17 

Foggiai? 

L'anno scorso: Foggia in sene A 


1S. GENOA-VENEZIA • 

Gol latti: Genoa 31 Venezia 13 

Gol subiti Genoa 22 Venezia 17 

L’anno scorso: Genoa in serie A 


13. LUCCHESE-REGGINA □ 

Gol tatti: Lucchese 13 Reggina 15 

Gol subiti. Lucchese 18 Reggina 22 

L'anno scorso: Reggina in sene C/1 


14. PALERMO-SALERNITANA □ 

Gol fatti: Palermo 13 Salernitana 16 

Gol subiti: Palermo 13 Salernitana 11 

L'anno scorso: PaiermoSaiernilana 0-0 


t 


18. PESCARA-AVELUNO • 

Golfatll: Pescara 23 Avellino 18 

Gol subiti: Pescara 24 Avellino 25 

L 'ennoscorso-.AveliinoinserieC/l 


18. PISTOIESE-ANCONA □ 

Golfalti: Pistoiese 17 Ancona 23 

Qolsubltl: Plstolese22 Ancona21 

L‘annoscorso:PistoieseinseriaC/t 


17. REGGIANA-VERONA □ 

Gol fatti: Reggiana 16 Verona 16 
Gol subiti: Reggiana 17 Verona 14 

L'annoscorso-Reggiana inserieA 


18. EMPOLI-BRESCELLO • 

GolfattI: Empoli21 Brescello18 

Gol subiti: Empoli 10 Brescello21 

L'anno scorso: Brescelio in sene C/2 


10. CHIETI-TRAPANI 

□ 

Gol tatti: Chietill 

Trapanili 

Gol subiti: Chleb23 

Trapani 14 

L'annoscorso: Chieti-Trapani2-0 


20. LECCE-NOLA • 

Gol tatti Leccesi Nola8 

Gol subiti: Lecce 14 Nola 15 

L'anno scorso: Lecce m serie 8 


21. SAVOIA-CASARANO □ 

GolfattI: Savoia 12 Casarano14 

Gol subiti: Savoia 14 Casarano16 

L'anno scorso: Sa voia in sene C/2 


22. SORA-ATL CATANIA □ 

GolfattI: Sorat3 Atl.Calanla9 

Gol subiti. Solaio All. Catania 13 

t 'anno scorso: SoraM Catania3-2 


t 


23. CITTA0ELLA-A12AN0 □ 

GolfattI- Cittadella21 Alzano20 

Gol subiti: Cittadella 18 Alzano 15 

L'anno scorso: Aizano tra iDiiellanli 


24. CREMAPERGO-LEGNANO □ 

Gollptti: CremapergoS Legnano 6 

Gol subiti' Cremapergo18 Legnano 19 

L'annoscorso: Cremapergo^egnano 1-0 


25. PROVERCELLI-VALOAGNO □ 

Gollatti: ProVercellll? Valdagnol? 

Golsubitr ProVercelli20 Valdagno22 
L 'anno scorso. Pro Verceiii-Vaidagno 0-1 


26. BARACCA L-VIS PESARO □ 

Golfatti:’ BaraccaL.IO VisPesaroIS 
Golsubiti: BarBCcaL.13 VlsPesaro14 

t 'annoscorso Baracca L-Vis Pesaro 2-1 


27. PQNTEDERA-IMOLA 

• 

GolfattI Pontedera23 

Imola 12 

Gol subiti: Pontadera13 

Imola 21 

L 'anno scoiso: Pontedera C/l, Imola Ditedanti 


28. SANDONA'-CECINA 

□ 

Gol tatti: San Dona 15 

Cecina 12 

Gol subiti San Dona 12 

Cecina 22 

L ’anm scorso: San Donà-Cecina 5-1 


29. TREVISO-FORLI' 

• 

GolfattI' Treviso 34 

Fori! 14 

Gol subiti- Treviso 12 

Fori! 13 

L’annoscorso TrevisoIralDitellanli 


30. VITERBESE-TRANI □ 

GolfattI- Viterbese 20 TranilO 

Golsubiti. Viterbese16 Ttani34 

L'anno scorso • Viterbese tra i Diietlanli 
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Sabato 6 gennaio 1996 



pronosticlacuradi 

MASSIMO FILIPPONI 


1 25% 
X 30% 

2 45% 


AULANTA-JUVEW T US 


Un precedente in Coppa Italia, vinsero i 
bergamaschi 1-0 dopo i supplementari. 5 
sconfitte in trasferta per la Juve, 2 i ko interni 
dell'Atalanta. Salvatori squalificato, torna 
Viert ma in panchina. Del Piero in campo, gli 
fa posto Ravanelli. 


1 25% 
X 50% 

2 25% 


BARI- I WTER . 

Al posto di loca (squalificato) ci sarà Berti. 
Problemi d'abbondanza per Fascettl. L'Inter 
non perde a Bari da48 anni. L'arbitro 
Treossi rra diretto una volta I pugliesi al S. 
Nicola (4-1 al Genoa) e i nerazzurri In 
trasferta (4-1 contro la Lazio). 


1 45% 
X 40% 

2 15% 




L'ultima trasferta positiva del Padova risale 
al 23 aprile del '95 (l-O sulla Juventus). Da 
quella domenica 10 sconfitte di fila fuori 
casa. Cagliari decimato dal giudica 
(Firicano, Pancaro e Senna). Lievi infortuni 
perOliveIraeBisoll. 


1 45% 
X 40% 
a 15% 


MiLAN-SAR^PDORIA . 

I rossoneri non vincono In casa dal 25 
novembre. La Samp In trasferta ha vinto solo 
a Bari. Non gioca Savicevic, è pronto 
Simone. Erìksson schiera II terzo portiere 
Sereni, Invernizzl non ce la fa. Nel '90 
l'ultima vittoria blucerchlata. 


1 33% 
X 34% 

2 33% 




Boskov non è soddisfatto dell'attacco (solo 
14 reti all'attivo): accanto ad Agostini 
giocherà DI Napoli. Lazio senza II 
centrocampo titolare a causa dell'Infortunio 
di Fuser e dalla squalifica di DI Matteo. 
L'ultimo pareggio è del 1988(1-1). 


1 35% 
X 35% 

2 30% 


1 40% 
X 30% 

2 30% 


... 


_ Solo Juventus e Napoli sono passati sul 

campo degli emiliani. Due punti In 7 trasferte 
par l'Udinese battuta In casa dal Bari prima 
della sosta. Tra I IrlulanI out Calori e 
Bertotto, Infortunati. Cagni ha tutti gli uomini 
T— a disposizione. 

. 

_ Mazzone sostituisce Lanna e Carboni 

(squalllleati) con AnnonI e Statuto. 
Tradizione positiva della Roma con BoggI: 4 
successi negli ultimi 4 match diretti 
dall’arbitro di Salerno. Lavoro ridotto per 
— Batlstuta. Ranieri insiste su Robblali. 


1 35% 
X 30% 

2 35% 


.mR!!!I.Q:.RARR!IA. 

Scoglio ha cambiato volto al Torino: 5 punti 
in 3 partito. Più del Parma, sconfitto In casa 
prima della pausa. 4 gli squalificati: tra I 
gialloblù Cannavro e Crippa; tra I granata 
Pelè e Milanese. Scala tenta II tridente Malli, 
Zola e Stoichkov. 


1 45% 
X 40% 

2 15% 


.y!.5.tNi!;A:.C.!*IM.9N!6Sg.. 


Prima assoluta tra le due formazioni in serie 
A. Dopo il successo di Parma, Guidolln 
propone Otero In avanti accanto a Murgita, 
Simoni rinuncia a Perovic, Orlando e 
Ferraronl. La Cremonese ha raccolto un 
punto solo a Napoli, 7 i ko esterni. 


1 20 % 
X 50% 
2 30% 


CHIEV O- BO L OQW A. 

I veronesi sono in risalita dopo un pessimo 
avvio (7 punti nelle ultime 3 gare) mentre il 
Bologna non vince dal 3 dicembre (VO a 
Marassi sul Genoa). Se Antonloli non ce la 
dovesse fare, giocherebbe Marchioro. 4 i gol 
del Chievo al Bentegodi. 


1 35% 
X 4U% 

2 25% 


P ALERMO-SALERNI T ANA . 

I siciliani (4 In classitica con 25 punti) 
ricevono la Salernitana (5» con 24). 5 vittorie 
e 3 pareggi per i rosanero In casa; 4 ko, 3 
pareggi e una vittoria per la Salernitana 
fuori. Arcoleo deve fare a meno di Biffi, 
squalificato. 


1 40% 
X 20% 

2 40% 


UVOR N O-TRIESTINA . 

Serie c/2, girone B. Il Livorno è secondo con 
31 punti, la Triestina si trova al quinto posto, 
con 26 punti. 4 vittorie, 2 pareggi e 2 sconfitte 
per I toscani In casa. 3 vittorie, 4 pareggi e 
una soonlitta per I friulani In trasferta. 


1 30% 
X 40% 

2 30% 


TARA»>TO.C^TANZfRp. 

Serie C/2, girone C. Catanzaro settimo con 
23 punti, Taranto quarl’ultimo con 17, In casa 
3 vittorie. 3 pareggi e 2 sconfitte per I 
pugliesi, In trasferta glalloroasi soonlitti 3 
volte, Llltlmo turno: Fasano-Taranto 2-1, 
Catanzaro-Catanla 2-1. 
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’UmtàPnafiina 


SCI. Dopo la lunga assenza per infortunio Tazzurra è seconda nel Gigante di Maribor 


Deborah Compagnoni 
un ritorno coi fiocchi 


■ FUCHAU (Auslrla) No, il no¬ 
me della località non è sbagliato 
CI apprestiamo a celebrare lo sba-' 
lorditivo secondo posto di Debo¬ 
rah Compagnoni nel Gigante non 
dalla slovena Manbor bensì dal¬ 
l’Austria dove Alberto Tomba si 
accinge ad un doppio impegno in 
slalom In parole povero slamo nel 
posto sbagliato al momento sba¬ 
gliato Capita del resto se avessi 
mo II dono della preveggenza non 
(arommo questo mestiere ma vi¬ 
vremmo dentro un'agenzia ippi 
ca 

È un piazzamento che vale più 
diunavittona forse lo avrete senti¬ 
to dire già mentre Deborah ab¬ 
bracciava in Eurovisione la vincitri¬ 
ce germanica, Martina Erti e per 
una volta non si tratta di un'affer¬ 
mazione figlia della solita retorica 
sportiva Quel che ha combinato 
ien mattina la Compagnoni è dav¬ 
vero straordinario a meno che 
non SI ritenga normale che un’atle¬ 
ta al nentro agonistico dopo un 
lungo stop causato dall ennesimo 


infortunio stracci tutta la concor 
ronza nella poma manche e alla fi¬ 
ne ceda soltanto davanti alla favo- 
ntissima del momento la già citata 
Etti 

Trentadue centesimi di secon¬ 
do, ecco quel che nel parterre del 
gigante di Maribor ha separato la 
campionessa di Santa Caterina 
per due volte olimpionica dal gra¬ 
dino piu alto del podio Un margi¬ 
ne esiguo inversamente propor 
zionale alla quantità di chiacchiero 
che la forzata inattività di Deborah 
aveva innescato in questi mesi 
■Ditto era cominciato con 1 opera¬ 
zione In artroscopia di settembre 
per «ripulire» il ginocchio destro 
«Sarà un recupero veloce - si pre¬ 
murò di far sapete la Federaci -, la 
Compagnoni salterà al massimo le 
prime due gare di Coppa del mon¬ 
do» Ed Invece iniziò un lungo bai 
letto di rinvi! e polemiche 

A dicembre si venne addirittura 
a sapere che Deborah stessa aveva 
complicato le cose scivolando sul 
ghiaccio e cadendo sul ginocchio 


Og^ slalom di Coppa 
E Tomba collauda 
gli scarponi rialzati 


PAL NOSTRO INVIATO 


■ FIJtCHAU (Austria Un cartello 
cl Informa che il livello del mare è 
soltanto 900 mete più in basso Sul 
versante italiano delle Alpi a que¬ 
st'altezza si potrebbe tuffai più ai- 
testile qualche torncd UlISocce, da " 
queste parti riescono addirittura a 
lare arrivare due gare di Coppa del 
mondo Ma l'Austria, si sa, sta allo 
sci come l'Egitto alte Piramidi, e 
i ampia e bella vallata di Rachau 
sta nel bel mezzo di questa nazio¬ 
ne baciata dalla neve II giorno del¬ 
la vigilia agonistica è trascorso sot¬ 
to un sole che tutto Intorno Illumi¬ 
nava pendìi e conlfere imbiancati 
a dovere Un gran bel paesaggio 
che fra gli altri deve avere messo di 
buon umore anche Alberto Tom¬ 
ba, Il quale, tanto per cambiare, è il 
personaggio più atteso di questo fi¬ 
ne settimana a due facce, stamane 
lo Slalom gigante (prima manche 
alte ore 11, seconda alle 14] do¬ 
mani io speciale 

SonMNr tutti 

Avevamo lasciato il bolognese 
più fotografato del mondo (pon si 
offenda II professor Prodi) oimai 
sotto Natale, al termine di una setti¬ 
mana che definire agitata i un eu¬ 
femismo Prima ioscTagurato tiro al 
fotografo in Val Badia, poi la vitto¬ 
ria e te polemiche di Campiglio, 
ancora II clamoroso forfeit nel gi¬ 
gante In «tre manche» di Kranjska, 
infine la squillante vittoria dell'In¬ 
domani Giorni arroventati che 
avevano portato al punto di rottura 
I rapporti fra Tomba e i «malvagi» 
giornalisti 

«Ciao, come va? Buon anno a 
tuttll» Potenza delle festività Da¬ 
vanti alla stampa si è presentato ie¬ 
ri un Tomba trasfigurato Soniden- 
te e rilassato, persino paziente, Al¬ 
berto ha fatto il punto sulla stagio¬ 
ne all’Inizio di un mese decisivo, 
caratterizzato dagli appuntamenti 
classici di Kitzbùhel, Wengen e 
Adelboden, settimane importanti 
che influiranno su morale e condi¬ 
zione fisica in vista dei campionati 
mondiali della Sierra Nevada 

EuMiImMttemgltMl 

«Il pendio del gigante • ha esordi¬ 
to Tomba • non mi dispiace Non è 
molto ripido ma la neve è dura e 
ben preparata Ormai sento di es¬ 
sere In buone condizioni anche in 
questa specialità, la prima manche 
di Kraniska, quella che poi è stata 
annullata, credo lo abbia dimo¬ 
strato Gli avversari più pericolosi 
sono 1 soliti, Von Grflnigen e Kius, 
anche se sono curioso di vedere 
chi del due sarà ancora In grado di 
mantenere la condizione di inizio 
stagione» Un pronostico abba¬ 
stanza scontato dato che lo svizze¬ 
ro ha vinto I primi tre giganti stagio¬ 
nali precedendo sempre IQus, e 
che quesf ultimo si è imposto pro¬ 
prio a Kraniska 

Un rapido accenno a qualche 



mentre tornava a casa con le buste 
della spesa Episodio che suscitò 
facili ironie oltre a nattizzare voci 
malevole «Tutte balle, la ventà è 
che il suo fisico è ormai logoro, 
non tornerà più quella di pnma» 
La Compagnoni è tornata ed è 
quella di pnma Quest'oggi potreb¬ 
be dateene immediata conferma 
sempre a Manbor, dove è in pro¬ 
gramma un secondo gigante E 
con lei è attesa Sabina Panzanini 
len ottima quarta dietro l’altra te¬ 
desca Kaqa ^izinger 
Chtudiamo con le parole di De¬ 
borah nmbalzate a Flachau nel 
mezzo del pomeriggio «Non sape¬ 
vo a che punto ero ora so che è 
meglio di quanto credevo Mental 
mente mi sento al massimo, ma 
non certo sotto l’aspetto fisico La 
mia gamba destra èdiquattro cen¬ 
timetri più sottile dell altra Ho bi 
sogno ancora di tempo per tomaie 
al meglio della forma» 

Con questi nsultati - aggiungia¬ 
mo noi - sarà comunque un bell’at- 
tehdere □ M V 



Mfenh Compagnoni, weonda nel mgint* M MaifbM, con la «fneltife* Martina Erti 


Agnelli, ultlninluni 
alla Ferrari 
«2 anni per vincere* 

Sarebbe un vero e proprio ulbma- 
tum quello lanciato dalTawoCato 
Gianni Agnelli allo staff della Ferra¬ 
ri vincere il mondiale entro due 
anni o il ritiro dalle gare di Formula 
Uno Lo nfensce il settimanale bn- 
tannico The Eumpena Dopo aver 
investito 50 niilioni di dollan per 
Strappare il pilota Michael Shuma- 
cher alla Benetton Gianni Agnelli, 
ha fatto intendere chiaramente 
che SI attende molto Già a fine 
estate Anelli commentò l’amvo di 
Schumacher con un eloquente «se 
,nonsi'incenemmenoconlui » 

Calcio, Nazionalo 
irse insacchi 
comincia da Taml 

Si giocherà a Temi l'amichevole 
con li Galles che il 24 gennaio 

B io alle 20,15 inaugurerà 
della nazionale azzurra 

nel 1996 


Rugby, Natlonalo 

OgglaRloU 

luilla-Qallos 

Sono oltre tremila i biglietti venduti 
finora per I amichevole di oggi a 
Rieti tra le nazionali di rugby anta- 
lia e Scozia Le due rappresentative 
hanno effettuato già tre incontn m 
precedenza due vittone scozzesi e 
una dell’Italia 


Vuoi un bambino 

DI TUZLA 0 
SABAJEVO? 


Ho , non puoi averlo. 


malanno passeggero e poi Alberto 
si è soffermato sui problema che 
sta cercando di risolvere da inizio 
stagione, quello dei matenali «Or¬ 
mai sono decisivi al 50^ anche ne¬ 
gli slalom - ha dichiarato - È una 
questione di fiducia che acquista 
l’atleta quando sente di averea di- 
msizione gli attrezzi giusti Qui a 
Rachau scierò con un maggiore 
spessore sotto gli scarponi, sei cen¬ 
timetri di piastra davanti, sei e mez¬ 
zo sotto lì tallone È un nalzo che 
mi ha dovuto costmire Arturo (lo 
ski-man Malolani ndr) perché 
non viene fabbneato di sene 

«NanmltMiò» 

Alberto ha poi confermato 
quanto li suo rivale Lasse K|us ave¬ 
va ipotizzato qualche settimana fa 
in un’intervista nlasciata all Unità 
«Tomba disse il norvegese - ha 
delle difficoltà con i matenali Per 
chi ha vinto tanto nella passata sta 
gione è difficile cambiare anche 
se necessario» Una tesi npresa per 
filo e per segno dal diretto interes¬ 
sato «È vero, ho aspettato troppo a 
fare del cambiamenti E quando 
mi sono deciso ogni volta che gli 
espenmenti non davano fretti tor¬ 
navo subito ai vecchi matenali So 
lo ora ho capito che é sbagliato, se 
SI decide di cambiare non si può 
tomaie indietro» 

Giovedì II titolo a tutta pagina 
del Conierà della Sera Ipotizzava 
un possibile ntiro del campionissi¬ 
mo emiliano ormai schiacciato 
dalla pressione psicologica Voci 
che Alberto ha subito smentito 
«Adesso CI sono I mondiali in Siena 
Nevada, poi l’anno prossimo quelli 
del Sestriere E magan arrivo fino a 
Vali (I mondiali del '99 ndr) pas¬ 
sando dalle Olimpiadi di Naga 
no » Infine i complimenti a una 
campionessa ittrovata, Deborah 
Compagnoni «E stata fortissima 
Avevo parlalo con lei prima di Na¬ 
tale ed era dispiaciuta perché non 
riusciva a rientrare Ora può vince¬ 
re anche in speciale l’Importante è 
che faccia come me che lasci per¬ 
dere discese e SupeiG» 



^ero’ puoi aiutarlo 
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Mi impegno a sostenere INTERSOS per l'affidamento di un bambino 

Q versando mensilmente lire □ con versamento ' uno tantum" di lire 

□ chiedo di ricevere informazioni sulle vostre atfivitò 
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BUON COMPUANNO CINEMA 
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SABATO 13 GENNAIO 

Ufi FILM DI ELIA KAZAN 


Con MARLON BRANDO 


Sono inoltre usciti nello collana: 

MOMENTI DI GLORIA 
UN UOMO 

CHIAMATO CAVALLO 
SERPICO 

FRANKENSTEIN JUNIOR 
HANNAH 

E LE SUE SORELLE 

GLI UOMINI 
PREFERISCONO 
LE BIONDE 

STAND BY ME 


PER LE INFORMAZIONI 
SULL/V COLLANA 
AMERICANA 

potete telefonare ai numei i 
06/69996490 - 491 
dalle 9 alle 1 3 
e dalle 1 4 alle 1 7 
dal lunedi al venerdì. 


ruiità 























